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SI RIVERSA NEI RAPPORTI TRA I PARTITI LA TENSIONE CREATA DALLO SCANDALO DEI PETROLI 


i «ferri corti» 
la Dc ed il Psi 


Forlani interpella questa mattina Craxi 
dopo l’incontro «amichevole» con Longo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA -- Democristiani e 
socialisti sono ai ferri corti 
dopo la dura intervista del 
giovane braccio destro di Cra- 
xi, Martelli, e la non meno 
polemica risposta del quoti- 
diano della De «Il Popolo». La 
tensione ha ormai raggiunto. 
limiti pericolosi e Piccoli e 
Forlani sono scesi in campo 
nel tentativo di smorzarla. 

La burrasca tra i due partiti 
rischia di indebolire la coali- 
zione di maggioranza e di 
creare seri guai al presidente 
del Consiglio, ma. gli amici di 
Craxi lasciano. intendere che 
il segretario del Psì è «molto 
arrabbiato» per l'attacco per- 
sonale rivoltogli dal giornale 
democristiano. 

I fatti sono noti. Nei giorni 
scorsi, in una intervista a «La 
Repubblica», Martelli ha at- 
taccato i democristiani: «O 
finiscono con la loro pratica di 
governo che suscita scandali 
o i socialisti non potranno 
continuare a collaborare». «Il 
Popolo» replica con un duro 
editoriale nel quale sostan- 
zialmente afferma che il Psi 
non è nelle condizioni più 
adatte per ergersi «ad accusa- 
tore e .vindice immacolato 
della pubblica moralità». 

Tant'è; scrive «Il Popolo», 
che sono i personaggi del Psi 
«i soli politici che fino a que- 
sto momento risultino senza 
ombra di dubbio in un libro 
paga dei petrolieri fraudolen- 
ti». Il riferimento è ai sottose- 
gretari Di Vagno e Magnani 
Noja, che proprio ieri hanno 
‘annunciato querela. 

Jl quotidiano della Derinca- 
ra quindi la dose affermando 
che, se Martelli ci tiene tanto 
ad esercitare i suoi scrupoli 
moralisti, cominci a reagire in 
qualche modo alle persistenti 
di stampa circa. un 
ico dono benignamenie 
accettato, offerto alla dirigen- 


za socialista da uno dei petro-, 


lieri inquisiti e rion pentiti. 
allusione è chiara e si riferi- 
sce all’Alfetta blindata che, 
secondo alcune indiscrezioni 
raccolte dai giornali, Musselli 
avrebbe donato a Craxi qual- 
che mese dopo l’assassinio di 
Moro. 

Martelli ha reagito ieri con 
un articolo che definisce «in- 
famanti» i riferimenti fatti da 
«Il Popolo» e ribadisce le sue 
tesi. Per buttare acqua sul 
fuoco Forlani questa mattina 
cercherà di incontrare Betti- 
no Craxi e con lui vedrà se sia 
il caso di convocare un vertice 
dei segretari dei quattro par- 
titi di governo, 

Anche Spadolini è interve- 
nuto ieri nella vicenda con 
una telefonata a Piccoli ed 
una a Craxi per tentare. di 
placare gli animì e chiudere la 
disputa. Forlani e Piccoli han- 
no fatto di più. Il primo ha 
fatto sapere, attraverso la di- 
chiarazione di uno dei suoì 
più stretti collaboratori, l’on. 
Luciano Radi, di considerare 
un errore la polemica e di 
ritenere che la responsabilità 
vada equamente divisa tra la 
Dc ed il Psi, 

«Mi pare — ha detto Radi — 
che si sia andati, come pur- 
troppo qualche volta accade, 
al di là delle intenzioni dall’u- 
na e dell'altra parte». Piccoli, 
da parte sua, è intervenuto 
con una dichiarazione che sa- 
tà pubblicata da «Il Popolo» 
di oggi. 

Eccola: «Siamo lieti di sot- 
tolineare, sulla base di autore- 
voli informazioni, che l’auto 
fur regalata all’on. Craxi da 
‘amici e familiari dell'on. Moro 
per l'impegno profuso dal se- 
greatrio del Psi nel comune 
tentativo di salvare il presi. 
dente della Dc». 

Accontenterà Craxi, alme- 
no, se nonl'amore per la veri- 
ta? Lo sapremo oggi. Nel col- 
loquio con Spadolini il segre- 
tario della De ha anticipato il 
contenuto di questa dichiara- 
zione. Il leader del Pri ha rico- 
nosciuto che le dichiarazioni 
rilasciate da Martelli non po- 
tevano passare sotto silenzio, 
ma che anche la risposta «è 
stata eccessivamente dura», 
Spadolini insiste anche per 
azzerare la polemica. î 

Ma, al di là di ogni conside- 
razione, non c'è dubbio che le 
ostilità siano state aperte dai 
socialisti' e in particolare da 
Martelli, da un personaggio, 
cioè, che non assume mai una 
iniziativa senza avere ottenu- 
to il placet preventivo di Cra- 
xi. Che cosa nasconde tutto 
ciò? Forse la volontà di avvia- 
Te un meccanismo perverso il 
cui unico sbocco è rappresen- 
tato da nuove elezioni antici- 
pate? 

I democristiani e gli altri 
partiti di governo sì pongono 
con inquietudine questo in- 
terrogativo. Ciò nonostante 
Forlani e Piccoli sono impe- 
enati a rafforzare il quadro 
politico e a bloccare le solleci- 


tazioni che tendono ‘ad inde- © 
bolirlo. In questo tipo d’azio- 
ne rientrano i colloqui avuti 
ieri con il segretario del Psdi, 
Longo. i 
Smentita, invece, la voce 
secondo la qualé Longo 
avrebbe espresso a Piccoli la 
preoccupazione dei socialde- 
mocratici, condivisa dai so- 
cialisti craxiani, per una even- 
tuale nomina di Andreotti al- 


R. R. 
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Altri guai per Giudice: 
nuova ipotesi di reato 


La moglie dell’ex comandante della finanza avrebbe esportato mezzo miliardo in Svizzera 
nel 1975 - Implicita conferma dei 30 milioni di Bisaglia a Pecorelli - Gli «spioni» del Sid 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questi per il go- 
verno sono giorni febbrili. Le 
richieste dî far luce su tutta 
questa losca faccenda, petro- 
li, omicidi, servizi segreti, 
spuntano da tutte le parti sot- 
to forma di interrogazioni, in- 
terpellanze, prese di posizio- 
ne politiche. 

Mentre in alcune segreterie 
politiche si fanno sentire pe- 
santemente î contraccolpi 
della girandola. di accuse. e 


sospetti, Forlani ‘mobilita. i 
suoì collaboratori, Sarti (giu- 
stizia), Lagorio (difesa), San- 
tovito (Sismi), per concordare 
una prima traccia di risposta 
ainumerosi quesiti parlamen- 
tari. 

Una ‘seconda riunione al- 
largata è prevista per oggi a 
palazzo Chigi, ci sarà anche il 
ministro dell’interno Rognoni 
ed il capo del Sisde. Ieri For- 
lani ha visto nuovamente Per- 
tini, vuoi per fugare definiti 


CASO AMATO: NON SOLO ROMA REAGISCE AGLI ARRESTI 


Rischia di estendersi 
la protesta dei legali 


Disertate ieri le aule a Napoli - Bologna: gli avvocati 
in assemblea straordinaria - Oggi sarà sentito De Matteo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'attività giudi- 
ziaria romana continua ad es- 
sere paralizzata dallo sciope- 
ro totale degli avvocati che in 
questo modo intendono pro- 
testare contro l’arresto dei lo- 
To quattro colleghi da parte 
dei magistrati di Bologna che 
indagano sull'omicidio del 
giudice Mario Amato. 

Anche ieri, com’era accadu- 
to sabato, tutti i processi pe- 
nali, civili e i giudizi ammini- 
strativi sono saltati e le istrut- 
torie hanno subito un rallen- 
tamento perché i difensori si 
rifiutano di assistere ‘agli in- 
terrogatori degli imputati; 
siano essi a piede libero o in 
stato di detenzione, 


Tra gli altri procedimenti, è 
stato rinviato di una settima- 
na quello per lo scandalo delle 
partite di calcio, che già nel- 


l’estate scorsa subì una battu- - 


ta d'arresto per lo sciopero 
indetto dai magistrati per 
protestare contro la mancata 
protezione al collega Amato. 

L'agitazione, come era stato 
ventilato nei giorni scorsi in 
seguito alla presa di posizione 
dellé camere penali, rischia di 
estendersi ad altre città italia- 
ne. Già a Napoli gli avvocati 
hanno ieri disertato le aule e 
anche in altri distretti si svol- 
gono assemblee per discutere 
il problema, 

A Bologna inoltre il Consi- 
glio dell'Ordine degli avvocati 


LA PRESENZA DI MOSCA NEL M.0. 


Una super-base navale 
per i-russi a Socotra 


Sgomberata la popolazione dell’isola 


LONDRA — Satelliti e altri mezzi di ricognizione america- 
ni hanno permesso di appurare che i sovietici hanno iniziato i 
lavori per la costruzione di una grande base navale nell’isola 
di Socotra (Yemen del Sud). La notizia è stata confermata — 
come riferisce il Daily Telegraph — da informazioni giunte 
nell’Oman da Aden, secondo cui la popolazione dell’isola 
starebbe sgomberando per essere trasferita in altre località 


del paese. 


I sovietici posseggono già nello Yemen del Sud, proprio 
vicino ad Aden, una base aero-navale, ma sembra che essa non 
sia più sufficiente ad assistere il crescente numero delle unità 
navali sovietiche presenti nell’aerea, Poiché non c'è un porto 
naturale nell’isola, la costruzione di uno artificiale richiederà 
notevole impiego di mezzi e durerà — secondo gli esperti 


americani — alcuni anni. 


L’Oman, che confina con lo Yemen del Sud, è particolar- 
mente preoccupato per la crescente presenza militare sovieti- 
ca nell’area, soprattuto per i numerosi aerei militari pilotati 
da sovietici e cubani, mentre i tedeschi orientali si occupereb- 
bero della sicurezza interna, tenendo «tranquilla» la popola-' 
zione. L'Oman ha recentemente rifiutato la cessione dî una 
base militare agli Stati Uniti nel proprio territorio. 


ha approvato una richiesta.di 
convocazione di assemblea 
astraordinaria. Gli avvocati 
del foro del capoluogo emilia- 
no si riunirano domani matti- 
na e discuteranno in merito 
agli ordini di cattura emessi 
contro i quattro avvocati ro- 
mani. La richiesta, firmata da 
130 legali, era stata presenta- 
ta venerdì scorso dalla locale 
presidenza dell'Ordine. 

La procura di Bologna ha 
frattanto confermato per que- 
sto. pomeriggio, gli interroga- 
tori dell'ex procuratore capo 
della Repubblica di Roma, 
Giovanni. De Matteo, e del 
procuratore aggiunto Rattae: 
le, Vessichelli, Entrambi han- 


no ricevuto un ordine di com: : 


parizione per il reato di rivela- 
zione di segreti d'ufficio, nel- 
l'ambito. dell'inchiesta sul- 
l'uccisione del giudice roma- 
no Mario Amato. 

Intanto a Roma in mattina- 
ta si è svolta una nuova riu- 
nione spontanea degli avvo- 
cati, i quali hanno deciso di 
proseguire lo sciopero fino a 
mercoledì prossimo, giorno in 
cui sarà convocata l’assem- 
blea generale, come ha stabi- 
lito, dopo una riunione not- 
turna, il Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori di 
Roma. 

Sulla necessità di risponde- 
re in maniera ferma all’arre- 
sto dei colleghi, tutti gli avvo- 
cati romani, di qualunque 
tendenza, sembrano essere 
d'accordo. Essi sostengono 
che gli ordini di cattura emes- 


si a Bologna costituiscono un | 


attentato al diritto della dife- 
sa, sancito dalla Costituzione. 

Ma qualche magistrato non 
sembra condividere questa 
opinione, osservando che an- 
che l’attività di difensonre ha 
‘un confine, oltre al quale s’in- 
corre nei rigori del codice pe- 
nale. 

Sul problema è intervenuto 
il deputato radicale Franco 

Sergio Geraldini 


(Continua in 2.a pagina) 


vamente (lo aveva già fatto il 
Presidente a Imperia) le voci 
di un dissidio su. eventuali 
omissis, vuoi per informarlo 
definitivamente sul contenuto 
del dossier del Sid. 

In attesa dell'appuntamen- 
to parlamentare, dal quale 
non ci si debbono tuttavia 
aspettare sconvolgenti novi 
tà, procedono sul fronte mul- 
tiplo le indagini delle tre ra- 
mificazioni dell’affaire. 


NUOVI GUAI PER GIUDICE: 


scaturiscono dal nuovo pro- 
cedimento penale imbastito a 
Roma nei confronti suoi e di 
sua moglie, Giuseppina Gal- 
luzzo. L'ipotesi di reato ri- 
guarda la storia del mezzo 
miliardo che la signora, nel 
1975, con le gentile copertura 
di un ufficiale delle Fiamme 
gialle, avrebbe portato al si- 
curo în Svizzera. 

All'epoca non c’era ancora 
la legge valutaria che punisce 
penalmente l'esportazione 
clandestina di capitali, è 
vero, contro i coniugi. Scatta 
però la norma che imponeva 
îl rientro in Italia deì beni 
entro il dicembre. del ’76. Il 
patrimonio dell’er coman- 
dante generale della finanza, 
che, all’epoca in cui la moglie 
esportava oro e contanti in 
Svizzera, per il fisco non rag- 
giungeva la cifra di venti mi- 
lioni lordi l'anno, è ancora 
oggetto di indagini della ma- 
gistratura. 

RIECCO BISAGLIA:. il nome 
dell’attuale ministro dell'in- 
dustria doroteo rispunta fuori 
collegato ad entrambi i casì; 
petrolio-Pecorelli. A tirarlo in 
ballo c’è l’interrogatorio di 
Nicola, Falde, ‘ex colonnello 
dei servizi segreti, che una 
voce aveva indicato come tra- 
mite tra Pecorelli‘e l'uomo di 
Bisaglia, l'on. Danesi, per'un 
pagamento di silenzio» 

Felde, ixterroggio, ha 
smetitito che fu lui a fare da 
tramite, ma non ha smentito 
che i trenta milioni furono 
effettivamente consegnati 
dall’on. Danesi a-Pecorelli per 


far cessare una «serie» contro 


Bisaglia sulla rivista «O. P.». 

GLI SPIONI DEL SID: Mario 
\Foligni, il fondatore del «Nuo- 
vo. partito popolare», il cui 


nome ricorre svariate volte 
nei dossier del Siìd, è stato 
interrogato ieri su di un altro 
episodio contenuto in quelle 
quatirocentocinquanta pagi- 
ne di informazioni, la proget- 
tata importazione dei venti 
milioni di tonnellate di greg- 
gio libico, 

Regista dell’operazione, lui, 
îl Foligni, il quale ha insistito 
nel dire che tutto doveva av- 
venire alla luce del sole (sen- 
za spiegare come), che l’affa- 
te avrebbe addirittura dato 
una boccata d'ossigeno all’e- 
conomia italiana, ma che l’o- 
perazione falli per l’interven- 
to degli «spioni del Sid» che 


Alberto Castagna 


(Cantinua in 2.a pagina) 


Benedizione notturna 


Magonza — In piedi sulla vettura speciale, circondata da agenti motociclisti, Papa Wojtyla 
saluta la folla dopo la celebrazione della messa alla base aerea di Finthen, domenica sera 


FRUTTUOSA RICUCITURA ECUMENICA OPERATA DAL PONTEFICE IN GERMANIA 


Tra cattolici e protestanti 


è tempo di «lavoro comune» 


Formata una commissione mista dopo l’incontro di Magonza tra il Papa e i capi luterani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MAGONZA — All’insegna 
dell’ecumenismo la terza gior- 
nata della missione di Gio- 
vanni Paolo II in Germania: 
ieri mattina, a Magonza, il 
Papa ha incontrato i rappre- 
sentantìi delle Chiese evange- 
liche, della comunità ebraica 
e della «comunità di lavoro 
delle Chiese. cristiane», por- 
tando. avanti quel «dialogo» 
Tlavvicinatore.che.rappresen- 
ta il principale obiettivo del 
suo viaggio. È 

Papa Wojtyla, in particola- 
re, ha meravigliato i prote- 
stanti e riscosso la loro fidu- 
cia, citando positivamente 
Lutero nel suo discorso uffi 
ciale e dando prova d’avere 
autenticamente a cuore la riu- 
nificazione cristiana: tanto 


che, dopo un’ora e un quarto 
di colloquio, i membri del 
Consiglio delle Chiese evan- 
geliche (Ekd) — che riunisce 
la stragrande maggioranza 
dei tedeschi separati da Ro- 
ma — hanno deciso di istitui- 
re una commissione mista 
con l’episcopato cattolico, per 
mettersî subito al lavoro e 
affrontare i problemi in:sospe- 
so, come auspicato dal Ponte- 
Îice, 

In una conferenza stampa, 
gli stessi vescovi protestanti e 
i massimi esponenti del lute- 
ranesimo hanno voluto dare 
un commento iîmmediato ai 
discorsi e agli incontri col Pa- 
pa, dimostrando gioia e sor- 
presa per il suo atteggiamen- 
to verso di loro. 

«Nei molti colloqui persona- 


li.con noi — ha detto il porta- 
voce dei protestanti, il pasto- 
re Sattler — il Papa ha creato 
un clima cordiale e aperto, 
che ci ha travolto tutti, Ci ha 
dato risposte appropriate, 
mostrando di conoscere bene 
i problemi e di ascoltarci. 
Questa. nuova dimensione, 
non ce l’aspettavamo». 

Il vescovo cattolico di Wùrz- 
burg, incaricato dei rapporti 
col protestanti, ha dichiarato 
da canto suo: «Oggi s'è aperta 
‘una nuova dimensione dell’in- 
sieme dei cristiani in questo 
paese. Vogliamo cominciare 
subito il lavoro comune», 

Il clima nuovo, di piena fi- 
ducia. stabilito con l'alta ge- 
‘rarchia. del protestantesimo 
tedesco, nella patria stessa di 
Lutero, è dunque il fatto 


| CENTINAIA DI MORTI NELLA CITTÀ DEL KHUZESTAN ASPRAMENTE CONTESA 


A Susangerd lo scontro più feroce 
della lunga guerra tra Iran e Iraq 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BEIRUT — La più aspra 
battaglia della guerra tra 
Iran e Iraq (entrata ierì nella 
sua nona settimana) sta în- 
sanguinando la città irania- 
na. di Susangerd, dove Tehe- 
ran ha inviato rinforzi di car- 
ri armati, appoggiati da eli- 
cotteri da combattimento, per 
impedirne l'occupazione da 
parte delle forze irachene. 
A Susangerd (30 chilometri 
a Est del confine, 65 chilome- 
tri a Nord-Ovest di Ahwaz, 


IL PRESIDENTE ELETTO SI È TRASFERITO CON LO «STAFF» NELLA CAPITALE 


‘Lo «sbarco» di Reagan a Washington 


Giovedì l'incontro con Carter - Messo a punto l'ambizioso piano economico 
EE E RA a i rai let io 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — Il Presidén- 
te eletto Ronald Reagan si è 
trasferito dalla California a 
Washington, portando con sé 
un progetto organico della 
sua prossima strategia econo- 
mica, concordato durante il 
week-end dai suoi principali 
consiglieri. Il piano prevede 
un ambizioso pacchetto di 
sgravi fiscali, di riduzioni del- 
la spesa pubblica e di iniziati- 
ve miranti ad eliminare il più 
possibile i disiricentivi alla 
produttività derivanti dalla 
normativa federale. 

Nella capitale, il vincitore 
delle elezioni del 4 novembre 
si incontrerà giovedì con il 
Presidente Carter, al quale 
succederà ufficialmente il 20 
gennaio. Sono in programma - 
durante i quattro giorni della 
sua permanenza a Washing- 
ton, colloqui con esponenti 
congressuali, con esperti della 
sicurezza nazionale e con vari 
collaboratori. 

Prima di lasciare la fattoria 
di Santa Barbara, dove aveva 
trascorso un periodo post- 
elettorale di riposo, Reagan 
aveva ricevuto l’ex segretario 


al tesoro John Connally e il 
governatore del Texas Wil- 
liam Clements. 

L'incontro con Connally, di 
cui sono note le aspirazioni a 
diventare segretario di Stato,. 
ha suscitato una certa curiosi. 
tà, che però gli interessati non 
hanno voluto soddisfare. 

L'esame della situazione 
economica e la redazione del 
piano per il prossimo qua- 
driennio sono stati condotti 
sotto la direzione dell’ex se- 
gretario al tesoro George 
Shultz sulla base di un docu- 
mento di lavoro di una venti- 
na di pagine intitolato «di- 
chiarazione sulla strategia 
economica». 

Uno degli obiettivi princi- 
pali che sono stati discussi, e 
a quanto sembra accettati, 
concerne l’idea di Reagan di 


Tidurre del 10 per cento le 


aliquote dell'imposta perso- 
nale sul reddito in ciascun 
anno del prossimo triennio e 
di indicizzarle in rapporto al- 
l’inflazione. 

Un'altra proposta adottata 
dai collaboratori di Reagan 
concerne un piano mirante ad 
accelerare i tempi entro i qua- 


li potranno essere fatti valere 
gli sgravi sulle quote d’am- 
mortamento delle imprese. Il 
«Wall Street Journal» crede di 
sapere che il piano preveda 
un periodo di 20 anni per gli 
edifici e di 3-10 anni per i 
macchinari. 

Più difficile è stato arrivare 
ad un accordo sulle dimensio- 
ni del prossimo bilancio fede- 
rale e i tagli alla spesa pubbli- 
ca. Come ha detto l’ex mini- 
stro del bilancio Gaspar 
Weinberger, l’obiettivo è di un 
bilancio non superiore ai 620 
miliardi di dollari, il quale 
‘comporterebbe l'eliminazione 
di circa 30 miliardi di dollari 
dal volume delle spese attual- 
mente previste. 

«Dobbiamo dare la sensa- 
zione che facciamo sul serio, e 
dobbiamo quindi cominciare 
a falciare», ha detto Weinber- 
get ad alcuni giornalisti. Ma 
altri consiglieri sì sono mo- 
strati più prudenti. Si è capito 
che i tagli non toccheranno il 
settore della difesa e dovran- 
no quindi dirigersi verso set- 
tori delicati, fra cui viene 
menzionato quello delle pen- 
sioni federali. 


Schultz è apparso imbaraz= 
zato. «Stiamo stcandagliando 
tutte le acque», ha detto, «ma 
sappiamo anche che senza 
cambiamenti drammatici la 
crescita economica non ri- 
prenderà da sola. Il bilancio 
attualmente fa acqua dapper- 
tutto. L'economia è in cattive 
condizioni. Qualcosa dovrà 
essere fatto». ; 

Un altro ex segretario al 
tesoro, William Simon, che ha 
partecipato alle riunioni cali- 
forniane, ha messo le mani 
avanti, avvertendo che nei 
primi tempi dell’amministra- 
zione Reagan. «vi saranno 
contraddizioni: di breve dura- 
ta», dato che ridurre nel con- 
tempo imposte e spese non 
sarà impresa da poco. 

Egli si è quindi augurato 
che il mercato non risponda 
lasciandosi prendere dal pani- 
co e rifugiandosi dietro tassi 
di interesse proibitivi. | 

Sempre secondo Simon, 
l'aumento del tasso di sconto 
‘al 12 per cento, deciso venerdì 
dalla Federal reserve, dovreb- 
be essere l’ultimo di questo 
difficile periodo. 


Aldo Bagnalasta 


capoluogo della provincia del 
Khuzestan) si combatte stra- 
da per strada, con un pesante 
bilancio di morti e feriti, di cui 
danno notizia î bollettini dì 
guerra di entrambi i conten- 
denti (anche se, ovviamente, 
con valutazioni contrastanti). 
La violenza degli scontri sem- 
bra superiore perfino a quella 
della lunga battaglia per il 
controllo di Khorramshahr, 
protrattasi per giorni e giorni. 

Radio Teheran ha annun- 
ciato che truppe fresche ap- 
poggiate da carri armati han- 
no spezzato l'assedio irache- 
no, e «a mezzogiorno sono 
entrate a Susangerd, unendo- 
si agli altri difensori della va- 
lorosa città», Sebbene la 
radio non lo abbia detto, è 
probabile che i rinforzi siano 
giunti da Ahwae, dove c’è una 
grande guarnigione iraniana. 

A sua volta, un comunicato 
di Bagbad afferma che, nei 
combattimenti casa per casa, 
î soldati iracheni hanno ucci- 
so 40 soldati nemici nelle ulti- 
me ore, mentre 471 sono rima- 
stî sul terreno nelle fasi ante- 
cedenti la battaglia iniziata 
domenica. Gli iraniani parla- 
no di 650 soldati iracheni uc- 
cisi e di cento carri armati 
distrutti complessivamente a 
Susangerd e ad Abadan per 
l’azione degli elicotteri da 
combattimento. 

Gli iracheni ammettono la 
perdita di 34 uomini a Susan- 
gerd e în altri settori del fron- 
te; sostengono anche di aver 
affondato 12 imbarcazioni sul 
fiume Karkheh, che scorre 
lungo la periferia nord- 
orientale di Susangerd, per 
tagliare tutte le vie dì fuga 
alla guarnigione della città e 
alle «guardie della rivoluzio- 
ne» islamica. 

‘Dal canto loro, gli iraniani 
hanno accusato î soldati îra- 
cheni di atrocità, di violenze 
sulle donne e di uso di bombe 
incendiarie e chimiche. Per 
quanto riguarda le operazio- 
ni negli altri settori del fronte, 
lo stato maggiore iraniano se- 
gnala bombardamenti da 
parte dell'aviazione contro la 
base navale irachena di Zasr 


Bagdad — Un elicott 
Anew, e l'affondamento di due 
unità nemiche. 


A Parigi, la pubblicazione 
specializzata «The Arab Oil 


an Gas Bulletin» afferma in- 


tanto che le perdite in manca- 
te esportazioni e distruzioni 
di impianti di Iran e Iraqa 
causa della guerra ammonta- 
no già a 16-18 miliardi di dol- 
lari. x 

Crescono nel frattempo i ti- 


In 2.a pagina 


Tokio: si tratta 
il futuro 
dell’industria 
automobilistica 


ero iraniano, colpito dalla contraerea 
irachena, brucia nel deserto attorno a Susangerd 


(Tel. Ap) 


mori che îl conflitto possa 
espandersi ad altre nazioni 
del Golfo, dopo la protesta del 
governo del Kuwait per un 
secondo bombardamento 


compiuto dagli îraniani nel 


giro di cinque giorni contro 
un avamposto di frontiera ku- 
waîtiano. 


Note sono state inviate dal | 


Kuwaît anche al segretario 
generale dell'Onu, Waldheim, 
alla conferenza islamica e al 
leader cubano Fidel Castro, 
presidente di turno del movi- 
mento dei non allineati. I gior- 
nali del Kuwait scrivono che 
le incursioni costituiscono un 
deliberato tentativo del regi 
me iraniano di allargare la 
guerra oltre î confini fra Iran 
e Iraq, eun quotidiano ammo- 
nisce l’ayatollah Khomeini a 
«non giocare col fuoco». 
AU: 


saliente di ieri, dato che il 
Papa ha voluto dedicare oltre 
due ore della sua mattinata a 
Magonza all'incontro appro- 
fondito coi «fratelli separati». 

Nel suo discorso, pronun- 
ciato in risposta alle parole di 
saluto del presidente del Con- 
siglio delle Chiese evangeli- 
Che Eduard Lohse, egli ha ci- 
tato ‘inaspettatamente e più 
volte brani di Martin Lutero, e 
ha detto. che la sua esperienza 
di vescovo già gli aveva dato 
la persuasione che la sfida 
dell'ateismo, in gran parte 
d'Europa, impone «una rinno- 
vata unità dei cristiani». 

Ha anche colpito la parte 
del discorso del Papa in cui 
egli ha riconosciuto le colpe 
da parte cattolica che provo- 
carono la rivolta della Rifor- 
ma protestante, nata in Ger- 
mania nel Cinquecento. Il 
Pontefice, nel suo discorso, ha 
abilmente citato un suo pre- 
decessore, il Papa tedesco- 
olandese Adriano IV, che già 
nel 1523, in piena rivolta lute- 
tana, affermò alla Dieta di 
Norimberga: «Noi tutti, prela- 
ti e sacerdoti, abbiamo devia- 
to, e non c'è neppure uno che 
faccia il bene», : 

‘Ricordate le responsabilità 
umane come. aveva fatto il 
suo interlocutore protestante, 
il Papa ha coneluso con un 
invito al lavoro comune; nel- 
l’«applicazione sociale del 
Vangelo» è con la recita in 
tedesco del «Padre nostro», 
assieme ai vescovi cattolici ed 
evangelici. 

Il Papa, come accennato, si 
è incontrato a Magonza anche 
con i rappresentanti della co- 
munità ebraica; il presidente 
del Consiglio centrale degli 
ebrei in Germania, Werner 
Nachmann, ha apprezzato 
che la Chiesa sia un interlocu- 
tore che con noi è pronto a 
riflettere sul passato e a trar- 
ne necessarie conseguenze. 
Nachmann'ha chiesto al Papa 
di porsi, anche per il popolo 
ebraico di Israele, un obietti- 
vo «di pace'e non di guerra, di 
giustizia e, non di oppres- 
sione». 

A Magonza, Papa. Wojtyla 
ha anche parlato a migliaia di 
lavoratori stranieri davanti 
alla cattedrale: ai «Gastarbei- 
ter» e alle loro famiglie, il 
Pontefice si è rivolto in spa- 
gnolo, portoghese, italiano, 
sloveno e croato, ma ha anche 
salutato gli emigrati dalla Co- 
Tea e dal Vietnam, dalla Ceco- 
Slovacchia e dalla Lituania. 

Papa Wojtyla ha raccoman- 
dato alla folla — circa 15 mila 
persone — di conservare lo 
spirito religioso delle terre 
d’origine, con un accenno di 
rispetto per l'Islam, e ha au- 
spicato «un ancora più' forte 
cambiamento della coscieriza 
di gran parte della popolazio- 
ne nativa» nei confronti dei 


lavoratori stranieri (gli italia- ‘ 


ni in Germania sono circa 300 
mila). 3 

Da Magonza, dove si è trat- 
tenuto complessivamente 24 
ore, Papa Wojtyla è ripartito 
nel primo pomeriggio di ieri 
per Fulda; nel piccolo centro 
dell'Assia, il Pontefice ha par- 
lato al clero e ai seminaristi 


convenuti per la messa nella. 


splendida cattedrale barocca, 
dov'è la tomba di San Bonifa- 


cio I, evangelizzatore della. 


Germania. È 
o FM. 


(Continua in 2.a pagina) — 
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INCONTRO AL VERTICE OGGI A TOKIO TRA I COSTRUTTORI AUTOMOBILISTICI 


Gli europei chiedono al Giappone 


un’autolimitazione del suo export 


Elusiva risposta del ministro degli esteri giapponese: si è impegnato a evitare 
una esportazione «torrenziale» in specifici settori senza però specificare quali 


TOKYO —- I rappresentanti 
del Ceme (Associazione dei 
costruttori europei di auto: 
mobili) presenti a Tokyo per il 
primo «vertice» con la contro- 
parte nipponica che avrà luo- 
go oggi hanno accolto con 
«riserbo» la «dichiarazione di 
intenti» diramata ieri dal go- 
verno sull’export nipponico. 


In risposta alle pressioni 
della comunità e per chiarire 
la linea d'azione del Giappone 
in vista della riunione dei mi- 
nistri degli esteri della comu- 
nità il 24 e 25 novembre, il 
ministro degli esteri giappo- 
nese, Masayoshi Ito, si è impe- 
gnato a evitare una esporta- 
zione «torrenziale» in «specifi- 
ci Settori» (senza però indica- 
Te quali) ed ha affermato che il 
disavanzo commerciale fra 
Giappone e Comunità euro- 
bea (7.1 miliardi di dollari tra 
gennaio ed ottobre del 1980, 
con un aumento del 50 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1979, e di circa 10 
miliardi di dollari globalmen- 
te nel 1980 secondo le previ- 
sioni) potrà essere riequilibra- 
to conun aumento e una mag- 
giore aggressività nell’export 
europeo in Giappone. 

Particolarmente «irritante» 
per gli europei è stata la preci- 
sazione che «se i produttori 
europei dovessero sperimen- 
tare difficoltà nel penetrare il 
mercato giapponese questo 
governo riterrà utile esamina- 
re i'singoli casi man mano che 
si presenteranno». 

Tronicamente, la puntualiz- 
zazione di Ito è stata fatta 
circa un’ora dopo che gli am- 
basciatori dei paesi della Cee 
avevano criticato — ad una 
colazione offerta dal ministro 
degli esteri nipponico - l’esi- 
stenza di barriere invisibili 
che ostacolano la penetrazio- 
ne europea su questo mer- 
cato. 

Ito ha quindi respinto nella 
sua dichiarazione come «non 
ben fondate» le accuse della 
responsabilità dell’export 
giapponese nella recessione e 
alto tasso di disoccupazione 
in Europa. Il Giappone «è 
comunque pronto a studiare 
‘una concreta proposta \euro- 
pea che consenta di facilitare 
le relazioni economiche fra i 
due gruppi». 

Nelle consultazioni di que- 
sti ultimi giorni a‘Tokyo con 
la controparte nipponica e gli 
‘ambienti politici, economici e 
finanziari i presidenti, vice 
presidenti è direttori generali 
delle maggiori industrie euro- 
pee di automobili (Fiat, Re- 
nault, Volkswagen, British 
Leyland, Peugeot, Volvo) 
avrebbero fatto presente che 
non intendono, con una riu- 
nione al vertice, presentare 
un ultimatum ma sottolinea- 
rela difficoltà della situazione 
europea il cui esempio più 
significativo è quello’ della 
Germania — uno dei maggiori 
sostenitori della libera inizia- 
tiva — che ha visto aumentare 
la quota del proprio mercato 
controllata dal Giappone dal 
4 al 10 per cento nel giro di un 
anno. 

Lasciando quindi da parte 


considerazioni di prezzo e la 
competitività oggettiva delle 
vetture giapponesi, non è pos- 
sibile continuare a produrre e 
ad esportare ai livelli attuali, 
ed in modo indiscriminato ed 
è desiderabile perciò una limi- 
tazione volontaria dell'export 
giapponese di auto che tenga 
conto della delicata congiun- 
tura europea. 

Questa nelle larghe linee la 
proposta che sarebbe stata 
presentata in questi giorni a 
Tokyo dai costruttori europei 
nei sondaggi preliminari con i 
produttori nipponici. 


Come strumento di pressio- 
ne psicologica avrebbero 
quindi ricordato che un’ulte- 
riore lievitazione del disavan- 
zo commerciale li costringerà 
a Îicorrere ai rispettivi gover- 
ni che saranno così costretti 
‘ad intervenire con restrizioni 
protezionistiche ed interventi 
quindi negativi, per tutti, sul- 
la attività imprenditoriale. 


La richiesta di restrizioni 
volontarie sull’'expott non 
piace però al'Giappone e non 
soddisfa neppure gli Stati 
Uniti che temono «un dirotta- 
mento» sul proprio mercato 
della «eccedenza» di auto de- 
stinate al mercato europeo. 

L'altro ieri l’Asahi metteva 
in guardia contro i rischi di un 
‘accordo sull’esportazione fra 
Europa e Giappone che può 
violare le leggi «anti. 
monopolio» con la formazio- 
ne, in pratica, di un cartello 
dei costruttori di automobili. 

Ettore Massaccesi, il presi- 
dente dell'Alfa Romeo, (giun- 


to ieri pomeriggio a Tokyo) 
escludeva che oggi si sarebbe 
chiesto ai produttori nipponi- 
ci di limitare l'export. «Sareb- 
be una concertazione che è 
Vietata dal trattato del mer- 
cato comune» ed ha affermato 
che il primo contatto diretto 
fra Jama (costruttori di auto- 
mobili giapponesi) e Ceme 
(controparte europea) sarà 
soprattutto una puntualizza- 
zione delle rispettive posizio- 
ni e dei problemi che potran- 
no essere risolti «per approssi- 
mazioni successive». 


In questo clima di apparen- 
te «indeterminazione» e «in- 


terlocutorietà» la posizione 
forse più definita sembra esse- 
re quella del Miti (il ministero 
del commercio estero) che sta 
mettendo a punto una strate- 
gia a lungo termine per l’indu- 
stria automobilistica giappo- 
nese con ritocchi nei livelli di 
produzione e aumenti negli 
investimenti esteri. 

Per l’incontro al vertice di 
oggi non è stato ancora fissa- 
to un programma dei lavori 
ne è stato ‘deciso se verrà 
diramato un. comunicato con- 
clusivo. Una conferenza stam: 
pa congiunta è stata fissata 
per domani mattina alle 11.30. 


IL PICCOLO 


Il Consiglio 
di Stato 
minaccia 

di fermarsi 


ROMA - L'associazione dei 
magistrati del Consiglio di 
Stato al termine di un’assem- 
blea straordinaria, ha espres- 
so «il più netto dissenso per 
la prospettata discriminazio- 
ne di trattamento economico 
e di mezzi strumentali tra le 
diverse magistrature, con al- 
terazione di equilibri costitu- 
zionalmente garantiti e con 


, riflessi gravissimi sul funzio- 


namento degli istituti di giu- 
stizia amministrativa». 

L'associazione respinge 
«ogni soluzione dilatoria che 
sia adottata, 

Decide che qualora non sia- 
no fornite idonee assicurazio- 
ni circa l'intendimento di 
non operare discriminazioni 
in danno del Consiglio di Sta- 
to, sia attuata l'immediata 
astensione dei magistrati 
dalle attività istituzionali». 


MENTRE PILOTI E FERROVIERI RIFLETTONO CONTROLLORI E MEDICI SI FERMANO 


Uomini-radar verso lo sciopero 
Dal 24 al 28 vietato ammalarsi 


Benvenuto lancia un'idea: che sindacati e aziende licenzino gli assenteisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Nell'attesa che pi- 
loti e ferrovieri sciolgano la 
riserva su un: pesante pac- 
chetto di scioperi i controllori 
di volo rompono gli indugi. 
Nonostante la presidenza del 
Consiglio abbia dato assicu- 
razioni sulla nuova struttura 
del servizio di assistenza al 
volo gli uomini radar scendo- 
no in sciopero. 

I controllori già «smilitariz- 
zati» si asterranno dal lavoro 
il 23 novembre per sei ore, 
dalle:10 alle 16. Il blocco ri- 
guarderà î voli nazionali. 
Saranno però garantiti i ser- 
vizi d'emergenza e con le iso- 
le. Più pesante invece l’agita- 
zione del 1.0 dicembre che 
durerà 24 ore e dovrebbe por- 
tare a bloccare tutto i voli 
nazionali e internazionali. 

I controllori hanno deciso 
ieri sera queste agitazioni al 
termine di un incontro con la 
segreteria unitaria. Proprio 
dalla segreteria Cgil, Cisl, Vil 
sono venuti appelli alla mode- 
razione. L'appello è caduto 
nel vuoto e gli «uomini:radar» 
sciopereranno. 

I piloti autonomi dell’Anpac 
invece scioglieranno la riser- 
va in settimana dopo l’incon- 
tro con l'Intersind. Se questa 
riunione dovesse rivelarsi in- 
concludente ci aspettano set- 
te giorni consecutivi di scio- 
peri, in pratica il blocco del 
trasporto aereo per una setti- 
mana. I ferrovieri della Fisafs 
invece decideraftino oggi se 
dar corso ad una serie di 
scioperi articolati nelle ferro- 
vie. Dal 24 al 28 ottobre si 


Fermate a Genova 
due presunte. «br»? 


GENOVA — Ci sarebbero 
altri due fermi nell’inchiesta 
genovese sulle Brigate rosse, 
e riguarderebbero due giova- 
nissime dipendenti di fabbri- 
che genovesi. La voce sulla 
nuova operazione della «Di- 
gos» di Genova è cominciata 
a circolare ieri mattina, ma 
nessuno, a livello ufficiale, 
ha voluto confermare la noti- 
zia. Secondo alcune indiscre- 
zioni le due ragazze sarebbe- 
ro attualmente sotto interro- 
gatorio e nei loro confronti 
esisterebbe soltanto un prov- 
vedimento provvisorio. 

Si sono frattanto appresi i 
nomi delle due persone fer- 
mate sabato mattina dai ca- 
rabinieri di Genova nel corso 
delle indagini sul terrorismo 
in Liguria. Si tratta di Mario 
Cavanna, di 45 anni, abitante 
a Genova, disegnatore presso 
la Oarn, una azienda che ope- 
ra nel porto, e Antonino Mo- 
rello, di 26 anni, residente a 
Campomorone, nell’entroter- 
ra di Genova, operaio presso 
una fabbrica di ceranesi, in 
Valpolcevera. 


asterranno da ogni prestazio- 
ne. All’agitazione partecipe- 
ranno diverse categorie di 
medici compresi i medici con- 
dotti. In pratica per quattro 
giorni sarà vietato ammalar- 
si. Saranno garantiti i casì di 
pronto soccorso. 

La conferma dello sciopero 
è venuta dal comitato centra- 
le della federazione dei medi- 
ci. Questo sciopero rischia pe- 


In tribunale 


TÒ di essere solo un anticipo 
di future agitazioni. Tra è mo- 
tivi di malcontento vi è anche 
la mancata revisione delle 
convenzioni mutualistiche. 

I medici chiamano le forze 
politiche e ilgoverno ad assu- 
mersiì tutte le responsabilità 
per evitare nuovi disagi ai 
cittadini. I medici intanto 
vengono tirati in ballo dal 
segretario generale della Uil 


pe 


aa: 


Benvenuto. Il sindacalista in 
un'intervista lascia capire 
che debbono essere presi 
provvedimenti neì confronti 
di quanti favoriscono l’assen- 
teismo. 

Benvenuto lancia la sua 
nuova idea: sindacati e azien- 
da insieme si assumano la 
responsabilità di licenziare i 
lavoratori assenteisti 

Giuseppe Sanzotta 


Roma — I calciatori Zinetti, Colombo, Savoldi, Pellegrini, Petrini, Manfredonia e Giordano, 


attendono che incominci il dibattimento per il calcio sca; 


proclamato ieri li ha fatti aspettare invano 


ndalo. Lo sciopero degli avvocati 


(Telefoto Ansa) 


| INTERVISTA-DENUNGIA AL PRESUNTO MANDANTE DELLA STRAGE DELL'ITALICIS 


Tra cattolici e 


Martedì, 18 novembre 1980 


protestanti 


Dalla prima pagina 


Come «medicina» per quei 
sacerdoti che «vivono attual- 
mente le ore della perplessità 
e della delusione», il Papa ha 
detto di voler offrire «non un 
aumento esteriore di attività, 
non sforzi spasmodici, ma 
un’approfondita meditazione 
sul senso della vocazione sa- 
cerdotale, sull’amicizia con 
Cristo e sull'amicizia dei sa- 
cerdoti tra di loro». 

Il Pontefice ha inoltre rac- 
comandato ai preti di non 
mettere da parte il sacramen- 
to della confessione, di cele- 
brare la liturgia secondo le 
norme stabilite, senza «sogge- 
tivismi deformanti», e ha con- 
cluso invitandoli a non pensa- 
re soltanto alla propria debo- 
lezza di fronte ai compiti sa- 
cetdotali, ma a ricordare che 
«Cristo ci ha insegnato che 
l'uomo ha innanzi tutto dirit- 
to alla propria grandezza, una 
particolare dignità che è data 
da Dio stesso. 

Dopo la messa, Giovanni 
Paolo II si è incontrato nel 
seminario di Fulda con i ve- 
scovi della conferenza episco- 
pale tedesca, proponendo loro 
un Vero e proprio programma 
d'azione: dalla necessaria 
concordia tra vescovi e preti, 
al superamento delle divisioni 
coni protestanti, alla chiarez- 
za e al coraggio nell’annuncia- 
re la dottrina cristiana, a un 
maggiore ottimismo nono- 
stante la diminuzione dei sa- 
cerdoti, alla difesa dei diritti 
dell’uomo, 

Ricordato che, nel corso 
della storia, ci sono stati sette 
papi tedeschi, il Pontefice ha 
affermato: «Il rinnovamento 
interno della vita religiosa ed 
ecclesiastica e lo sforzo ecu- 
menico per un avvicinamento 
e una comprensione fra i cri- 
stiani separati costituiscono 
il principale intento dei miei 
viaggi apostolici alle varie 
Chiese locali e ai vari conti- 
nenti». 

In margine alla visita, si è 
intanto appreso che Giovanni 
Paolo II ha invitato il princi 
pale consigliere di Lech Wale- 
sa, presidente del nuovo sin- 
dacato polacco; Tadeusz Ma- 
zowiecki, a un incontro a Ro- 
ma. Lo ha annunciato l’agen- 
zia tedesco-occidentale 
«Dpa». 

Mazowiecki si trovava do- 
menica a Magonza tra il grup- 
po di polacchi venuti a saluta- 
re il Pontefice. Quest'ultimo 
l’ha riconosciuto tra la folla e 
gli ha stretto la mano, dicen- 
dogli: «Ci sono molte cose di 
cui noi dovremmo parlare». In 
Polonia, Mazowiecki è sempre 
apparso a fianco di ‘Walesa 
nelleriunioni pubbliche, dopo 
gli scioperi dei cantieri navali 
di Danzica. 

F.M. 


Reato 


suscitarono i sospetti delle 
controparte, che non ve volle 
più sapere. 

L'«ESPRESSO» IMBAVAGLIA- 
TO?: altra bomba lanciata 
dai radicali, stavolta contro 
un giornale altamente specia- 
lizzato in questo genere di 
inchieste e servizi: «L’Espres- 
so». Dal partito radicale è 


Così vivono i neofascisti italiani 
rifugiati dopo la fuga in Paraguay 
oi e E RIAZUAYV 


RIO DE JANEIRO — La 
rivista brasillana «Isto è» 
pubblica nel numero apparso 
ieri nelle edicole una intervi- 
sta rilasciata in Paraguay dal 
neo-fascista Elio Massagran- 
de a un redattore del periodi- 
co e riferisce nell’articolo inti- 
tolato «ingresso libero per 
pregiudicati» che oltre al 
mandante. presunto. della 
strage del treno Italicus, av- 
venuta nel 1974 tra Firenze e 
Bologna, si trovano ad Asun- 
cion anche Clemente Grazia- 
ni e Gaetano Orlando, noti 
esponenti dell’eversione del- 
l’estrema destra italiana. 

In particolare il settimanale 
rileva che «un gruppetto di 
signori giunti dall'Italia gode 
per tutto il territorio della 
repubblica del generale Alfre- 
do Stroessner della più ampia 
libertà di movimento e della 
integrale protezione di questo 


stato pur essendo costoro 
scappati alla giustizia del loro 
paese, dopo essersi resi ‘re- 
sponsabili di assassini, atten- 
tati, sequestri di persona ad 
altri crimini». 

Alla domanda «perché ha 
scelto il Paraguay» Massa- 
grande ha così risposto: «So- 
no giunto ad Asuncion con un 
salvacondotto delle autorità 
spagnole. Avevo tentato di re- 
carmi negli Stati Uniti, ma 
non mi fu possibile ottenere il 
visto, Ho quindi scelto il Para- 
guay perché è un paese sicuro 
e anticomunista». 

Alla domanda «come è sta- 
to accolto?» l’espònente neo- 
fascista ha replicato: «Benis- 
simo. Non mi chiesero niente 
sul mio passato, come non lo 
chiedono a nessuno quando 
sanno che non si tratta di un 
comunista o di un terrorista 
di sinistra», 


«Come è scappato dall’I- 
talia?» 

«Arrivai in Spagna nel no- 
vembre del'1975, dopo la mia 
fuga dall'italia, passando dal- 
la Svizzera su consiglio del- 
l’allora commissario-capo del- 
la polizia di Bologna». 

«Su consiglio di chi?» 

«Sì, su consiglio di quel fun- 
zionario di pubblica sicurezza 
di Bologna. Non potendo re- 
stituirmi il passaporto — per 
motivi politici — egli mi disse 
di fuggire così lo avrei tolto 
dai guai». È 

«Qual’è la sua opinione sul- 
la strage di Bologna?» «E sta- 
ta una pazzia da parte di 
chiunque la abbia com- 
messa», 

Il settimanale brasiliano nel 
suo articolo rileva infine che 
Elio Massagrande è oggi un 
ben riuscito imprenditore nel 
ramo import-export. Nelle ore 


libere è istruttore di paraca- 
dutismo sportivo e pilota di 
una compagnia aerea privata 
nella quale ha una partecipa- 
zione il genero del presidente 
Stroessner, 

Inoltre Massagrande figura 
nei registri della «Società ita- 
liana di mutuo soccorso», una 
vecchia associazione costitui- 
tasi anni fa per dare appoggio 
agli immigrati italiani, con se- 
de nella avenida Palma ed ha 
avuto Celemente Graziani co- 
me presentatore per l'iscrizio- 
ne. Tra i dirigenti dell’associa- 
zione figura l'ingegnere para- 
guaiano di origine italiana 
Enzo Debernardi, esponente 
del potere tecnocratico di 
quel paese e vice presidente 
della società «Itaipù binacio- 
nal», che sta costruendo sul 
fiume Paranà, Assieme ai bra- 
siliani, la più grande centrale 
idroelettrica del mondo. 


a) 


Magonza — Un cordone della polizia speciale tedesca 
verso l'elicottero che dovrà portarlo a Fulda, 


protegge il Papa mentre questi si reca 
quinta tappa del suo pellegrinaggio in Germania 


uscito un esposto alla procu- 
ra di Roma in cui sì afferma 
che il fascicolo del Sid, prima 
di finire nelle mani di Pecorel- 
li, fu venduto dal capitano La 
Bruna all’«Espresso». Ciò 
sarebbe avvenuto nel ‘76. 

Il periodico, poi, sempre se- 
condo i radicali, non avrebbe 
potuto pubblicare una sola 
puntata per l'intervento del 
gen. Giudice, il quale avrebbe 
ticattato l’editore, minaccian- 
dolo di perseguitarlo in mate- 
ria fiscale. «L'Espresso» ha 
smentito, ma le voci di corri- 
doio che sostengono l’esposto 
dei radicali aumentano. 

| LIBRI PAGA: sempre un'ini- 
ziativa dei radicali che ha per 
oggetto l’attività dei servizi 
segreti. L'agenzia di stampa 
del partito di Pannella ha 
pubblicato ieri una presunta 
lista di giornalisti italiani che 
figurano nei libri paga del 
Sid. 


In base a ciò i radicali chie- 
dono al:presidente del Consi- 
glio che una volta per tutte si 
faccia luce anche su queste 
situazioni, che sono a cono- 
scenza di tutti ma che sem- 
brano ignorate da tutti i poli- 
tici. 

A TORINO: per la quatta 
volta il magistrato torinese 
Mario Vaudano, che si occu- 
pa dell’inchiesta sullo scan- 
dalo dei petrolì (nei giorni 
scorsi ha rinviato a giudizio 
33 persone; chiudendo il «pri- 
mo troncone» dell'indagine), 
è stato ricusato dagli avvoca- 
ti difensori di Gissi e Galassi, 
due ex colonnelli della guar- 
dia di finanzia attualmente 

‘latitanti. 

I motivi sono în sostanza 
quellì già espressi in prece- 
denza; il dott. Vaudano, se- 
condo i due imputati, avrebbe 
deì preconcetti e non sarebbe 
pertanto in condizioni di giu- 
dicare in modo obiettivo. 

Secondo quanto si dice a 
palazzo di giustizia, però, 
questi «stratagemmi» difensi- 
vi non dovrebbero incidere în 
alcun modo sullo svolgersi 
dell’inchiesta. 

A. C. 


De 


la presidenza del partito de- 
‘mocristiano. Piccoli, conver- 
sando con i giornalisti, ha 
spiegato che nel corso dell’in- 
contro è stato compiuto un 
esame generale dei problemi 
politici e parlamentari sul 
tappeto in uno spirito «di 
amichevole e costruttiva col- 
laborazione» e che c’è stata 
una riaffermazione» della va- 
lidità del governo e della sua 
tenuta». 
Certamente s'è discusso 
‘ anche degli scandali, della 
questione morale e del tipo di 
reazione che i partiti di gover- 
no debbono avere in questo 
difficile frangente. La posisio- 
ne dovrebbe essere comune 
sulla necessità di far luce al 
più presto su tutte le «om- 
bre», senza nessuna remora. 
Quanto alle recenti afferma- 
zioni del capo dello Stato, un 
corsivo dell’«Avanti!» ieri af- 
fermava: «Il mestiere di Presi- 
dente, Sandro Pertini mostra 
di saperlo fare egregiamente, 
non rinchiudendosi in una 
torre d’avorio ma mescolan- 
dosi, con l'autorità del primo 
cittadino della Repubblica, 
con i problemi di tutti e por- 
tando ovunque, con la sua 


La bellezza 
dell’ affidabilità totale 


Molti sono i motivi che rendono particolarmente piacevole viaggiare 
sulla Renault 18. Motivi di confort che, in gran parte, provengono dalle 
sicurezza. La trazione anteriore assicura una perfetta tenuta di strada. 
Le sospensioni garantiscono l'aderenza ininterrotta di ogni ruota al 
terreno. I freni a doppio circuito, con servofreno e ripartitore di i frenata, 
sono potenti e sicuri. Anche la protezione degli occupanti è garantita 
da tecnologie d'avanguardia: porte con lamiere rinforzate, colonna 
dello sterzo deformabile, serbatoio in posizione di massima sicurezza, 
struttura anteriore e posteriore a deformazione progressiva, assenza 


presenza e la sua parola, una 
ventata di onestà, di chiarez- 
za e quindi anche di fiducia 
nell’avvenire del paese e nella 
possibilità di correggere mali 
e storture». 

R. R. 


Si estende 


De Cataldo con un’interroga- 
zione diretta al presidente del 
Consiglio e al ministro di gra- 
zia e giustizia. Il parlamenta- 
Te, che è un noto penalista 
romano, rileva tra l’altro che 
«appare di gravità ecceziona- 
le la convinzione di alcuni 
magistrati, i quali ritengono 
«che avvocati, di qualsiasi co- 
lore, si servano della toga per 
fini diversi da quelli istituzio- 
nali, senza alcun supporto 
probatorio, confondendo ad- 
dirittura il doveroso interven- 
to del difensore con un'attivi- 
tà di favoreggiamento palese- 
mente assurda», 
S..G. 


LEO gi RA 


AL SENATO 


Approvate leggi 


per la nostra regione 


ROMA — Varie leggi che 
interessano la regione Friuli- 
Venezia Giulia sono state ap- 
provate dal Senato. In primo 
luogo è stato ratificato l’ac- 


Il te 


mpo 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne è in fase di graduale diminuzio- 
ne per l'approssimarsi di una mo- 
derata perturbazione di origine 
atlantica che nella giornata di do- 
mani interesserà tutte le nostre 
regioni. vr 

Tempo previsto per domani; al 
Nord e sulla Toscana coperto con 
piogge sparse e nevicate sui rilievi 
alpini; dal pomeriggio tendenza a 
schiarite ad iniziare dal settore 
Nord occidentale. Sulle rimanenti 
regioni centrali, sulla Sardegna e 
sulla Campania da nuvoloso a 
molto nuvoloso con piogge dal 
tardo mattino. Sulle altre regioni 


meridionali nuvolosità in accentuazione nel corso della giornata 
con piogge dal pomeriggio. Foschie notturne e nelle prime ore del 
mattino nelle valli e lungo i litorali con locali banchi di nebbia. 

‘Temperatura: in lieve diminuzione la massime, stazionarie le 


minime, 


Venti: al Nord deboli da Sud-Ovest con rinforzi sulla Liguria 


tendenti a divenire settentrionali. 


noderati da Sud-Ovest tendenti a disporsi. da Nord-Ovest sulla 


Sardegna e sulle regioni centrali. 
Mari: da poco mossi a mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Bolzano -2, 8; Verona 3, 
10; Trieste 8, 12; Venezia 3, 11; Milano 8,9; Torino 4,10; Cuneo 3,7; 
Genova 15, 17; Bologna 5, 12; Firenze 10, 18; Pisa 11,17; Falconara4, 
16; Perugia 7, 13; Pescara 3, 17; L’ 


Roma Fium. 7, 18- Campobasso 


Potenza 4, 17; SM. Leuca 10, 17; R. Calabria 15, 23; Messina 16, 20; 
Palermo 15, 18; Catania 10, 2;; Alghero 11, 21; Cagliari 9, 18. 


totale di angoli vivi in tutto l’abitacolo. 


Renault 18 nelle versioni TL, GTL, GIS cinque marce e Automatica. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 


RENAULT 18 


cordo italo-jugoslavo riguar- 
dante la proroga del regime di 
pesca nell’Alto Adriatico, che 
scade il 31 dicembre pros- 
simo. x 

In sede di dibattito, la sena- 
trice Gherbez aveva rilevato. 
la preoccupazione dei pesca- 
tori della nostra regione in 
seguito a notizie da parte ju- 
goslava, secondo le quali l’at- 
tuale regime sarà tollerato 
fino al 31 dicembre e che in 
seguito dovranno essere sta- 
biliti accordi diversi. Di con- 
seguenze la senatrice comuni- 
sta ha sollecitato il governo 
ad intervenire subito per otte- 
nere dalla Jugoslavia una pro- 
Toga dell'accordo stesso, per 
consentire la formazione di 
nuovi trattati. 

È stato poi approvato, in 
sede di commissione esteri,'il 
disegno di legge. per il finan- 
ziamento del Centro interna- 
Zionale di fisica teorica di Mi- 
Tamare. La stessa senatrice 
Gherbez ha osservato che i 
finanziamenti proposti sono 
insufficienti, e che dovranno 
quindi essere integrati da al- 
tri fondi, provenienti da quei 
paesi che sono interessati al 
problema, in quanto usufrui- 
scono del Centro di Miramare, 

Infine, il Senato ha accolto 
definitivamente il disegno di 
legge che ratifica gli accordi 
fra Italia e Jugoslavia delle 
liste merceologiche nell’inter- 
scambio di confine, 


che farà 


Sulle altre regioni da deboli e 


Aquila 7, 13; Roma Urbe 3, 17; 
6, 14; Bari 7, 17; Napoli 7, 17; 
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Ligaina 


A BASSA friulana ha il 
suo fascino e ciò forse 
deriva da impercettibili tri- 
stezze in questa linea di terra 
lunga, piatta fino all’orizzon- 
te: fossi, canali, alberi a mac- 
chia, gelsi in fila, arati fondi, 
argillosi, granoturco, vigne, 
colori.teneri a ogni stagione, 
senza giungere mai alla gra- 
dazione estfenuata. 

L'architettura di case ‘un 
tempo contadine con già 
all'esterno, a qualche metro, 

“odori particolari: di latte bol- 
lito, polenta arrostita e orzo 
tostato, circonfuso tutto dal- 
l'odore del letame. Un silen- 
zio allora rotto da qualche 
abbaiare. 

Ora è diverso, il paesaggio 
è mutato, punteggiato com'è 
dal bianco delle case che 
continuano a proporsi, a sno- 
darsi dalla città alla periferia 
alla campagna, a linee mo- 
derne, anonime. 

Alla voce. che incitava la 
Stella o il cavallo s'è sostitui- 
to lo scoppio del motore, al 
veloce e secco rumore della 
pietra sfregata alla lama fie- 
naia altri meccanici rumori. 

La campagna s'è infittita di 
presenze, è la continuazione, 
diradata di oggetti e compli- 
cazioni motorie, della città. 

Il modello della cultura 
urbana si impone, predomi- 
na, nel bene e nel male delle 
piccole e grandi cose. 

L'aratro, un vecchio ferro 
arrugginito, e il torchio sette- 
centesco del giardino sem- 
brano essere lì, davanti agli 
occhi, per considerazioni si- 
mili. O si tratta, semplice- 
mente, delle «impercettibili 
venature, di. tristezza?». Il 
terreno ancora un po’ verde, 
per terra qualche foglia, tan- 
te foglie, un camminare soffi- 
ce, scricchiolante, a fruscio. 

TI «populus tremula» tenta 
d’isolare. Al di là dei bassi 
recinti altre case, dovunque. 
Eppure sembra d'essere in 
un ritaglio di pace. Arrivano, 
appena leggeri, suoni e ru- 
moti della strada, qui paiono 

‘ dissolversi tra il colore, nel 

_ frusciare vellutato degli uc- 
celli, merli soprattutto. 

La casa stessa, bassa e 
larga, dilatata sulla terra, as- 
sorbe gli umori e la chiara 
semplice struttura. 

L’interno ne conserva in 
oggetti — madie, sedie impa- 
gliate, boccali, rastrelliere, 
macina fatta focolare — la 
Storia a schegge, a pennellate 
di richiamo e particolari. 

Il «dentro» e il «fuori» si 
chiudono a. cerchio, propo- 
nendosi l'uno a misura del- 
l’altro. Nel centro, equidi- 
stante dal «fuori» e dal «den- 
tro», la riproposta di tutta 
una storia, a segni e colori 
assorbiti dal pozzo della terra 
friulana, cervignanese. 

A due passi, in campagna- 
campagna, una bicicletta ap- 
poggiata a un tronco, oppure 
una sequenza di ceppaie 0 
gelsi-sculture sul punto di 
schizzare energia per rami 
dritti, svettanti. E s'indovi- 
na; nell’umidiccio della ter- 
ra, l’eterno brulichio, lo scri- 
sciare, la corrosione di mille 
insetti e piccoli animali, il 
coincidere di. vita e morte, di 
forme e assenze di forma, in 
continuo, ricambio e rime- 
stio. 


\.E' il regno di Zigaina, fino. 


laggiù alla laguna di Grado, 
un territorio ‘(di vita in cui 
natura \e storia, cultura e 
terragna sensibilità, acutezza 
intellettuale e moti istintivi 
fianno ‘trovato. coincidenza 
nell'atto dell’arte, nell’unità 
di una mitica pittura che ha 
mescolato, rimescolato e fu- 
so vita pubblica e privata. 


Negli anni Cinquanta Zi-| 


gaina percorse queste terrre, 
accumulò tutti i segnali di 
natura e umanità per coordi- 
(nare ed esprimere uno scena- 
rio diverso, che dalla «terra», 
con canti, azioni e parole, sul 
filo nuovo della Resistenza, 
cercava di conquistarsi il con- 


creto diritto alla vita e alla 


storia. i 
In un'atmosfera espressio- 
nistica — dentro la quale 


Vibrano accenti vergini, rin- 
novatori — braccianti, carri, 
biciclette, terra e umidità, 
assumevano il tono vigoroso 
di un «popolare» alto e 
‘ampio. 
' La tensione di pensiero e 
sentimenti bruciava. tutto, 
senza residui. «L’umano di 
Zigaina», ebbe a dire Alfon- 
so/Gatto, «non era da mette-. 
Te in dubbio». E l’«umano» 
S’incarnava in nuova pittura; 
In | particolare. «realismo». 
Dal 1954 al ’60 trascorrono 
anni ancora densi, ma si inse- 
Tiscono i sobbalzi della crisi. 
‘a storia, amata e impietosa, 
Macina idee e speranze di 
Sollecite trasformazioni, fa 
emergere contraddizioni, 
fratture o distacchi a sinistra, 
Mentre il Paese si stabilizza 
Su linee politiche maggiorita- 
ne, chiuse. e conservatrici. 
Anche Zigaina approfon- 
disce, dentro il tempo, i suoi 
Pensieri, chiarisce, sviluppa, 
Coerentemente, contenuti e 
forme espressive, 


«Nei ’Generali”, dipinti 
nel ’60», Zigaina, dice Mario 
De Micheli, «ha conquistato 
una libertà figurativa che gli 
ha permesso di versare nel- 
l’evidenza del fantasma poe- 
tico ogni abbondanza del 
temperamento. Pittura vi- 
brante, sorretta da una mate- 
ria psicologicamente densa, 
dove la passione civile è'sol- 
levata da un ‘’furore’’ che la 
dilata sino all’estrema tensio- 
ne, distruggendo il pericolo 
del descrittivismo e ribaden- 
do insieme il primato dell’im- 
magine...». 

Con quei «Generali», tra 
l’altro, il pittore attirava l’at- 
tenzione su un digrignante 
mondo le cui fermentazioni 
evocavano spettri d’arrogan- 
ze e violenza. 

Il rapporto con la natura 
continuava nelle «Ceppaie»: 
alberi divelti, radici terrose 
arrovesciate se esprimevano 
volontà d’indagine, voglia di 
scrutare all’interno d'un 
grembo quasi materno, se- 


gnavano, analogicamente, la. 


foga di verificare le «radici» 
di un essere; il suo, affron- 
tando ogni complessità ideo- 
logica e di sentimento. 

Espressivamente, in quella 
materia pittorica correva tut- 
to il doloroso di Zigaina, in 
muto urlo, un'esplosione di 
segni e, nel contempo, c’era 
l’indicazione di una fedeltà 
alla «terra» e a visioni del 
mondo ora solo più tormen- 
tate da lacerazioni. 

Ed ecco aleggiare e poi 
insinuarsi l’idea della morte: 
sulla terra, tra l’erba e, in 
quell’attimo, nel cielo corre, 
sferzante, una folgore di lu- 
minoso colore. Nell’erba è 
un uccello, oppure, in spazi 
appena suggeriti, si penetra 
nell'intimo drammatico di un 
«Interrogatorio», 

O è il «Fucilato», ridotto a 
maschera luminosa su fondi 
neri, a campeggiare tra fasce 
di verde. O la vecchia «sto- 
ria» rigurgita ancora morte în 
«Dal colle di Redipuglia»: di 
nuovo la terra restituisce alla 
luce di cieli. ariosi, «azzurri, 
poveri resti, armi arruggini- 
te, ma sempre in agguato, 
pronte a massacri e stermini. 

Le sequenze della Storia 
passano così a richiamare, a 
sottolineare, a indicare dub- 
bi, «corsi» e possibili, sangui- 
nosi «ricorsi». 


Intanto, nel suo trascorre- 
re da una stagione all’altra, 
la pittura di Zigaina ha colto 
e filtrato, dall’avvicendarsi 
culturale delle varie tenden- 
ze d'avanguardia, quanto po- 
teva servire a rendere acumi- 
nato e tagliente il suo discor- 
so, senza mai cedere a una 
formula o farsi allettare dagli 
sperimentalismi. Molto in 
Zigaina è presente; espres- 
sionismo, neocubismo, infor- 
male, «op», mai riconoscibili 
per se stessi, però, mai pro- 
posti schematicamente, ma 


alla sua visione, fatti lingua 
personale. 


«Non è quindi una pittura 
che accetti le teorie merceo- 
logiche del consumismo, 
bensì una pittura che oppone 
al ’’consumo” la durata’, 
l’unica realtà che possa con- 
testare la mercificazione del- 
Parte. Così, nel contesto del- 
le. tendenze figurative attuali, 
in Italia, Zigaina si rivela 
oggi una personalità a sé, nel 
dominio di una poetica e di 
un'espressione che si confi- 
gurano con precisa auto- 
nomia». 

‘Ancora un giudizio di Ma- 
rio De Micheli che, a tutt’og- 
gi, non fa proprio grinza. 


Luciano Morandini 


sempre dentro, e. calibrati, 


| 


“Il suo Cristo vive fra di noi, in noi, anzi sa- 
rebbe meglio dire come noi e questo per 
rendere più visibili i due momenti essen- 
ziali della nostra esistenza, quello dell’a- 
more e quello del dolore.” 

. ‘ » Carlo.Bo, “Corriere della Sera” 


IL PICCOLO 


LA MOSTRA «CRONOGRAFIE» NELL'AMBITO DELLA BIENNALE VENEZIANA 


Tempo e memoria dell’uomo 


Dalle stravaganti presenze «artistiche» alle meraviglie dell'informatica 


VENEZIA — Fra condizio- 
namenti ideologici e consumi- 
stici l’uomo contemporaneo è 
totalmente integrato — a 
qualsiasi livello — nella socie- 
tà cosiddetta neotecnica. Ma 
per sua fortuna continua a 
interrogarsi ponendosi le do- 
mande fondamentali: chi sia- 
mo? donde veniamo? dove 
andiamo? e ricerca le ragioni 
del proprio essere ben oltre 
l’esistente. 

Non è che la mostra «Cro- 
nografie», che fa parte del 
progetto speciale 80 della 
Biennale Veneziana intitolato 
«Il tempo e la memoria del 
l’uomo», dia o ambisca dare 
delle risposte precise. Mate- 
riali teorici ed esempi pratici 
si sposano e si rincorrono nel- 
la ex chiesa di S. Lorenzo 
nell'alveo di percorsi finaliz- 
zati ad una lettura analitica e 
progressiva delle linee e degli 
intrecci che attraversano il 
vissuto individuale e gli atteg- 
giamenti collettivi. Si tratta di 
scandagli che, indipendente- 
mente dalla loro derivazione 
artistica, artigianale o indu- 
striale, intendono mostrare 
essenzialmente quei muta- 
menti che la qualità della vita 
ha subito dalla superpresen- 
za della tecnica nella nostra 
società. 

Sottolinea Gianfranco Bet- 
tetini, curatore della mostra: 
«Il problema del “tempo” di- 
venta così, oggi, quello dell’io 
pratico, con le sue istanze di 
azione e di espressione, di 
conoscenza e di comunicazio- 


ne, di efficienza e di creativi- 
tà; ma anche, e soprattutto, 
con le sue dimensioni di uto- 
pia, dî fede, di progettualità e 
di fondazione nelle proprie 
radici storiche». 

L’apertura del tema è 
“ampia e consente la più libera 
«congiura» interdìsciplinare 
fra.scienze umane e arti visì- 
ve, architettura e letteratura, 
films e informatica. E meno 
male che questo intricato la: 
boratorio è dotato di carte 
che agevolano l’attraversa- 
mento di una moltitudine di 
settori che si susseguono l’un 
l’altro e che a volte danno la 
sensazione di trovarsi dentro 
un sistema di scatole cinesi! 
Insomma i vari percorsi, le 
singole stazioni specificano î 
diversi rapporti che al visita- 
tore si propongono con scan- 
sioni progressivamente av- 
volgenti: nozioni, concezioni, 
immagini del tempo; figure 
del tempo; l’organizzazione 
del tempo; il tempo confezio- 
nato; Venezia; il tempo bloc- 
cato; la nostra cultura, la no- 
stra memoria, eccetera. 

D'altro canto ci si imbatte 
in un susseguirisi di declina- 
zioni individuali o di gruppo 
su un determinato tema o sot- 
totitolo che indubbiamente ri- 
spetta le peculiarità delle sin- 
gole ricerche, anche se ad un 
osservatore attento non sfug- 
ge che talune proposizioni de- 
nunciano più la solidità di 
uno «stile» la ripetizione della 
«formula», 

Citiamo ora qualche pre- 


senza, perché parlare di tutti 
e di ciascuno non ci è possibi- 
le. Elio Mariani propone la 
sequenza del fiore che sboc- 
cia, raggiunge il suo acme di 
splendore e lentamente ap- 
passisce (titolando: «L’ango- 
scia del tempo che muore»). 
Cina Pane, una delle rappre- 
sentazioni più note della «Bo- 
dy art», offre la documenta- 
zione di «Action “Je"»: il com- 
«portamento come cerniera 
tra la zona privata e la zona 
pubblica, vale a dire tra i 
tempi psicologici dì reazione 
di una famiglia all’interno 
della propria casa e il pubbli- 
co che guarda dalla piazza le 
fasi dell’intrusione di Gina 
Pane dal parapetto di una 
finestra în una abitazione. Il 
tempo della natura; il tempo 
psicologico privato .e pubbli- 
co. Per Christian Boltanski, 
uno dei maestri della «narra- 
tive art» il tentativo di riper- 
correre e di ricostruire la vita 
di una famiglia attraverso le 
foto del suo amico, Michel D., 
si risolve in un effetto «boome- 
rang» che'gli rinvia i propri 
ricordi, mentre Laura Grisi 
con «Ipotesi sultempo» verifi- 
ca gli intervalli e*riscontra 
che la misura degli intervalli 
non ha «alcun significato as- 
soluto». D'altro lato Andrea 
Branzi, architetto radical, va, 
a riorganizzare il tempo in- 
globando l’altare barocco del- 
l'ex chiesa dì S.Lorenzo in un 
complesso e segmentato alle- 
stimento che «soffre» — per le 
limitate possibilità di visuali- 


Tokio — Al festival internazionale della canzone 


vinto il premio speciale della giuria con la canzone «Amarci» 


popolare Romina Power e AI Bano hanno 


(Ap) 


tà — dell’essere organizzato 
în un «ambiente» limitato e 
compresso dal perimetro de- 
gli «stands». 

Nell’area della sezione II 
troviamo una decina di box 
dedicati al tema «La nostra 
cultura, la nostra memoria»: 
qui Emilio Isgrò per «Biogra- 
fia di uno scarafaggio» dislo- 
ca su più pannelli centinaia 
di frammenti di fotografie nu- 
merati; e c’è il bor di Adriano 
Altamira; c’è il box di Franco 
Ravedone per «La memoria 
pietrificata»;.e c'è l’onnipre- 
sente Ugo La Pietra che si 
esibisce più volte, 

Certo La Pietra ha fatto un 
grosso lavoro per l’allesti- 
mento insieme con Gaddo 
Morpurgo. Ad esempio, il co- 
siddetto «Intermezzo di tra- 
sferimento» — corridoi e pare- 
ti costituite da centinaia di 
scatoloni di imballaggio, tutti 
identici e ciascuno etichettato 
(come in un'immenso scheda- 
rio-archivio-memoria) per «le 
cene», «le ore migliori», «le 
Biennali», «i diari», «le cra- 
vatte» eccetera — risulta 
strutturalmente una delle co- 
se più apprezzabili e appro- 
vate anche per l’immediatez- 
za della comprensione nel- 
l'ambito di un discorso logico 
e strutturale alqualto com- 
‘plesso. Però la sua irruente 
‘personalità non si è appagata 
né di uno, né di due «stands»/ 
Dal manifesto in poi troppe 
cose conducono a Ugo La Pie- 
tra, nonostante il conclamato 
pluralismo di discipline e di 
operatori all’interno di un 
«unico progetto». 

Mail vero rito della scienza 
si celebra con la partecipazio- 
ne dell’informatica, che con- 
clude sostanzialmente gli at- 
traversamenti del laborato- 
rio: terminali con schemi tele- 
visivi e stampanti, collegati 
con banche di dati, ci danno 
la favolosa misura della accu- 
mulazione delle informazioni 
(non è memoria anche que- 
sta?) e le stupefacenti possibi- 
lità della ricerca e dell’ana- 
lisi. 4 

Dalla dimensione distesa e 
lunga del tempo che avvolge- 
va la vita individuale, la vita 
familiare, la vita lavorativa, î 
periodi del riposo sì perviene 
così alla memoria istantanea 
che annulla con la più sofisti- 
cata tecnologia il susseguirsi 
delle valenze temporali. 

Sicuramente si tratta per 
ciascun visitatore di una 
esperienza intensissima sic- 
ché da questa «immersione» 
fra interrogativi e dimostra: 
zioni sì sono forse frastornati, 
ma anche sollecitati a rifles- 
sioni non facilmente, né 
immediatamente eludibili. Se 


ciò è vero, e crediamo che lo» 


sia, possiamo tranquillamen- 
te riconoscere la «vitalità» dî 
questa parte del «progetto 
speciale» veneziano, 


Vincenzo Perna 


NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DEL COMPOSITORE ROBERT STOLZ 


Un francobollo a ricordo 


dell'ultimo re dell'operetta 


VIENNA — L’anno si avvia 
lentamente, ma non troppo, 
al termine portandosi via, in- 
sieme alla realtà di oggi, gli 


anniversari (che nel 1980 sono 
stati tantissimi) con le mani- 
festazioni che ad ognuno di 
essi sono state legate. 
Anche il centenario di Ro- 
bert Stolz, l’ultimo re dell'o- 
peretta viennese, sta per 
esaurirsi, dopo che per tanti 
mesi ha prodotto in tutto il 
mondo moltissimi eventi di 
Vivacissima cronaca musicale 
e dello spettacolo in genere, 
Come spesso accade, nelle ul- 


Giorgio. 
_Saviane — 


MONDADORI 


time settimane si concentra- 
no tanti avvenimenti — ed in 
località così diverse — che 
non è possibile essere presenti 
e qualche volta sfuggono an- 
che alla annotazione del cro- 
nista. 

Per Robert Stolz — o, me- 
glio, per il centenario della 
sua nascita — la ricorrenza ha 
assunto aspetti particolari, 
anche perché le celebrazioni 
hanno seguito molto da vici- 
no i successi conseguiti dal 
compositore fino al giorno 
della sua morte. Tra la sua 
dipartita, infatti, e il secolo 
sono intercorsi soltanto cin- 
que anni, così che è potuto 
sembrare che un lungo ap- 
plauso congiungesse presente 
e passato. 


Negli ultimi mesi sì sono 
interessate‘ della ricorrenza 
città di diverse nazioni: Berli- 
no e Vienna, Londra e Colo- 
nia, Zurigo e Amsterdam, 
Francoforte e Stoccarda, 
L'Aia e Graz (oltre, natural 
mente, gli altri capoluoghi dei 
Lander austriaci). 

In questi ultimi giorni, poi, 
il ritmo è divenuto più incal- 
zante. Il 2 ottobre Graz, la 
città natale di Robert Stolz, 
‘ha aperto un museo. a lui dedi- 
cato, nell’ambito del Museo 
della città; e qui è stato porta- 
to anche quel bel pianoforte 
(sul quale ho inteso più volte 
suonare il mio carissimo ami- 
co) che ha trovato la compa- 
gnia dei cento documenti ori- 
ginali e dei ricordi che già 
erano a Graz. Un altro grande 
museo è nella capitale danu- 
biana ospitato nel grande ap- 
partamento del musicista, al- 
la Elisabethstrasse e che ora 
affaccia sulla piazza Robert 
Stolz, (appartamento che la 
vedova «Einzi» ha donato alla 
città). 

Il 4 ottobre, a Vienna, nello 
Stadpark, il Presidente della 
‘Repubblica ha. scoperto un 
busto del musicista in grani- 
to, bronzo e oro, opera dello 
scultore Rudolf Friedl. Il bu- 
sto ha trovato la sua giusta 
collocazione non lontano dal' 
famoso monumento di Jo- 


hann Strauss. In proposito 
devo scusarmi con il borgo- 
mastro di Vienna, così come 
con il borgomastro di Graz e 
con l'assessore. alla cultura 
della Stiria dott. Heinz Pam- 
mer, per non aver potuto ac- 
cogliere il loro invito, ma 'im- 
pegni di lavoro mi hanno co- 
stretto a lasciare Vienna, do- 


ve peraltro mi ero trattenuto 


fino a pochi giorni prima. 

Contemporaneamente, o 
quasi, ci sono state in Austria, 
a Berlino, a Malta e a San 
Marino emissioni di franco- 
bolli, che hanno particolar- 
mente interessato gli appas- 
sionati di filatelia. I filatelici 
hanno, normalmente, buona 
memoria e ricordano che Ro- 
bert Stolz dedicò loro un suo 
valzer. 

Numerose città — Monaco, 
Amburgo, Colonia, Dussel- 
dorf, Saarbricken, Wiesba- 
den, Linz, Klagenfurt, Miami 
in Florida, Dortmund, Stoc- 
carda — hanno dedicato una 
loro strada al compositore. 
Un altro monumento verrà 
scoperto a Grinzing. La città 
di Graz ne aveva dedicato 
uno al suo illustre figlio quan- 
do era ancora in vita. 

E’ una vera girandola di 
iniziative, Quando l’ultima lu- 
ce delle celebrazioni si sarà 
spenta; resteranno sempre le 
sue musiche; resterà la sua 
autobiografia, «Servus Du» 
(«Ciao!»: è il titolo di una sua 
fortunata canzone), completa- 
ta dalla moglie Einzi: un gros- 
so testo, che potrà sempre 
insegnare molto ai giovani, 
perché è ricco di avvenimenti 
— un secolo — vissuti, anche 
nei giorni di dolore, con oc- 
chio sereno e buono, E' prati- 
camente la storia di tanta bel- 
la musica, di tanti momenti” 
sorridenti che Stolz ha saputo 
donarci, 

Sotto il busto dello Stadt- 
park sono scritte queste sue 


‘parole: «Se le mie melodie 


hanno trovato un posto nei 
cuori degli uomini, saprò di 
aver portato a termine il mio 
compito e di non essere vissu- 


Dino Satolli 


to.invano», 


La rassegna: 


dei libri 


‘Ferent Pinter; Mario Ventu- 
rini: «Cuba 1898: il destino 
manifesto», Milano, Quadra- 
gono Libri Editore 1980 (pagi- 
ne 60 - L. 7900). 


La serie «I Papermint», con- 
tinuando il lavoro di ricerca 
negli angoli riposti e dimenti- 
cati delle vicende storiche, si 
arricchisce di un nuovo volu- 
me dedicato a Cuba. Pur im- 
perniato sui fatti della guerra 
ispano-americana del 1898, il 
testo si allarga a tracciare le 
linee fondamentali della sto- 
ria dell’isola. Per questa sua 
ricerca Mario Venturini ha 
preso le mosse dalla constata- 
zione che le più importanti 
rotte del traffico marittimo, 
dopo il ritorno tra le quinte 
della potenza marinara bri- 
tannica, sono controllate da- 
gli Stati Uniti. Egli sottolinea 
come questa tendenza degli 
Usa al controllo dei mari si 
possa intravedere fin dal con- 
flitto con la Spagna per il 
possesso dell’isola caraibica. 
Si tratta di una indagine e 
ricostruzione quasi cinemato- 
grafica che culmina con la 
cronaca di quella che fu defi- 
nita la «splendida piccola 
guerra» nella quale la flotta 
spagnola fu distrutta da quel- 
di americana nella baia di Ma- 

a. 


Il testo di Mario Venturini, 
membro dell’«United States 
Naval Institute», è accompa- 
gnato dalle illustrazioni di Fe- 
rene Pinter. Pinter che è auto- 
te di molte copertine per uno 
dei più importanti centri gra- 
fici milanesi è nato in Unghe- 
ria, da cui è fuggito nel 1956 
dopo l'invasione delle trup 
sovietiche. Nel 1969 ha vinto il 


premio internazionale per le - 


copertine del libro giallo ad 
Edimburgo e questa realizza- 
zione di «Cuba 1898» è il pri- 
mo tentativo in cui le sue 
illustrazioni non sono sempli- 
ce supporto decorativo al te- 
sto. Pinter diventa realmente 
coautore nella ricostruzione 
degli eventi, del clima e del 
colore di un'epoca. Le tavole 
integrano la cronaca scritta di 
ulteriori elementi di cono- 


scenza. Nel rapporto di solito , 


difficile tra testo e immagini 
anche queste riescono a forni- 
re informazione sulla falsariga 
delle fotografie dell’Otto- 
cento. 

C. E. 


La danza degli anni 


DI 
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Berlino — Dopo aver rinunciato al titolo di Miss Mondo per volere del fidanzato cinquant 
iseienne, la diciottenne Gabriella Brum è volata a casa tra le braccia della madre Angelika, di 


anni trentotto 


(Ap) 


UNA SCUOLA APERTA A MILANO DA TININ MANTEGAZZA 


Non è mai troppo tardi 
per diventare burattinai 


MILANO — Tinin Mante- | ‘separazione delle arti e ten- 


gazza, assieme al suo «Teatro 
del Buratto», ha aperto una 
scuola per burattinai, mario- 
nettisti -e tecniche di teatro 
d'animazione. La sede è nuo- 


Vissima, ancora impregnata |. 


di odore di ventice. 

Abbiamo voluto fare qual- 
che domanda a Tinin Mante- 
gazza: 

== Perché hai aperto questa 
scuola e a quando risale il 
progetto? 

Il progetto è di alcuni anni 
fa, quando ci siamo resi conto 
che era estremamente difficile 
trovare dei giovani professio- 
nisti sul mercato. A me capita 
sempre di avere bisogno di 
almeno una persona in più 
all'anno; inoltre sono molte le 
compagnie che aumentano 
l'organico. Per questo pensia- 
mo che sei-sette persone al- 
l’anno possano trovare facil- 
mente una collocazione sul 
mercato teatrale. E' un me- 
stiere antico e bisogna farlo 
incontrare con una cultura 
«colta»: qui si passerà molto 
tempo a costruire e muovere, 
ma anche a studiare storia 
dell’arte, ad ascoltare musica. 
Il tutto per produrre esperti in 
qualsiasi disciplina del teatro 
d’azione, Per quest'anno ab- 
biamo venti allievi, e il collo- 
quio preliminare è stato mol- 
to interessante: sembra che 
quasi tutti abbiano intenzio- 
ne di arrivare fino in fondo. 

— Hai parlato di colloquio 
preliminare. Come si svolge? 

Ho cercato di conoscere i 
‘personaggi, facendoli parlare 
a ruota libera, entrando an- 
che un po’ nel loro privato, 
per rendermi conto se erano 
ragazzi alla ricerca di un ten- 
tativo qualsiasi, oppure gente 
veramente attratta. 

—. Da questi colloqui preli- 
minari è emerso un «allievo 
tipo»? . 

Sono ragazzi alla prima 


esperienza teatrale, oppure’ 


delusi dal teatro tradizionale 
che si rivolgono all’anima- 
zione? È 

Hanno un’età molto diversa 
ed esperienze varie: ci sono un 
paio di delusioni dal Dams, 
insegnanti che non vogliono 
più insegnare e un impiegato 
che vuole cambiare mestiere 
a quasi qurant’anni. 

— Nei tuoi spettacoli, chi 
manovra i pupazzi recita an- 
che in scena; sembra vigere 
un'assoluta parificazione dei 
compiti, È 

Il trucco c'è: ci sono alcuni 
che sono più bravi a muovere 
e altri a recitare e questi ulti- 
mi hanno più spazio nel testo 
Vero e proprio. In realtà è un 
linguaggio teatrale al massi- 
«mo: il burattinaio fa un lavoro 
di sdoppiamento nella recita- 
zione. Non è un caso che Pao- 
lo Poli abbia iniziato con il 
burattinaio Staccioli di Firen- 
ze e che abbia imparato lì ad 
entrare e uscire dal personag- 
gio. Questo tipo di recitazio- 
ne, come quella comica con 
forti cadenze dialettali, rien- 
tra nelle necessità tecniche 
che questa scuola affronterà. 

— Tu usi attori assieme a 
pupazzi e burattini. Come sel 
arrivato a questa tecnica? 


mi perché la ritieni più fer- 


tile 

Lo faccio perché mi piace, 
Faccio burattini, pupazzi e 
fantocci perché vengo dalla 
Pittura e credo all’incontro 
tra pittura e teatro. Si tratta 
semplicemente di evitare la 


tarne invece l’incontro. 

— All’interno di un nuovo 
testo, vi è già posto per i 
pupazzi? d 

Iniziamo da un canovaccio, 
per poi passare alla sceneg- 
giatura e gli interventi dei 
pupazzi nascono in questa se- 
conda fase. Di solito ci lavo- | 
Tiamo in tre o quattro e'il 
resto della compagnia dà il 
suo contributo al momento 
delle prove, a livello di trova- 
te, lazzi, movimenti. 

— Torniamo ai pupazzi. O1- 
tre che per evitare la separa- 
zione delle arti, perché li hai 
scelti? 

Perché il pupazzo può dire 
ciò che vuole: è grottesco, è 
satirico, c'è maggior fantasia 
e l'immaginazione è più sti- 
molata. C'è la consapevolezza 
che non esiste solo il teatro di 
parola e che si possono fare 
molti recuperi. Anche Jarry, 
Stle e la stessa Bauhaus si 
erano interessati a marionet- 
te e burattini. Oggi questo 
CARRO] di ricerca colta riaf- 
lora. 


— Ma non c'è il pericolo di 
assumere un atteggiamento 
un po' snobistico? 


Sì, certo; e bisogna evitarlo. 
Per esempio, recentemente 
ho visto uno spettacolo fatto 
con tanti soldi, marionette, 
burattini e attori. Ma l’ho tro- 
vato disastroso: noioso, per 
.addetti ai lavori e con ammic- 
camenti snobistici. Proprio 
per questo, a noi la marionet- 


ta non interessa: non ha l’ir- | 


ruenza classica del burattino, 
è più attento alle tecniche 
piuttosto che al rapporto. di- 
retto con la mano, molto più 
creativo e importante. 

— Vuoi parlare di come co- 
struisci e muovi i tuoi pu- 
‘pazzi? 


Id; ARGUTO. 


? BRILLANTE. 


‘Carlo Castellaneta 


DIZIONARIO | 


DE 


Sono sempre, alla ricerca di 
nuovi materiali. Adesso usia- 
mo il moltoprene, che sarebbe 
fantastico se non avesse il 
difetto di essere fotosensibile, 
e di sbriciolarsi col tempo. Per 
questo il laboratorio continua 
a riprodurre i pupazzi; ma 
poiché non vengono tutti 
‘uguali, la cosa ha anche una 
sua' difficoltà. In scena il 
pupazzo agisce mosso da per- 
sone che debbono essere tan- 
to attori da riuscire a trasferi. 
reinun oggettoinerte tutta la 
loro sensibilità interpretativa. 
L'esperienza più grossa è sta- 
ta quella con lo spettacolo di 
©Ornella Vanoni. Siamo inter- 
venuti con pupazzi gigante- 
schi e il problema era quello 
di non «ammazzare» l’inter- 
prete. Usare un pupazzo che 
ha una forza di immagine su- 
periore a quella di un attore, 
significa avere una certa dose 
di auto-limitazione. 

— Un'ultima domanda: che 
motivi ti hanno spinto alla 
scelta del teatro per ragazzi? 

Dalla scuola elementare al 
teatro universitario si tratta 
di un'unica serie. Alla fine ci si 
accorge di avere approfondito 
un linguaggio estremamente 
semplice che può arrivare a 
masse enormi; si-è ritrovato, 
cioè, il linguaggio del teatro 
popolare. E’ un movimento 
spontaneo e culturalmente ri- 
Voluzionario: produciamo cul- 
tura per chi è in fase di accul- 
turamento, senza avere i clas- 
sici stimoli al profitto dell’in- 
dustria culturale. 

— Allora si è trattato di una 
scelta politica? 

Su questo non si discute: 
guadagnavo benissimo facen- 
do la televisione, guadagno 
malissimo facendo il teatro, 
con.in più un sacco di pro- 
blemi 


Chiara Vatteroni 
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SENTIMENTI | 


Da “amicizia” 


da “gelosia” 


a “vendetta”, 
a “speranza” 


i vizi e le virtù dell’uomo d'oggi. 


. RIZZOLI» EDITORE 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOMANI MATTINA CONFERENZA STAMPA DELLA FEDERAZIONE 


Proposte dei sindacati 
nella lotta ai rincari 


Sollecitati interventi degli enti pubblici'e delle Cooperative 


Nella città più cara d’Italia, 
qual è Trieste, gli interessi déi 
consumatori potrebbero esse- 
re meglio tutelati attraverso 
nuove forme di collaborazione 
fra gli enti locali e la grande 
distribuzione; un ruolo prezio- 
so, in particolare, potrebbero 
svolgere il Comune e le Coo- 
perative operaie, sull'esempio 
di quanto viene fatto in altre 
città e con il proposito di 
evitare fallite esperienze del 
passato (quella dell’Enco, per 
citare un caso): una serie di 
proposte in questo senso ver- 
ranno illustrate domani mat- 
tina dalla federazione sinda- 
cale Cgil, Cisl, Cedl-Uil, nel 


corso di una conferenza stam-. 


pa che si terrà alle 11.30 nella 
sede del CdS di corso Italia 12 
con la partecipazione dei se- 
gretari delle tre organizza- 
zioni. 

Alla Vigilia di questo incon- 
tro, siamo in grado di antici- 
pare alcune delle proposte (al- 
cune di vecchia data, ma sem- 
pre valide) dei sindacati si 
chiede innanzitutto una ri- 
strutturazione del comitato 
provinciale prezzi, un organi- 
smo — così com’è — conside- 
rato del tutto inutile. Agli enti 
locali si chiede poi di provve- 
dere, attraverso le cooperazio- 
ne, all'acquisto di notevoli 
contingenti di beni di largo 
consumo da immettere sul 
mercato a prezzi calmierati, 
con la prevenzione cioè di un 
giusto ricarico per quei punti 
di vendita che intendessero 
aderire all’iniziativa (un ruolo 
di primo piano viene appunto 

“affidato, in questo senso, alle 
Cooperative operaie). 


Punti di vendita pubblici: i 
bassi costi di gestione di que- 
ste strutture — sostengono i 
sindacati — impongono una 
più puntuale verifica dei prez- 
zi preticati al consumatore. Si 
tratta cioè di valorizzare: la 
funzione di strutture come il 
mercato coperto, i mercatini 
all’aperto, la pescheria cen- 
trale, il mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, sulla falsariga dei 
punti di vendita pubblici or- 
ganizzati da altri Comuni ita- 
liani, che svolgono un’indub- 
bia e riconosciuta azione cal- 
Imieratrice. 


Per quanto riguarda in par- 
ticolare il mercato ortofrutti- 
colo ‘all’ingrosso di Campo 
Marzio, i sindacati chiederan- 
no più efficaci controlli per 
favorirne l’agibilità e impedi- 
re l'eccessivo divario tra i rea- 

- li prezzi all'ingrosso e i prezzi 
praticati ai consumatori, «fat- 
to questo — si afferma — che 
costituisce una rendita di po- 
sizione assolutamente ingiu- 
stificata», Piccola distribuzio- 
ne: si tratta di incentivare, 
attraverso opportuni provve- 
dimenti, forme consortili fra i 
dettaglianti al fine di abbas- 
sarei costi di acquisto. Consa- 
pevoli degli obiettivi limiti en- 
tro i quali si può svolgere 
‘un’azione di questo tipo, i sin- 
dacati chiedono comunque 
da parte della distribuzione 
una campagna di «prezzi 
bloccati per un paniere tipo» 
da mantenere almeno sino al- 
le prossime festività. Più det- 


ALLO SCALO LEGNAMI 
Galleggiano 
migliaia 
di pesci 


Moria di pesci nel tratto di 
mare antistante lo scalo le- 
gnami. Il fenomeno è iniziato 
ieri mattina verso le 11.30 ed 
è proseguito fino a tarda sera. 
È stato localizzato, in modo 
particolare, attorno allo sca- 
rico fognario adiacente il 
cantiere Craglietto ed aveva 
un'estensione di un centinaio 
di metri in direzione del molo 
VII. Non meno di tre quintali 
di pesci appartenenti alla fa- 
miglia dei mugillidi (bose- 
ghe, volpine e lotregani) per 
un totale di alcune migliaia 
di capi sono affiorati sulla 
superficie marina e si sono 
arenati poi nel tratto di co- 
sta. Molti di essi sono stati 
raccolti dai dipendenti della 
società. 

Secondo gli esperti il feno- 
meno rientra. in quelli di ca- 
rattere «naturalé» e sarebbe 
dovuto precipuamente a una 
stagnazione dell’andamento 
delle maree, che avrebbe por- 
tato a uno stato di anaerobio- 
si (mancanza di ossigeno) il 
tratto di mare adiacente lo 
scarico fognario. La moria sa- 
rebbe quindi dovuta al fatto 
che i pesci (per la mancanza 
di correnti favorevoli) si sono 
trovati «intrappolati» in ac- 
que impregnate di sostanze 
organiche in decomposizio- 
ne. Non va comunque esclusa 
a priori l’ipotesi di un inqui- 
namento chimico. 

Certo è che questi pesci non 
sono assolutamente comme- 
stibili, né per l’uomo né per 
gli animali domestici, Questi 
ultimi, infatti, potrebbero 
rendersi portatori sani dei 
batteri dell’epatite virale. 
Del caso sono state interessa- 
te la Guardia di finanza e la 
Capitaneria di porto. 


tagliate e pubblicizzate infor- 
mazioni vengono altresì solle- 
citate per le cosiddette «offer- 
te speciali». 


Precise garanzie vengono 
infine chieste per quanto ri- 
guarda il cosiddetto conto au- 
tonomo previsto dagli accordi 
italo-jugoslavi, che hanno in- 
staurato un'regime doganale 
preferenziale per.gli scambi di 
numerosi beni tra le zone di 
Trieste, Buie, Capodistria, Se- 
sana e Nuova Gorizia. «È 
assolutamente necessario — 
si fa osservare da parte dei 
sindacati — che la prefettura 
e il commissariato del gover- 
no, utilizzando tutti. gli stru- 
menti disponibili, garantisca- 
no che tali merci — come 
previsto dagli' stessi accordi 
— siano destinate esclusiva- 
mente al consumo nella zona 
di Trieste». 


«Non è ammissibile — si 
aggiunge — che si possa lu- 
crare la differenza di prezzo 
dovuta alla franchigia doga- 
nale, senza alcun vantaggio 
per i consumatori triestini: le 
merci importate tramite il 
conto autonomo devono ave- 
re una destinazione certa ed 
accettabile nei negozi cittadi- 
ni». Semmai è da rivedere — 
rilevano i sindacati — l’even- 
tuale modificazione quantita- 
tiva e qualitativa delle liste 
del conto autonomo. Un ruolo 
promozionale viene infine in- 
dicato per gli enti locali in 
relazione alle possibilità offer- 
te dal decreto ministeriale 
dell'aprile scorso per quanto 
riguarda l'importazione di 
carni bovine congelate da 
paesi non appartenenti alla 
Comunità economica 
europea. 


È CONTITOLARE DI UN UFFICIO DI PRATICHE AUTOMOBILISTICHE 


Un altro pordenonese arrestato 
per la vicenda di droga e sesso 


Un secondo ricercato dovrebbe costituirsi oggi - Ora manca all’appello solo «Gigi» 


Nella vicenda dei droga- 
party di via Buonarroti man- 
caora solo «Gigi», il triestino. 
Dei tre ricercati, infatti, uno è 
stato arrestato ieri pomerig- 
gio, poco dopo le 17, in una 

villa di Fontanafredda, e il 
secondo sì presenterà nella 
giornata odierna al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Roberto Staffa; così per- 
lomeno ha promesso il legale 
dell’indiziato con una telefo- 
nata fatta ieri mattina al ma- 
gistrato inquirente. 


L’arresto di Fontanafredda 
farà molto scalpore nel Por- 
denonese. Il giovane per îl 
quale il dott. Staffa ha spicca- 
to ordine di cattura è un per- 
sonaggio molto noto tra la 
«jeunesse doré» di Pordenone 
dove ha molti amici tra i figli 
delle persone che contano e 
tra gli industriali. Si tratta 


del rag. Marino Turello, di 30 
anni, contitolare assieme al 
padre Delfino (ex direttore 
dell'Automobile club) di un 
ufficio di pratiche automobili 
stiche in piazza del Popolo 8. 


La sua cattura è avvenuta 
alle 17 di ieri, ad opera degli 
agenti della Mobile di Porde- 
none, î quali hanno rintrac- 
ciato il giovane professionista 
a Fontanafredda, dove si tro- 
vava ospite în una villa di 
amici. Gli agenti gli hanno 
notificato l'ordine di cattura e 
lo hanno invitato a seguirli în 
questura, da dove è poi parti- 
to in manette verso Trieste. 
Marino Turello è indiziato dei 
reati di detenzione e spaccio 
di sostunze stupefacenti, le 
stesse imputazioni contestate 
dal dott. Staffa al rappresen- 
tante di commercio pordeno- 
nese Arturo Calce, arrestato 


NUOVI 


DINE DI CA ATTURA | PER LA TRUFFA AI DANNI DELLA $ SIAE 


Secondo proprietario di cinema 
al Coroneo per i biglietti falsi 


Un altro arresto per i cine- 
ma-truffa. Ieri sera, il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica dott. Coassin ha firmato 
un secondo ordine di cattura 
per concorso in truffa pluriag- 
gravata e continuata, nonché 
per falso, nei confronti del 
comproprietario con Eolo 
;Maggiola del cinema «Mi- 
gnon» di viale XX Settembre 
e proprietario altresì del cine- 
ma «Radio» di via Rotonda 4, 
Giordano De Pase, di 47 anni, 
abitante in via Galilei 20. Alle 
18° di ieri, dopo una lunga 
sosta in questura, l’esercente 
è stato dichiarato in arresto 
dai marescialli Furlan e Ga- 
va, i quali lo hanno poi ac- 
compagnato al Coroneo. 

Come Maggiola, anche De 
Pase è&rindiziato di avere mes: 
so in vendita biglietti di cine- 
ma con il bollo. Siae contraf- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Beati del Vaticano — Il sole 
sorge alle 7.09 e tramonta alle 16.32; 
la luna cala all'1,50 è si leva alle 14.44. 


Jeri: temperatura massima gradi 
11,8, minima 8; pressione millibar 
1022,7 stazionaria; umidità 89 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 13,4. (Dati forni- 
ti dal Servizio meteorologico dell'Ae- 
ronautica militare di Trieste alle ore 
19 di ieri). 


Maree oggi: alta alle 6.33 con cm 46 
e alle 19.09 con cm 21 sopra il livello 
medio; bassa alle 13.15 con cm 38 e 
domani alle 0.44 con em 81 sotto il 
livello medio. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani 2; piazza Venezia 2; via 
Fabio Severo 112; via Baiamonti 50. 


Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
monti 50, tel. 812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Ro- 
ma 15; via Ginnastica 44, 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8). tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116, 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


fatto. Il maresciallo Albanese, 
della Guardia di finanza, nel 
corso di un'ispezione, ha tro- 
vato 130 biglietti falsi nasco- 
sti in una scatola nella saletta 
di proiezione del cinema «Mi- 
gnon». Si tratta della stessa 
serie di biglietti stampati dal 
tipografo Silvio Kuhar per un 
compenso di 5 milioni di lire. 

Giordano De Pase è stato 
interrogato dal dott. Coassin 
ma ciò che egli ha detto è 
coperto dal segreto istrutto- 
rio. Mentre il cinema Filo- 
drammatico rimane chiuso a 
tempo indeterminato per or- 
dine del questore, il cinema 
«Nazionale», di proprietà del 
Maggiola, e il «Mignon» (di 
cui sono coproprietari Mag: 
giola e De. Pase) nonché il 
«Radio», di proprietà \del De 
Pase, proseguono le rappre- 
sentazioni, 

Gli inquirenti stanno cer- 
cando di valutare l’entità del- 
la truffa. Secondo lo stampa- 
tore, i biglietti gli sarebbero 
stati commissionati circa un 
anno, fa. Ciò significherebbe 
che l’attività illecita dei due 
gestori di cinema non è una 
cosa recente, per cui la truffa 
sarebbe di rilevanti dimensio- 
ni. Sempre secondo lo stam- 
patore, i biglietti da lui forniti 
sarebbero stati solo diecimila, 
ma è opinione degli inquirenti 
che il numero potrebbe essere 
maggiore. 

L'attenzione della Mobile è 
della Tributaria è ora concen- 
trata sugli altri cinema della 
catena Maggiola-De Pase. È 
possibile che qualora venisse 
accertata qualche responsa- 
bilità, anche altre sale cine- 
matografiche potrebbero ve- 
nir chiuse per ordine del que- 
store. 


STATO CIVILE || 


NATI: Santorelli Goran, Puglie- 
se Andrea, Cantiano Paolo, La Fa- 
ta Luca, Calzi Barbara, Masé 
Laura. 

MORTI: Cerdonio in Peterka 
Maria, 77 anni; Iorio Silvana, 55; 
Segulin ved, -Bradac Laura, 72; 
Cesar Rodolfo, 71; Cotterle Ange: 
lo, 71; Luin Mario, 63; Kobout 
Eugenio, 79; Magrin Vittorio, 68; 
Michelutti ved. Pelosi Livia, 89; 
Fonda Domenico, 84. 


Giordano De Pase mentre esce dalla questura 


(Italfoto) 


sabato scorso. Come abbiamo 
detto, questo secondo porde- 
nonese arrestato è una perso- 
na molto nota sia per la sua 
esperienza professionale nel 
campo degli affari automobi- 
listici sia:per la sua attività 
sportiva (qualche anno fa 
prese parte ad alcune gare 
automobilistiche su una Sim- 
ca Rally 2) sia per il suo 
successo nella vita mondana. 

E atteso invece per la gior- 
nata di domani al palazzo di 
giustizia il’ milanese Cesare 
Tudda per il quale è pendente 
pure un ordine di cattura del 
dott. Staffa. Il suo legale, co- 
me accennato, ha preannun- 
ciato la costituzione del suo 
cliente. 

Nel pomeriggio di ieri il 
dott. Staffa è tornato in carce- 
te e ha ripreso gli interrogato- 
ri. Egli ha parlato a lungo, 
alla presenza del difensore 
avv. Beniamino Antonini, con 
la milanese (di adozione) 
Franca Montini, di 63 anni, 
una bella donna molto ele- 
gante, accusata di aver ven- 
duto cocaina al gruppo mila- 
nese. La signora avrebbe ne- 
gato con decisione anche di 
fronte ad elementi di chiara 
evidenza, facendo quasi per- 
dere le staffe al magistrato 
inquirente, il quale ha dovuto 
più volte ricorrere al suo self- 
control. 

Dopo il lungo interrogato- 
rio della Montini, il dott. Ro- 
berto Staffa ha udito Marino 
Divich. 


SEITE 
Indiziati tre medici 
per il tossicomane morto 

Igor Grillo, di 19 anni, tro- 
vato morto la mattina del 1° 
novembre nel letto della sua 
abitazione di via Pendice Sco- 
glietto, sarebbe morto per la 
probabile ingestione di una 
dose eccessiva di eptadone, 
uno psicofarmaco liberalizza- 
to e impiegato nella cura per 
la disintossicazione delle per- 
sone assuefatte alle sostanze 
stupefacenti. 

Sulla ‘vicenda il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, dott. .Coassin, ha' aperto» 
un'inchiesta con la collabora- 
zione della squadra mobile 
della questura che ha redatto 
un rapporto, con le risultanze 
definitive comprensive dell’e- 
sito degli ‘esami istologici, 
consegnato ora al magistrato. 

Nel rapporto verrebbero in- 
diziati in concorso di omicidio 


LUNEDÌ PROSSIMO IL VOTO 


CONCLUSIVO 


De: dibattito sull’unità 


L’appello di Coslovich al vaglio di fanfaniani e dorotei 


Si concluderà lunedì prossi- 
mo il dibattito sviluppatosi in 
seno al comitato provinciale 
della De sulla relazione del 
segretario Coslovich, il quale 
aveva prospettato una serie 
di punti — nell’affrontare i 
temi della situazione politica 
locale — sui quali prefigurare 
la ricostituzione di una linea 
unitaria da parte della Dc 
triestina. 


Nell’appello all'unità, rivol- 
to in particolare alle opposi- 
zioni fanfaniana e dorotea, 
Coslovich aveva fra l’altro ri- 
badito il significato program- 
‘matico, anziché politico, degli 
accordi con il Pci alla Provin- 
cia, nonché la volontà di non 


RIGUARDAVANO INTERVENTI IN MATERIA EDILIZIA 


Su undici, dieci gare d'appalto 
sono andate deserte in due mesi 


Spesso la volontà politica 
manifestata dalla Giunta e 
dal Consiglio municipale con 
concreti atti deliberativi, per 
la realizzazione di numerosi 
interventi edilizi di notevole 
interesse pubblico, incontra 
intoppi, e viene quindi di fatto 
ostacolata, all’atto dell’indi- 
zione della gara per l’assegna- 
zione dei lavori medesimi. Lo 


rileva una nota dello stesso. 


Comune, nella quale si sotto- 
linea che un chiaro quadro di 
tale situazione è rispecchiato 
dall'andamento delle ultime 
gare. 

Nell'arco di due mesi, infat- 


«ti, su undici importati gare, 


‘addirittura dieci sono andate 
deserte. E tutte possono esser 
considerate di notevole im- 
portanza: il restauro dell’edi- 
ficio e dei piazzali del mercato 
ortofrutticolo all’ingrosso 
(spesa prevista 93 milioni); il 
rifacimento degli impianti 
elettrici delle scuole «Gaspar- 
dis» e «Volta» (rispettivamen- 
te 85 e 52 milioni); l'impianto 
di illuminazione esterna di 
villa Engelmann (36 milioni); 
le opere di convogliamento e 
sistemazione idrica del tor- 


rente Posar a Servola (265 
milioni); la recinzione del 
‘campo sportivo rionale di San 
Saba; la sistemazione. delle 
palestre delle scuole medie 
«Corsi», «Benco», «Brunner» 
e «Cankar» (per un totale di 
60 milioni). 

A fronte di questi tentativi 
dell’amministrazione comu- 
nale di dare inizio a delle ope- 
re, tutte necessarie e impre- 
scindibili, che hanno avutò, 
come si è detto, esito negati- 
vo, c'è solo un unico caso di 
gara giunta a buon fine: il 
restauto della palestra della 
scuola ‘media «Divisione Ju- 
lia», aggiudicato qualche 
giorno fa a un’impresa trie- 
stina. 

Il Comune è ora tenuto a 
ripetere i citati esperimenti 
andati deserti; e ciò con note- 
vole perdita di tempo di cui 
l’amministrazione stessa non 
è obiettivamente responsabi- 
le, ma della quale non può 
esprimere la propria insoddi- 
sfazione. La delicata materia 
dei contratti, tra l’altro, è, 
come si sa, disciplinata da 
precise e inderogabili norme 
di legge che rendono inovvia- 


bili tali inconvenienti, fintan- 
to che il legislatore non deci- 
derà altrimenti, rivedendo e 
aggiornando l’intera materia 
in questione, che interessa pe- 
raltro tutti gli enti locali. 


Un'eco piuttosto accesa di 
tale problematica si è avuta 
— come riportato dalla stam- 
pa nazionale — proprio pochi 
giorni fa al convegno indetto 


| a Venezia sul tema «Ammini- 


strazione e opere pubbliche: 
modalità e strumenti per un 
recupero di efficienza», in cui 
è stata discussa da giuristi, 
economisti ed esperti di pub- 
blica amministrazione. l’ec- 
cessiva complessità delle 
vigenti procedure burocra- 
tiche, 

Alle difficoltà accennate va 
inoltre aggiunto il pesante da- 
to della galoppante lievitazio- 
ne-dei prezzi, ela concomitan- 
te spirale inflazionistica, le 
quali fanno sì che, a distanza 
di pochi giorni gli espleta- 
menti contrattuali richiedono 
tempi lunghi) i prezzi previsti 
in capitolato non siano più 
remunerativi e debbano quin- 
di EE ripetutamente ritoc- 
cati. 


estendere tali accordi anche 
al Comune; e nello stesso tem- 
po aveva confermato la «non 
‘alternatività» della Dc rispet- 
to alla LpT, formazione — 
quest'ultima — con la quale la 
De non ha mai negato di poter 
collaborare, secondo Coslo- 
vich, purché essa abbandoni 
certi atteggiamenti ritenuti 
«esasperati, demagogici e vel- 
leitari». 

Tanto più in presenza di 
una predisposizione dei moro- 
tei a una gestione unitaria del 
partito, le opposizioni interne 
hanno valutato con vivo inte- 
resse la relazione di Coslo- 
vich. Ma a questo punto sia i 


dorotei che i fanfaniani si so- 


no posti il problema della 
«credibilità» dei propositi 
politici del segretario, condi- 
zionando una risposta positi- 
va.a una propria effettiva par- 
tecipazione alla gestione del 
partito, e ciò anche sulla base 
di precisi organigrammi (vedi 
per esempio l’incarico di ca- 
pogruppo comunale, alla sca- 
denza del mandato fin qui 
affidato al moroteo Richetti). 


Sabato scorso nel dibattito 
sono intervenuti, fra gli altri, i 
consiglieri comunali Bruna 
Sauli e Orlando, fanfaniana la 
prima e doroteo il secondo. La 
dott.ssa Sauli ha rilevato una 
serie di contraddizioni nella 
relazione del segretario Coslo- 
vich, sostenendo che pertanto 
non poteva essere messa in 
votazione la relazione stessa; 
ha quindi proposto, ai fini di 
un eventuale accordo, la pre- 
disposizione da parte della 
stessa segreteria di un più 
preciso documento. A sua vol. 
ta Orlando, nell’attribuire al- 
l’attuale ‘vertice del partito 
‘una serie di errori di compor- 
tamento politico, ha sollecita- 
to la presentazione di un do- 
cumento che sancisca un ef- 
fettivo «cambiamento». 
Quanto ai rapporti con la 
LpT, è scaturito — in partico- 
lare da Orlando — l’invito a 
mettere in moto, intanto at- 
traverso il capogruppo della 
De al Comune, una trattativa 
finalizzata a un accordo orga- 
nico con la Lista. 

Ma nello stesso momento in 
cui si registrano segni di avvi- 


! cinamento, sulla base della 


relazione Coslovich, fra i mo- 
rotei e i gruppi di minoranza, 
ecco che la componente dei 
basisti, forzanovisti e an- 
dreottiani (presentatisi all’ul- 
timo congresso provinciale 
uniti nella «lista 2») minaccia 
di passare, essa, all’opposizio- 
ne: un accordo morotei- 
fanfaniani potrebbe infatti 
sminuire il ruolo della «lista 
2», anche in sede di assegna- 
zione d’'incarichi in organismi 
locali (candidato alla vicepre- 
sidenza della Cassa di Rispar- 
mio sarebbe per esempio, al 
momento, l’andreottiano Pe- 
rini). 


freni 


Normalità da oggi 


ai valichi doganali 


È stata l’ultima giornata di 
sciopero quella di ieri per i 
dipendenti doganali della 
provincia, che da mercoledì 
scorso si astengono dalle pre- 
stazioni straordinarie pomeri- 
diane per la mancata corre- 
sponsione delle indennità 
arretrate di missione. Oggi 
potrà essere così smaltito il 
lavoro arretrato accumulatosi 
in questi ultimi giorni (si par- 
la di alcune decine di vagoni 
bloccati a Fernetti). 

Poiché i doganieri non han- 
no ottenuto per ora che pro- 
messe alle loro richieste, già si 
parla di una nuova assemblea 
generale per la prossima setti- 
mana, forse per una nuova 
serie di agitazioni. 


Un lago di 


di gasolio 
Off limits, ieri pomeriggio, 


la zona del monumento a Ros- |. 


setti, per un notevole spandi- 
mento di gasolio. Il liquido, 
uscito da un’autobotte, ha in- 
vaso la strada, estendendosi 
su un vasto tratto delle vie 
Battisti, Giulia e Rossetti. So- 
no accorsi vigili del fuoco e 
vigili urbani. La circolazione è 
stata bloccata, mentre gli 
operai del Comune provvede- 
vano a cospargere di sabbia il 
manto stradale. Il traffico ha 
subito rallentamenti per oltre 
due ore, provocando notevoli 
ingorghi e disagi. 


colposo tre medici triestini, il 
nome dei quali è coperto dal 
segreto istruttorio. 


PA, 


— Assemblea alloggi 
amministrati dall'lacp 


Per la soluzione del proble- 
ma. degli alloggi demaniali 
amministrati dall’Iacp in at- 
tesa di riscatto gli interessati 
sono invitati a partecipare a 
un'assemblea che si terrà 
domani, mercoledì, alle 18.30 
nella sala «Don Bosco» in via 
dell'Istria 53 (Salesiani). Svol 
gerà la relazione l'ex consi- 
gliere regionale Mario Del 
Conte. L'assemblea sarà pre- 
sieduta dall'assessore provin- 
ciale Lucio Cernitz. 


Carteggio inedito 
di Umberto Saba 


Un carteggio inedito dei 
poeta Umberto Saba sarà 
pubblicato presso i tipi di 
Mondadori con il titolo «Epi- 
stolario 1901-1957». Le lettere 
del poeta che giungono fino 
all'anno della morte diventa- 
no così una traccia sottile ma 
particolare delle esperienze 
giovanili di Saba: il suo im- 
patto con la poesia, la guerra, 
gli inizi della sua Libreria 
antiquaria. 

Tra gli interlocutori, oltre 
alla moglie, la figlia, Giaco- 
mo de Benedetti, Pier Anto- 
nio Quarantotto Gambini, 
Palazzeschi, Papini, Slata- 
per, Montale e Malaparte. 


Parcheggio — Un nuovo par- 
cheggio per autoveicoli, disposto a 
pettine, sarà istituito in largo Nic- 
colini, 


:® aprite 


via S. Lazzaro 1 


propone all'affezionata clientela tutta la produ- 


Martedì, 


18 novembre 1980 


ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONALE. 
GIOCATTOLI E MODELLISMO 


20% SCONTO 


ANCORA PER POCHI GIORNI 


GIOCATTOLI 
GALLERIA TERGESTEO 


Com al Gomune al sensi LN. 80 del 19.3.80 il 27 10.80 


HO 


D 


(0) (o) 


Dal 19 novembre 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
per rinnovo locali 


VIA CARDUCCI 11 - TEL. 636244 


unlo 


Com. ai sensi Legge 80 del 1973/80 il.3/4 dal 19/11 al 31/12 


Capodanno dove?... 


a BUDAPEST 


30-12-80/3-1-81 con autopullman 
Lire 290.000 + tassa 


cenone di S. SILVESTRO incluso 


\°/ 
DL 


La\ 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 Ù 


VIA TORREBIANCA 43 -'TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


* valorizzare 
i propri risparmi 
* difenderlì 
dall’inflazione 
 investirli 
vantaggiosamente 


VENDITA PROMOZIONALE 


SETTIMANA DELL'ABITO 


solo: da ‘martedì ‘18 ‘a sabato 22 nov: c.a; 


zione 1980 di abiti con 


GALLERIA 


LA LANTERNA 


VIA S. NICOLÒ 6 


Noto importatore autorizza eccezionale vendita di 
un lotto di tappeti urientali 


SCONTO 50 < 


Dire. noi: 
è facile!!! 


ALCUNI ESEMPI MISURE VALORE REALIZZO, ALCUNI ESEMPI MISURE VALORE REALIZZO 
Preghiere Baluchistan 220.000 110.000 Nain Baff Kashmir 245x160 1.300.000 650.000 
Preghiere Saff 130x80 300.000 150/000 Ahnmadam Persiano 210x130 780.000. 390.000 
Erivan 200x100 400.000 200.000 BukharaT.Nomade275x 185. 980.000, 490.000, | 
Bukhara Extra 150x100 240.000 120.000 Agraind. 190x125 900.000 450.000 
Bukhara Corsia 250x80 370.000 185.000 Erivandis. Persiano210x 140 1.000.000’ 500.000 
Lahor Bukhara 190x120 380.000 190.000 Kirman Persiano 312x205 2.610.000 1.310.000 
Meshet Belucistan 150x 100- 300.000 150,000 Tabriz Persiano. 300x200 2.800.000 1.400.000 


DA LUNEDÌ 


SCONTI fino al 20% 


VENDITA PROMOZIONALE 


i prezzi sono ECCEZIONALI 
DITELO VOI! 


Per capirci... importiamo e offriamo direttamente 


Inoltre vasto assortimento di corsie e tappeti di manifattura pregiatavoriginaria di Isfhan, 
io Kirman, Lawar, Qum, Tabriz, Asfhar, Agra, Ardebil, Daghestan, Hamadam, di 
, Ke$han, Kashkai, Erivan. : 


NB.: TUTTII NOSTRI TAPPETI SONO MUNITI DI CERTIFICATO DI.GARANZIA E AUTENTICITÀ 


dalle 10 alie 12.30 e dalle 16.30 alle 19. 30 


Comunicazione inviata il 12/11/80 al Comune art. 8 legge del 19/3/80 n. 80 


gedeca[} 


INVESTIMENTI SpA. 


Ufficio Agenti 
di TRIESTE 


Via Torrebianca, 18. 
Tel. 63.18.67 


| 
I 
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Pag. 5 


GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ES-:t3 ES atxr8 
| progetti sanitari 
ai sindacati 


visti 


Antitesi tra la bozza del piano regionale e quello nazionale 
che sancisce il mantenimento a Trieste della cardiochirurgia 


vengono definiti «presunti ri- 
dimensionamenti delle strut- 
ture ospedaliere triestine», la 
Federazione lavoratori ospe- 
dalieri Cgil-Cisl-Uil scrive: 
La ‘Federazione lavoratori 
ospedalieri, come tutte le for- 
ze politiche e sociali della re- 
gione, come tutti gli enti loca- 
li ed'i loro consorzi, sta va- 
gliando la bozza del piano 
sanitario regionale 1980-1982 
distribuita alcuni mesi or so- 
no dall’assessorato regionale 
della Sanità al fine di promuo- 
vere, in tutte lè sedi compe- 


In relazione a quelli tr | 


tenti, un vasto dibattito sui 


princìpi e sulle priorità della 
assistenza sanitaria nella re- 
gione, conseguentemente al- 
l'attuazione della legge di ri- 
forma sanitaria e dei suoi det- 
tati. 

La riforma sanitaria, si sa, 
parte dal presupposto di dare 
al paese un'assistenza sanita- 
tia migliore, uguale per tutti, 
facendo leva su una vasta 
opera di programmazione del- 
le strutture e delle risorse. 
Risorse, in particolare, che in 
questo periodo di crisi econo- 
mica non sono certamente il- 
limitate. I 

Il piano sanitario regionale 
dovrà porsi nella prospettiva 
di garantire un'assistenza mi- 
gliore e più corifacente elimi- 
nando gli sprechi e utilizzan- 
ce al meglio le risorse disponi- 

ili. 

Sbaglia, pertanto, chi in 
questa. fase di studio delle 
proposte e di dibattito da fia- 
to alle trombe per difendere i 
propri privilegi, e sbaglia chi, 
per quanto in buona fede, da 
tali trombe si lascia incantare 
senza un minimo di riflessione 
critica basata su dati oggetti- 
vi. I singoli problemi. delle 
singole strutture assistenziali 
Vanno così inquadrati nella 
più ampia cornice dell’assi- 
stenza sanitaria locale, regio- 
nale e anche, in ‘taluni casi, 
interregionale e non possono 
essere affrontati sulla scia di 
falsi campanilismi. 

‘Per quel che riguarda, an- 
che i lavoratori ospedalieri 
debbono contribuire a svilup- 
‘pare un dibattito, il più ampio 
possibile, sui contenuti della 
bozza di piano sanitario regio- 
nale, per contribuire con le 
loro idee, le loro esperienze, la 
loro capacità di mobilitazione 
e che nessuna decisione cori- 
traria ai loro interessi di lavo- 
ratori e a quelli della comuni- 
tà intera venga presa in sede 
regionale sulla base di false 
indicazioni programmatorie e 
di meschini patteggiamenti e 
scambi, 

La cardiochirurgia, l’assi- 
stenza degli anziani, la radio- 
diagnostica sono i problemi 
balzati all'attenzione della 
cronaca . in questi giorni, ma 
anche numerose altre indica- 
zioni contenute nel progetto 
di piano e relative ad altri 
settori assistenziali possono e 
debbono essere approfonditi e 
discussi, affinché le scelte 
finali siano frutto veramente 
delle necessità della popola- 
zione e non del peso politico e 
declamatorio di questo o quel 
personaggio. 

Sullo specifico argomento 
della cardiochirurgia, ad 
esempio, la Federazione lavo- 
ratori ospedalieri di Trieste 
non può ignorare che la bozza 
di piano sanitario regionale è 
in antitesi con i contenuti del 
piano sanitario nazionale, il 
quale,.nel considerare la car- 
diochirurgia un servizio inter- 
regionale, non solo prevede il 
mantenimento del Centro di 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Riu- 
nione questa sera con inizio 
alle 19 nella sede di via Fosco- 
lo 7. È 

Chiadino-Rozzol — Seduta | 
con inizio. alle: 20 di questa | 
sera. f 

Valmaura— Il Consiglio di 
Valmaura-Borgo San Sergio è 
convocato per le 20 nella sede 
di Strada Vecchia dell'Istria: 

3, 

San Vito-Cittavecchia — 

° Riunione domani nella sede 
di via Colautti 6 con all’ordine; 
del giorno, la richiesta di un 
alloggio per gli handicappati 
nell'ospedale «Burlo Garo- 
folo». È 

Servola-Chiarbola — Riu- 
Nione ‘alle 20 di venerdì 21 
Nella sede di via Roncheto 77 
con all'ordine del giorno, fra 
l'altro, Ja surrogazione di un 
Consigliere, mozioni, comuni- 
cazioni, interrogazioni e crite- 
Ti per il rilascio delle licenze, 


Gite ‘scolastiche a... 

FIRENZE, ROMA, MILANO, 
PERUGIA, ASSISI, ecc. . 

Richiedete i ‘programmi dettagliati 


1) Ì 
Ufficio Centrale Viaggi --Corr. (IT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel 62621 - TRIESTE 
— D'ITALIA AL GIUSTO. PREZZO — 


Trieste ma ne prevede anche 
il relativo fututro finanzia- 
mento. 

In conclusione il Sindacato 
lavoratori ospedalieri di Trie- 
ste, invita le forze sociali inte- 
ressate a proseguire il dibatti- 
to sui temi relativi al piano 
sanitario regionale tenendo in 
maggiore considerazione 
quelli che sono i reali intreres- 
si di parte, che potrebbero 
solamente ritardare la defini- 
zione del piano sanitario re- 
gionale. 

Distinti saluti, Flels-Cgil, 
Fiso-Cisl, Uil-Federazione sa- 
nità. 


Testimonianze 
di operati 


Nel novembre del 1979 sono 
stata ricoverata nel reparto di 
cardiochirurgia e operata per 
stenosi e insufficienza mitra- 
le, con sostituzione aortica. 
L'intervento non era facile, 
ma grazie alla bravura del 
primario e della sua équipe, è 
riuscito in modo soddisfacen- 
te. Grata a tutti per le amore- 
voli cure, spero che il reparto 
non venga soppresso e trasfe- 
rito in un’altra città. Che cosa 


\ si può fare perché ciò non 


avvenga? Vittoria Pottini. 


Un anno fa sono stata ope- 
tata per stenosi mitralica nel 
reparto di cardiochirurgia 
dell’Ospedale Maggiore, e so- 
no riconoscente a tutti per il 
trattamento che ho avuto; Mi 
dispiace immensamente sen- 
tire.che si vuole trasferire que- 
sto reparto in un’altra città, 
perché non tutti possono, 
andare a farsi curare fuori 
Trieste. Daniela Degrassi. 


11 13 gennaio di quest'anno, 
dopo un’incidente sulla stata- 
le 202 (una Bmw si scontrò 
frontalmente con la 128 della 
quale ero passeggero e, che 
procedeva tenendo la destra) 
fui ricoverato in stato di coma 
all'Ospedale Maggiore e suc- 
cessivamente trasferito al re- 
parto di cardiochirurgia con 
la seguente diagnosi: «rottura 
traumatica dell’aorta»! 

Operato d'urgenza (l’inter- 
vento consistette nella sosti- 
tuzione del tratto istmico del- 
l'aorta con.tubo di Dacron), e 
curato in modo ottimale per 
oltre due. mesi, oggi posso 


do di far riflettere i lettori e 
«chi di dovere» su quanto 
segue: 

1) Se fossi stato trasportato 
d'urgenza in un'altra città per 
il necessario intervento chi- 
rurgico, di certo non sarei so- 
pravvissuto, poiché, nelle mie 
condizioni lo spostamento sa- 
rebbe stato fatale. 

2) Nella disgrazia, ebbi la 
fortuna di potermi avvalere di 
un’équipe di medici che, coa- 
diuvata da personale eccel- 
lente, fece l’impossibile : per 
salvarmi, Un incidente come 
quello occorso a me, potrebbe 
capitare ariche a qualcuno dei 
«fesponsabili» che progetta- 
no di sopprimere un servizio 
altamente specializzato e per- 
fettamente funzionante. 

Quale sarebbe la sorte dei 
malcapitati in assenza di que- 
sto prestigioso reparto dall’O- 
spedale di Trieste? (Lettera 
firmata). 


lenta andatura. 


senza patente. 


Onora il padre 


La paura del babbo. Trattenutosi in una balera sino 
a notte inoltrata, uno studente diciannovenne fu colto 
dal terrore dei rimbrottì paterni. Aveva promesso dî 
essere a casa per le 22 e iltempo limite era ormai passato 
da più dì tre ore. Aveva perduto, per colmo dì sventura, 
anche l'autobus notturno. Non sapendo a quale santo 
votarsi, si appellò al diavolo, e con una limetta per le 
unghie intaccò la serratura della portiera di un’utilita- 
ria, allacciò alla meno peggio î fili d'accensione e partì a 


La prudenza non gli evitò una grana: dopo poco più 
di un chilometro, incappò in un blocco stradale, la 
polizia gli chiese i documenti ed egli dovette ammettere 
di essere privo sia della patente sia della carta di 
circolazione, Ormai compromesso, raccontò di essersi 
impadronito della vettura per rincasare il più presto 
possibile in quanto paventava le ire del genitore. Venne 
arrestato e imputato di furto aggravato nonché di guida 


Giudicato con rito direttissimo dal Tribunale penale, 
fu condannato a sei mesi di reclusione e 120 mila di 
multa, due mesi di arresto e 20 mila di ammenda con ì 
benefici di legge e immediata scarcerazione. Patrocinato 
dall’avv. Sbisà ricorse ‘contro la sentenza, e del suo 
ormai lontano batticuore si ridiscute alla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Salis e formata dai consiglieri 
dott. Ambrosi e dott. Petris, p.g. ìl dott. Ballarini, cancel- 
liere Milcovich, che gli riduce la pena inflittagli per îl 
furto a quattro mesi di reclusione è 80 mila di muta e 
conferma la pena per la contravvenzione e gli accordati 
benefici. La giustizia gli ha teso una mano ed è sperabile 
che il padre gli tenda l’altra. Conitempi che corrono, un 
Tagazzo che ha paura del papà più che di punizioni è 
meritevole di premi. Anche se ha sbagliato. 


[ ORE DELLA CITTA 


Rotary Triesté nord 


È in programma per le 20.30 di 

questa sera la riunione conviviale 
del Rotary club Trieste nord. In chiu- 
sura saranno trattati argomenti lega- 
ti alla vita interna del sodalazio. 


Lions Club 


Questa séra, con inizio alle 20, si 

terrà là riunione conviviale dei 
soci del Lions Club. Ospite il prof. 
Salvatore: Di Fede che tratterà il 
tema «Il lionismo nella realtà italiana 
d’oggi». 


Incontri biblici 


Domani, nella sala dei «Servi del- 
l'Eterna Sapienza» di via San 
*Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin commenterà il XII 
capitolo del Vangelo di San Matteo. 


Itinerario sveviano 


Domani 19, il documentario «Iti- 

nierario sveviano» prodotto dal 
Comitato per le onoranze allo scritto- 
re Italo Svevo, con la regia di Anna 
Gruber, testi di Stelio Mattioni e 
musica di Gianni Zafred sarà proiet- 
tato, presenti gli autori, nell'aula ma- 
gna del Liceo Dante con inizio alle 
18.30. 


Associazione medica 


Venerdì alle ore 18.30, nella sala 

dell'Ospedale Maggiore — via 
Stuparich, n. 1 — si terrà una confe-' 
renza su: «Il trattamento delle asciti 
“refrattarie” con catetere peritonéo- 
giugulare secondo Le Veen», tenuta 
dal prof. Mario Frezza dell'Istituto di 
patologia medica e dal prof. Giorgio 
Strami dell'Istituto di patologia chi- 
rurgica della nostra Università. 


LA SOMMA DI 950 MILIONI STANZIATA PER L'AMPLIAMENTO 


Palasport e quattrini 


Due consiglieri comunali 
del Partito comunista ci scri- 
vono quanto segue: 


La lettera firmata Paolo 
Evangelisti che è comparsa 
tra le segnalazioni del 4 no- 
vembre, ci ha colpito per la 
sua’ franchezza. In mezzo al- 
l'entusiasmo per l’approva- 
zione della delibera sull’am- 
pliamento del Palasport di 
Chiarbola, che si manifesta da, 
ogni,.parte, un privato cittadi- 
no si chiede ragionando con 
pacato buonsenso: in tanta 
crisi era proprio questa la spe- 
sa più urgente e necessaria a 
Trieste? 

Vogliamo dare una stringa- 
ta risposta alla domanda e 
chiarire insieme il perché del- 
l'apparente misteriosa asten- 
sione del Pci nel voto della 
delibera. 

Astensione significa che le 


scrivere queste righe speran- ji ragioni del sì e quelle del no si 


DOPO IL PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 


Riparte in quarta 
l’Automobile club 


Potenziamento di uffici e nuove iniziative 


L'Automobile club Trieste 
ha innestato la quarta e pun- 
ta decisamente al traguardo 
del proprio rilancio, dopo il 


passaggio delle consegne, av-. 


venuto nei giorni scorsi tra il 
‘presidente uscente, dott..Ren- 
zo Bassani e il dott. Vincenzo 
Molinari, che, con decreto del 
17 ottobre, è stato nominato 
commissario straordinario 
del sodalizio dal ministro per 
il Turismo e lo spettacolo. 
Secondo quanto si appren- 
de da una nota diramata dal- 
l’ufficio stampa dell’Act, il 
commissario straordinario, 
nel prendere atto della situa- 
zione passata, ha espresso la 
certezza che il piano già predi- 
sposto dal direttore reggente 
darà nel prossimo futuro i 
frutti sperati. 
L'Automobile club Trieste 
quanto prima provvederà al 
rilancio dell'immagine del- 
l’ente in generale e dei servizi 
in particolare; ristrutturerà 
tutta la propria rete d’assi- 


stenza a favore degli automo-! 


bilisti in genere e dei soci in 
particolare, curando la riorga- 
nizzazione del servizio di soc- 


corso stradale, di noleggio au. 


to (che, novità assoluta per 
Trieste, sarà fornito gratuita- 
mente a tutti i soci per due 
giorni e 50 chilometri), di assi- 
stenza automobilistica in ge- 
nere. È 

Saranno altresì potenziati 
gli uffici in città, per cui, oltre 
che nella sede centrale di via 


Cumano, sarà possibile otte-. 


nere informazioni in quelle 
delle delegazioni di Aquilinia, 
Campo, Marzio (presso la 
Fiat), piazza Duca degli 
Abruzzi, presso:la Renault di 
Dagri, la Ford Nuova Conces- 
sionaria, la Peugeot di Anto- 
nucci, il centro soccorso di 
Parlotti, l'impianto di carbu- 
ranti di via Punta del Forno; il 
centro assistenza tecnica di 
via Tacco di Camozzi & Bevi- 
lini. Saranno anche rinnovati 


gli impianti di lavaggio, «gra- | 


fitaggio», lubrificazione, cam- 
bio olio, filtri, ecc. x 
Gli associati riceverann 
inoltre in omaggio un buono 
per tre levaggi gratuiti ed una 
borsa per il tempo libero: Tut- 
te queste iniziative, in parte 
nuove in parte ristrutturate; 
si spera — ha detto il commis- 


ranno senz'altro nell’ambien- 
te automobilistico triestino 
‘un fervore nuovo che rafforze- 
rà anche in termini di adesio- 
ni la campagna sociale. 


Posti a concorso 
in uffici fiscali 

Nella Gazzetta Ufficiale del 
27 ottobre, n. 295, è stato pub- 
blicato il diario delle prove 
scritte del concorso per esami 
a 96 posti di segretario di 
carriera di concetto dell’am- 
ministrazione periferica delle 
Imposte Dirette. Le prove si 
svolgeranno a Roma il 19 e 20 
gennaio 1981 con inizio alle 8, 
nel palazzo dello Spott — Eur 
per i candidatì che avranno 
presentato la domanda di am- 
missione al concorso alle In- 
tendenze di Finanza di Udine, 
‘Trieste, Gorizia e Pordenone, 


Ultimo termine 


per il condono Inps 


Il 30 prossimo scade il ter- 
mine stabilito dalla legge per- 
ché le aziende inadempienti 
che: regolarizzano la propria 
posizione contributiva nei 
confronti dell’Inps possano 
‘usufruire della sanatoria delle 
relative somme accessorie. 


Nell'imminenza della sca- 
denza, l'Inps fa presente che il 
D.L. 1 luglio 1980 n. 286, con- 
vertito nella legge n. 444 del 
13 agosto 1980, oltre a fissare 
tale ultimo termine, ha appor- 


tato alcune modifiche alle 


norme di cui all’art. 23 quater 
della legge n. 33 del 1980, ine- 
renti le forme e le modalità 
per la regolarizzazione in ar- 
gomento. Istruzioni e chiari- 
‘menti in merito, possono esse- 


re tempestivamente richiesti 


dalle aziende interessate pres- 
so gli sportelli «Datori di lavo- 
fo» della locale sede dell’ente 
previdenziale, 


i i 

Dopolavoro Ferroviario — Il 
nuovo! Consiglio direttivo del Do- 
polavoro ferroviario è composto 
da ‘Anghelone, Di Jorio, Mircio, 
Castellucci, Contessa e Clai della 
lista formata dai soci che ha otte- 
nuto 1279 voti; Catanzaro e Mura 
della lista sostenuta dalle tre otga- 
nizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, 


sario dott. Molinari — suscite- | alla quale sono andati 403 voti. 


equivalgono. Le ragioni del sì 
sono evidenti: i posti servono 
per gli sportivi triestini che 
hanno finalmente di nuovo 
una grande squadra di palla- 

* canestro, servono perché, pur 
essendo costato quattro volte 
tanto, il Palasport locale ha 
meno posti di quello recentis- 
simo di Gorizia. 

Le ragioni del no sono mol- 
teplici. 

1) I 950 milioni del Fondo 
Trieste non erano l'unica pos- 
sibile fonte di finanziamento. 
La Giunta Cecovini infatti 
quest'anno: ha rinunciato a 
chiedere i contributi regionali 
per lo sport: ben diversamen- 
te hanno fatto Udine, Gorizia 
e Pordenone e i comuni mino- 
ri della nostra provincia. Tan- 
tomeno il Comune di Trieste 
ha cercato i finanziamenti na- 
zionali del Credito sportivo 
gestito dal Coni, nonostante i 
ripetuti suggerimenti in: tal 
senso del gruppo consiliare 
del Pci. 

2) I primi 700 milioni per il 
Palasport già in aprile sono 
stati spostati, a richiesta del 
Sindaco di Trieste, per motivi 
di urgenza da una destinazio- 
ne originaria per il completa- 
‘mento di opere in corso come 
le strade per l'ospedale di Cat- 
tinara e una scuola di Borgo 
San Sergio. Ma i lavori del 
‘palasport non sono ancora co- 
minciati. Per questo anche 
nella Commissione Trieste, 
che gestisce il Fondo, il consi- 
gliere regionale Tonel, segre- 
tario provinciale del Pci ave- 
va dato, unico, un critico voto 
di astensione. 

3) L'esecuzione dei lavori 
Viene assegnata con trattati- 
va privata. Nonostante l’infla- 
zione, un miliardo è ancora 
una bella somma. Dice la 
Giunta: «C'è fretta». Sarà 
vero, ma solo perché sì è mos- 
sa con due anni di ritardo, E 
poi dove va a finire il controllo 
pubblico, se i lavori vengono 
assegnati, sempre più spesso, 
direttamente a imprese di fi- 
ducia? 

Il problema non è perciò «se 
è utile l'ampliamento del 
palasport», ma l'assenza di un 
piano coerente delle opere più 
necessarie per impiegare i sol- 
di del Fondo Trieste. 

E non bisogna rinunciare ad 
altri possibili finanziamenti, 
come sta facendo il Comune 
di Trieste. 

E’ un pericolo che il Pci 
aveva denunciato già molti 
mesi fa, ma oggi, purtroppo, 
Trieste è amministrata così. 
Franco Del Campo e Ugo Poli. 


Ho figli giovani e mi avvio a 
diventare anziana; credo per- 
ciò di poter capire i problemi 


° di entrambe le generazioni. 


Dopo aver letto la segnalazio- 
ne firmata Paolo Evangelisti 
che riguarda il palazzetto del- 
lo sport sono rimasta sconcer- 


E’ un carissimo ricordo la 
collana di perle (tre fili) che 
una nostra lettrice ha smarri- 
to la sera di domenica 9, Il 
rinvenitore che vorra telefo- 
nare tra le 14 ele 18 al numero 
751877 può contare su una 
Ticompensa. È 


Un orologio Omega è stato 
smarrito nel tratto dalla via 
Raffineria alla via Matteotti. 
Il rinvenitore che vorrà telefo- 
nare al 751114 sarà compen- 
sato. 


Nel pomeriggio del :5 no- 
vembre.la Ford Fiesta gialla 
TS 209817 è stata danneggia- 
ta in strada Vecchia dell’I- 
stria. Il responsabile abbia la 
correttezza di telefonare a 
numero 820562. hi 


tata. Mi pare intuitivo che, 
per poter sperare in un futuro 
migliore, bisogna provvedere 
alle esigenze dei giovani. In- 
coraggiarli a fare dello sport 
piuttosto che a frequentare le 
«balere» mi sembra doveroso. 
In certi casi questo può signi- 
ficare sottrarli alla tentazione 
della droga. 

Siamo, purtroppo, fra le na- 
zioni meno dotate in fatto di 
attrezzature sportive, in con- 
fronto sia ai Paesi dell'Ovest, 
sia a quelli dell'Est. E a Trie- 
ste, in questo campo, si fa 
meno che nel resto d’Italia 


(per lo meno di quello del, 


Nord). 

Adesso che, finalmente, è 
stata. presa un'iniziativa tan- 
to attesa daigiovani (né sa 
qualcosa chi ha cominciato a 
far la fila alle 14 per poter 
entrare nel palasport alle 18!) 
eccoci subito di fronte a criti- 
che e recriminazioni. A.R. 


Pensione diminuita 
a Vedove con figli 


Le vedove degli avvocati e 
dei pensionati sono state ìn- 
formate dalla loro. Cassa. di 
previdenza che, dall'ottobre 
di quest'anno, l'importo delle 
quote di maggiorazione per 
figli minori a carico è stato 
N) da 32.572 lire a 18,240 

re. 


Vorrei sapere il motivo di 
questa riduzione della nostra 
già esigua pensione, mentre 
tutte le altre aumentano. M.S. 


Scalinata 


pericolosa 


La via Righetti è in forte 
pendenza, perciò, specie gli 
anziani, preferiscono servirsi 
della scalinata. che consente 
di abbreviare il percorso. Ma 


© le sue ‘condizioni sono tali 


(gradini sconnessi, la man- 
canza di passamano) che il 7 
novembre ho fatto una brutta 
caduta, fratturandomi un pol- 
so. Per di più, data la folta 
vegetazione che fa da scher- 
mo alla luce già fioca dei fana- 
li, di sera la scalinata è prati- 
camente al buio. Spero che 
duono vorrà ‘provvedere. 


LA RICEVUTA DEI 


PARRUCCHIERI 


In barba al fisco 


Questa è una lettera che 
indirizzo soprattutto: alla 
Guardia di finanza, affinché si 
faccia parte diligente e operi 
nel modo dovuto nei confronti 
di chi froda il fisco alla luce 
del sole, impunemente. Tutti 
noi paghiamo le tasse, lavora- 
tori dipendenti, perché il fisto 
preleva quanto gli è dovuto 
alla ‘fonte. 


Se lo Stato ha imposto la 
ricevuta fiscale per determi- 
nate categorie di. commer- 
cianti e operatori, è doveroso 
che queste ricevute siano una 
cosa seria, affinché la tassa- 
zione sia reale e non si riveli 
esclusivamente una. beffa ai 
danni del consumatore, del 
cliente. è ; 

Faccio un esempio: mia mo- 
glie va dal parrucchiere, alla 
fine dell’,,operazione” le viene 
presentato il conto, verbal- 
mente: 30 mila lire. Quando 
chiede la ricevuta fiscale, no- 
ta che l'importo segnato sì 


limita a lire cinquemila. Da 
Ùun parrucchiere, con i prezzi 
di oggi, per cinquemila lire ti 
dicono appena ’Buon giorno 
signora”, si fa per dire. 


Ebbene, come la mettiamo? 
Quali armi ha il cittadino per 
difendersi da simili soprusi? 
Oppure i saloni di parrucchie- 
re si approfittano, perché le 
clienti specie di vecchia data, 
sono incapaci di ribellarsi? 
Ma è ingiusto, è iniquo, quello 
che succede. Alla richiesta di 
spiegazioni sulla differenza 
fra pagato e segnato, la rispo- 
sta è stata furbesca: "Lo fan- 
no tutti, e poi, visto lo scanda- 
lo del petrolio....”. Certo, un 
grosso scandalo, ma questi 
piccoli scandali ci toccano da 
vicino, e consentono ai par- 
rucchieri di farla in barba al 
fisco e di danneggiare noi. Ci 
pensi la Finanza. Il malcostu- 
me, grande e piccolo, deve 
scomparire». (Lettera fir- 
mata). 


Laurea 


Il 14 cm. il sig. Franco Plani si è 

brillantemente laureato in medi- 
cina e chirurgia all'Università degli 
Studi di Trieste, discutendo con il 
chiarissimo prof. Luigi Giarelli la tesi: 
Considerazioni anatomo-patologiche 
ed epidemiologiche sul mesotelioma 
diffuso della pleurea nella provincia 
di Trieste. Al neodottore congratula- 
zioni e auguri vivissimi. 


Rito di suffragio 
Questo pomeriggio con inizio alle 
15 nella cappella del cimitero ver- 
rà celebrata una messa di suffragio 
per il defunto Alfredo Bottizer. 


Circolo fotografico 

Nella sala maggiore del sodalizio 

«Il Carso» di via Mazzini 12 sarà 
inaugurata questa sera alle 19 una 
mostra di immagini in bianco-nero e 
a, colori alla quale parteciperanno 
‘una ventina di soci del Circolo foto- 
grafico triestino. La rassegna potrà 
essere visitata sino al 25 prossimo 
dalle 18 alle 20 dei. giorni feriali, 
sabato escluso. 


Linguaggio politico 
Domani sera, con inizio alle 18.15 
nella sala di via Trento 8 delle 

«Generali» (g.c.) il dott. Michele Cor- 
telazzo delle Università di Padova e 
Saarbrucken terrà, per il circolo di 
cultura politica «Adolfo Omodeo», 
l'annunciata conferenza «Spigolature 
sul linguaggio politico d'oggi: dieci 
appelli agli elettori». Seguirà un 
dibattito aperto a tutti. 


Società Minerva 
Sabato 22 con inizio alle 17.45, 
nella ‘sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica. di piazza Hortis, 
Tina Janni parlerà sul tema: «Gli 
ebrei nei nomi delle vie di Trieste». 


Per le signore ‘al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani, mercoledì, con inizio alle orè 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Renato Nicolini, direttore del 
Centro ‘Immunotrasfusionale dell’O- 
spedale Maggiore di Trieste e docente. 
di ematologia e tanatologia forense 
nel locale Ateneo, parlerà sul tema: 
«Recenti acquisizioni in materia tra- 
sfusionale». Saranno proiettate dia- 
positive. 


L'Alpina sul Sissol 


Per domenica 23 la società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste del 


Cai, ha in programma una gita a | 


‘Bersezio sulla costa istriana del Car- 
naro e la salita escursionistica del 
‘panoramico Monte Sissol (833 m) di, 
‘fronte all'isola di Cherso, con discesa 
a Cossiliacco. Partenza in corriera 
alle 7 da piazza dell'Unità d'Italia-Le 
iscrizioni si accettano in sede dalle 19 
alle 21 dei giorni feriali, sabato 
escluso. "i 


Maestri. del lavoro 


I Maestri del lavoro giovedì 20 
Visiteranno la zona storica ar- 


: cheologica di Grado ed Aquileia. Le 


prenotazioni sono aperte fino all'e- 
saurimento dei posti. Informazioni in 
‘sede. 


Storia di Rovigno 


N prossimo incontro nella sede di 

via delle Zudecche dell'Associa- 
Rione delle Comunità istriane è dedi- 
cato a Rovigno, la cuì storia sarà 
rievocata nelle sue fasi più significati- 
ve da Gianni Giuricin, presidente 
della commissione culturale. Seguirà 
la proiezione del film sonoro «Rovi- 


gno, la popolana del mare» del cinea-' 


matore Alfredo Righini. L'appunta- 
mento è per le 18 di giovedì 20. 


Telefono amico 766666/7 


Ti sei domandato che cos'è?Tele- 
fonaci! 


Al'Ape 


Via Genova 21, 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


i a È 
All'Ape Regina Boutique 

‘<il successo: di vestire in pelle» 

uno stile, pieno d'inventiva, capi 
che subito si affermano e si distinguo- 
no in una nota cromatica risoluta. 
Confort, originalità, praticità, il tutto 
in un gradevole e armonico equilibrio 
stilistico. Sicons, La Matta, Brado, 
Sander's. L'Ape Regina Boutique, via 
Genova 21: 


Sconti profumati 


Al n. 17. di via S. Lazzaro, nel 

nuovo reparto di profumeria del 
«market della parrucca» è tempo di 
sconti profumati. Profumi e prodotti 
delle migliori marche in un'eccezio- 
nale vendita promozionale con prezzi 
scontati fino al 20%. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 


rata nelle vinacce‘e i buoni mu- 


setti friulani sono in vendita, nelle 
«Formaggerie lombarde» via Carduc- 
ci 26. 


LARGO BARRIERA VECCHIA 1 - TEL. 794347 - 794408 


(2.0 OGGI INIZIA 
VENDITA PROMOZIONALE 


; dg o/ 
‘con sconti 20 e 30% 
; IMC, . ABITI - CAPPOTTI - GONNE DONNA. 
Com. al Comune ai sensi L. N: 80;.il 14/11/80 dal 18/11/80 A ABITI n CAPPOTTI UVoMmO 
SEE EEREENSSEESELEEELESESE 


POVOSIPOSIIISIPTIOGICTOGIOTOTIIITIIOTIOIIIIO 


AZZ LIAAZIAZIA AZZ 


DARA ina € 


Questa sera. vi proponiamo: 


Con Jeanne Moreau e Vittorio De Sica 


ORE 20.30 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 19,30 


Boys and Girls 
Scouts "80 


22° episodio 
ORE 22 


Film drammatico 
Dir AAA AAA 


Impianti 
a pannelli solari 
ed 


Isolamento termico 
degli edifici 
Corso teorico pratico per la formazione di 


TECNICI PROGETTISTI 


- energia solare, quantificazione e forme di sfruttamento 

- tipi di collettori solari, caratteristiche, costi di installa- 
zione 

- impianti per la produzione di acqua calda sanitaria e per 
il riscaldamento 

- legge 373/76 per la progettazione dell'isolamento termi- 
co degli edifici 


ISTITUTO GALILEO FERRARIS 


Via Santa caterina, 7 - Telefono 62456 
Orario segreteria 10 - 12 e 18 - 19.30 


000000000000000000000000000000000000000009000000000090000$ 


Subito 
e a 36 rate 


“mensili 


25.0 anniversario 


RADIOANCONA 


Via F. Severo 95 - Telefono 55303 
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GIORNALE DI TRIESTE 
UNA NOTA DELLA FEDERAZIONE UNITARIA REGIONALE CGIL-CISL-UIL 


Lavoratori ammalati 
e certificati medici 


Le nuove norme fornirebbero ai datori di lavoro uno strumento unilaterale 
di effettivo controllo tale da favorire la discriminazione dei dipendenti 


La segreteria della Federa- 
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia, ha preso in esame la 
situazione determinatasi per 
quanto riguarda la certifica- 
zione comprovante lo stato di 
malattia dei lavoratori dipen- 
denti da privati, a seguito del- 
la recente decisione del Consi- 
glio di Stato che ha conferma- 
to l'obbligo di osservare le 
indicazioni fornite in materia 
dalla legge n. 33 del 1980. 

Com'è noto tale legge stabi- 
lisce che il lavoratore caduto 
ammalato deve far pervenire 
al proprio datore di lavoro un 
certificato medico contenente 
prognosi e diagnosi, cioè l’in- 
dicazione precisa della malat- 
tia da cui è affetto. 

«La conseguenza di tale ob- 
bligo, — afferma un comuni- 
cato della segreteria della fe- 
derazione sindacale unitaria 
— introdotto per una macro- 
scopica svista del legislatore, 
è quella di fornire ai datori di 
lavoro uno strumento di effet- 
tivo unilaterale controllo che 
permetterà di discriminare i 
lavoratori in relazione al loro 
stato di salute, al prevedibile 
sviluppo della malattia e al 
tipo di infermità che li ha 
colpiti, 3 

«Va poi rilevato — soggiun- 
ge la nota — che le previsioni 
della legge n. 33 hanno pro- 
fondamente innovato la ma- 
teria già regolata dallo Statu- 
to dei lavoratori, abolendo di 
fatto anche se non espressa- 
mente la norma di cui all’art. 
5 dello Statuto stesso, che 
vieta accertamenti da parte 
dei datori di lavoro sulla ma- 
lattia dei dipendenti e che 
tiserva i controlli sulle assen- 
ze per infermità e sull’idonei- 
tà fisica dei lavoratori ai com- 
petenti enti pubblici. I risulta- 
ti realizzati con la legge 300 
non possono essere rimessi in 
discussione e non è certamen- 
te possibile riaffidare ai pa- 
droni strumenti di controllo 
dello stato di salute diversi da 
quelli espressamente previsti 
dallo Statuto, sopprimendo, 
con una legislazione affretta- 
ta e sulla quale certamente 


non sono state neppure senti- 
te le organizzazioni sindacali, 
risultati che nella coscienza 
dei lavoratori e del Paese so- 
no da considerarsi ormai ac- 
quisiti.. 

«Si verifica infine — prose- 
gue la nota sindacale — che 
alcuni datori di lavoro rifiuta- 
no di anticipare l’indennità di 
malattia spettante ai lavora- 
tori, sostenendo che la docu- 
mentazione finora ad essi in- 
viata non ha carattere di cer- 
tificato comprovante l’infer- 
mità perché priva della dia- 
gnosi e che ciò li autorizza a 
sospendere il pagamento del- 
l'indennità stessa. In tal 
modo si fanno intollerabil- 
‘mente ricadere sugli assicura- 
ti le conseguenze delle inter- 
pretazioni anche ufficiali fino- 
ra date alla norma contenuta 


nella legge n. 33 e si vanifica la 
previsione costituzionale che 
garantisce ai lavoratori am- 
malati e quindi in stato di 
bisogno adeguati mezzi di so- 
stentamento, 

«La segreteria della Federa- 
zione unitaria regionale solle- 
cita pertanto le forze politiche 
ed i competenti organi (Go- 
verno e Parlamento) ad una 
urgente iniziativa che ripristi- 
ni — conclude il comunicato 
— la situazione anteriore alla 
legge n. 33 che prevedeva l’in- 
vio al datore di lavoro della 
sola attestazione di incapaci- 
tà al lavoro con la prognosi e 
la consegna del certificato 
contenente la diagnosi alla 
struttura pubblica, tenuta fra 
l’altro, contrariamente ai pa- 
droni, al segreto in questa 
delicata materia». 


In memoria di Cragrivim Gio- 
vanni nel trigesimo (18.10) dai col- 
leghi del figlio Giorgio 30.000 pro 
Avis Monfalcone (Centro Spastici 
di Staranzano Go). 

In memoria di Nino Vascon 
(18.10) dalle sorelle Maria e Anto- 
nietta e nipote Italo 20.000 pro 
Fameia capodistriana, 20.000 pro 
Domus lucis. 

In memoria di Sergio Durissini 
nel VI anniv. (18.11) dalla sorella 
‘Romana 10.000 pro Centro cardio- 
logico Ospedale maggiore (prof. 
Camerini); dalla sorella Ginetta 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ferruccio Battisti 
(18.10) dalla moglie e dalla figlia 
30.000 pro Istituto Infanzia Burlo 
Garofolo, 

In memoria di Armando Gom- 
bani nel IV anniv. (18.11) dalla 
moglie e dai figli 50.000 pro Eca; 
dalla figlia Gianna e famiglia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ricciotti Ianatti 
nel VI anniv. (17.11) dai fratelli 
Libera e Giulio 10.000 pro Istituto 
Infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
Ornella de Castro). , 

In memoria di Teresa Pahor e di 
Giuseppina Hrovatin da S. P. 
20.000 pro ist. Rittmeyer. 

In memoria del dott. Carmelo 
Palermo dai colleghi del figlio 
Giorgio 82.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Pilotto da 
Luisa Bailo 10.000, da Stella Santi- 
ni 10.000 pro Centro emodialisi 
ospedale Maggiore; da Aldo e Ade- 
lina Romanazzi 10,000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore; da Maria 
e Renata Polesel 10.000 pro poveri 
parrocchia B. V. delle Grazie. 


IL PICCOLO 


In memoria di Amelia Panciera 
ved. Niccoli da Teresa Tagliapie- 
tra 10.000 pro suore Orsoline (Civi- 
dale). 

In memoria di Raffaele Patrono 
dai condomini .del n. 19/1 di via 
Capitolina 60.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Olga Trebizanin 
Piemontesi dalle fam. Leban- 
Bosazzi 10.000xpro III pneumologi- 
co ospedale Santorio; da Riccardo 
e Guerrina Slager 5000 pro «Amici 
della lirica». 

. In memoria di Ida Parisi Bassi 
da Licinia Polli 15.000 pro «Pro 
Senectute», 15.000 pro istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Pardi da 
Carmen Pardi 10.000 pro Centro 
tumari. E 

‘In memoria di Ottone Ulian e di 
Franca Geyer da Maria Dolenc 
Hollstein 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

Im memoria di Amalia Antonini 
dalle famiglie Gabrielli 50.000 pro 
Domus lucis. 

In memoria del cap. Ferruccio 
Assereto da Elena e Italia Corsi 
20.000 pro Centro tumori e da Da- 
rio e Edda De Puppi 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Lucio 
Agacci da Guido e Nadia Blasco 
25.000 pro Domus Lucis e 25.000 
pro Chiesa S. Maria del Carmelo 
(poveri). 

In memoria dei propri carì da 
Alma M. 30.000 pro Lega contro i 
tumori «Guido Manni». 

In memoria di Greti Rampino 
da Franca Palazzi 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 


Un libro di Anna Biancoli inaugura l’anno sociale alla Fidapa 

Giorgio Voghera ospite d’onore alla Società artistico letteraria 

Incontro con le fiabe di Livio Grassi al Circolo della Stampa 
ci ie ee ee ri 


La sezione di Trieste della Fida- 
pa ha inaugurato l’anno sociale 
1980-81 alla presenza di numerose 
socie, invitati, autorità e esponenti 
della cultura triestina. Prefetto 
Marrosu, per il Comune e per il 
Sindaco il dott. Alfieri Seri, l’asses- 
sore all'educazione dott. Cristina 
Boschin. 

La presidente Giusy Brada- 
schia, che nei suoi sei anni di 
mandato con spirirto di sacrificio, 
coraggio e spesso tanta fatica svol- 
se un lavoro che portò grande 
sviluppo alla sezione triestina, do- 
po aver ringraziato con parole 
commosse ha tracciato una breve 
storia della Fidapa della quale 
proprio quest'anno cade il cin- 
quantenario. » 

Ha dato quindi la parola alla 
vice presidente, dott. R.L. Car- 
gnelli che ha presentato il libro 
«Napoleona Bacciocchi» di Anna 
‘Biancoli, la storia di questa «napo- 
leonide» minore, nipote favorita 
dell'imperatore, zio che ella aveva 
mitizzato. Esiltata dopo il crollo 


== == 


RICORDO DI CARLO NOBILE A 100 ANNI DALLA NASCITA 


Fu un pioniere 


dell'agr coltura 


Carlo Nobile 


‘Ricorre coggi il centenario 
della nascita del dott. Carlo 
Nobile — pronipote del cele- 
bre architetto Pietro progetti- 
sta della chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo e altre esemplari 
opere — che fu uno dei più 
insigni tecnici agricoli della 
nostra regione. Nacque a 
Trieste e si laureò in scienze 
agrarie nel 1902 a Milano. 
Pioniere dell’agricoltura e 
della cooperazione fondò 
alcune cooperative di consu- 
mo, poi assorbite dalle Coope- 
rative Operaie. 

Dal 1911 al 1922 fu presiden- 
te della Cassa ammalati di 
Pola. Fu anche membro del 
Consiglio agricolo provincia- 
le dell'Istria e sindaco della 
Federazione dei consorzi 
agrari italiani dell'Istria. 

Nell'ottobre 1918 fece parte 
del Comitato di satute pubbli- 
ca che assunse i poteri a Ca- 
podistria dopo la partenza 
delle autorità austriache e 
che durò in carica circa un 
anno. Nél primo dopoguerra 
fu membro della Commissione 
d'appello per le imposte diret- 
te presso l’Intendenza di fi- 
nanza di Trieste e consigliere 
d’amministrazione delle C'oo- 
perative Operaie. 

Nel febbraio 1922 fu eletto 
sindaco di Capodistria. Pri- 
ma di lui, imperante l’Austria, 
verano i podestà, al Comitato 
di salute pubblica seguirono i 
commissari. Nel. dicembre 
1922, sciolta l'amministrazio- 
ne comunale Capodistria eb- 
be commissari e nuovamente 
podestà: così il. dott. Nobile 
ebbe la ventura d'essere l’uni- 
co sindaco italiano nella sto- 
ria della cittadina istriana. 

Nel ventennio, cessate an- 


che le attività cooperative; si 
occupò d’agricoltura introdu- 
cendo nelle proprie aziende di 
Lazzaretto Risano e Prade le 
più moderne tecniche, impie- 
gando ai massimi livelli i ferti- 
lizzanti chimici allora ancora 
poco conosciuti. 

Nel settembre 1947 lasciò la 
famiglia le sue terre ed esule 
si trasferì a Trieste. Dal 1947 
al 1955 fu consigliere della 
Cassa di risparmio di Trieste 
e assiduo collaboratore del 
quindicinale «Rinascita agri- 
cola». Membro di alcune com- 
missioni agricole pfesso vari 
organismi ed enti locali fu sin 
dalla fondazione consigliere 
dell’Associazione provinciale 
dottori in scienze agrarie. I 
colleghi ricordano l’opera da 
lui svolta in 66 anni di attività 
professionale per il progresso 
dell'agricoltura ed il miglio- 
ramento delle condizioni di 
coloro che ad essa si dedi- 
cano. 


Malore in casa 


Un'anziana signora, Maria 
Milloch vedova Gandolfo di 
81 anni, probabilmente colta 
da malore, è caduta pesante- 
mente sul pavimento nella 
propria abitazione in via S. 
Cristoforo 10 a Muggia. 


dell’impero, visse a Trieste a Villa 
Murat con la madre. Si votò alla 
grande causa’ con il disegno di 
rimettere sul trono i napoleonidi. 

Anna Biancoli dapprima prosa- 
trice, scrittrice di racconti ripre- 
senta nel 1969 con «Le ali di Mer- 
curio» al quale la Cargnelli fà rife- 
rimento importante poiché il 
romanzo è una delle migliori rievo- 
cazioni della Trieste primo Otto- 
cento, e dove vi appare appena 
tratteggiata la figura di Napoleo- 
na, bambina. 

‘Anna Biancoli è scrittrice origi- 
nale, diversa, essendo stata la pri- 
ma a dedicarsi a monografie stori- 
che molto in voga all’estero ma 
poco in Italia. Dopo intenso lavoro 
di ricerca e raccolta di documenti 
nasce questo libro che è molto 
singolare per la sua struttura: è un 
interpretazione dal ’di dentro’ vi- 
sta come in uno specchio, eva aldi 
là della storia poiché ad Anna 
Biancoli romanziere d'istinto non 
bastò l’arido studio storico ma 
volle la realtà intima e umana 
trasferendo.lo studio di Napoleona 


«su un piano psicologico-letterario. 


Concludendo la Cargnelli dice 
che il romanzo è anche un libro 
triestino’ poiché Napoleona non 
poté mai dimenticare Trieste, ma 
è ancora molto di più: un libro a 
dimensione europea, poiché c'è 
l’Europa di quell'epoca, c'è il fer- 
‘mento ottocentesco tra il vecchio 
e il nuovo, i fremiti rivoluzionari, il 
risveglio popolare, e il nuovo mon- 
do che s’annuncia. 

miri 


( G. P.) Si è inaugurato il 35.0 
‘anno sociale della Società artisti- 
co letteraria: lunghi anni di un 
operare fatto di fervore, di iniziati 
ve, di soddisfazioni che ha visto 
Marcello Fraulini guida serena ed 
entusiasta sempre pronta a dar 
fiducia e benevolenza. 

Protagonista d'apertura dun- 
que, al consueto appuntamento 
del lunedì, è stato Giorgio Voghe- 
ra, «scrittore triestino di chiara 
fama e amico di lunga data — ha 
sottolineato Fraulini:— sin da 
quella sua prima pubblicazione 
che è stata «Quaderno d'Israele». 

Quindi Edda Serra ha parlato 
dell'ospite e della sua più recente 
opera, «Gli anni della psicanalisi» 
cioè, libro che ha già avuto ampia 
risonanza non solo nell'ambiente 
critico e culturale triestino, 

Come lettrice — ha esordito la 
Serra, confessando tra l’altro una 
radice di soggezione nei confronti 
di Giorgio Voghera — le prime 
impressioni scaturite da «Gli anni 
della psicanalisi» sono la dovizia 
di documentazione storica e una 
straordinaria ricchezza di uma- 
nità. 7 


I personaggi infatti sono bellissi- 
mi, sofferti nel carattere e rispon- 
denti a quella sorta di attrazione e 
repulsione che è la stessa legge 
della vita secondo la «relatività 
esistenziale di un cammino incerto 
e faticoso». Sempre critico e obiet- 
tivo, Voghera rivela una libertà 
morale che gli fa smantellare sem- 
pre le apparenze, che lo fa essere 
ironico e quasi rassegnato, senza 
farsi mai illusioni. 

E ancora la Serra si è soffermata 


conincisiva indagine sulla struttu- 
ra narrativa del libro e sullo stile 
dell'autore, apparentemente sem- 
Pplice e «monotono» come la visio- 
ne che Voghera ha del mondo, 
sempre immobile e uguale a se 
stesso (in realtà quanta colloguia- 
lità viva, varia e precisa scaturisce 
dall’opera!). 

Infine il prof. Giuseppe Secoli, 
‘uno di quella generazione di super- 
stiti de «Gli anni della psicanali- 
si», ha messo in luce alcune lacune 
ed ommissioni presenti nel libro, 
pur affermando la sua validità e la 
facilità con cui lo si legge. 

A conclusione, aleune domande 
«cattive» rivolta da Edda Serra a 
Voghera, hanno messo ulterior- 
‘mente in luce la problematica del- 
lo. scrittore e le sue non poche 
qualità umane. 

telai) 


(F. Cos.) Parlare oggi di fiabe 
sembrerebbe un anacronismo. In- 
vece in una recente riunione al 
Circolo della Stampa nel corso 
della quale è stato presentato il 
disco «Le fiabe di Livio Grassi» ci 
si è dovuti persuadere del con- 
trario. 

Il disco come è stato concepito 
ha due meriti: quello di aver salva- 
to dall'oblio tre favole del nostro 
folclore e quello di essere un docu- 
mento didattico perché ben si pre- 
sta a considerazioni ed analisi del- 
la nostra parlata vernacola non- 
ché allo studio dell'evoluzione dei 
tempi che hanno purtroppo inter- 
Totto il colloquio tra giovani ed 
anziani sostituendolo con quello, 
non sempre educativo, dei mass- 
media, 

Significativo il fatto che hanno 
voluto essere presenti all'incontro 
bambini sui dieci anni, ragazzi sui 
quindici, adulti della seconda e 
terza età i quali hanno dimostrato 
con i loro interventi, notevole inte- 
resse all'argomento. 

L'insegnante elementare, Luisa 
Griselli, della scuola di Valmaura, 
sulla base di una personale espe- 
rienza vissuta con i ragazzi ha 
voluto rimarcare che per quanto le 
fiabe moderne interpretate dai va- 
ri Mazinga e Supermen affascinino 
i ragazzi, allorché ha fatto ascolta- 
re il disco ai suoi alunni ed hanno 
sentito «parlare» di streghe, sono 
rimasti a bocca aperta. 

- Una delle bambine presenti in 
«sala ha condiviso l'affermazione 
dell’insegnante precisando però 
che le fate, gli gnomi e le streghe 
riescono a sollecitare la loro fanta- 
sia al punto di riprodurre questi 
personaggi nei loro disegni mentre 
non possono dire altrettanto di 
quelli fantascientifici odierni per- 
ché in essi vedono soltanto delle 
macchine. 

‘Alfieri Seri, che ha tenuto a bat- 
tesimo il disco, di Livio Grassi, ha 
commentato questo fatto spiegan- 
do come una volta, inmancanza di 
mezzi di comunicazione, le fiabe 
costituivano il colloquio diretto 
tra giovani ed anziani, colloquio 
che era divertente ed educativo ad 
‘Un tempo. i 

Ritornare alle fiabe — ha detto 
— Claudio Skele, il regista che ha 
guidato gli attori del teatro «For- 
mula Due» che le hanno interpre- 
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tate — vuol dire tornare alla natu- 
ta, perché nelle fiabe si parla di 
campi, di boschi e di animali. 

Applausì calorosi da parte del 
foltissimo pubblico a quanti han- 
no partecipato all'inconro e lusin- 
ghieri apprezzamenti a Silvio Cu- 
sani per le sonorizzazioni. 


Paratore 
su D'Annunzio 
al Cca 


Venerdì nella sede del 
Circolo della cultura e 


delle arti, via San Carlo 2, 
il prof. Ettore Paratore 
dell’Accademia dei licei, 
parlerà sul tema «Il fonda- 
mento della personalità 
dannunziana», La confe- 
renza avrà inizio alle ore 
18.45. 


Camet di novembre 


alla Comunale 


Ecco il calendario delle mo- 
stre che verranno allestite 
nella Sala comunale d’arte di 
piazza dell’Unità d’Italia nel 
mese di novembre: 17-24 Re- 
nato Ariosi; 25 novembre-2 di- 
cembre Elsa Gant Martelli. 


anno o o o n 
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Via Battisti, 14 
Mostra mercato di 
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In memoria di Ffa Edoardo da 
N.N. 10.000 pro Convento france- 
scano di S. Maria Maggiore. 

In memoria di Maria Ambrosi 
ved. Giordani (Buenos Aires) dalla 
nipote Laura Accerboni 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Tullio Gonnelli 
dalle fam. Bartoli, Cervia e Ben- 
fanti 30.000 pro Confraternita ma- 
schile S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Antonio Lancini 
dalla sorella Lina 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Dusko Iedlowsni 
da Bianca e Tullia Giraldi 10.000 
pro Istituto Leonardo da Vinci 
(borsa studio prof. Giraldi). 

In memoria di Guido Millo dalla 
zia Rita, Vittorio Licia Rainis 
50.000, dalle fam. Vascotto- 
‘Torriano 20.000 pro Chiesa S. Bar- 
tolomeo (opere missionarie). 

In memoria del dott. Rados de 
Michieli Vitturi da Dario de Puppi 
20.000 pro Lega Nazionale. 

Im memoria di Teodoro Marello 
da Gisella Cok 5.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo; da 
Bruno e Lucio Frezza 20.000 pro 
Scuola medica ospedaliera, fondo 
dott. P. Gropuzzo. 

In memoria del dott. Carmelo 
Palermo da Elena e Francesco Ga- 
brielli 20.000, da Giovanni e Luisa 
Gabrielli 10.000 pro Domus Lucis; 
dall’ing. Alberto Polli 10.000 pro 
Eca, da Armando e Lisa Bregant 
20.000 pro Associazione naz. Alpi- 
ni; da Ezio ed Edvina Cervia e 
Roberto e Licia Pavanello 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Pregl 
da Giovanni Turk 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Guido Pilotto 
dalle famiglie Briganti 50.000 pro 
Centro tumori e 50.000. pro Centro 
‘cardiologico (prof. Camerini) Osp. 
Magg.; dalle famiglie Pirona 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Dina Pierazzoli 
da Mercedes Salvagno 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giulia Pitacco in 
Predonzani dalla cognata Lina e 
figlio Marino 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Raffaele Patrono 
da Gina Pizzin 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gioconda Sam- 
pieri dai cugini 80.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali-Itis. 

In memoria di Primo Trevisan 
‘dal coro «Montasio» 36.000, da Mi- 
rella e Aldo Macchi 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Massimo Varadi 
da Otty Stock, Emilio e Liliana 
Weinberg 50.000 pro Keren Haye- 
sod e 50.000 pro casa Anna Frank; 
da Enzo e Renata Canarutto 
20.000 pro Keren Hayesod. 

In memoria di Dina Pierazzoli 
ved. Vannucci da Olga e Gaspare 
‘Messina 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Riccardo Weibel 
dalla cugina Olga 10.000 pro Eca. 

In memoria di Adele Vellan ved. 
Bastiani dalle colleghe e colleghi 
di Sergio e Valnea Bastiani 44.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Bassa da 
Bianca, Edda, Elsa, Fulvia, Gian- 
na, Graziella, Laura e Lavinia 
40.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Lucia Trani ved. 
‘Barburini dalle famiglie Francisco 
e Gerbelli 10.000 pro Eca. 

In memoria di Violetta Baldi da 
Edda 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria del rag. Bruno Calle- 
gari dal fratello Giordano e Irma 
Callegari 200.000 pro Ricreatorio 
Guido Brunner e 100.000 pro circo- 
lo «Giovanni Calegari»; dal colle- 
gio dei ragionieri di Trieste 20.000. 
pro Unione italiana per la lotta 
alla distrofia muscolare-Uildm; 
dalla famiglia Fischer 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Ugo e 
Marina Margon 10.000 pro Centro 
cardiologico (OO RR); da Egidio e 
Laura Furlan 20.000 pro Ana sez. 
«Guido Corsi»; da Jolanda Bonetti 
Benci 25.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Ada e Gildo de Rota 
30.000 pro Ass. Amici del cuore e 
20,000 pro Ass. Donatori sangue. 

In memoria dell’arch. Annibale 
Drobnig da Vittorina Angeli 50.000' 
pro Astad. 

In memoria del dott. Dario Do- 
tia da Alberto e Giovanna Oppen- 
heim 20.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; da Eugenio Accerboni 
25.000 pro Borsa studio preside V. 
Bronzin (Istituto G. R. Carli). 

In memoria di Francesco del Re 
dalla fam. Macor 30.000 pro Centro 
cardiologico Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Maria Devescovi 
da Virgilio e Franca Visintin 
50.000, da Cristina e Giuliana Stru- 
kel 40.000 pro Uil Distrofia musco- 
lare, E 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Lina Bornettini 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Guido Millo dalla 
fam. Vellam 20.000 pro ass. inse- 
gnanti italiani, 

In memoria di Teodoro Marello 
da N.B, Bonifacio 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Carmelo 
Palermo da Dario Cogoi 10.000 pro 
Rotary Club (Rotary Foundation); 
da Carlo e Mariuccia Grusovin 
15.000 pro Cassa previdenza medi- 
ci ammalati. s 

In memoria di Enrico Pasqualis 
dalle fam. Nicheli Umberto e Clau- 
dio, Pesaro Anna, Nino, Maria 
Sambo Romana Reichstein Nino 
60.000 pro Centro Tumori. 

«In memoria di Greti Rampino 
da Elvino e Amalia Varini 20.000 
pro Ass. spastici. 

In memoria di Antonia Bernardi 
ved. Saitti dagli inquilini dello sta- 
bile n. 18 di via P. Revoltella 29.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Olga Held ved. 
Sandrinelli dalla famiglia Rando 
10.000 pro Unione Italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria del cap. Ferruccio 
Assereto da Piero e Lidia Grego 
20.000 pro Pro Senectute;dalle fa- 
miglie Garlatti 10.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Giuseppe Augu- 
stini da Ada Pellis 5000 pro Unità 
coronarica Ospedale Maggiore 
(prof. Camerini. 

In memoria di Amalia Antonini 
da Vincenzo e Rosanna Antonini 
20.000 pro Parrocchia Madonna 
del Mare; da Beniamino Antonini 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Dario Alinovich 
dalla fam. Gratton 5000 pro centro 
tumori. 


i —————_—_——_—-_-r rn 


In memoria di Elsa Stravss ved. 
Bernardi dalle figlie Giuliana e 
Adriana 10.000 pro Pro Senectute: 
10.000 pro Centro cardiologico 
Cal ‘maggiore (prof. Came- 


In memoria di Emilio Bubini da 
Maria e Mario Bubini 20.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Bruna Barbi da 
‘Anna Maria Nanni 10.000 pro Pia 

| Casa Gentilomo. 
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EFFETTUATA LA RIPARTIZIONE DALLA GIUNTA 


VECCHI RANCORI DAVANTI AI GIUDICI | IN APPELLO UNA TRAGEDIA DEL 1976 NEL PORDENONESE 


I fondi della Regione 


er cli enti culturali 


Contributi per il teatro Verdi, lo Stabile e lo Sloveno 


La Giunta regionale — su 
proposta dell'assessore com- 
betente Barnaba — ha prov- 
veduto a ripartire i fondi mes- 
si a disposizione dalla legge 41 
del 18 agosto 1980 per il soste- 
gno e lo sviluppo delle attività 
culturali. Oltre cha alle attivi- 
tà culturali in genere, i contri- 
buti sono stati concessi alle 
varie attività giovanili e le 
manifestazioni giovanili inter- 
nazionali, all'incremento de- 
gli scambi culturali e af finan- 
ziamento del piano annuale 
nel settore dello spettacolo, 
predisposto dall’Ente regio- 
nale teatrale. 

Per gli enti regionali erano 
disponibili 900 milioni; ne 
usufruiranno l'Ente autono- 
mo del Teatro Verdi, il Teatro 
stabile di prosa, il Teatro slo- 
veno, l’Istituto per gli incontri 
culturali mitteleuropei di Go- 


Domenica lancio 
di paracadutisti 
i allo stadio Grezar 


Ritornano domenica 
prossima i paracadutisti 
della brigata «Folgore» di 
Livorno che — a causa del 
maltempo — non poterono 
effettuare i lanci su piazza 
Unità programmati per lo 
scorso 24 maggio. In quel- 
la occasione, i «Fanti del- 
l’aria» promisero al pub- 
blico che sarebbero torna- 
ti appena possibile. 

La promessa è stata 
mantenuta, In occasione 
della finale del torneo di 
calcio per la coppa del 
quinto corpo d’armata, 
che si disputerà allo sta- 
dio «Grezar» fra la squa- 
dra della divisione «Man- 
tova» e quella delle trup- 
pe «Trieste», domenica 23 
novembre alle 9.45 un nu- 
eleo di paracadutisti si 
lancerà sullo stadio per 
portare il pallone ai cal- 
ciatori. 

La cittadinanza è invi- 
tata ad assistere alla ma- 
nifestazione nella tribuna 
laterale coperta. 


rigia, la Società filologica friu- 
Jana di Udine e il Centro ini- 
Ziative culturali di Pordeno- 
ne. A questi detti enti è stata 
poi riconfermata la funzione 
di «servizio culturale regiona- 
le», loro riconosciuta su con- 
forme parere dell'apposita 
Commissione per la cultura e 
l’arte fino dal 1970. 


Valutando il ruolo primario 
dei tre teatri, la Giunta regio- 
nale ha elevato in misura con- 
Siderevole l'entità dei contri- 
buti rispetto al 1979, e ciò 
potendo contare su un inere- 
‘mento della dotazione com- 
plessiva di 200 milioni di lire. 
Dell'ineremento ha beneficia- 
to anche la «Filologica», fre- 
sca di un prestigioso rilancio 
dovuto al successo della «Mo- 
stra della civilta friulana di 
ieri e di oggi»; i contributi 
sono stati aumentati anche 
per il Centro iniziative cultu- 
rali di Pordenone, il quale rac- 


Sciopero di un'ora 
all'«Italsider» 


Organizzata dal Sindacato 
nazionale quadri industria, 
l'organizzazione che rappre- 
senta i quadri intermedi di 
numerose aziende italiane si è 
svolta all’Italsider un’assem- 
blea di categoria. I quadri ri- 
vendicano il loro diritto a 
esercitare l'attività sindacale 
nelle forme previste dalla leg- 
ge, ribadiscono la necessità di 
un ricupero del ruolo dei qua- 
dri e con precise attribuzioni 
di responsabilità; chiedono la 
modifica dell'articolo 2095 del 
Codice Civile, e la stipula di 
un contratto separato per la 
categoria. I quadri dell’Italsi- 
der, a sostegno delle loro ri- 


coglie in sé la fascia più quali- 
ficante del mondo culturale e 
la maggioranza dell’attività 
di promozione del Pordeno- 
nese. 

Per gli scambi culturali so- 
no stati impegnati 80 milioni. 
In più alta percentuale ne 
trarranno vantaggio gli enti 
regionali, in quanto la Regio- 
ne stessa intende farsi promo- 
trice dell’iniziativa di inviare 
all’estero le istituzioni cultu- 
rali più caratterizzanti e quo- 
tate, A tale proposito, gli ap- 
puntamenti all’estero risulta- 
no essere, tra gli altri, spetta- 
coli teatrali in Austria e Jugo- 
slavia, concerti del gruppo ca- 
‘meristico e del gruppo corale 
del «Verdi» di Trieste in J ugo- 
slavia, rappresentazioni del 
Teatro sloveno pure in Jugo- 
slavia e mostre-scambio con 
Zagabria dello stesso Centro 
d’iniziative culturali di Porde- 
none, 

Non sono state contempo- 
raneamente disattese le esi- 
genze di altre istituzioni, qua- 
li il Centro friulano arti plasti- 
che di Udine (perla organizza- 
zione della terza biennale «In- 
tart»), del Centro ricerche e 
divulgazione musicale di Udi- 
ne (Festival di musica con- 
temporanea) e varie formazio- 
ni corali, come l’«Illersberg» 
di Trieste, il «Seghizzi» di Go- 
rizia, il «Tomat» di Spilimber- 
go, il «Candotti» di Codroipo 
e la «Polifonica Tomadini» di 
San Vito al Tagliamento, allo 
scopo di incentivare l’attua- 
zione di concerti — scambio 
con nuclei similari austriaci, 
jugoslavi e di caiversi Paesi 
stranieri. 

Per le attività giovanili, la 
somma deliberata ammonta a 
45 milioni. Segnatamente tre 
programmi spiccano per im- 
portanza, e precisamente: i 
Seminari di primavera del- 
l'Associazione musicisti giu- 
liani, i corsi di lingua e cultura 
italiane per stranieri, corsi te- 
nuti dall’Università degli stu- 
di di Trieste in collaborazione 
con l’Università del «Sacro 
Cuore» di Milano, e il secondo 
convegno giovanile interna- 
zionale indetto dall’Irse di 
Pordenone che stavolta avrà 
un tema molto incisivo: 
«L'approccio dei giovani alla 
cultura». I rimanenti benefi- 
ciari di contributi sono per lo 
più circoli universitari, altre 
associazioni giovanili e alcuni 
enti locali per iniziative- 
scambio riservate ai giovani. 

L’esecutivo regionale ha, 
poi, deliberato il finanziamen- 
to annuale a favore dell'Ente 
teatrale del Friuli-Venezia 
Giulia, finanziamento che per 


Îl 1980'è stato portato a 200 
milioni di lire. L’Ente regiona- 
le teatrale è un organismo che 
opera nel campo dello spetta- 
colo dal 1969. Grazie anche 
alle sovvenzioni della Regio- 
ne è stato in grado di amplia- 
re il circuito teatrale, che, al 
momento attuale, supera ‘le 
venti piazze, è di esercitare 
una proficua promozione del- 
la cultura teatrale, oltre a un 
utile decentramento degli 
spettacoli, soprattutto in 
Friuli. 

Rimane ancora da approva- 
re la delibera relativa alle sov- 
venzioni per enti, associazio- 
ni, istituzioni, circoli e comi- 
tati operanti a livello provin- 
ciale e locale e per lo svolgi- 
mento di iniziative e di attivi- 
tà culturali, in applicazione 
delle leggi n. 23, del 1973, e n. 
41, del 1980. 


Si picchiarono 
tutta la notte 


Per Ettore Vianello, 45 anni, 
via del Ronco 4 e Bruno Gen- 
tilli, 34 anni, via Gozzi 5, la 
«lunga notte del coltello» è 
stata quella fra il 13 e il 14 
settembre 1978. Incontratisi 
casualmente in una bottega 
del vino, venuti a parole per 
vecchi rancori, i due, buttati 
fuori dal locale, ebbero un 
primo. «round» in viale XX 
Settembre, poi decisero di re- 
carsiì in località «Al Cacciato- 
Te» per regolare i conti una 
buona volta. 

Giunti nei pressi del Ferdi- 
nandeo i due «nemici» comin- 
ciarono a picchiarsi in mae- 
china; poi il Vianello si impa- 
droni di un coltello che aveva 
nel cassetto del cruscotto e 
invitò il rivale a scendere, Ne 
seguì un’altra mezz'ora di zuf- 
fa continua, fra i cespugli: il 
Vianello colpì il Gentilli al 
Viso e al corpo, perse l'arma, 
fu colpito a sua volta dal più 
giovane e svelto avversario. 
Feriti tutti e due, si separaro- 


no per ritrovarsi poi imputati 
in tribunale, a Trieste, il 15 
gennaio 1980. Il Gentilli si 
buscò 4 mesi; il Vianello 2 
mesi, 60 mila lire di multa e 
pagamento dei danni, per le- 
sioni personali volontarie.» 
Ieri, in Appello (pres. Costa, 
giudici Mancuso e Cola, pg. 
Gervasi, canc. Milcovich) il 
Vianello, unico ricorrente, di- 
feso dall'avvocato di fiducia 
Fulvio Amodeo di Trieste, ha 
visto respinti dalla Corte i 
motivi per cui aveva appella- 
to il giudizio di primo grado 
ed è stato perciò anche con- 
dannato al pagamento delle 
maggiori spese di giudizio. 


Ferrovie — Sulla Gazzetta uffi. 
ciale del 3 novembre è stato pub- 
blicato un pubblico concorso com- 
partimentale delle Ferrovie, per 
soli esami a posti di ruolo nel 
profilo professionale di macchini- 
sta (4.a categoria — tecnico), Il 
termine ultimo per la presentazio- 
ne delle domande scade il 3 dicem- 

re, 


Morirono fre persone 
nello scontro notturno 


La «600 D» era ferma in 
mezzo alla statale 64, all’otta- 
vo chilometro, presso Arba di 
Pordenone. Un guasto im- 
provviso, luci forzatamente 
spente, impossibile rimuover- 
la. Erano le 2 di notte del 5 
settembre 1976. Sulla «600» o 
accanto ad essa, erano il pro- 
prietario, Florindo Facchin, 
23 anni, da Udine, la moglie 
Donatella Levorato, 23 anni, 
l’amico Giuseppe Nerone 27 
anni, da Campobasso, ma re- 
sidente a Remanzacco e la 
signorina Rosanna Zurro, 23 
anni, da San Danìele del 
Friuli. 


Già molte auto avevano 
rischiato di investire la «600» 
bloccata. Toccò sventurata- 
mente al commerciante Gian- 
franco Del Fabbro, 1944, resi- 
dente a Spilimbergo in via 
Umberto 1, di piombare, con 
la sua Alfa Romeo 2000, a 
«Velocità non moderata», con- 
tro l'ostacolo e le persone. 


IL PROSSIMO ANNO LE CELEBRAZIONI DEL, 


[AB 


Due arcivescovi a colloquio. Mons. Cocolin, che ha illustrato il 


L 


programma delle celebrazioni, si intrattiene con mons. Santin 


al Circolo della Stampa 


E stato presentato al Circo- 
lo della Stampa il program- 
ma delle manifestazioni di ca- 
rattere pastorale, culturale e 
celebrativo per il sedicesimo 
centenario del Concilio di 
Aquileia svoltosi nel settem- 
bre dell’anno 381. Alla confe- 
renza stampa erano presenti 
monsignor Santin, monsignor 


(Italfoto) 


Cocolin, l'on. Tombesi, il'sin- 


daco e il vicesindaco dî Aqui- © 


leia. 

Il programma è stato illu- 
strato dall'arcivescovo di Go- 
rizia, mons. Pietro Cocolin, 
‘presidente del comitato per le 
manifestazioni giubilari, il 
quale ne ha spiegato îl signifi- 
cato: «Il concilio dì Aquileia 


La burrascosa vita a du 


naufragò in un pesta 


MA UNTago 11 Unpostaggio 


Matrimonio movimentato 
quello celebrato nel 1964 fra il 
dipendente comunale Lucia- 
no Miailovich, allora ventu- 
nenne e la giovane Giuliana 
Agostini, di 20 anni, aiuto in- 
fermiera. La coppia mise al 
mondo quattro figli: Fabio nel 
1965, Liviana nel 1966, Sara 
nel 1968 e Manuela nel 1969; 
ma la vita in comune era 
quanto mai aspra e violenta. 
L'uomo accusava la consorte 
di supposte infedeltà, la pic- 
chiava «regolarmente, più 
volte la settimana» e non si 
peritava di malmenare anche 
i figli nonostante la loro tene- 
Ta età. La donna, a sua volta, 
accusava il marito di brutali- 
tà, di essere dedito al vino, di 
limitarle i mezzi di sostenta- 
mento. 


La vicenda ebbe la sua 


drammatica conclusione la | 


sera del 18 gennaio 1978 quan- 
do il Miailovich, rincasato al- 


i ticcio, indispettito per la 


Vendicazioni hanno attuato i «sparizione» di pochi spiccioli 
che aveva posto in un casset- 


un'ora di sciopero. 


to, dapprima picchiò dura- 
mente il figlio Fabio, poi infie- 
rì sulla moglie e sugli altri tre 
figli, usando — così disse l’ac- 
cusa — un bastone fino a spez- 
zarlo. Moglie e figli, coperti di 
lividi ed ecchimosi, furono co- 
stretti a un soggiorno in ospe- 
dale dai 5 ai 15 giorni. 
Accusato di lesioni e mal- 
trattamenti continui, il Miai- 
lovich venne giudicato in pri- 
mo grado dal tribunale di 
Trieste appena un mese dopo 
e venne condannato a 1 anno 
e 6 mesi, ‘alla perdita della 
patria potestà sui figli per un 
‘periodo di tempo doppio della 
condanna, a 2 milioni di danni 
e al pagamento delle spese; il 
tutto con la condizionale. Ieri, 
in Appello (pres. Costa, giudi- 
ci Mancuso e Cola, pg. Gerva- 
si, cane. Milcovich) il difenso- 
re, avv. Ezio Trampus di Trie- 
ste ha illustrato i motivi del 
ricorso: il Miailovich, che ave- 
va ammesso le percosse, ave- 
va negato di aver usato il 
bastone e si era detto conti- 


nuamente provocato dalla 
consorte, dalla quale ora è 
separato. 

La Corte non è stata di que- 
sto avviso ed ha confermato 
la sentenza del tribunale, ag- 
giungendovi le spese proces- 
suali e la rifusione di 250 mila 
lire alla parte civile. Cioè alla 
moglie. 


Aumenta il capitale 
della Friulia S.p.a. 


L'assemblea degli azionisti 
della finanza regionale Friu- 
li-Venezia Giulia «Friulia» 
Spa, riunita sotto la presi- 
denza di Giovanni Demeio, 
ha approvato, all'unanimità, 
il bilancio del tredicesimo 
esercizio sociale. 


In sede straordinaria, l’as- |! 


Semblea ha deliberato un au- 
mento di due miliardi del, 
capitale sociale, che passerà 
così da 26,6 a 28,6 miliardi. 
Alla riunione erano presenti 
17 azionisti. 


— ha detto mons. Cocolin — 
costituisce un evento storico 
di grande peso e significato 
per la chiesa universale, e 
incisivo per la storia del no- 
stro popolo. Da esso ci viene 
una lezione che riteniamo va- 
da accolta; una nitida visione 
di Cristo al centro della comu- 
nità costituisce il punto deci- 
sivo di ogni azione educativa 
ed ecclesiale», 


«Dal concilio — ha prose- 
guito — ci viene il richiamo a 
coltivare e promuovere ricer- 
che nuove e approfondite in 
campo teologico, giuridico, fi- 
losofico, culturale, liturgico e 
scientifico, ponendo le scienze 
e la stessa arte pastorale al 
servizio dell’uomo e della co- 
munità umana». 


Il 3 settembre di millesei- 


cento anni fa si riunirono nel- 
l’aula della basilica di Aqui- 
leia una trentina'di vescovi in 
rappresentanza delle chiese 
occidentali, con lo scopo di 
confutare gli ultimi seguaci 
dell’eresia ariana professan- 
do «la vera fede nella consu- 
stanzialità del figlio con il 
Padre» e ristabilendo questa 
fede in tutto il mondo occiden- 
tale. «Più che debellare gli 
ultimi seguaci ariani — ha 
detto ancora mons. Cocolin — 
il concilio costituì l'occasione 
per confermare le chiese nella 
fede che nei decenni prece- 
denti aveva non poco vacilla» 
to, a.causa di confuse e dolo- 
rose controversie e divisioni, 
e per realizzare un vivo desi- 
derio di unità e dì omogenei 
tà, pur senza rinnegare l’ori- 
ginalità storica e culturale e 
liturgica di ogni chiesa lo- 
cale». 


Che significato avrà questa 
rievocazione? Innanzitutto — 
în sintesi — lo scopo dì cono- 
scere il passato, di cui il Con- 
cilio del 381 costituisce un 
momento importante non solo 
per la nostra regione; in se- 
condo luogo, evidenziare i 
problemi cristologici, appro- 
fondendo il dibattito su Cristo 
e l’uomo; e infine l’individua- 
zione di alcune linee sulle 
quali le chiese locali della Re- 
gione possano, oggi, sviluppa- 
re una attenta azione pasto- 
rale. L’arcivescovo di Gorizia 
(che è stato per anni parroco 
di Aquileia) ha denunciato 
un’unica remora per l’attua- 
gione dell’ampio programma, 
cioè il contributo regionale 
per ora «deludente», 


Nell'ambito della conferen- 
za stampa è stato înfine pre- 
sentato dal prof. Sergio Tava- 
no, che ne ha curato l’edizio- 
ne, un agile volumetto intito- 
lato «Il concilio dì Aquileia 
del 381 nel XVI centenario», 


prezzo, tante buone quali 
impiego, elevato confort, 


che inquadra storicamente il 
concilio di cui offre in antepri- 
ma anche uno stralcio degli 
atti, che si pensa di pubblica- 
re integralmente l’anno pros- 
simo. 


Lo scontro ebbe esito tragi- 
co. Il Facchin e il Nerone mo- 
rirono sul colpo per frattura 
del cranio ed altre gravissime 
lesioni; la Rosanna Zutro, an- 
ch’essa mortalmente ferita, 
spirò alla 10 del mattino 
seguente all'ospedale di Ma- 
niago; la moglie del Facchin, 
Donatella Levorato, riportò 
gravi ferite (la frattura del 
femore sinistro e il maciulla-' 
mento della caviglia sinistra) 
per cui, in varie riprese, dovet- 
te essere ricoverata in ospeda- 
le per più di un anno. 


Rinviato a giudizio per omi- 
cidio colposo plurimo, Gian- 
franco Del Fabbro si presentò 
in Tribunale, a Pordenone, il 
10 gennaio 1978. Riconosciuto 
colpevole, fu condannato a 1 
anno e 8 mesi di reclusione, 
150 mila lire di multa, alla 
sospensione della patente per 
un anno e al pagamento dei 
danni in separata sede, il tut- 
to con il beneficio della condi- 
zionale. 


Contro tale sentenza il Del 
Fabbro presentò motivi d’ap- 
pello, patrocinato dall’avvo- 
cato Luciano Centazzo di Udi- 
ne e sostenne esservi stata 
una componente di responsa: 
bilità anche da parte della 
Vittima. La causa è stata 
discussa ieri in Appello a Trie- 
ste (pres. Costa, giudici Man- 
cuso e Cola, pg. Gervasi, canc. 
Milcovich). 

Il p.g. nella sua requisitoria, 
ha sostenuto la tesi dell’impu- 
tato, facendo presente che la 
vittima non aveva provvedu- 
to a segnalare la posizione 
della propria vettura, neppu- 
re con' il collocamento del 


«triangolo», obbligatorio in 
casi del genere, 


Dopo l’arringa del difenso- 
re, la Corte si è ritirata in 
camera di consiglio per uscir- 
ne poco dopo con la nuova 
sentenza: a parziale riforma 
del precedente giudizio, rico- 
nosciuto il concorso di colpa 
della vittima nella misura del 
50 per cento, all'imputato è 
stata ridotta la pena a 1 anno 
di reclusione. Per il resto è 
stato confermato il giudizio di 
primo grado. 


IN TERRITORIO JUGOSLAVO 


Vento e gelo 
alle spalle 
di Trieste 


——__———— 

Gravissimi danni per il 
maltempo sono segnalati al 
confine italo-jugoslavo in 
Slovenia. Nella zona di Sesa- 
na e di Postumia, a causa del 
vento e del gelo sono stati 
abbattuti 27 pali e sono cadu- 
ti oltre 60 chilometri di linea 
elettrica, sicché tredici loca- 
lità risultano prive di 
energia. 3 

Per il ripristino della cor- 
rente sono stati mobilitati 
anche reparti delle forze ar- 
mate, ma le riparazioni di 
emergenza potranno essere 
completate fra una dozzina di 
giorni. Invece il ripristino 
delle linee avverrà soltanto 
alla fine dell’anno. 

Le località più colpite sono 
quelle di Brkin, Senosecchia, 
Pivka, Postumia e Villa del 
Nevoso. 


AUTORI TRIESTINI 


Serata : 
di canzoni 
in dialetto 


Con 114 punti, il motivo «Te 
ghe volevi ti» è stato il più 
votato dal pubblico nella pri- 
ma serata di semifinale della 
seconda rassegna «Autori 
triestini alla ribalta». La ma- 
nifestazione musicale, che in- 
tende proporre la nuova melo- 
dia dialettale in giuliano, si è 
tenuta in una taverna cittadi- 
na ed ha visto la presentazio- 
ne di diversi brani composti, 
nei testi e nella musica, dal 
cantautore Roberto Po- 
stogna. 

Il brano vincitore «Te ghe 
volevi ti» ha così conquistato 
il diritto di prendere parte 
alla serata finale della rasse- 
gna, alla quale parteciperan- 
no anche le altre canzoni più 
votate dal pubblico, una per 
ciascun autore e per ciascuna 
serata. Nell'ordine poi si sono 
Piliggate — ai posti d’onore — 
c punteggi sensibilmente 
più bassi i nuovi motivi «Co- 
me una zitela» e «Cossa sarà 
mai». 

Tutte le interpretazioni so- 
no state eseguite dallo stesso 
compositore Roberto Posto- 
gna che si è avvalso della 
collaborazione vocale di Lucy 
Novak.e di Gabry Trost. La 
parte strumentale — per le 
elaborazioni orchestrali — è 
stata curata dal gruppo «E 
poi...» di cui fa parte lo stesso 
cantautore. 

Fulvio Marion ha coordina- 
to la piacevole serata mentre 
l’illusionista concittadino 
«Angiolini» del gruppo regio- 
nale, aderente al Club Magico 
Italiano, ha proposto un par- 
ticolare numero fuori- 
programma. La prossima se- 
mifinale della rassegna è fis- 
sata per venerdì 28 con le' 
canzoni in dialetto del compo- 
sitore Giovanni Bruno e la 
collaborazione del gruppo or- 
chestrale cittadina «Zo- 
diaco». 
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LE PROSPETTIVE DELLO STILE ZEGNA 


Tre linee di successo 


«Tempere», «Superseta», 


«Notturno»: le tre proposte ' 


stilistiche di Zegna per l’abbi- 
gliamento maschile della pri- 
mavera-estate hanno riscosso 
a Palazzo Pitti un convincen- 
te successo. 

Le tre proposte caratteriz- 
zano una collezione che copre 
una gamma assai vasta: capo- 
spalla, maglieria, sportwear, 
camiceria, accessori. 

Le tre linee di Zegna inter- 
pretano ciascuna con motivi 
propri tendenze di fondo co- 
muni, 

TEMPERE - È un tema che 
si basa sulla ricerca dei colori 
pastellati, abbastanza vivi, in- 
terpretati e smorzati con l’ac- 
costamento di tinte neutre, o 


qualche volta, scure. 

Tra queste combinazioni 
quelle che più si notano sono 
il giallo con il grigio, l’azzurro 
con il beige glacé, il verde 
chiaro con l'azzurro cenere e 
varie altre combinazioni che 
sì adattano perfettamente a 
un tipo di abbigliamento for- 
male, come abiti o giacche, 
ma soprattutto nelle occasio- 
ni sportive e del tempo libero, 
dove la gamma dei colori 
chiari si può esprimere piena- 
mente. 

SUPERSETA - Rappresen- 
ta un preciso ritorno all’im- 
piego della seta nelle sue ca- 
ratteristiche note, la lucentez- 
za, la morbidezza e la legge- 
rezza. 


per la primavera-estate 


Queste caratteristiche sono 
esaltate nelle qualità pregiate 
della fibra e si evidenziano, 
sia che venga usata pura, che 
con altre fibre nobili quali la 
lana, il lino, il mohair, ecc. 

La seta inoltre permette di 
raggiungere particolari risul- 
tati in termini di vivacità di 
contrasto, indubbiamente su- 
periore a qualsiasi altro tes- 
SUO. 

In questo tema infatti rile- 
viamo la tendenza ad effetti 
contrastanti e più intensi di 
quelli proposti dal tema delle 
«Tempere». 

. Nel tempo libero vi è in vece 
il piacevole ritorno di capi 
preziosi, quali, per esempio, la 


___—TALBOT 1100 
MIGLIOR AFFARE DEL MERCATO 


Da L. 4.540.000*. Un prezzo indubbiamente interessante. E oltre al 


tanta robustezza. 
Questa è la Talbot 1100; un'auto generosa... non solo nel prezzo, 


CONCESSIONARIA 


-DUPLICA Giovanni i 


TRIESTE 
Viale Ippodromo 2/2 - Tel. 763487 


RISCOPRIIL PIACERE DELL A ytomosite 


ità: spazio per 5 passeggeri, versatilità di 
prestazioni di riguardo, consumi ridotti e 


seta organzino in maglia di- 
minuita. 

NOTTURNO - Si tratta-di 
un tema specificatamente in-' 
dirizzato all’abbigliamento 
formale ed elegante che sotto- 
linea una presenza precisa e 
definita di un modo di vestire, 
che può andare dalle necessi- 
tà dell’abbigliamento «busi- 
ness» a quelle. di una serata 
elegante. 

Si basa essenzialmente su 
tessuti di altissimo pregio a 
fondo sia blu notte che nero 
(importante il ritorno di que- 
sto colore anche in altri tipi di 
abbigliamento) con una parti- 
colare ricerca di effetti, di li- 
nee e di fondo, abbastanza 
insolita. 
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dilayar dui 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DISEGNO DI LEGGE APPROVATO DALLA GIUNTA 


NOTA DELLA FEDERAZIONE ASSICURATORI 


ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO L’ULTIMA FATICA DELL'ARTISTA 


Ai musei in difficoltà 
un aiuto della Regione 


Trecento milioni in più per il triennio 1980-'82 


Lo stanziamento regionale 
sul triennio 1980-1982 per sov- 
venzioni a favore di Enti locali 
e consorzi di Enti locali in 
ordine all'istituzione, al fun- 
zionamento ed allo sviluppo 
dei musei pubblici, comunali 
e prov: ‘ali, nonché a favore 
di musei gestiti da altri enti, 
istituzioni, cooperative ed as- 
sociazioni, è stato aumentato 
di 300 milioni, ossia di 100 
milioni per esercizio. 

Quest'indispensabile eleva- 
zione del fondo è contenuta 
nelle disposizioni di un dise- 
gno di legge, proposto dall’as- 
sessore all'istruzione, alla for- 
mazione professionale, alle at- 
tività culturali ed ai beni 
‘ambientali, Barnaba, ed ap- 
provato dalla Giunta regiona- 
le. I contributi sono condizio- 
nati alla normale e regolare 
apertura dei musei per i visi- 
tatori ed al riconoscimento di 
«servizio d'interesse locale o 
regionale». 

Attraverso l’articolo 22 del- 
la legge n. 60, del 1976, erano 
state autorizzate le sovvenzio- 
ni nella misura di 200 milioni 
all’anno per il 1980, il 1981 ed 
il 1982. Già oggi però il soste- 
gno si è dimostrato insuffi- 
ciente, ove si considerino le 
numerose carenze che gli isti- 
tuti lamentano, non potendo 
nemmeno fare fronte alle spe- 
se per la catalogazione e l’or- 
dinamento del materiale, per 
il restauro e l'incremento del- 
le raccolte, per l'acquisto di 
arredi ed attrezzature, onde 
garantire la custodia e la sicu- 
rezza delle collezioni. 

L’aver portato da 200 a 300 
milioni l'impegno finanziario 
annuale, se non riuscirà a 
risolvere totalmente la preca- 
rietà contabile, pur tuttavia 
permetterà di risolvere certi 
problemi economici ed orga- 
nizzativi più pressanti ed 
urgenti. 


Approvato per il 1979 
il rendiconto regionale 


Si è concluso alla Regione, 
in sede di prima commissione 
integrata (bilancio, finanze, 
programmazione), presieduta 
dal consigliere Cocianni, l’e- 
same del disegno di legge sul 
rendiconto generale per l'e 
sercizio finanziario 1979. Il di- 
segno di legge, che ha impe- 
gnato la Commissione per tre 
sedute, è stato approvato a 
maggioranza con il voto con- 
trario del Pci, del Msi-Dn e 
l'astensione della LpT. 

Nella discussione generale 
sono intervenuti i consiglieri 
Simsig (Pci), Ermano (Psi), 
Morelli (Msi-Dn) e Bologna 
(LpT). Pur riconoscendo la 
tempestività dell’assessore e 


degli uffici nella predisposi- 
zione in tempo utile della pre- 
sentazione del bilancio, posi- 
zioni critiche sono state 
espresse in merito ai residui 
passivi, che — pur nel miglio- 
ramento dell’erogazione della 
spesa — rimangono ancora 
molto alti. 


In sede di replica, il consi- 
gliere Angeli ha rilevato come 
a fenomeni di lievitazione del- 
la. spesa e di conseguente 
maggior erogazione della 
stessa, i competenti uffici re- 
gionali abbiano dovuto opera- 
re in tempi brevi, con un orga- 
nico rimasto invariato. L’as- 
sessore Zanfagnini ha fatto 
sue le osservazioni di Angeli, 
accogliendo poi una richiesta 
del pduppino Barazzutti (che 
aveva sottolineato l’esigenza 
di una maggiore conoscenza 
dei meccanismi contabili del- 
la Regione), e ha preannun- 
ciato una relazione scritta in 
materia con una visita cono- 
scitiva da parte dei consiglieri 


interessati al centro contabile 
regionale. 

Nella stessa seduta sono 
stati discussi ed approvati al- 
l'unanimità altri due disegni 
di legge in materia finanzia- 
ria. Il primo (relatore Cocian- 
ni) sull’assegnazione agli Enti 
locali degli interessi maturati 
sulle somme accreditate agli 
stessi per l'esercizio di funzio- 
ni delegate ai sensi dell’arti- 
colo 11 dello Statuto; il secon- 
do (relatore Turello), rinviato 
dal Governo a nuovo esame, 
sulle modifiche ed integrazio- 


ni alla legge regionale del 1971, 


Comitati caccia: 
concesse indennità 


Un disegno di legge riguar- 
dante la concessione di inden- 
nità ai presidenti e ai compo- 
nenti dei comitati provinciali 
della caccia è stato approvato 
dalla Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore agli 
enti locali Tripani. 


La riforma della Rca 
alternativa al rincaro 


In una propria mozione, il 
direttivo nazionale della Fna, 
Federazione nazionale assicu- 
ratori si dichiara contrario a 
ogni aumento dei prezzi che — 
sì afferma — servirebbe solo a 
scaricare sugli automobilisti 
costi e inèfficienze non qualifi- 
cabili e a lasciare nell’ombra 
il problema della riforma del 
servizio di liquidazione che 
rappresenta il centro della 
questione Rca (Responsabili- 
tà civile auto). 

Il comitato direttivo della 
Fna afferma, per quanto rile- 
va il ventilato aumento delle 
tariffe Rca, che il metodo fino- 
Ta adottato dalle vistituzioni 
governative va criticato perla 
poca o nulla democraticità 
dell’informazione. Il Conto 
consortile, cioè l’organo inca- 
ricato di acquisire i dati che 
sono alla base della tariffa, 
non ha ancora fatto conoscere 
all'opinione pubblica il costo 
medio dei sinistri, il reddito 
degli investimenti, l’ammon- 
tare dei caricamenti interni 
ed esterni. 

Il comitato direttivo della 
Fna individua un’altra caren- 
za governativa, definita 


DOMENICA IL 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO SUL CARSO 


vivaci colori della sua flora, 
accoglierà domenica prossi- 
ma i partecipanti alla 8a 
edizione della «Marcia d'au- 
tunno», organizzata dalla 
XXX Ottobre nella zona del 
monte Ermada. 

La partenza sarà data alle 
10.30 dalla piazza di Viso- 
gliano: il tracciato si snode- 
rà quindi lungo sentieri 
interni, lontani da strade co- 
munali, tra macchie di som- 
maco, passando per Cero- 
glie, il monte Ermada e Me- 


Il Carso, ancora vestito dei 


DISTANZE 


TEMPO MASSIMO : ore 5 


deazza, con ritorno a Viso- 
gliano, sulla cui piazza, alla 
fine della manifestazione, 
saranno consegnati i premi 
e le coppe ai partecipanti, 

Tutto il percorso sarà 
segnato e controllato, nei 
punti essenziali e ai bivij, 
dagli addetti all'organizza- 


zione. All'arrivo, a tutti verrà’ 


servito uno spuntino e sarà 
consegnata una artistica 
medaglia con riproduzioni 
floreali carsiche. 

Nella sede di via S. Pellico 
1 (tel. 68795) si può giornal- 


Sui sentieri dell'Ermada 
l'ottava marcia d'autunno 


PROFILO ALTIMETRICO DEL PERCORSO 


mente ritirare il programma 
dettagliato e lo scontrino 


personale d'iscrizione, 


;_ ,Ficordati di noi i 
prima di averne bisogno 


TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772. 


«inammissibile» nella manca- 
ta emanazione (a tre anni e 
mezzo dal varo della legge) 
del regolamento di attuazione 
della miniriforma. La qualità 
del servizio di liquidazione si- 
nistri, oltre che di assunzione 
e di gestione delle polizze è, 
secondo: la mozione, decisa- 
‘mente scadente e benché non 
si intravedono miglioramenti 
in questo senso, l’Associazio- 
ne nazionale imprese assicu- 
ratrici tace su tale questione. 

La Fn quindi chiede che il 
Parlamento ricostituisca sen- 
za indugi la commissione bi- 
camerale d'indagine e ne ren- 
da pubblici i risultati; che la 


* direzione ministeriale delle 


assicurazioni private (profon- 
damente riformata e poten- 
ziata) controlli in modo effet- 
tivo la qualità e i costi del 
servizio Rca. 


Protesta per l'aumento 
l'Associazione artigiani 


Dal presidente degli auto- 
trasportatori, aderente all’As- 
sociazione degli artigiani, 
Giuseppe Spartà; è stata inol- 
trata una vibrata protesta al 
ministero dell'industria con- 
tro il ventilato aumento della 
polizza assicurativa auto del 
40 per cento. Un simile au- 
mento risulta del tutto spro- 
porzionato. rispetto all’au- 
mento del costo della vita. 

Nel telegramma si fa pre- 
sente che questa volta non si 
potrà assistere passivamente 
all'aumento delle tariffe, e che 
la categoria, se necessario, at- 
tuerà delle pesanti azioni di 
protesta. 


Aspiranti diplomatici 
in visita alla Regione 


Avrà luogo oggi, nella sede 
del Consiglio regionale, un in- 
contro fra i rappresentanti 
della Giunta e del Consiglio 
con i consiglieri di legazione 
che seguono il settimo corso 
superiore di informazione 
presso l’Istituto diplomatico 
del ministero degli esteri. I 
partecipanti al corso saranno 
accolti dal presidente del 
Consiglio, Mario Colli, dai vi- 
cepresidenti Bertoli e Del 
Gobbo, e dal presidente della 
Giunta avv. Antonio Comelli. 

Nel corso della mattinata, i 
consiglieri di legazione si in- 
contretanno \ton l'ufficio di 
presidenza della tommizzione 
speciale per i problemi con- 
nessi all'attuazione degli ac- 
cordi di Osimo. La visita è 
stata richiesta all'Ente Regio- 
ne dall'Istituto superiore di 
informazione per dar modo. ai 
partecipanti al corso di poter 
conoscere gli aspetti istituzio- 
nali dell'ordinamento della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
e i contenuti dell'accordo di 
Osimo, 


Il Friuli di Bressanutti 


Il volume «Friuli pittore- 
sco» di Aldo Bressanutti è 
uscito in questi giorni edito 
dalla Italo Svevo, dopo essere 
stato presentato il mese scor- 
so inuna mostra allestita dal- 
la Biblioteca del popolo. Bres- 
sanutti rappresenta con. il suò 
stile sciolto, ma nello stesso 
tempo incisivo, la realtà del 
Friuli di oggi e lo struggente 
ricordo di quello di ieri; nelle 
sue 300 tavole l’autore dà 
ampio campo visivo a scorci 
ed immagini che appartengo- 
no al Friuli dell'antica tradi- 
zione. Ad Aldo Bressanutti 
abbiamo quindi chiesto il per- 
ché di questo libro che ricalca 
le orme di «Istria pittoresca», 
e soprattutto il motivo per cui 
ha trattato questo tema ormai 
abbondantemente sfruttato. 

«Dopo il volume «Istria pit- 
toresca» — dice Bressanutti — 
ho deciso di fare «Friuli pitto- 
Tesco» per ritrovare le cose ei 
luoghi delle mie origini: una 
rimpatriata, quasi, In seguito, 
durante una mia visita in Au- 
stralia, sono stato stimolato 
dai friulani residenti a Mel- 
bourne. A quel tempo avevo 
già iniziato il lavoro, ma limi- 
tatamente alla Carnia e al 
Cividalese, fino a giungere a 
Latisana. Poi, date le insisten- 


l'ho ampliato tanto che at- 
tualmente comprende altre 
tre province della nostra re- 
gione: Udine Pordenone e Go- 
rizia. Per completare quest’o- 
pera, ho dovuto girare il Friu- 
li per migliaia di chilometri e 


agi 


per una durata di 400 giorni 
con mezzi vari come la mac- 
china o la motoretta e anche 
a piedi». 

Nelle tre province coni loro 
23 comuni e 900 frazioni circa 
— ha proseguito Bressanutti 


Ladri dal cacciavite... d’oro 


fanno razzia in quattro case 


Preoccupante recrudescen- 
za dei «blitz» dei topi di ap- 
partamento, che sembra ab- 
biano ripreso appieno la loro 
attività criminosa. Il colpo 
più grosso l’hanno portato a 
termine nell’appartamento 
del signor Marco Spiridione, 
di 53 anni, abitante in via 
Coroneo 32. Dopo aver forzato 
la porta: d’ingresso con un 
grosso cacciavite, i ladri han- 
no asportato da un cassetto di 
‘una scrivania un anello in me- 
tallo bianco con incastorato 
un «solitario» e un altro anel- 
lo con due brillanti, il tutto 
per un valore di quasi 20 mi- 
lioni di lire, I malviventi han- 
no, poi messo ‘a soqquadro 
anche la cameretta della fi- 
glia, senza però asportare 
nulla, 

Con la stessa tecnica i mal- 
viventi hanno forzato la porta 
d’ingresso dell’appartamento 
al secondo piano della palaz- 
zina di via del Bosco 10, dove 
abita il cinquantenne Mario 
Chiabai. Gli ignoti hanno ro- 
vistato dappertutto, impos- 
sessandosi di oggetti preziosi, 
di una macchina fotografica e 
di un portafoglio contenente 


DOT 


mezzo milione di lire, Il Chia- 
bai si è riservato di precisare 
altri eventuali ammanchi agli 
agenti della Volante che sono 
intervenuti sul posto. 


Altri due furti sono stati 
perpetrati in altrettante abi- 
tazioni. In entrambi i casi i 
malviventi hanno «ispeziona- 
to» in modo particolare le ca- 
mere da letto. In quella del- 
l'appartamento della famiglia 
Warbinel, al terzo piano dello 
Stabile di via Fabio Severo 7, 
hanno rubato due braccialetti 
d'oro, un portachiavi, un me- 
daglione e un paio d’orecchini 
pure in metallo prezioso, per 
‘un valore imprecisato. 


IH quarto furto:è avvenuto ai 
danni della cinquantaduenne 
Maria Missinano, abitante in 
via Catullo 5. Dopo aver forza- 
to la porta d’ingresso, gli igno- 
ti si sono diretti speditamente 
nella camera da letto dell’ap- 
partamento senza mettere a 
soqquadro gli altri vani. Han- 
no asportato un orologio da 
donna e un fermaglio, entram- 
bi in oro. Non contenti, i ladri, 
prima di lasciare lo stabile, 
hanno tentato di forzare, pe- 


raltro senza riuscirvi, la porta 
d’ingresso dell'appartamento 
attiguo. 


Incontro con il preside 
dell'istituto geometri 


I problemi dell'istituto per 
geometri sono stati oggetto di 
un incontro fra la competente 
commissione consiliare della 
Provincia, presieduta da Ga- 
stone Millo, e il preside prof. 
Schironi, accompagnato dal 
Vvicepreside prof. Basaglia e 
dalla prof.ssa Lombelli. 

Nell'occasione è stata assi- 
curata la piena collaborazio- 
ne della ripartizione lavori 
pubblici per l'esecuzione, con 
il fondo a disposizione della 
scuola, delle opere di manu- 
tenzione ordinaria e dei picco- 
li lavori di sistemazione. 

Per quanto riguarda la nuo- 
va sede dell'istituto per geo- 
metri, è stato annunciato l’av- 
venuto ottenimento di un fi- 
nanziamento da parte del 
Fondo Trieste, pari a 500 mi- 
lioni di lire sul bilancio 1980, e 
ulteriori 500 milioni sul bilan- 
cio 1981, per la copertura del- 
la spesa totale dell’opera. 


— ho visitato circa 500 luoghi, 
per lo più posti visti da punti 
inconsueti ai quali delle volte 
ho portato delle piccole modi- 
fiche, senza però alterarne lo 
spirito e la veduta: levando 
cioè dei tettucci di plastica o 
verande posticce, rimettendo 
con la matita dei coppi, ricu- 
struendo dei muretti com’era- 
no all’origine (al posto delle 
pietre ora vi sono più prati- 
che ringhiere stampate, tanto: 
da ingabbiare, dopo notevoli 
spese, gli stessi proprietari). 
Qualche volta ho tolto dei po- 
sticci pet dare maggiore risal- 
to al soggetto, e in alcuni casi 
delle strutture ormai scom- 
parse q notevolmente modifi- 
cate. Ad esempio il castello di 
Colloredo di Monte Albano, 
Gemona, Venzone e Internep- 
po di Bordano, sono nel libro 
presentate nella loro origina- 
lità poiché le avevo: disegnate 
prima del terremoto. Per 
creare questa mia opera non 
mi sono avvalso della collabo- 
tazione di ‘storici, geografi, 
architetti, artisti, ma di gente 
del luogo, sempre cordiale e 
gentile. 


In questa raccolta le vedute 
e î soggetti vari non sono le 
cose più pittoresche e interes- 
santi, ma quelle che nella 
giornata rimanevano più 
impresse, Rivisitare il Friuli è 
un’esperienza positiva, non. 
soltanto per i buongustai alla 
ricerca di una trattoria, ma 
anche per coloro che vogliono 
godersi la pace in quei delizio- 
si paesini dove, svegliandosi 
al mattino, si sente il ‘profumo 
del latte appena munto e del 
fieno, dove un robusto Merlot 
o undelicato Pinot fanno pen- 
sare e gustare «il sole della 
gente di campagna» e la po- 
lenta; oppure, nella quiete del 
‘pomeriggio sotto un frondoso 
tiglio o in un fienile, «scolarsi» 
dal fiasco vini caserecci. In 
questa atmosfera ci si sente 
importanti e indispensabili: 
sono piccole ma grandi cose 
di una sana civiltà che noi 
siamo sul punto di perdere. 

Il risultato di questo mio 
lavoro — ha continuato Bres- 
sanutti — può essere opinabi- 
le; ma l’esperienza fatta in 
prima persona mi ricompen- 
sa di tutte le fatiche, e mi 
auguro che altri con serenità 
e semplicità ricalchino le mie 
orme. Un lavoro impegnativo 
è stato inoltre, la ricerca degli 
stemmi comunali, poiché 
dopo la fine della guerra quel- 
li che portavano le ‘insegne 
fasciste, sono: stati tolti, ein 
alcuni casi è rimasta soltanto 
la fascia porpora. 

«Friuli pittoresco» rappre- 
senta una raccolta di memo- 
rie per le generazioni future 
che non hanno avuto la possi- 
bilità di vederle dal vero. Ma è 
anche un libro di piacevole 
lettura dove l'animo del friu- 
lano rimpatriato si riscalda e 


sì commuove di fronte alla 
triste storia della sua terra. 
P. B. B. 


* 


“Crodo va in tutto ilm 


dalla natu 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 

A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 
naturali in deliziosa armonia di gust 
Questa è la formula. 

-tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 


, 
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Pan Renn 


pere 


doppio che all'esportazione. 


Martedì, 18 novembre 1980 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO. 


PER LA PRIMA VOLTA INCONTRO TRA ORGANISMI INTERESSATI 


contro 


Ricordato il boicottaggio attuato in Francia per la carne di vitello 
L'istituzione di tribunali gratuiti per le controversie con i fornitori 


PARIGI — I consumatori 
incominciano a ribellarsi con- 
tro il continuo rincaro della 
vita, contro la voracità di cer- 
ti produttori e di certi distri- 
butori, contro certi metodi 
commercialistici, contro gli 
abusi e gli inganni di cui sono 
spesso vittima aquistando un 
‘apparecchio che si rivela poi 
non conforme alle promesse 
del venditore... 

Chi non ha avuto occasione 
di stupirsi, e magari indignar- 
si, osservando il divario fra il 
prezzo della verdura e della 
frutta pagato al contadino e il 
prezzo pagato nelle botteghe? 

Chi non si è irritato per la 
difficoltà di far riparare rapi- 
damente dal venditore un co- 
stoso apparecchio domesti- 
co? o per il prezzo esoso chie- 
sto perle riparazioni? I casi di 
disonestà e di mancanza di 
correttezza commerciale sono 
numerosi. Eppure si afferma 
che «il cliente è re». Perciò ha 
deciso di difendersi. 

Dopo il recente boicottag- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi erano i «patarini»? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to.martedì scorso, 1l novembre 
sulla data di inaugurazione del 
Teatro Grande a Trieste è «Il 26 
aprile 1801». Ha vinto il libro il' 
signor Massimo Tumia, Il ritiro 
del premio può venir effettuato 
in libreria. 


gio (in Francia...) della carne 
di vitello allevato con gli or- 
moni, e il calo dei prezzi che 
ne, è derivato, i consumatori 
hanno capito che rappresen- 
tano una forza, la quale ha 
costretto le autorità della 
Comunità economica europea 
a emanare disposizioni che 
dovrebbero permettere ai ma- 
cellai di vendere solo la carne 
di ottima qualità. E per la 
prima volta, su iniziativa del 
ministero francese per l’eco- 
nomia, Réné Monory, le asso- 
ciazioni europee di consuma- 
tori si sono riunite per mette- 
re a confronto' le loro espe- 
Tienze, 

L'incontro è avvenuto a 
Parigi sotto l’egida dell’Une- 
sco e vi hanno partecipato 
circa quattrocento persone, 
provenienti da quindici paesi, 
compresi ventisei italiani rap- 
presentanti numerose orga- 
nizzazioni tra cui l’Associazio- 
ne nazionale delle cooperati- 
ve di consumo, il Comitato di 
difesa’ dei consumatori, 1'U- 
Dione italiana del lavoro, l’U- 
nione nazionale dei consuma- 
tori, la Lega delle cooperative, 
le Università di Genova e di 
Bologna, la Fiat, la radiotele- 
Yisione, cooperative varie. 


‘Tre temiisono stati discussi: 
l’importanza e i mezzi delle 
associazioni di consumatori; 
l'informazione, la formazione 
el’educazione dei consumato- 
ti; il dialogo tra i professionali 
e i consumatori, 


|. Dalle discussioni, durate tre 


giorni, è emerso che il boicot- 
taggio di un prodotto non è 


. avvenuto per la prima volta a 


proposito del vitello. Già in 
passato i consumatori hanno 
espresso la propria. protesta 
rinunciando a certi acquisti, 
come in Svizzera nel 1967, 
quando il prezzo del burro salì. 
improvvisamente del dieci 


: per cento mentre era venduto, 


sul mercato interno a più del 


VASTO ASSORTIMENTO 
UOMO E DONNA 
‘DI CALZATURE 

E PELLETTERIA 
ABBIGLIAMENTO 
DONNA 


VIA S. LAZZARO 18; 
; TEL. 68124 


Le associazioni di consuma- 
tori consigliarono il boicot- 
taggio, le vendite di burro ca- 
larono perciò del 27 per cento 
in pochi giorni ed esso ritornò 
rapidamente al prezzo di pri- 
ma. Da allora, in Svizzera, il 
boicottaggio si è prodotto, 
con risultati positivi, altre sei 
volte, e le autorità prendono 
sul serio il movimento dei 
consumatori. 

Che cosa avverrà, ora, per il 
vitello? Michel Carpentier, al- 
to funzionario della Comunità 
‘economica europea, dove diri- 
ge il servizio incaricato di pro- 
teggere i consumatori, ha 0$; 


servato che spesso le decisio- * 


ni prese a Bruxelles non ven- 
gono applicate rigorosamente 
da tutti i membri, perché i 
governi urtano nell’opposizio- 
ne dei poteri economici nazio- 
nali. Perciò egli ha consigliato 
ai consumatori di essere vigi- 
lanti: hanno vinto una batta- 
glia ma non la guerra. Alcuni 
paesi esiterebbero già a far 
applicare le decisioni dei mi- 
nistri europei dell’agricoltura. 

La necessità. dell’informa- 
zione è stata sottolineata; in 
proposito l’italiana Rivelli, 
della Rai, ha illustrato il con- 
tributo della radiotelevisione 
in Italia, citando le trasmis- 
sioni destinate ai consuma: 
tori. 

Il successo di certe trasmis- 
sioni televisive — come «Filo 
diretto» e quella intitolata «I 
problemi del signor Rossi» — 
è tale che le radio private si 
sono messe a trattare i proble- 
mi del consumo, ma alcune di 
quelle trasmissioni «sono pa- 
trocinate dalle società di assi- 
curazioni e da società immo- 
biliari, e una regolamentazio- 
ne'di tali trasmissioni private, 
diventa urgente». 

Inoltre «occorre che lo Sta-' 
to italiano crei strutture giuri- 
diche di assistenza e di prote- 
zione dei consumatori meno 
abbienti», e che sorgano an- 
che in Italia organizzazioni 
come quella dell’«ombud- 
sman» svedese e l’Istituto del 
consumo francese. 

L'«ombudsman» svedese è 
un arbitro incaricato di risol- 
vere le vertenze mediante la 
conciliazione, e l’Istituto del 
consumo francese ha creato 
tra l’altro il mensile «50 Mil- 
lions de consommateurs» (350 
‘mila copie), rivale della rivista 
«Que Choisir?», che ha una 
tiratura analoga e persegue 
gli stessi scopi: la difesa del 
consumatore, 

Un aspetto del problema è 
la formazione del consumato- 
Te: su questo argomento ha 
parlato anche il rappresen- 
tante del Comitato di difesa 
dei Consumatori italiani, Bar- 
tolini, deplorando l’assenza di 
educazione in tal senso nel- 
l'insegnamento scolastico, e 
di una politica governativa. 
Nessun ministero — ha detto 
— è competente, e solo alcuni 
esperimenti volontari vengo: 
no fatti, specie in Lombardia 
e nel Lazio, indipendentemen- 
te dagli otto, finanziati dalla 
Comunità europea, 

Il problema dell’assistenza 
dopo la vendita è stato affron- 
tato anche dal rappresentan- 
te dell’Unione nazionale dei 
consumatori italiani, Musso, 
il quale ha sostenuto che «la 
partecipazione e il controllo 
dei consumatori nella ricerca 
e l'attuazione di un nuovo e 
autentico servizio di assisten- 
za, sottratto alla sfera di pote- 
Te assoluto e discrezionale 
dell'azienda, sono condizioni 
essenziali». È 


Dai numerosi interventi ri- 
. sulta che il consumatore si 
sente spesso disarmato di 
fronte al fornitore che l’ha 
ingannato vendendogli un de- 
terminato oggetto, ed esita a 
ricorrere ai tribunali perché 
l'avvocato costa troppo. I 
«congressisti hanno chiesto l’i- 
stituzione di tribunali ufficiali 
gratuiti e svelti, 


Il miglior modo di risolvere i 
problemi risiede, nel dialogo 
consumatori-produttori- 
distributori, ed. è quindi 
opportuno introdurre i consu- 
matori nei centri di riflessione 
e di decisione economica. 
Quanto al boicottaggio, i con- 
sumatori vi devono ricorrere 
solo quando tutti i tentativi di 
conciliazione sono falliti. 


La conclusione delle giorna- 
te europee del consumo è che: 
il consumatore dev'essere or- 
mai in grado di farsi rispet- 
tare, 

Loris Manucci 


Di certo il più genuino ed 


Za, l’acqua è la fonte indi- 
spensabile non solo per l’i- 
giene quotidiana, ma an- 
che per quella sferzata di 
tono e compattezza che sa 
dare alla pelle, mentre il 
suo uso per così dire «in- 
terno» (il bere cioè giornal- 
mente una certa quantità 
d’acqua) stimola la diuresi 
e con essa l’eliminazione 
delle tossine. 

Che la si preferisca fare 
la sera, o îl mattino appe- 
na svegli, la doccia è il 
sistema più pratico e velo- 
ce peruna sana pulizia del 
corpo; a seconda della 
temperatura dell’acqua 
poi, dell’uso del getto, e del 
tempo impiegato, si po- 
tranno ottenere risultati 
diversi. 


[n |a] |m) 


Così la doccia fredda, 
frai15ei25gradi, è molto 
. stimolante e utile al matti- 
no per svegliarsi, anche se 
non è consigliabile alle 
persone anziane o delica- 
te: la sua durata massima, 
non dimentichiamolo, de- 
ve essere di un minuto. 

L'acqua calda, invece, 
dilata i vasi cutanei e ha 
una notevole azione di- 
stensiva e sedativa: perciò 
il bagno caldo è partico- 
larmente indicato per fa- 
vorire il riposo e per l’effet- 
to stimolante che-il calore 
appunto ha sulle funzioni 
di assorbimento. dell’epi- 
dermide. 

Adatta a tutte le età, la 
‘doccia tiepida si «conci- 
lia» anche con tutte le con- 
dizioni fisiche. La tempe- 
ratura dell’acqua în que- 
sto caso deve essere com- 
presafrai32ei36 gradi C. 
e la sua durata può rag- 
giungere e superare i cin- 
que minuti: anzi, per otte- 
nere una buona azione 
calmante, si consiglia di 
tenere bassa la pressione 


getto a giusta misura. 
Che cos'è la doccia scoz- 
rese? Al di là del suo allu- 


“una pregiata pelliccia - 8 Senatore (abbreviazione) - 9 Macchia- 


La salutare sferza 


efficace prodotto di bellez- , 


dell’acqua, regolando i 


__ que minuti, cui farà segui-' 
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ORIZZONTALI: 1 Lavora all'ingresso ‘dell'albergo - 8 
Possessivo femminile - 11 Il.significato della O di ONMI - 12 
Abitanti di una repubblica sovietica - 14 Si vende anche in 
filoni - 16 Copre spalle autorevoli - 17 Ce ne sono di essenziali - 
18 Il nome dell’attore O'Toole - 20 Centro di volo -,21 Articolo 


femminile - 22 Elemento chimico con simbolo Co - 24 Un: 


capolavoro della scultura michelangiolesca - 25 È ricordata con 
un cigno - 26 Grigi come la cenere - 27 Spiagge sabbiose - 30 
Uomini in età avanzata - 32 Le ultime in corso - 33 Il centro di 
Parigi - 35 Richiesta di soccorso - 36 Tribunale Amministrativo 
Regionale - 37 Ciò che rimane - 39 Unità di misura di tensione 
elettrica - 40 Capoluogo delle Marche - 42 Può finire con un 
estuario - 43 Terzo numero, pari - 44 Tipo di foce. 


VERTICALI: 1 Lo tiranneggia il dittatore - 2 Pietra. 


ornamentale - 3 Filtri del corpo umano -4.Al quadrato dà nove- 
5 Fondo di bottiglia - 6 Principio di radiotecnica - 7 Fornisce 
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to una seconda fase nella 
quale la temperatura ridi- 
scenderà d poco a poco aî 
26°, in un tempo massimo 
di cinque minuti. Tale 
«operazione», per chi ne 
avesse voglia, può essere 
ripetuta più volte. 

Simile alla doccia scoz- 
rese, la doccia alternata 
va eseguita în. maniera 
molto più rapida e brusca. 
L'acqua tiepida cioè deve 


sivo e metaforico significa-. 
to, tale doceia esercita 
un'azione tonica sull’orga- 
nismo, e soprattutto sulla. 
circolazione periferica. Si 
esegue în più tempi, ini- 
ziando con l’acqua sui 26° 
e aumentando via via la 
temperatura fino a tag- 
giungere i 38°-40°: prima 
fase questa, che si protrar- 
Tà per un massimo di cin- 


doccia... 


pulizia del corpo? Innanzi- 


to di grasso - 10 Settore fiorito del giardino - 13 Giorno della 
settimana - 15 La città dalle cento porte - 18 Se ne fa una chi ha 
successo nella vita - 19 Centro di montagna - 22 Il marito della 
sorella - 23 Componimenti in versi - 24 La Martini della canzone 
- 27 Elemento del poligono - 28 Si snoda per le strade - 29 La 
città natale di Robespierre - 31 Non inizia più - 32 Preghiere 
della Bibbia - 34 Cugine degli sciacalli - 36 Il giro di Francia - 38 
Sport con lo slalom - 39 Strada - 41 Iniziali di Sabin - 42 Un po’ 
di fumo. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri” 

ORIZZONTALI: 1 Nelson Piquet; 11 Iseo; 12 arduo; 13 oca; 14 fiori; 15 
ca; 16 ba; 17 Giava; 18 con; 19 Magda; 20 Marc; 21 merli; 22 coupé; 23 
bandi; 24 dorso; 25 Adda; 26 nurse; 28 già; 29 linea; 30 CR; 31 DA; 32sigla; 
33 ala; 34 aereo; 35 Ivan; 36 Didier Pironi. 

VERTICALI: 1 Niobe; 2 esca; 3 Lea: 450; 5 naiadi; 6 prova; 7 idra; 8 


qui; 9 UO; 10 trance; 14 figli; 15 corpo; 17 Garda: 18 cause: 19 menda; 20. 


morsa; 21 madia; 22 Corea;23 Bagdad; 24 Dunlop; 26 Niger; 27 brani; 29 
lire; 30 clan; 32 sei; 33 avo; 34-AD; 35 Ir. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AU strali; animali N; coni CI = australiani malinconici. 


TAPPETI ORIENTALI. 


ADI VNINI TASTT ON STONOTO 


Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


quotidiana, sapone o pre- 
parato che verrà steso 
direttamente sulla pelle 
oppure’ su una spugna 0 
un guanto con cui si mas- 
saggerà bene tutto il cor- 
po, quindi si sciacquerà' 
restando sotto il getto il 
tempo desiderato e rego- 
lando la temperatura del- 
l’acqua secondo le proprie 
esigenze. s 


4 DODO 


Ed ora, due suggerimen- 
ti casalinghi, per dei bagni % 
«speciali». Per il primo, 
metterete în un sacchetti 
no di tela fine, 50-60 gram- 
mi di foglie di rosmarino, 
fresche o anche secche; 
immergere il sacchettino 
nell'acqua ben calda e la- 
sciarlo' in infusione qual- 
che minuto, strizzandolo 
ogni tanto per far uscire 
bene dalle foglie le sostan- 
re attive. Quindi regolare 
la ‘temperatura e disten- 
dersi nell'acqua riposando 
per almeno dieci minuti, 
lavando poi e frizionando 
con il sacchetto di foglie 
tutto il corpo. 


0000 


Ricordiamoci che il ro- 
smarino ha un’azione mol- 
to stimolante e tonificante 
sull’epidermide; inoltre, 
aggiunto all’acqua del ba- 
gno, dà un certo beneficio 
a chi soffre di reumatismi. 

Per il secondo bagno, 
preparate un decotto con 
cinque pizzichi di maggio- 
rana in un litro di acqua 
bollente; lasciate bollire. 
per dieci minuti, poi filtra- 
telo strizzando bene le er- 
be. Versate il liquido nella 
vasca da bagno già prepa- 
rata con acqua calda, 
stendersi e rimanere im- 

. mersi per una decina di 
minuti. È un bagno molto 
distensivo questo, ottimo 
sefatto prima di uscire per 

“una serata, perché la mag- 
giorana ha virtù sia rilas- 
santi che tonificanti. 


Grazia Palmisano 


diventare calda nel tempo 
di un minuto o due al'mas- 
simo, per ritornare tiepida 
ancor più velocemente. 
Ma vogliamo passare in 
rassegna. con la doccia, 
anche la vera e propria 


tutto facciamo uso di un 
buon sapone o dì uno dei 
diversi preparati in schiu- 
mao în emulsione studiati 
appositamente per l’igiene 
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I volti della vita 


e < 
Il trial è uno sport praticato con moto ecologicamente 
ineccepibili: poco fumo, poco rumore ma soprattutto tanta, 
tanta abilità. Aldo passa in questo modo il suo tempo libero, 
ma tra un week-end e l’altro è costretto, come noi tutti del 
resto, a destreggiarsi nel caotico traffico cittadino tra smog e 
rumori (Foto R.B.) 


Astrid 


Rigo che l’ottimismo aiuta molto e 
‘che se ora non riuscite a fare tutto ciò che 
volete la colpa-non è soltanto vostra. Per voi 
ora è imprudente agire senza un piano orienta- 
tivo cui fare riferimento, procedete con caute- 
tal 81-38 a120-4] la anche dove vi sentite sicuri, 


ques personali e doveri professionali e [Tono 
familiari sono un po’ in conflitto e possono 
mettere alcuni di voi în crisi; non lasciatevi 
ingannare dalle difficoltà che supererete faci]- 
mente con un po’ di volontà e senso di organiz- 
zazione. Dormite di più. 


U? po’ instabili ed insicuri rischiate di 
lasciarvi scappare qualche buona oppor- 
tunità. Forse intorno a voi ci sono un equili- 
brio ed un’armonia incerti (che voi non riusci- 
te a migliorare). Cercate di esser meno egoisti, 
0 imparate a rendervi utili. 


e contrarietà non si contano ma non dovete 

‘asciarvi andare, l’intuito vi darà dei buoni 
consigli, starà a voi metterli in pratica senza 
perdere tempo e adeguandoli alle circostanze. 
La salute può dare disturbi vari aì nati nella 
prima decade. 


Sali =0 altt=7 


LEONE S: saprete considerare la vostra situazione e 
i vostri problemi con senso pratico riusci- 

rete a trovare una soluzione soddisfacente; 

cercate di non esser troppo impulsivi, c'è il 


& È rischio che quanto intraprendete si ‘volga a 


dal 8327 et22-8] vostro svantaggio: calma. 


Ani lati della vostra vita non sono pro- 
brio tranquilli come volete far credere; 
cercate di rilassarvi, evitate di ricorrere a 
psicofarmici, alcolici od eccessi di vario gene- 
re e cercate di condurre una vita più «natura- 
le», di fare un po’ di moto. 


G2123= 8 0122-09 


10P avvenimento imprevedibile potrà turba- 
re questa giornata: prudenza, certe situa- 
zioni non si risolvono con l’impulsività o il 
nervosismo, cercate di veder chiaro e di siste- 
mare le cose con buonsenso. Dieta e salute ‘ 
“0 | dovrebbero esser tenute sotto controllo. 


dal 23-0 atte. 


Gegulte con cura tutto ciò che fate, non 
trascurate alcun particolare e non lasciate 
nulla al caso se volete concludere qualcosa di 
positivo. Pomeriggio fastidioso per la prima. 
decade, con possibilità di noie varie, non 
escluso qualche disturbo di salute. 


SAGITTARIO, 1 dinamismo vi permetterà dì ottenere mol- 

to, occorre però aguzzare l'intuito e l’inge- 
gno per superare qualche ostacolo; cercate di 
non creare attorno a voi un’atmosfera di insta- 
bilità, di agitazione; fretta e impulsività non 


sono le migliori consigliere. 


dal 22-41 al 21-12 


prasicte un po’ di tempo per riordinare î |CAPI 
vostri affari e resistete alla tentazione di |_ 
voler forzare il corso delle cose, ve ne avvan- 
taggerete e riuscirete a combinare qualcosa di 
buono. Non rischiate troppo in nessun settore 
e non trascurate la salute. 


Dies pianeti vi offrono energia e buone 
‘possibilità ma non abbiate fretta, non 
prendete le cose con leggerezza, Qualcuno, 
stanco di una vita di routine, potrà sentirsi 
tentato di lanciarsi verso nuove attività: 
attenti ai colpi di testa, 


isattenzione, disimpegno od errori di valu- 

tazione potrebbero causarvi degli impre- 
visti in vari settori, anche delle noie economi- 
‘Che. Cercate di essere più pazienti, di non agire 
con precipitazione e imprudenza, evitate di 
affaticarvi troppo. 
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Martedì, 18 novembre 1980 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Regia: Maurizio Nichetti. 
Scene: iatura: Maurizio Ni- 
chetti «. Guido Manuli. Foto- 
grafia: Mario Battistoni. Mu- 
sica: Detto Mariano. Inter- 
preti: Maurizio Nichetti, An- 
gela Finocchiaro, Luisa Mo- 
randini, Carlina Torta. Italia 
1980. 


A un anno esatto dal suo 
esordio con «Ratataplan», Ni- 
chetti si ripresenta con un 
nuovo film che, pur mante- 
nendo alcune connotazioni 
del primo, batte in realtà una 
strada abbastanza diversa, 
quanto a struttura e a temi. 


Se nell’opera prima il giova- 
ne regista milanese si serviva 
di brevi episodi che puntava- 
no soprattutto sul mimo e su 
un generico «populismo» (sia 
pure con qualche ambizione 
sociologica), incentrando 
quasi tutto sul protagonista 
(lui stesso), omino buffo e un 
po’ maldestro, qui, in questo 
«Ho fatto splash», Nichetti 
cambia un po' registro. 

Innanzi tutto, tenta di rac- 
contare una storia completa, 
dall'inizio alla fine, in secondo 
luogo, accanto alle proprie 
performances mimiche, inse- 
risce lunghi spezzoni di dialo- 
go.e di azione nei quali il suo 
personaggio non. sempre è 
presente, in terzo luogo prova 
ad accostarsi maggiormente 
‘alla realtà, sia pure trasfigu- 
randola spesso con «Vviraggi» 
surreali. 

N'risultato di tutti questi 
nuovi «impulsi», però, non è 
molto convincente. Il tentati- 
vo'‘di racconto «lungo» finisce 
‘per ridiventare, nonostante 
‘tutto, uno spezzettamento in 
più episodi legati tra loro solo 
superficialmente, l’inserimen- 
to di passi fortemente dialo- 
gati ha qualche momento di- 
vertente ma alla lunga finisce 
‘per mostrare la corda, e l’at- 
tenzione alla realtà quotidia- 
‘na del mondo d'oggi si rivela 
per lo più manierata, senza 
una sufficiente penetrazione, 
senza una analisi appena più 
che epidermica. 


Perciò, «Ho. fatto splash», 
che nelle intenzioni di Nichet- 
ti doveva aprire la via per 
un'evoluzione del suo modulo 
espressivo, appare al contra- 
rio un passo indietro. A ben 
vedere, forse il cinema di Ni- 
chetti è troppo «povero», alla 
fonte, per avere sbocchi di 
qualche interesse che non sia 
semplicemente quello di una 
comicità tirata via, improvvi- 
sata e sostanzialmente fine a 
se stessa, molto simile, in cer- 
te angolature, a quella della 
«comica finale» (che però oggi 
può sussistere solo a patto di 
essere «rimpolpata»). 

Tutto questo per dire che 
«Ho fatto splash» è un’operi- 
na assai esile (più della prece- 
dente), anche se sicuramente 
contiene spunti divertenti e 
godibili, soprattutto nelle se- 
quenze del pranzo di matri- 


monio, con la corsa al cibo . 
degli. invitati, i camerieri- | 


ballerini, e così via, e in quelle 
dedicate al «Piccolo» di Mila- 
no, nelle quali la «Tempesta» 
diretta da Strehler fa da sfon-. 
do a una serie di gag spesso 
indovinate. 


La «storia», se così si può 


‘dire, è quella di un giovane 


che, dopo aver dormito per 
più di vent'anni (si addormen- 
ta nel ’56 guardando la televi- 
sione), viene mandato «dai 
suoi a Milano, dove abita una 
sua cugina che fa l'insegnante 
assieme a due ragazze scom- 
binate che fingono di frequen- 
tare l'università. Dopo. aver 
partecipato a un carosello 
pubblicitario, nel quale inven- 
ta senza volerlo lo slogan per 
una bibita («Ho fatto splash», 


appunto), finisce al matrimo- | 


nio della cugina come fotogra- 
fo combinandone di tutti i 
colori, e infine, assieme alle 
altre due ragazze, accetta un 
lavoro presso la fiera, che con- 
siste nello starsene su un finto 
prato a simboleggiare la gio- 
ventù d’oggi. 

Nichetti, come attore, rifà lo 
stesso tipo del film preceden- 
te, con esiti ora gradevoli ora 
un po’ scontati. Accanto a lui, 
bravine le tre ragazze. 

Francesco Carrara 


La 


mia brillante 


carriera 


Regia: Gillian Armstrong. 
Sceneggiatura: Eleanor Wit- 
combe dal romanzo di Miles 
Franklin. Fotografia: Don 
McAlpine. Interpreti: Judy 
Davis, Sam Neil, Robert 
Crubb, Wendu Hughes. Au- 
stralia 1978. 


Accolto favorevolmente al 
festival di Cannes di due anni 
fa, «La mia brillante carriera» 
è l’opera prima di una giovane 
regista australiana, Gillian 
Armstrong, che per il suo 
esordio ha scelto di illustrare 
il primo.romanzo di una scrit- 
trice, anch'essa australiana, 
Miles Franklin, scritto alla fi- 
ne dell’800 e pubblicato nel 
1901, 

La storia è infatti ambienta- 
ta nell’Australia di fine seco- 
lo, tra villaggi e proprietà più 
o meno aristocratiche, duran- 
te un periodo di «colonizzazio- 
ne» duro e non molto confor- 
tevole. Protagonista la giova- 
ne Sybylla, nè troppo bella nè 
troppo brutta, ma fondamen- 
talmente insofferente delle 
convinzioni e.decisa a conqui- 
starsi un «posto al sole», ri- 
nunciando per esso anche ad 
un matrimonio al quale pure, 
sotto sotto, aspirerebbe. 


Un po’ una «femminista» 
ottocentesca, insomma, che 
evidentemente suscita un cer- 


to scalpore in un mondo di 
donne rassegnate. Dopo un 
lungo periodo di travaglio in- 
teriore ed esteriore, Sybylla 
alla fine riesce a scrivere il suo 
primo libro e lo spedisce all’e- 
ditore. E qui si conclude il 
romanzo così come il film. 

Miss Armstrong dimostra 
‘una buona capacità narrativa 
e sa dare alla vicenda un rit- 
mo «ottocentesco»convincen- 
te e cadenzato, anche se a 
tratti un pochino troppo len- 
to, adoperando uno stile 
estremamente. «inglese» che 
si adatta perfettamente ‘ai 
personaggi e all'ambiente, de- 
scritto con mano sicura. 

La figura di Sybylla, pur 
non esaltata in modo parti- 
giano, riesce a brillare di luce 
propria e costituisce un boz- 
zetto di carattere apprezzabi- 
le, grazie anche alla buona 
interpretazione di Judy 
Davis. É 

Qualche maggiore -appro- 
fondimento psicologico non 
avrebbe certo reso il film me- 
no interessante, tuttavia «La 
mia brillante carriera» è ope- 
ra compiuta e piuttosto ele- 
gante, che trova forse il suo 
punto di maggior merito nel- 
l’accurata ricostruzione d’e- 
poca, realizzata con bonaria 
meticolosità. 

i carr. 


Processo facile, sentenza labile 


Se ne parlava da qualche 
anno. Lui c'era ma, non c’era, 
stava per materializzarsi, ma 
sul più bello si scioglieva 
come neve al sole, «bucando» 
nel frattempo centinaia di mi- 
lioni in spesette di rappresen- 
tanza. Poi, quando già sem- 
brava che le cose fossero a 
buon punto, ecco che la con- 
trofigura, destinata a incar- 
narlo, invia il certificato medi- 
co: spiacente, non possumus, 
Allora tutti a chiedersi: Marco 
Polo viene o non viene? E lui 
manda a dire non ancora, che 
è sempre in viaggio, e siccome 
viaggiare al giorno d’oggi con 
tutti questi scioperi d’aerei, 
traghetti e ferovie di Stato è 
diventato quasi impossibile, 
abbiate fede e pazienza. In- 
tanto, per ingannare l’attesa, 
vogliate gradire una cartolina 
di saluti, un piccolo anticipo, 
insomma il «Primo ciak»: da 
Venezia. Per il resto occorre 
del tempo, almeno fino all’in- 
verno del prossimo ’83, posto 
che le sue Memorie, che dia- 
mine, sono addirittura un 
«Milione», mica due o tre co- 
me le vostre di ometti qualsia- 
sì... eccetera eccetera. 

Accontentato lui, acconten- 
tati noi, Infatti, la settimana 
scorsa (venerdì sera, Rete 1) 
l'équipe guidata dal regista 
Giuliano Montaldo ci ha invi- 
tati ai teleschermi per il pri- 
mo giro di manovella di que- 
sto faraonico giocattolo da 18 
(diciotto) miliardi, in una Ve- 
nezia mattutina immersa in 
sottili. nebbie ‘al borotalco, 
rintronata dal festoso chiac- 
chiericco plurilingue del soli- 
to «generone» dello spettaco- 
lo, in mezzo a un nugolo di 
attori, comparse, tecnici, tira- 
piedi, collaboratori vari, sce- 
nografie, costumi, armature, 
commenti e dichiarazioni di 
propositi. E, finalmente, ab- 
biamo conosciuto anche l’ 
«ultimo» Marco Polo della si- 
tuazione, il quale, dovendo 
impersonare un grande vene- 
ziano secondo la logica della 
Multinazionale televisiva, è, 
appunto, un attore america- 
no. Tout se Tient, nel molto 
rumore per nulla, natural 
mente. 

Dunqué, Marco Polo nel. 
l’occhio di Carosello. Va bene 
che Ia pubblicità è l’anima del 
commercio e tanto vale ser- 
virsene, ma che anche Marco 
Polo dovesse usare le stesse 


tecniche di mercato impiega: 


te dalle greandi aziende di 
prodotti commerciali, questo 
non ce lo saremmo aspettati. 
Anche perché, stiamo attenti, 
con l’aria che tira il pubblico 
potrebbe diffidarne sin d’ora. 
Già si sa che molti prodotti — 
cami, omogeneizzati, surgela- 
ti, acque minerali ecc. — esal- 
tati per anni e anni dalla pub- 
blicità televisiva come s0r- 
genti di salubrità, stanno mie- 


tendo cattiva fama, anzi sono 
sotto processo. Ora, sarà 
anche vero che il nostro Paese 
ha il processo facile e la sen- 
tenza labile, ma intanto il 
consumatore è sull’avviso, 
porta i bambini alle visite di 
controllo e magari decide che 
da domani stop, non si com- 
pra più quelle «porcherie» 
probabilmente nocive  all’or- 
ganismo. Ecco, allo stesso 
modo potrebbe comportarsi 
col «Marco Polo» dopo il bat- 
tage di sere fa. Dire: chi mi 
assicura che non sia «gonfia- 
to»? Guarda, io prima di met- 
terlo sullo stomaco lo faccio 
analizzare dagli esperti della 
rubrica «Di tasca nostra», che 
in fatto di estrogeni e sofisti- 
cazioni varie sanno tutto, Che 
se poi quelli stabiliscono che 
non è pericoloso per la salute, 
tanto meglio, vedremo... nel 
Millenovecentottantatré. 


Se «Marco Polo» resta anco- 
ra, ea lungo, inlista di attesa, 
un altro sceneggiato, «La tal- 
pa», dall'omonimo romanzo 
di John Le Carré, è invece 
appena entrato in servizio ef- 
fettivo, sia pure con un lieve 
ritardo. Prodotto dalla Bbc- 
Paramount, è un intrigo di 


spionaggio e controspionag- 
gio abilmente congegnato sul- 


lo scenario dell'Europa divisa 
in due blocchi, dunque diffi- 
dente, piena di occhi curiosi e 
di orecchi in ascolto dietro 
quinte segrete. La macchina è 
appena partita e pertanto non 
sì può ancora valutare la 
potenza del suo motore che, 
comunque, sul piano del rit- 
mo, non sembra di formula 1. 
Di notevole, per il momento, 
(ma nessuno ne dubitava) è la 
presenza di Alec Guinness, 
grande attore inglese, nella 
parte di George Smiley, un ex 
007 dei trascorsi egregi e dal 
presente attediato, che i servi- 
zi segreti richiamano in attivi- 
tà per affidargli il compito di 
scovare «la talpa», cioè la spia 
in seno, imprendibile, che sof- 
fia informazioni preziose ai 
russi. Austuzie, misteri, peri- 
coli, colpi bassi, pedinamenti, 
fughe ecc... 


Chi vincerà questa piccola 
guerra combattuta dietro gli 
usci, nella penombra furtiva 
dei «bureaux» diplomatici la- 
stricati di sornioni traboc- 
chetti? Lo saprete prossima- 
mente, ammesso che abbiate 
tempo e voglia di correr dietro 
alla «talpa» e ai suoi caccia- 
tori. 


Ber. 


Stalin e 


ROMA — «Dentro il primo 
cerchio» è il titolo di un pro- 
‘amma sulla stalinismo di 
Gaetano Nanetti — regista 
Walter Nicastro — in onda 
: sulla Rete 1 tv da martedì 18 
novembre alle 21.30. La serie 
si articola in sei puntate: nella 
prima, Stalin è visto in rela- 
zione alla sua ascesa al pote- 
re; nella seconda in rapporto 
al culto della personalità e ai 
grandi processi di Mosca che 
elimineranno la vecchia guar- 
dia bolscevica; nella terza, in 
riferimento alle trasformazio- 
ni economiche della. Russia, 
realizzate attraverso la collet- 
tivizzazionie forzata nelle cam- 
pagne e l’industrializzazione 
del paese in tempi brevissimi: 
Le altre tre puntate vedono: 
talin nei suoi rapporti conla 
cultura russa, con il movi- 
mento comunista internazio. 
nale e con la guerra e la crea- 
zione del sistema dei paesi 
socialisti. Il programma uti- 
lizza. documenti autentici, 
verbali stenografici dei pro- 


DOMANI A TRIESTE, GIOVEDÌ A GORIZIA 


La chitarra di Alirio Diaz 
per la« Gioventù musicale» 


Alirio Diaz, uno dei più pre- 
stigiosi chitarristi del mon- 
do, aprirà domani al «ridot- 
to» del teatro Verdi, alle 
20.30, la stagione concertisti- 
ca della «Gioventù musicale 
d’Italia», sezione di Trieste. 

Il chitarrista venezuelano, 
allievo del grande Segovia 
all'Accademia musicale Chi- 
giana, presenterà un ampio 
programma, comprendente 
nella prima parte pagine ri- 
nascimentali e barocche (da 
Vincenzo Galilei a Bach) e 
nella seconda parte — dopo 
un omaggio a Paganini — una 
pittoresca escursione attra- 
verso la letteratura spagnola 
e latino-americana per chi- 
tarra. n i 

Alirio Diaz, oltre all’inten- 
sa attività concertistica, ha 
tenuto per diversi anni un 
corso di perfezionamento ad 
Alessandria, cui è collegato. 
un importante concorso in- 
ternazionale di chitarra. 

Giovedì sera all’Audito- 
rium di Gorizia, Diaz ripete- 
tà il suo atteso Recital per la 
sezione goriziana della «Gio- 
ventù musicale» nell’ambito 
degli «incontri musicali». 


Due atti unici 


con Teatro Incontro 


Oggi alle ore 20.30, nell’aula 
magna del liceo Dante Ali 
ghieri, il Teatro Incontro di 
prosa e poesia presenterà uno 
spettacolo che si compone di 
due atti unici: «L'ultimo dei 
mestieri», di Vian, con la regia 
di Sandro Marinuzzi, e «C'era 
tanta gente al castello» di 
Tardieu, con la regia di Spiro 
Dalla Porta Xidias. 

Il fatto che «L'ultimo dei 
mestieri» vada in scena nella 
nostra città è un'occasione 
opportuna per conoscere un 
drammaturgo di notevole ta- 
lento ma di scarsa fortuna 
soprattutto in Italia. Vi è 
sbozzata la caricatura di uno 
dei predicatori di massa di 


‘moda negli Stati Uniti. 

In «C'era tanta gente al ca- 
stello» Tardieu presenta una 
carrellata di situazioni invero- 
simili che oscillano dal giallo 
al comico. Ed è proprio que- 
‘sto lato comico-satirico che la 
regia ha voluto sottolineare, 
conferendo ai personaggi un 
alone di follia. 


e ir 


«Gli invasori spaziali» 
alla Cappella 


Da oggi a sabato, alle ore 18, 
20 e 22, la «Cappella Under- 
ground» di via Franca 17 pre- 
senterà un raro capolavoro 
della fantascienza americana: 
«Gli invasori spaziali» («Inva- 
ders from Mars», 1954), diretto 
da William Cameron Menzies, 
uno dei massimi scenografi di 
Hollywood («Via'col vento», 
«Il ladro di Bagdad»). 

Tl film viene presentato in 
riedizione esclusiva in una co- 
pia a colori recentemente ri- 
stampata dalla Cineteca «Le 
Plejadi», specializzata nel fan- 
tastico. Secondo il regista 
Martin Scoesese, «Gli invaso- 
ri spaziali» è uno dei film più 
interessanti del cinema ame- 
ricano degli anni '50, ed ha 
esercitato una grossa influen- 
za su Steven Spielberg, l’auto- 
re di «Incontri ravvicinati del 
terzo tipo». 


AI «Verdi» terza 
di «Cenerentola» 


Va in scena oggi alle ore 20 
la terza rappresentazione di 
«Cenerentola» di Gioacchino 
Rossini con gli stessi realizza- 
tori ed interpreti delle prece- 
denti in turno di abbonamen- 
to F per platea e palchi, C per 
gallerie e loggione. Orchestra 
e coro del teatro Verdi, mae- 
stro del coro Andrea Giorgi. 

Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948) la vendita dei biglietti 
per i posti disponibili da ab- 
bonamento. 


Il Trio Jazz Cecchelin | 


al Goethe-Institut 


Venerdì 21 novembre, nella 
sala del Goethe-Institut in via 
del Coroneo 15, avrà luogo un 
concerto jazz del Trio Cecche- 
li che, a dispetto delle rade 
apparizioni in concerto, conta 
già alcuni anni di vita durante 
i quali, con dedizione ed umil- 
tà, Cecchelin e compagni han- 
no affinato l’assieme ed il 
sound del gruppo. 

Accanto a Cecchelin al pia- 
noforte suonano Max Sornig 
al contrabbasso e Livio Lau- 
renti alla batteria. In pro- 
gramma sono musiche di Gal- 
per, Evans, Cecchelin, Swal- 
low e Jobim. 

L'inizio del concerto, che è 
stato organizzato dal Centro 
internazionale di fisica teori- 
ca di Miramare in collabora- 
zione con il Goethe-Institut è 
fissato perle 20.30. L'entrata è 
libera. 


«Amarcord» di Fellini 
al Cinema d'Essai 


Il Cinema d’Essai triestino 
presenta oggi all’Alcione il 
film di Federico Fellini 
«Amarcord», con Magali Noel 
e Ciccio Ingrassia. Film della 
memoria, e soltanto in parte 
della nostalgia, «Amarcord» 
segna nell’itinerario di Fellini 
un ripiegamento su sé stesso. 


Sul video gli scavi 
di Pozzuolo 


Va in onda stasera alle 
19.30, sulla terza rete Tv, 
un programma dedicato 
ai recenti scavi archeolo- |. 
gici di Pozzuolo, dove so- 
no venuti alla luce uù 
quartiere artigianale ed 
una necropoli risalenti al- 
la tarda età del bronzo e 
alla prima età del ferro. Si 
tratta di scoperte di fon- 
damentale importanza 
per la conoscenza del 
Friuli protostorico. 

Il programma, curato da 
Gabriella Brussich Gua- 
gnini, è stato realizzato in 
collaborazione con l’Isti- 
tuto di archeologia dell’U- 
niversità di Trieste, che 
ha condotto i lavori di 
scavo a Pozzuolo. 


Guglielmi all'Accademia 


pianistica di Udine 
Sabato, alle ore 17.30, il 
nostro critico musicale 
Edoardo Guglielmi terrà 
all'Accademia di studi 
pianistici «Antonio Ricci» 
di Udine una conferenza 
sul tema: «Brahms al pia- 
noforte, dall’epos alla ri- 
nuncia». 

La conferenza si svolge- 
rà nella sala dell'Istituto 
musicale «Jacopo Toma- 
dini», e sarà illustrata dal- 
l'esecuzione delle quattro 
«Ballate» opera 10, affida- 
ta alla pianista Franca 
Bertoli. 


Stasera al Rossetti 


il Teatro di Zagabria 


Alle 20.30 di questa sera al 
Politeama .Rossetti, nell’am- 
bito degli scambi tra il Teatro 
Stabile di Trieste e i teatri 
jugoslavi, verrà rappresenta- 
to lo spettacolo «Kiklop» («Il 
Ciclope») di Ranko Marinco- 
vié nella regia e adattamento 
di Kosta Spaié. 

Inteatro sarà a disposizione 
del pubblico un impianto di 
traduzione simultanea. 


Domani incontro 


con «Cenerentola» 


Domani mercoledì alle 
18.30, nella Sala maggiore di 
via San Carlo, a cura degli 
Amici della lirica e del‘Cca, 
incontro con gli interpreti di 
«Cenerentola» in scena al 
Verdi. 

Giovedì alla stessa ora, liri- 
che da camera dell'Ottocento 
italiano interpretate da Silva- 
na Moyso. Al pianoforte Ro- 
berto Cognazzo. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali: sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 


alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 9/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


«DENTRO IL PRIMO CERCHIO» 


gli altri 


in sei puntate tv 


cessi, filmati d'epoca — spes- 
so inediti — rintracciati in 
Inghilterra, Russia, Francia. 
Anche le parti, che si avvaldo- 
no ‘dell'apporto di attori, ri- 
producono testi di discorsi e 
lettere, tutti attribuiti ai ri- 
spettivi autori e ai protagoni- 
sta degli avvenimenti. 


Il rigore storico è testimo- 
niato anche dal costante ri- 
corso — nel testo conduttore 
— a citazioni tratte dalle ope- 
re di specialisti che hanno 
affrontato il tema dello stali- 
nismo, o la figura di Stalin in 
patticolare o, ancora; la storia 


dell’Unione Sovietica; da Roy; 


Medvediev a Edward Carr, da 
Adam Ulman a Giuseppe Bof- 
fa. Citazioni nel testo che illu- 
‘stra il materiale di repertorio. 
Alle ricostruzioni drammatiz- 
zate e alle immagini di reper- 
torio si aggiungono poi inter- 
viste a storici stranieri (Ro- 
bert Tucker e Stephen Cohen) 
e a testimoni di avvenimenti 
accaduti durante il periodo. 
staliniano. ‘A conclusione di 
ogni puntata, e con l’intento 
di completarla, c'è infine un 
incontro con storici e uomini 
di cultura italiani che puntua- 
lizzano il tema centrale sugge- 
rito dalla punata stessa. 


Conduttore in studio: Anto- 
nio Gambino. Numerosi e tut- 
ti noti gli attori che prendono 
parte allo sceneggiato inter- 
pretando personaggi storici 
famosi. Renato De Carmine 
sarà Stalin; poi Pier Paolo 
Capponi (Zinovev); Warner 
Bentivegna (Vicinsky); Rug- 
gero De Daninos (Lenin); 
Renzo Rossi (Trotzky); Um- 
berto Ceriani (Hitler); Carlo 
Bagno (Kruscev); Enzo Tara- 
scio (Togliatti); Giancarlo 
Dettori (Kardelj); Pietro 
Biondi (Kamenev); e Regina 
Bianchi (Svetlana). 


Alto gradimento 
per Shakespeare 


Incasso record domenica al 
teatro Stabile per l'ultima 
rappresentazione di «Romeo 
e Giulietta» al Politeama 
Rossetti. 


Perla sola recita pomeridia- 
na sono stati incassati ben 
6.272.000. E’ questa la più 
vistosa manifestazione, del- 
l'avvio della stagione 1980-81 
e del gradimento dimostrato 
dal pubblico triestino per la 
proposta scespiriana offerta 
in alternativa (Macbeth - Ro- 
meo e Giulietta) sul primo 
tagliando dell'abbonamento. 


Complessivamente Î due 
spettacoli di Shakespeare, 
presentati rispettivamente da 
Glauco Mauri e dal Teatro 


» Stabile di Bolzano, hanno in- 


cassato poco meno di 40 mi- 
lioni. 


La campagna abbonamenti 
del Teatro Stabile continua e 
anche i ritardatari potranno 
usufruire dell'intero numero 
di tagliandi dell’abbonamen- 
to pur essendo già stati pro- 
ETAMmali i due primi spetta- 
coli. 


Chi si abbonerà in questi 
giorni infatti adoprerà il pri- 
mo tagliando per «Operetta» 
di Gombroviez presentato dal 
Teatro Stabile dell’Aquila e il 
secondo per «La casa di Ber- 
narda Alba» di Federico Gar-. 
cia Lorca con Lilla Brignone; 
gli altri tagliandi serviranno 
per tutti gli altri spettacoli del 
cartellone in abbonamento. 

Anche per i nuovi abbonati 
saranno, valide le riduzioni 
previste per i lavoratori, i gio- 
vani e i pensionati. 


TEATRO STABILE 


QUATTRO 
AUTORI 
ITALIANI 


AIl@FAUDITORIUM 
dal 20/11 al 14/12/1980 


Carlo Emilio GADDA 
EROS E PRIAPO 

Ennio FLAIANO 

UN MARZIANO 

A ROMA 

Aldo DE BENEDETTI 
DUE DOZZINE 

DI ROSE SCARLATTE 
Adele CAMBRIA 

IN PRINCIPIO 

ERA MARX 

Abbonamenti a quattro spettacoli 
con posto fisso (a scelta su quattro 


giornate): Normali 16.000, Aziendali 
12.000, Giovani 8.000 alla Bigliette- 


ria Centrale e al Politeama Rossetti 
durante gli spettacoli. 


‘TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Oggi alle ore 20 terza (turni 
F/C) di «Cenerentola» di G. Rossi- 
ni. Direttore Gabrielle Ferro, regia 
di Filippo Crivelli. Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). È 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
1981. Venerdì alle ore 20 quarta 
(turni B/F) di «Cenerentola» di G. 
‘Rossini. Direttore Gabrielle Ferro, 
regia di Filippo Crivelli. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 il Tea- 
tro Nazionale di Zagabria in «Kik- 
lop» di Marinkovié. Adattamento 
eregia di Kosta Spaié. Fuori abbo- 
namento con sconto 50% agli ab- 
bonati. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. Traduzione simultanea 
in sala. 

TEATRO STABILE — AUDITO- 
RIUM. Ore 10 per le scuole, «La 
vecchia e la luna» di F. Macedonio. 
Compagnia «La contrada». 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Dal 20 novembre Patrizia 
De Clara in «Eros e Priapo» di 
Carlo Emilio Gadda, primo spetta- 
colo della rassegna «Quattro Au- 
tori Italiani». Informazioni abbo- 
namenti presso la Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO CRISTALLO, Oggi dalle 
16 in poi due spettacoli di cinema- 
varietà-striptease. Dopo due anni 
di tournée all’estero ritorna il cele- 
bre comico Tino Cervi e la brava e 
simpatica Franca Greco e le sue 
vedettes con la grande rivista 
«The Las Vegas Folies» attrazione 
dello spettacolo «Fuego Latino». 
Sullo schermo «Il ginecologo della 
mutua» con R. Montagnani, Paola 
Senatore. Vim. 18 anni, sospese 
tutte le tessere. 

\«KULTURNI DOM». (Via Petronio 
4), stagione della Glasbena mati- 
ca, oggi alle ore 20.30: «Ensemble: 
di Venezia» (programma Maderba 
Mirt, Martinu, Viozzi, e Proko- 
fiev)». 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 


Muore intossicata 


Imogen Hassall 


LONDRA — L'attrice Imo- 
gen Hassall, che fu un tempo 
un simbolo sessuale femmini- 
le del cinema inglese, è stata 
rinvenuta cadavere nella sua 
abitazione in un quartiere me- 
ridionale di Londra. In una 
mano l'attrice aveva il flacone 
vuoto di un barbiturico e nel- 
l’altra la cornetta del telefono. 

Alcuni amici l'hanno rinve- 
nuta ormai cadavere quando, 
recatisi nel suo cottage di 
Wimbledon per invitarla ad 
una gita in campagna, non 
avevano ottenuto risposta al- 
le chiamate. : 

Gli amici hanno detto ch 
ultimamente la Hassall era 
sofferente di una grave forma 
depressiva ed appariva «mol- 
to infelice» per il naufragio del 
suo secondo matrimonio. 

La Hassall, dicono gli amici, 
era frustrata dal fatto di non 
riuscire a modificare lo stereo- 
tipo sessuale che le era stato 
affibbiato dai produttori cine- 
matografici. Può darsi che 
abbia cercato aiuto per mezzo 
del telefono prima di morire. 

La settimana scorsa l’attri- 
ce era stata trasportata d’ur- 
genza in ospedale per un en- 
nesimo tentativo di suicidio. 

Nel corso della sua carriera 
il suo nome era stato legato a 
quelli di Michael Caine, Omar 
Sharif e Steve McQueen. 


Giubileo del soprano 


Radmila Bakocevic 


BELGRADO — Pubblico 
festante al teatro nazionale di 
Belgrado per la prima delle 
cinque rappresentazioni liri- 
che che hanno come protago- 
nista la celebre soprano Rad- 
mila Bakocevic, in occasione 
dei suoi venticinque anni di 
attività artistica. 

La Bakocevic ha interpreta- 
to «Cavalleria Rusticana», in- 
sieme con il tenore italiano 
Ruggero Orofino. Nei prossi- 
mi giorni interpreterà «To- 
sca», «Norma», «Andrea Che- 
nier» e il 26 novembre «Tu- 
randot». ) 

Alla fine della recita, il pal- 
coscenico è stato sommerso 
‘di fiori. Gli applausi sono du- 
rati quasi mezz'ora. 

La Bakocevic è ormai nota 
in tutti i teatri del mondo, 
dalla Scala al Metropolitan, 
dall’Opera di Vienna al Verdi 
di Trieste, al Covent Garden. 
In venticinque anni di carrie- 
ra, ha partecipato a più di 
1200 spettacoli, interpretando 
21 volte «Norma» e 64 volte 
«Madame Butterfly». Que- 
st’'anno.le è stato conferita la 
più importante onorificenza 


| jugoslava, il «premio Avnoj». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARISTON-INC, 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Dal Festival di Cannes un di- 
vertente e spregiudicato ritratto di 
donna: «La mia brillante carriera» 
di Gill Armstrong, con la straordi- 
naria Judy Davis e Sam Neill. 
Come scegliere tra amore e indi- 
pendenza, nel film che sta batten- 
do tutti i record d'incasso a Lon- 
dra, New York e Parigi. Prima 
visione. Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Ho fatto splash». Un divertimen- 
to assicurato con Maurizio Nichet- 
ti. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16,30, 18,20, 20.15, 
22.15. «Tranquille donife di cam: 
pagna» con S. Dionisì, P. Leroy e 
R. Podestà. Vietato ai 18 anni. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Crui 
sing». Quello che avete sentito su 
«Cruising» è tutto vero. Al Pacino 
è chiamato a risolvere un .caso 
tanto pericoloso quanto denigran- 
te. Con Al Pacino, P. Corvino e K. 
Allen. Vietatissimo ai minori 18 


anni. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Si ride molto di più con la coppia 
Renato Pozzetto-Eleonora Giorgi 
nel film: «Mia moglie è una strega» 
che diverte e... incanta! 
MIGNON. 16, ult, 22.15: «Amore e 
guerra». Il più divertente film di 
Woody Allen con Diane Keaton. 
NAZIONALE. 16, ult. 22,15: «Ac- 
tion in love» per la prima volta un 
film con John Holmes, l’uomo più 
dotato del mondo. Severamente 
vietato 18. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Le 
furie umane del kung-fu», techni- 
color. 


AURORA. 16.15: Comicissimo! 
«Zucchero, miele e peperoncino» 
con Renato Pozzetto, E. Fenech, 
L. Banfi e P. Franco. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL. 16.30: Un'occasione per 
farsi un sacco di matte risate? 
«Non ti conosco più amore» di S. 
Corbucci con J. Dorelli, M. Vitti e 
L. Proietti. Technicolor. Per tutti. 
Ultime repliche. 

CRISTALLO, 16: Oggi spettacolo 
di cinema varietà. Vedi teatro. 
Domani. prosegue l'eccezionale 
film «American Gigolò» con 
Richard Gere, 

CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «Animal 
House» vi divertirete un mondo 
‘con gli scherzi degli studenti di un 
college. Ambiente riscaldato. So- 
no valide tutte le riduzioni. V.m. 14 
‘anni. 


VITTORIO VENETO. 16.15, 18, 
19,45, 22: Un grande successo pro- 
‘duzione 1980 «La cicala», Anthony 
Franciosa, Virna Lisi, Renato Sal- 
vadori. Regia A. Lattuada. V.m. 
18. 

ALCIONE D'ESSAI AIACE (Tel, 
796162). 15.30, 17.40, 19.50, 22: 
(omaggio a F. Fellini) «Amarcord» 
con Magali Noel e Ciccio Ingrassia. 
Colore. Per tutti. Solo oggi. 
LUMIERE. (tel. 820530): «Shoc- 
king» con la porno star Karine 
Gambier, Vietatissimo ai 18 anni. 
RADIO. 16.30: «Nosferatu— Il prin- 
cipe della notte» con Klaus Kin; 
ski. Vietato minori 14 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A_(Acli-Arci- 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Cristallo, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi chiuso. Venerdì, ore 
17: «La pornovergine». Un film 
«luce rossa». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Demonio dalla faccia 
d’angelo». 

GARIBALDI, «Porno ‘squillo 
shop», V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Sexy club». 
V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO. «Gli ammutinati del Boun- 
ty», con Marlon Brando. Colori. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Porno libido». V.m. 18 


GORIZIA 


CORSO, 17.15, 22: «Urban cow- 
boy», con J. Travolta. Colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Linea di san- 
gue» con R. Schneider, O. Sharif. 
Colori. 

VITTORIA. Riposo. Domani. 17, 
22: «Sexy nature» con A. Arno. 
Colori. V.m. 18 anni. 


GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Amarcord». 
A Colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Tutti possono 
‘arricchire tranne i poveri» con En- 
rico Montesano. A colori. 


[TEATRO STABILE 


AI Politeama Rossetti 
ore 20.30 
Il Teatro Nazionale di Zagabria in 
di Ranko Marinkovi& 


«K(KLOP» Adattamento e regia di 
KOSTA SPAIC 


Traduzione simultanea in sala 


Abbonati sconto dei 50% 
Valgono le riduzioni speciali 


GRADISCA 


EDEN, 19.30, 21: «Sexy Moon». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «American gigolò». V.m. 


18. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Arrivano i bersa- 
glieri». 

CRISTALLO. «Bentornato, pic- 
chiatello!», con Jerry Lewis. 
SUPERCINEMA. «Vai killer». 
V.m. 18 anni. 

VERDI. «Il revisore» di Gogol, 
spettacolo di prosa. 


CORDENONS 
RITZ. «Mia moglie è una strega». 
SACILE 
NUOVO. «Ster trek». 


ZANCANARO, «Il mio corpo sul 
tuo corpo. V.m. 18 anni. 


Successo all’ARISTON 


Jun DAvIS:SAMNEILI 


CULI ARMSIROME 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 
Buongiorno in musica; 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2 
- Musicalmente; 14: El borine- 
to - Musicalmente; 18: dentro! 
il commento - Musicalmente; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discote- 
ca 101; 22.30: Buona notte in 
musica. 


Tele canale 50-46. UHF 


18: Rubrica: «Sottocanei 
Rubrica: «Bruna.e Î 


notizie; 20. 

lo brasiliano; 21. 

«Medicina in casa»; 22.20: Te- 
lefilm: «Un uomo e la città»; 
23.30: Teleantenna notizie (r). 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: La grande vallata, tele- 
film (replica); 13.15: Fatti e 
commenti; 13.25: Maram 
«L'uomo ragno», cartoni ani 
mati (replica); 13.50: Thriller, 
telefilm poliziesco; 14.55: La 
famiglia Addams, telefilm; 
15.20: Gli antenati, cartoni ani- 
mati; 15.45: Incontro con..., re- 
plica; 16.20: T.H.E. Cat, tele- 
film; 16.45: Giorno per giorno, 
telefilm brillante; 17.10: Ciao 
ciao, quotidiano di cartoni ani- 
mati; 18: Marameo: «L'uomo 
ragno», cartoni animati; 18.30: 
La grande vallata, telefilm; 
19.20: Peline story, cartoni anì- 
mati; 19.45: Fatti e commenti; 
20: La famiglia Addams, tele- 
film; 20.30: «Un attico sopra 
l'inferno», film drammatico; 
22.15: Librincontro, rubrica dî 
novità ed informazioni librarie 
a cura di Eliana Pierini; 22.45: 
Pianeta cinema - Fatti e com- 
menti - Telecronaca calcio: 
Triestina-Forlì. 


AI NAZIONALE Grande Prima 


PER LA PRIMA VOLTA 
UN FILM CON JOHN HOLMES 
L'UOMO PIÙ DOTATO DEL MONDO 


$ SUPER ACTION 


IN PORNO MOVIE 


JOHN C.HOLMES 
FELICIA SANDA 
VERONICA TAYLOR 
BARBARA SHETLER 
Regia di BOB.CHINN 


EASTMANCOLOR 


chiusura domenica e lunedì. 


premi. 


e e e e n n OTO. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
‘Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


TORNEO REGIONALE DI BALLO LISCIO 
‘Discoteca Bowling di Duino. Giovedì 20 novembre terza semifina- 
le con le gare di mazurca. Iscrizioni gratuite nel locale. Ricchi 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati: Jason 
e Toledo. 

18.00 Film: «Don Cesare di 
Bazan». Regia di R. Fre- 
da. Interpreti: Gino Cer- 
vi, A. Unlig. 

19.30 Telefilm: «Boys and 
Girls», 

20.00 Telefilm: «La fattoria 
dei. prati verdi». (11.0 
episodio). 

20.30 Film: «Il letto». Regia di 
Henry Decoin. Interpre- 
ti: Jeanne Moreau, Mar- 
tine Carol, V. De Sica. 

22.00 Film: «Il mito dell’uo- 
mo». Regia di A. Sala. 
Interpreti: R. Grassilli, 
U. Orsini. Genere: 
drammatico. 

23.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale 
orario — Risveglio musicale; 6.30: 
All’alba con discrezione; 7.15: 
Ma che musica!; 8.40: Ieri al Par- 
lamento, le commissioni parla- 

. mentari; 8.50: Asterisco musica- 
le; 9: Radioanch'io '80; 11: Quat- 
tro quarti; 12.03: Voi ed io '80; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda: gli Alunni del sole; 
14.03: L’inconscio musicale; 
1430: Malcostume, mezzo gau- 
‘dio; 15.03: Rally; 15.30: Errepiu- 
no; 16.30: Il rumore del teatro, di 
Luigi Gozzi; 17.03: Patchwork; 
‘Ascolta, si fa sera; 19.30: Pagine 
dimenticate della musica italia- 
na; 19.50: La civiltà dello spetta- 
colo; 20.30: Pop rock (2); 21,03: 
Cinecittà;.21.30: Musica dal folk- 
lore; 22: Occasioni; Musica ieri e 
domani; 23.10: Oggi al Parla- 
mento, in diretta da Radiouno la 
telefonata; 23.29: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45: I giorni, 
con Nantas Salvataggio; 7: Bol 
lettino del mare; 7.20: Momenti 
dello spirito; 9.05: Tusitala, origi- 
hale radiofonico di P. F. Gaspa- 
retto; 9.32, 10.12, 15, 15.42: Ra- 
diodue 3131; 10: Speciale Gr2 
Sport; 11.32; Riusciranno i nostri 
impareggiabili eroi dei fumetti a 
rispondere alle nostre doman- 
de?; 11.56: .Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13.41: 
Sound-Track: musica e cinema; 
15.30: Gr2 Economia; 16.32: Di- 
sco club; 17.32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: «Il gruppo», re- 
gia di O. Costa (al termine; Le 
‘ore della musica); 18.32: In diret: 

| ta dal Caffè Greco; 19.50: Spazio 
Xi; 22-22.50: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio! 6:45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15,15, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade, collega- 
mento conl'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di musica 
operistica; 13; Pomeriggio musi- 
cale; 15.38: Gr3 Cultura; 15.30: 
Dal folk-studio in Roma un certo 
discorso: radio sweet radio; 17: 
Dse: a scuola nei secoli; 1730-19: 
Spaziotre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 21.30: La Philar- 
monia Ungarica, con A. Dorati; 
22.25: La costanza ela verità; 23: 
Il jazz, 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte; 24: Chiusura, 


Radio Trieste 


11.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le Radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Nazioni vicine; 12: Pa- 
role e magia - Conte, cantilene, 
filastrocche, un viaggio nel mon- 
do dell’infanzia;. 12.35-13: Rai 
Regione. Giornale Radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Fuori gioco; 14.10: Realtà asso- 
ciativa in regione; 14.45-15: Rai 
Regione. Giornale Radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 1835-19: 
Rai Regione. Giornale Radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in 
«Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Trasmissione dedicata 
agli italiani d'oltre frontiera. Al- 
manacco - Notizie dall’Italia e 
dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45-15.30: 
Fuori gioco (replica). 
Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il clero 
sloveno sotto il fascismo; 9: Ma- 
tinée musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al- 
la radio: Musica da camera; 
11.30: L’annotazione, indi: Echi 
folcloristici; 12: Incontri del gio- 
vedì (replica); 12.30: Rubriche 
culturali dei settimanali sloveni 
in Italia (replica); 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Gr; 14.10: L’angolino 
dei ragazzi: I bambini cantano; 
14.30: Motivi dal piccolo scher- 
mo; 15: Musica d'attualità; 16: 
La missione della scuola di Ciril- 
lo e Metodio (replica); 17: Gr e 
cronaca culturale; 17.10; Noi e la 
musica: Novità discografiche; 
18: Mirko Mahniè; Immagini sce- 
niche della poesia slovena: «Nel 
terrore del fuoco». Compagnia di 
prosa «Ribalta radiofonica», re- 
gia dell'autore; 18:40: Motivi a 
Noi cari; 19: Segnale orario - Gre 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


!7-8.30: Apertura — buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Muratti music; 9.15: 
Un libro alla radio: «Bouvard e 
Pecùchet», di Gustav Flaubert 
(22); 9.30: Notiziario; 9.32: Lette- 
Te a Luciano; 10: E con noi...; 
10.15: Orchestra Borghesi; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Mosaico; il: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: L'o- 
roscopo;.11.35: Carrellata di mo- 
tivi; 12: In prima pagina; 12.05- 
14: Musica per voi; 12.30-12,45: 
Giornale radio; 12.50-13: Brin- 
diamo con...; 13.30-13.33: Notizia- 
rio; 14: Pomeriggio sereno; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Miniature or- 
chestrali: Chopin, Bizet e Dvo- 
fak; 15: Giovani al microfono; 
15.15: Edizioni Casadei Sonora; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Can- 
ta il coro Antonio Illersberg di 
Trieste; 16: Voci del nostro tem- 


‘ fango», serie; 2 


Programmi tv e radio 
TV RETE 


Pd 


Jack Sheldon in «Corri e scappa Buddy» 


12.30 Imparano ad insegnare - Aggiornamento degli 
‘insegnanti (8) 

13.00 Giorno per giorno 

13.25 Che tempo fa 

13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento 

14.10 «Bambole», scene di un delitto perfetto (2) 

15.15 La famiglia Partridge - «Amore a prima vista» 

15.45 Specchio sul mondo - Tg 1 informazioni 

16.10 EUlery Queen - «Premio letterario», telefilm 

17.00 Tg 1 flash 

17.05 3,2,1.. contatto! - «Anna dai capelli rossi», cartone 
animato, 21.0 episodio: L’aroma sbagliato - Ma 
perché?..., «Sai cos'è la fame?» - Le incredibili 
indagini dell’ispettore Nasy, «Congratulazioni inge- 
gnere» (2.a parte), animazioni - Da Bologna «Chi 
canta con noi?» 

18.00 I mestieri dell’artigianato artistico - Il'caso della 
liuteria (5) 

18.30 Primissima, attualità culturali del Tg 1 

19.00 Gli inseparabili rivali, «Gatto cosmico e topo me- 
teora», con Tom e Jerry 

19.20 Corri e scappa, Buddy (6) 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.40 Ruote (5) 

21.45 Il giro del mondo in 80 Tv - Spettacoli e personaggi 
delle televisioni di tutto il mondo - Europa Ovest, 
c’era una volta il sabato sera 

22.45 Gli invincibili - «Il conto è în cifra» 

23.15 


Specchio sul mondo 


TV RETE 2 


capestri» 
12.30 


13.00 Tg 2 Ore tredici 

13.30. Scuola media: Una scuola che si rinnova 

14.00 Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano 

14.10 In casa Lawrence - «Kate a scuola», telefilm 

15.00 «Alcor un vero combattente», telefilm della serie 
Atlas Ufo Robot ; 

15.25 Usando la cinepresa - «Per migliorare le norme di 
sicurezza» (3) 

16.00 Giorni d’Europa 

16.30 Sesamo apriti, cartoni animati 

17.00 Tg 2 flash 

17.05, Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano 

18.00 Infanzia oggi - Come andrà a finire; Invito alla 
creatività; Gli animali in città 

18.30 Dal Parlamento - Tg 2 Sportsera 

18.50 Ma che storia è questa - Previsioni del tempo 

19.45 Tg 2 Studio aperto ‘© 

20.40 Di tasca nostra - Il settimanale del Tg 2 al servizio 
del consumatore 

21.30 «L'uomo daî sette capestri», film della ‘serie «Il 
grande cacciatore», con Paul Newman, Jacqueline 
Bisset, John Huston 

23.15 Tg 2 Stanotte 
TV RETE 3 (regionale) 

19.00 ;Tg 3 

19.30 Tv 3 Regioni - Cosa c’è sotto 

20.00 Gianni e Pinotto 

20.05 Infanzia oggi - Dimensione e qualità della materna, 
Il laboratorio dell’insegnante 

20.35 Gianni e Pinotto 

20.40 Da Imola e dintorni - Storie di gente e di motori 

21.30 Thomas Alva Edison - Il mago dell'elettricità 

22.30 Tg 3 ; 


T_T __ —— 


po; 16.15: Edig Galletti; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Calendarietto; 17: Fantasia mu- 
sicale; 17.30: Notiziario; 17.32; 
‘L'orchestra Pop Corn; 17.45: Si- 
pario radiofonico; 18.15: L’orche- 
stra Peter Thomas; 18,30: Noti- 
Zziario; 18,32: Ricordando l’ope- 
retta: «Vittoria e il suo ussaro» e 
«Eva»; 19: Cori nella sera;.19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


TV Zagabria 


9 e 15: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Osijak; 17.45: Tv ragazzi; 18.15: 
Club letterario; 19; Rassegna 
culturale; 19.30: Telegiornale; 
20: «Temi», politica interna; 
20.55: «Galileo», ciclo Tv; 23.20: 
Telegiornale, 


TV Lubiana 


15.55: Tv educativa; 17: Notizie 
Tv; 17.05: Tv ragazzi; 17.45: Il 
complesso folcloristico «Duna»; 
18.25: Momento storico: Sotto la 
bandiera del Partito; 19.30: Tele- 
giornale; 20.55: B. Ibanez: «Viti e 
: «Les, Mene- 


Streis», 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja, (confine aperto); 19,30: 
L'angolino dei ragazzi; 20.15: Tg 
— Punto d'incontro; 20,30: La fa- 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa - 


i A 
Ava Gardner è fra gli interpreti di «L'uomo dai sette 


Caro papà - «Il braccio destro», telefilm 


À 


miglia Staddard, film; 22: Tg — 
Tutto oggi; 22.10: Locandina — 
Flash; 22.15: Sos Energia - Pri- 
ma serie; 22,45: «Le strade della 
Polonia» (8). 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: Grigia 
| corriera, animazione della serie 
«Bobo & Co»; 18.05: Per i bambi- 
‘ni: Bully e i ricercatori di petro- 
lio; 18.10: Per i ragazzi: Ante, 
ragazzo lappone; 18.40: Telegior- 
nale; 18.50: Star Blazers, disegni 
animati; 19.20: Il carrozzone, 
folklore di ogni paese; 19.50: Il 
regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: «Il giudice istruttore», ori- 
ginale Tv, di A. P. Cechov; 21.50: 
©Orsa Maggiore; 22.35; Telegior- 
nale; 22.45: Martedì sport, 


Tv Montecarlo 


. 14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
{ Io, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: Fiori in autunno; 
19.05: Telemenù; 19.15: «La 
squadra segreta: la tradizione 
familiare», telefilm; 19.45: Noti- 
ziario; 20: Il Buggzzum, quiz; 
20.35: «Domani sarò tua», film 
con Paulette Goddard, regia di 
Elliot Nugent; 22.10: Bollettino 
meteorologico; 22.20: «Gli intoc- 
cabili», telefilm; 23.10: Oroscopo 
di domani; 23.15: Notiziario; 
23.35: Cinema! Cinema! come, 
quando. 


MAZURSKY RACCONTA LA TENERA TRAMA DEL SUO NUOVO LAVORO 


DOCUMENTI, IMMAGINI, MUSICHE IN MOSTRA A ROMA 


«Io, Willy e Phil»: 


una microstoria soft 


NEW YORK — A Paul Ma- 
zursky, il regista di «Stop a 
Greenwich Village» e «Una, 
donna tutta sola», piace por- 
tare sullo schermo la nuova 
generazione, quella che è 
venuta dopo il ’68, che egli 
chiama «soft-generation», 
cioè generazione morbida, 
tenera, e storie semplici della 
gente comune. Così ha fatto 
nel suo nuovo film, «Io, Willy e 
Phil». 

«Hollywood — dice — ha 
sempre avuto la mania del 
grandioso: il film “kolossal”, 
tratto dal grande successo di 
Broadway o da un romanzo 
“best-seller”, con celebri nomi 
fra gli interpreti; la fanta- 
scienza, le guerre stellari ecce- 
tera. Chi lo dirigerà? Coppola! 
E forse ci sarà Marlon Brando. 
To invece sono modesto, vado 
sulla piccola storia umana, 
ma devo dire che dopo il suc- 
cesso della mia “Donna tutta 
sola”, con Jill Clayburg, a Hol- 
lywood è tornata la moda dei 
piccoli film “soft”, sulla vita 
della gente comune; piccolo 
vuole dire bello ancora oggi 
come una volta, e il pubblico 
lo conferma di fronte alla mia 
storia d'amore a triangolo, 
molto umano e' per niente 
morboso: “Io, Willy e Phil”. Io 
mi rivolgo alla generazione 
degli anni Settanta, che è 
molto diversa da quella rivo- 


i luzionaria degli anni Sessan- 


ta, sebbene molti facciano 
confusione...». 

Paul Mazursky parla fluido 
e paziente, nel suo apparta- 
mento da intellettuale al 
Greenwich Village. Conosce 
bene Nuova York, ma anche 
la California dove ha un’altra 
«casetta»; e conosce bene 
l'Europa. È un americano 
errante come cultura, attento 
a captare le mutazioni delle 
generazioni che in questi anni 
si susseguono. 

«Gli anni Settanta — conti- 
nua — sono quelli postrivolu- 
zionari, durante i quali la clas- 
se media ha assimilato buona 
parte della trasformazione de- 
gli usi e costumi di vita: ha 
acquistato maggiore libertà, 
indubbiamente, ma anche più 
problemi, più dubbi e ambiva- 
lenze. È una generazione 
“soft”, cresciuta senza sicu- 
rezze ingenue o arroganti di 
rifare il mondo in un giorno, 
quindi insidiata dai dubbi e 
anche da una certa confusio 
ne. Cercano qualche cosa di 
stabile nella vita, nei valori 
umani, però non vogliono 
rinunciare a una briciola della 
propria libertà, anche quando 
si è dimostrata eccessiva, 0 
meglio vissuta in modo poco 
responsabile. Io sento questi 
problemi, mi rivolgo a questa 
gente, ed ecco il successo dei 
miei film. Anche perché non 
monto in cattedra; non è il 
caso d’insegnare niente; anzi, 


Nuovo film 
per Hoffman? 


ROMA — La «Columbia» 
ha acquistato i diritti cinema- 
tografici del romanzo «Lau- 
ghing War», scritto dal regista 
Martin Burke, per realizzare 
un film che dovrebbe essere 
interpretato. da Dustin 
Hoffman. 

Il libro, pubblicato il mese 
scorso negli Stati Uniti e nel 
Canada è ambientato in un 
night club americano situato 
vicino a Saigon durante la 
guerra del Vietnam. 

Burke sta attualmente cu- 
rando l’edizione del suo ulti- 
mo film «The last chase» in- 
terpretato da Lee Majors, 
Burgess Meredith e Chris Ma- 
kepeace. 


oggi più che mai ci vuole iro- 
nia, indulgenza e sorriso. 

«Be', la storia di due amici 
innamorati della stessa don- 
na l'aveva filmata Truffaut 
con “Jules e Jim", protagoni- 
sta Jeanne Moreau, ricorda? 
Ma in un'atmosfera rarefatta: 
io invece seguo i miei perso- 
naggi nell'attualità, nella vita 
vera di oggi. La gente s'identi- 
fica, e ride su certe buffe situa- 
zioni e contraddizioni, su mo- 
de e manie della propria vita. 

«Io sono uomo ma anche 
sentimentale. La storia dei tre 
amici dura nove anni, l'intero 
decennio, e ne sono successe 
di cose, nel mondo, dal 1970 
all'80: dal Vietnam alle comu- 
ni, dalla droga all'ecologia. 
Sono personaggi del ceto me- 
dio, ma sempre in una situa- 
zione un po’ speciale: uno è 
insegnante, ebreo; l’altro foto- 
grafo, italo-americano. La ra- 
gazza è capitata a Nuova 
York a cercare fortuna, figu- 
riamoci... Siamo una società 
errabonda, viviamo anni di 
grande transizione», 

— Lei è un regista preferito 
della Fox. Perché? 

«Perché spendo poco e sto 


nei preventivi, “Io, Willy e 
Phil" è costato cinque milioni 
e mezzo di dollari, e lei sa che 
ci sono film da 20 e 30 milioni 
di dollari. A_Hollywood era 
diventato abituale non dico 
‘andar fuori del dieci per cen- 
to, ma raddoppiare. Invece 
buttare soldi non mi diverte». 
Liliana Fontana 


uello splendore laico 


ROMA — Inaugurata nelle 
sale splendide del British 
Council (via Quattro Fontane 
20) la mostra sull'epoca di 
William Shakespeare. Quat- 
trocento riproduzioni fotogra- 
fiche di documenti, incisioni e 
immagini custoditi nei mag- 
giori musei e archivi della 
Gran Bretagna concorrono, 


A New York è morto Boris Aronson 
sceneggiatore di «Zorba» e «Cabaret» 


NEW YORK — Boris Aronson, uno dei più noti e 
prolifici sceneggiatori di Broadway, è deceduto in 
ospedale l’altra sera all’età di 81 anni. 

Per mezzo secolo ‘egli aveva lavorato negli am- 
bienti del teatro di New York. Aronson aveva vinto 
ben sei Tony, l'equivalente teatrale dell’Oscar cine- 
matografico e tra le sue sceneggiature più famose 
sono da annoverare quelle di «La rosa tatuata», 
«Pacific ouvertures», «Cabaret», «Zorba», «Compa- 
ny» e «Follies», Sua era la sceneggiatura de «Il 
diario di Anna Frank», «Fliddler on the roof», «View 
from the Bridge» e «Little night music». 

Figlio di un rabbino di Kiev, Aronson aveva 
studiato arte a Mosca, Kiev e Parigi. 


insieme a una selezione di 
musiche e brani recitati, a 
offrire un quadro piuttosto 
esauriente dei costumi, della 
scienza, della poesia e dell'ar- 
chitettura degli anni tra. il 
1560 e il 1620. 

La grande Regina Elisabet- 
ta e i suoi favoriti, il successo- 
te Giacomo I e la sua meno 
svettante corte sono citati per 
brevi flashes, così come i viag- 
gi di esplorazione negli oceani 
di Walter Raleigh e Francis 
Drake in primo piano; nume- 
Tose le riproduzioni relative 
alla casa di Shakesperare a 
Stratford On Avon (il poeta vi 
era nato nel 1564, l’anno della 
morte di Michelangelo e quel- 
lo della contemporanea nasci- 
ta di Galileo e Marlowe), il 
Globe Theatre (riprodotto in 
modellino di legno) che fu 
bruciato da un incendio nel 
1613, tra anni prima della 
morte dello stesso Shake- 
speare, anno nel quale mori- 
tono pure Cervantes e Francis 
Beaumont. 

La mostra resterà a Roma 
fino al 29 novembre e si offre 
come una serie di materiali 
strettamente catalogati e or- 


MARCELLO MASTROIANNI PARLA DE 


«LA 


PELLE» 


Il vecchio dramma di Napoli 
nel nuovo film della Cavani 


i 


Continuano a Napoli le riprese del film «La pelle» diretto da Liliana Cavani. Nella foto: Liliana 
Cavani, Marcello Mastroianni e Claudia Cardinale all'interno di un palazzo principesco della 


città partenopea, durante una pausa di lavorazione del film 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI — Marcello Ma- 
stroianni, nelle vesti dì uffi- 
ciale del risorto esercito ita- 
liano, dopo l’armistizio, si ag- 
gira nei vicoli di Napoli, dove 
Liliana Cavani' sta portando 
a termine le riprese esterne 
del più atteso film della 
nostra produzione, «La pel- 
le». Marcello interpreta il per- 
sonaggio di Curzio Malaparte 
nella versione che la Cavani 
ha voluto dare al romanzo al 
quale sì è ispirata libera- 
mente. 

«Debbo fare una precisazio- 
ne — dice l’attore — il perso- 
naggio di Malaparte nel film 
non è quello che molti si 
aspettano, avendo, tra l’altro, 
nella memoria sovrapposto 
Malaparte personaggio della 
vita dalle molteplici facce, 
scandalistico, provocatorio, 


colto, aggressivo, viaggiatore, 
giornalista a quello descritto 
nel romanzo». 

Nella «Pelle», infatti, Va- 
spetto multiforme dello scrit- 
tore non è mostrato, Malapar- 
te, nelle pagine del libro, pre- 
ferisce mostrarsi come un uffi- 
ciale (nella realtà è stato un 
capitano degli alpini nel ri- 
sorto esercito) e un italiano 
colto, conoscitore di lingue e 
di genti, un'immagine ina- 
spettata per gli americani che 
avevano l’idea che gli îtaliani 
avessero baffi e basettoni e 
fossero poveri emigranti. 

«La pelle» della Cavani, pe- 
tò, non è un film sulla perso- 
nalità complessa dì Malapar- 
te, ma' sulla città di Napoli, 
sull’esercito di occupazione, 
sulla corruzione che l’esercito 
liberatore ha portato in'quel- 
la città e forse nel resto del 


Cinema: 
più pubblico 
in Jugoslavia 


BELGRADO — Mentre in 
tutte le città europee si nota 
una diminuzione nell’afflusso 
del pubblico alle sale cinema- 
tografiche, a Belgrado si av- 
verte invece un costante au- 
mento. Nei primi nove mesi di 
quest'anno sono state rilevate 
circa sei milioni di presenze, 
seicentomila in più dello stes- 
so periodo dell’anno scorso e 
ottocentomila in più rispetto ‘ 
al 1978. 


.L’aumento del numero de- 
gli spettatori è dovuto soprat- 
tutto al basso costo dei bi- 
glietti d’ingresso (da venti a 
quaranta dinari, cioè da 650 a 
milletrecento lire italiane cir- 
ca). Recenti statistiche jugo- 
slave dimostrano che andare 
al cinema costa quattro volte 
meno che assistere a una par- 
tita di calcio e dieci volte 
meno che andare a cena in un 
ristorante medio. 


I distributori ritengono che 
sia’ conveniente mantenere 
bassi i prezzi d’ingresso ai ci- 
*nema, perché l'aumento del 
numero degli spettatori si è 
accompagnato a quello dei 
loro profitti. î 

Il cinema jugoslavo registra 
‘anche un altro fenomeno: la 
crescente popolarità. della 
produzione nazionale, 


® L’uomo dai sette capestri 


®©. Di tasca nostra 


®© La grande abbuffata 


Mentre proseguono sulla 
Rete 1, alle 20,40, le avventure 
di Adam Trenton che conti- 
nua a dibattersi tra problemi 
familiari e questioni riguar- 
danti il mondo automobilisti- 
co che fa da sfondo alle vicen- 
de di «Ruote»; la ‘Rete 2 pro- 
pone, alla stessa ora, «Di ta- 
sca nostra», un settimanale a 
cura del Tg 2 che si propone di 
fornire ai consumatori infor- 
mazioni e indicazioni per di- 
fendersi dall’invadenza della 
pubblicità. SOIA 


‘Sulla Rete 3 va in onda alle 
21.30 un programma di Ro- 
berto Vas su «Thomas Alva 
Edison». La trasmissione si 
propone di delineare un ri- 
tratto del grande inventore 
americano. 


I film del giorno 

Traifilm della serata c’è da 
segnalare innanzitutto «L’uo- 
mo dai sette capestri» (’73) di 
John Huston (Rete 2, ore 
21.30). E la storia del bandito- 
giudice Roy Bean che impose, 
inunpaesino terano del 1890, 
la sua giustizia. Tra gli inter- 
preti Paul Newman, Jacqueli- 


Telepiccolo propone alle 
20.30 «ll letto»: un film a epi- 
sodi, quattro storie che hanno 
come protagonista il letto. Si 
tratta di una produzione îta- 
lo-francese del ’54 con Marti- 
ne Carol, Vittorio De Sica e 
Jeanne Moreau. 


ser 


Italo-francese è anche «La 
grande abbuffata» di Marco 
Ferreri (RT Barbara, ore 


121.30). Si tratta di un film 


grottesco che ha fatto molto 
discutere all’epoca della sua 
uscita. La trama: nel corso di 
un week-end sessual- 
gastronomico un oste, un pro- 
duttore televisivo, un magi- 
strato e un pilota sì ingozzano 
di cibo fino a morirne. Per 
certi versi la vicenda è inter- 
pretabile come una metafora, 
una denuncia delle aberrazio- 
ni della società dei consumi. 
+ * 


Gli altri film sono: «La fa- 
miglia Stoddard» (Capodi- 
stria, ore 20.30); «La prima 
avventura» (Teleantenna, ore 
22.20); «Un attico sopra l’in- 
ferno» (Telequattro, ore 
20.30); «Due milioni per un 


ne Bisset e Anthony Perkins. | sorriso» (RTR, ore 21.45). 


Paese. E uno sguardo acuto 
su un popolo depresso e affa- 
mato su cui è facile provocare 
la corruzione e poi, attraver- 
so le lusinghe apparentemen- 
te necessarie ed indispensabi- 
lì quali il cibo e il denaro, 
arrivare alla prostituzione e 
ai traffici illeciti, che hanno 
fatto di quella città, già dolo- 
rosa, una sorta di inferno, un 


girone di peccatori în tutti î 
sensi». È 
L'attore, che ha già girato 
diversi film a Napoli, tra i 
quali ricordiamo «Ieri oggi e 
domani», «Matrimonio all’ita- 
liana» e «Giallo napoletano» 
ci parla dei suoi rapporti 
umani con la città parteno- 
pea: «E ‘una città che amo 
moltissimo, non da turista che 
si eccita di fronte alla fanta- 
sia, ai giochi pirotecnici che i 
napoletani hanno nella loro 
cultura, ma per il profilo uma- 
no, che questa città offre. 
Quando vado a Napoli ho 
sempre l’impressione (non so 
se è un complimento) di tor- 
nare indietro di tantì anni, 
forse perché è mancato lv 
spazio per uno sviluppo più 
moderno. L’ingenuità di que- 
sta gente, quella furberia 
scaltra, che è solo misura e 
necessità di sopravvivenza mi 
dà l'impressione di ritornare 
a quando ero ragazzo. Dalla 
cucina alla maniera di anda- 
re a ristorante, dalla battuta 
sagace della gente in strada a 
una certa umiltà, anche tea- 
trale, è un modo di vivere che 
mi dà un senso di pace. È un 
popolo interessantissimo, cer- 
tamente il più singolare che 
abbiamo nel nostro Paese. 
Non a caso veniamo travolti 
dalla loro lingua, dal loro mo- 
do diparlare. E una misura dî 
forza e dì grande vitalità». 


«Sono trascorsi più di tren- 
tacinque anni da quegli avve- 
nimenti...» stiamo per dire. 


Massimo Cardone 


nell’era di Shakespeare 


ganizzati in 17 sezioni che si 
riferiscono ‘all'architettura e 
ai ritratti, alle decorazioni e 
alla medicina, alla musica e al 
teatro di un’era di splendore. 
Tuttavia la Gran Bretagna si 
trovava isolata dai ricchi svi- 
luppi dell’arte italiana rina- 
scimentale e la ricerca di nuo- 
vi sbocchi per il mondo ne 
rivela l’ansia di espressione 
creativa. 

Le didascalie in inglese e 
una piccola raccolta di libri e 
saggi sul teatro di Shakespea- 
Te mantengono il sapore di 
autenticità alle riproduzioni, 
tra le quali risulta molto inte- 
ressante «La processione del- 
lat gina Elisabetta», dipinto 
in olio del ‘1600, attribuito a 
Robert Peake il giovane, dove 
costumi e cerimonie di una 
civiltà laica paiono così oppo- 
sti alle cerimonie cattoliche 
più volte ritratte in opere ita- 
liane della stessa epoca. 


Autore de «Il vicario» 


Premio e polemiche 
per Rolf Hochhuth 


BONN — Lo scrittore e 
commediografo tedesco Rolf 
Hochhuùth, noto in Italia per 
«Il vicario», ha ricevuto il pre- 
mio Città di Monaco «Fratelli 
Scholl» (eroi della resistenza 
antinazista uccisi per la loro 
appartenenza al gruppo clan- 
destino «La rosa bianca») per 
la letteratura, ma le polemi- 
che sul suo nome non sono 
finite. 

Per un parlamentare regio- 
nale della Csu (democristiani) 
la consegna del premio all’aù- 
tore del dramma «Ikvicario» è 
uno scandalo e un'«offesa al 
nome dei fratelli Scholl». Il 
parlamentare bavarese accu- 
sa l’intera opera di Huchhuth 
di falsi storici. 

La scelta dello scrittore da 
parte della giuria aveva susci- 
tato nel Consiglio comunale 
di Monaco un acceso dibat- 
tito. 


Hochhuth ha ottenuto il 
premio (10 milioni di lire cir- 
ca) per il suo libro uscito nel 
1978 «Un amore in Ger- 
mania». 


PIANOFORTI 


vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute 


RICORDI 


Priesto, via S. Lazzaro 12 


C'è una AUSTIN MORRIS, 


COMPION TALIA 


sempre un'assistenza 


una ROVER, una TRIUMPH, ALA e professionale: 


o una SHERPA che vi 
aspettano sotto casa. Dal 
nuovo Concessionario 
Leyland per TRIESTE, 
AUTOSANDRA S 
Via del Follatoio, 4. 

Tel. (04) 829777/8. E dal 
vostro Concessionario 


Con 


1 


‘a massima valutazione 
della vostra vecchia auto, 
con le facilitazioni 

di pagamento (in contanti, 
IL a rate con o senza cambiali 
o in leasing con la Leyland 
Italia Finanziaria), con 

i ricambi originali Leyland. 


Leyland sapete di trovare. Wiz” Leyiand Italia 


Autosandra. 


Una Leyland sotto casa. 


Via del Follatoio, 4 Tel. (04) 829777/8 TRIESTE. 


LI 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 novembre 1980 


IL CENTRO. LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s... 


_ UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


randiosa vendita 
i pellicce pregiate 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sottoindicati 
perché i grandi quantitativi di pellicce selezionati acquistati all'origine, 


gli fanno acquisire amplissimi sconti 
di cui fà omaggio alla gentile Clientela. 


Visone maschio B.G. L. 
Visone maschio. LL 
Visone pelle intera L. 
Visone tweed L 
Visone cinese L 
Marmotta giacca LL 
Volpe Patag. giacca È, 


Rat visonato LI 


2.990.000 
1.990.000 
1.690.000 
890.000 
‘990.000 
1.090.000 
990.000 
990.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1980-1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


Castoro selvaggio. L. 
Opossum selvaggio L. 
Ocelot Civet L 
Castorino Spitz L 
Castorino L 
Imperm. int. pelo L. 
Bolero visone L 


Persiano zampe L 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


990.000 
890.000 
795.000 
790.000 
690.000 
590.000 
495.000 
420.000 


Castorito 


Agnello Lungo pelo L. 
Montone doré È L 
Giacconi uomo L 
Coperte lapin L 
Pellicce bambino L. 
Colli assortiti L 


Cappelli assortiti 


i 395.000 
395.000 
195.000 
109.000 
90.000 
89.000 
30.000 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso. della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


BRESCIA 


‘Via Aurelio Saffi, 10 
(vicino cavalcavia Kennedy) 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 12 ore settimanali tel. 
62162. 13849 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
GC. Lire 150 per parola 
[on ite a 


BABY sitter offresi tel. 573176 
mattino 7.30-8.30. 13643 C 
PENSIONATO ex impiegato 
commercio 06ccuperebbesi 
tempo pieno eventualmente 
mezza giornata. Scrivere Pu- 
DAADOEIE cassetta nr. 17/V 
34100 Trieste. 13843 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(10; Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro vernicio sostituisco tel. 
579689. 4674 CC 


A.A,A.A.A, IDRAULICO ripara- 
zioni rapide rubinetti gabinet- 
ti bagni nuovi rivestimenti 
piastrelle tel. 7773006. 13841 CC 


A.A.A. AUTOTRANSOL tra: 
sporti e sgomberi soffitte e 
FRE RIISOI tel. 796604- 
712107. 4643 CC 


A.A, SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti soffitte eseguia- 
mo montaggio smontaggio 
mobili traslochiamo. Telefo- 
nare 757376. 13783 CC 

A. LAVATRICI frigo lavastovi- 
glie stufe metano kerosene ri- 
‘pariamo domicilio 762985. 

13638 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente Prezzi 
imbattibili interpellateci 
414244, 13609 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio scrivere Idam via Padova 
36 Milano. 1322 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con dopni vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. LANA, via,S. Nicolò 
18, tel. 630155. 13452 CC 

IDRAULICO per riparazioni e 
impianti idro-termiche imme- 
diate tel. 767424. 13588 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppi vetri |S0- 
lanti fabbrica veneta installa 
in Trieste con proprio perso- 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel.733373 


CREMONA 


Corso Campi, 42 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


VERONA 


Via dietro Listone, 1 
(angolo piazza Bra) 


IDRAULICO per sostituzioni ri- 
parazioni di scaldabagni rubi- 
netterie valvole saldature sca- 
tichi cassette we impianti 
idraulici completi trentennale 
esperienza. Per interventi ra- 
pidi telefonare 760643. 

13846 CC 

PITTORE esegue restauri ap- 

artamenti stanze tappezzate 
lavori olio telefonare 793616. 
13691 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine trasportiamo mobili 
telefonateci sempre anche ore 
pasti al 422298 - 410275. 

13840 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 400 per parola 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio 120099 Sesto (Milano). 

000855 D 

APPRENDISTA cameriera/e la- 

. vapiatti cercansi per stagione 
invernale in montagna. Tele- 
fonare 0431-82200. 13664 D 


CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste Agenzia 
Publivox. 050001 D 


CERCHIAMO persona anche 
anziana con conoscenza della 
lingua polacca. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta nr. 19/V 
34100 Trieste. 13852 D 

IMPORTANTE organizzazione 
ricerca giovane ragioniere mi- 
litesentè da assumere prgnta. 
‘mente quale aiuto contabile et 
avviare a carriera amministra- 
tiva. Offerte a Publikompass 
cassetta 5/V 34100 Trieste. 

4621 D 


MONFALCONE cercasi elettri- 
cista militesente. Presentarsi 
via Duca d’Aosta 17/B 11.30-12 
Ditta Celentano. 111D 

SOCIETÀ internazionale setto- 
re gala genetica e biolo- 
ga molecolare, desidera en- 

‘are in contatto con giovani 
laureati altamente qualificati 
scrivere a Publikompass cas- 
setta nr. 41/V 34100.Trieste. 

13659 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


AFFITTASI Mi nuovo 
BORGO S. SERGIO 150 ci 
Acit tel. 68810. 4619 

AFFITTASI per ufficio zona 
CARDUCCI 2 stanze cucina 
ACIT tel. 68810. 4619I 

AFFITTASI box finestrato per 
due macchine CARPINETO 
ACIT tel. 68810, 4619I 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
localetto 7 mq adatto ufficio 
deposito S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 46401 

MAGAZZINI centrali uso depo- 
sito laboratorio affittiamo 
150,000, 200.000. Telefonare 
7167993. 46891 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17; ANNUNCI ECONOMICI A UN TIRO DI TELEFONO Galleria Tergesteo (1 Via Luigi Einaudì 3/b 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCASI affitto magazzino per 
deposito anche restaurabile 
qualsiasi zona. Tel. 61759 si- 

or'Tanzi. 13831 L 

CERCASI appartamento am- 
mobiliato centrale. Tel. 61907 
ore 12-14. 13792 L 

DIRIGENTE ditta cerca affitto 
no ammobiliato qualunque 
condizione uso ufficio, 43940. 


GIOVANE coppia con figlio, re- 
ferenze controllabili cerca ap- 
partamento in affitto anche 
ammobiliato. Tel. ore negozio 
60490. 13737 L 

PROFESSORE cerca apparta- 
mentino ammobiliato per cir- 
caun anno. Tel, 414892. 1276L 

PROSSIMI sposi referenziati 
cercano urgentemente appar- 
tamento in affitto, Tel. 813180 
‘ore pranzo. 1234L 

STUDENTI referenziati cercano 
Spoarigmento bicamere an- 
che ammobiliato anche libero 
da norme in uso. Telefonare 
ore pasti allo 0432/200449. 


FOTO-QUELLE ITALIA 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


CAUSA scioglimento comples- 
so vendiamo microfoni profes- 
‘sionali, chitarra, bongie, eboe, 
stroboscopica, materiale va- 
rio. Tel, 567773. 1273 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


LIBRI vecchi ogni argomento, 
periodici, musica qualsiasi lin- 
gua acquisto prontamente. 
Telefonare, feriali, 68525. 

13746 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


A.A. ACQUISTO mobili antichi, 
moderni, pianoforti, giacenze 
ereditarie. Tel, 68808-763758. 

4653 NN 

ACQUISTIAMO, soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi. Telefonare 


Ì 631500-942196. 13847 NN, 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
pento; gioiellerie antiche. Rea- 

izzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 13335 O 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
TO, disimpegno polizze. Orefi- 
ceria Blasi, CORSO ITALIA 
28, primo piano, 133540 

OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. A 20 METRI DA PIAZ- 
ZA UNITÀ, VIA MALCAN- 
TO 14/B, TEL. 631641. 

13395 O 


DARWIL. acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il .piano. 


ALIMENTARI 
00. Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerte valide sino al 22 
novembre: bottiglioni da 1,5a 
perdere: Chianti EOIZERA 
12° 2.450, Barbera Bubbio 12° 
1.400, Cavit Castellier e Valda- 
dige 12° 1.750. Grappa da 1 
litro 45° di S. Donà di Piave a 
2.950 normale e alla ruta, oliva 
Gaslini 2.150, riso Flora da 1 
kg a 790. Presso le bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9. Op- 
pure direttamente a casa vo- 
Stra telefonando ai n. 569602- 
793661-418762. 1343100 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A:A.A.A, CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487 Autobianchi 
A 112 E, Fiat 126, Fiat 850, 
Fiat 127, Fiat 128, Fiat 124, 
Fiat 125, Citroen GS, Citroen 
Visa, Dyane 6, Ford Fiesta, 
Ford Taunus, Renault 5, Re- 
Înault 15 GTL, Peugeot 104, 
Chrysler 1307 S, Chrysler 1308 
GT, Simca 1301, Simca 1100, 
Simca 1000. 711Q 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
paso ber:issimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel.» 
821378. 13651Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 

aga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel 
566355. 13844 Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Lancia Beta 
coupè 1.6, Alfasud TI, Alfasud, 
Giulia Super 1.3, GTJ 1.3, A. 
R, 2000, A 112 70 Hp, Renault 
5, R6, Fiat 126, 127, 128, 128 
fam., 131, Citroen CX Super, 
Dyane 6, Amy 8 Break, Opel 
Kadett City, Mini 90, Ford 
‘Taunus 1.3, Audi 80, Sunbeam 
1.3 GLS, Simca 1000 LS/GLS, 
1100 GLS/S, 1100 S Break, 
1301 S, 1307 GLS/S, 1308 GT, 
Horizon LS/GL, 1510 GLS/80, 
Chrysler 180 gas e traino, Siria 
1100 furgone "78. 13780Q 

A.A. VISITATECI presso auto- 
saloni Fiat F. Severo 65 tel. 
54089, via di Prosecco 237, tel. 
61550, Opicina troverete la vo- 
stra autovettura nuova o tra 
un vasto assortimento di usa- 
to, pagamento 42 mesi senza 
cambiali e senza anticipo. Oc- 
casioni: sportive Fiat X19 74, 
124 Spider 1.6 73, 124 Abarth 
74, GT 1600 73, berline 126 75, 
127 77-79-72-73, 124 71, 13177, 


Peugeot valorizza il tuo usato. Prima ri- 
conosce la giusta valutazione del mer- 
cato italiano poi: l'indennità  d’ade- 
guamento al. valore europeo. Acqui- 
stando un modello 505 Peugeot a ben- 
zina nel periodo 15 ottobre/15 dicem- 
bre '80 riceverai oltre al giusto valore 
sul tuo usato, italiano e no, la rivaluta- 


Il tuo usato, nazionale e no, rivalutato di 


1500 


| versati direttamente da 


PEUGEOT 


zione europea direttamente dalla Peu- 


geot in lire per il controvalore di 1500 
franchi francesi al cambio U.l.C. - UFFI- 
CIO ITALIANO CAMBI - della giornata 
d'acquisto. Con l'acquisto dell'europea 
505 benzina ricevi: valutazione italiana, 


DA 


rologi. 


fa Martine 


IEZZO IRR SS 


132 GLS 75, Lancia Beta 1600 | 


Ml, Alfetta 1.8 75, Alfasud 75, 
BMW 316 76, Fulvia GT 68, 900 
"T pullmino 75 e altre ancora. 
1271 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateizza- 
zioni senza cambiali permu- 
tando usato per usato ALFA 
ROMEO, Alfetta 2000 L 80 
aria condizionata, Alfetta GT 
1800 75 aria condizionata im- 
‘pianto gas, Alfetta 1.8 1.6 im- 
pianto gas, Giulietta 1600 78, 
Giulietta 1300 78 77, Giulia 
Super 1300 72, Alfasud Super 
5m 1350 1200 79, FIAT 132 
2000 77 aria condizionata au- 
tomatica, 131 Supermirafiori 
1300: Te 78, 128 LS coupè 72, 
128 73, 147 80, LANCIA Beta 
coupè 2000 79, Delta 1300 80, 
INNOCENTI mini 120 SC 77, 
RENAULT 14 GTL 79, SIMCA 
Talbot Horizon GLS 79, Simea 
1000 74, VOLKSWAGEN Sci. 


rocco GT 1500 80, CITROEN | 


CX 2500 diesel 79. SUL NO- 
STRÒ USATO GARANZIA 3 
MESI, VISITATECI!. 13839@ 


ricerca commesso esperto per il suo nuovo 


negozio di Trieste, via Mazzini 47 


Si richiedono: 


- conoscenze specifiche nel campo foto-cinematografico e ottico; 
- conoscenza della lingua slava e tedesca (titolo preferenziale) 


Si offrono: 


inquadramento contrattuale e retribuzione adeguati alle capacità. 


Scrivere o telefonare a: 


FOTO-QUELLE S.R.L. & C. S.A.S. 


‘Sede Amministrativa, 


‘Corso Buenos Aires 45 - 20124 MILANO - Tel. 273404 


più tempo 


AUTOCCASIONI Carlî 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R 4, R 6, 238 furgo- 
ne 1750, 750 pullmino: Via B. 
Casale 7, tel, 826084. _—4149Q 

AUTOCCASIONI via Romagna 
6 tel. 61126 vende permuta con 
rateazioni senza cambiali e 
senza ipoteca. Renault 5 TS 
15-78, Fiat 128 coupé SL 73, 
Fulvia 1.3 S5m1, Fiat 12772, 
Fiat 1273p 74, BMW 320 75. 

4610 Q 

AUTOCCASIONI via Romagna 
6 tel. 61126 vende bellissima 
Fiat 131 1.6 Supermirafiori 79, 
Fiat Ritmo 65 CL 5 marce 79 
bianca perfetta. Permuta con 
rateazioni anche senza antici- 


po. 4610Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41, 
Beta coupé 1600 76, Ford 
Transit pullmino 78, A. Ro- 
meo 2000 gas 73, 128 coupé 
1100 sp. ‘74, Giulia Super 1.6 
172, Giulia Super 1300 71, Fiat 
125 Special gommone 72, Alfa- 
sud Ti ‘74, 124 68, Giulia GT 
Junior 1300 71, Fulvia coupé 
1300 73, Mini 1001 73, 850 Spe- 
cial 69, 127 74-76, 500 L 69, F 
68. 14656Q 
AUTOROTOR vende occasioni: 
Renault 5 TL, Fiat 127 ‘76, 
Fiat 500 R, Peugeot 104 ‘74. 
Per informazioni tel. 62160 e 
51400 in mattinata. 13778Q 
AUTOROTOR vende occasioni: 
Alfasud ’75 ottima, Ascona 1,2 
"76 ’78, Opel Kadett ’76, Fiat 
131 1300 special ’76. Per infor- 
mazioni telef. in mattinata 
62160 oppure 51400. 13778Q 
AUTOROTOR vende occasioni: 
Citroen CX super ‘76, Fiat 131 
Supermirafiori TC 1600 ’79, Al- 
legro ’77, Peugeot 504 TI ’74, 
Alfasud TI ’74, Fiat 128. Per 
informazioni telef. in mattina- 
ta 62160 oppure 51400. 13778 Q 
'AUTOSALONE Papo Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525, Mercedes Diesel, Passat, 
Alfetta GT, Alfasud 1980 km 
6000, Beta coupé, Flavia cou- 
pé, Fulvia coupé, 128 coupé, 
128 1980 km 3500, 128 ’73, fur- 
gone 850 rialzato, 127 °76 ‘73, 
126, Minì Detomaso, Escort. 
T.A. 1264 Q 
A 112 Elegant ’78, Mini Detoma- 
so ?77 ’78, Renault 4 TL ‘80 
tetto apribile vende permuta 
con rateazioni AUTOCCA- 
SIONI via Romagna 6 tel. 
61126. 4610Q 
BMW 320 M60 nero ’78 aria con- 


dizionata vende Dinoconti Co- | 


roneo 33, 5/11Q 
DINOCONTI Severo 124 tel. 
573173 vende VW Golf cabrio- 
let mod. 80 VW Passat 1500 5 
porte ’75, Audi 80 1300 173 
1.800.000, Audi 100 1600 ‘76 
3.500.000, camioncino VW 1600 
10gQ.li 71. 5/11Q 
DINOCONTI Severo 124 tel. 
573173 vende Alfasud super 
1.3 "78, Horizon GL ‘78, Lancia 
Beta 1.3 '76, Citroen CX Pallas 
100 GIon ia K3 O nane 

’80, Audi 80 + gas "74. 
8° 511 Q 
FIAT 127 Top 1980 in garanzia 
perfetta vendo tel. 794022 uffi- 
cio. 3690Q 


valutazione europea, alta qualità, quali- 
ficata assistenza tecnica e commercia- 
le. 505 Peugeot: GR, SR, TI, STI. 1971 
ce. a carburatore - 1995 cc. a iniezione 
- cambio a 5 marce sulle versioni a inie- 
zione - sospensione a 4 ruote indipen- 
denti - sterzo a cremagliera - servofre- 
no e compensatore di frenata - Appog- 


soi 
BENZINA 


oltre alla valutazione concordata e pagata 
dal Concessionario italiano Peugeot 


FrF 


FRANCHI FRANCESI 


giatesta - Retrovisore esterno regolabi- 
le dall'interno - Luci retronebbia - Ser- 
vosterzo su SR e STI - Vetri atermici su 
SReSTI-Alzavetri ant. elettrico suSRe 
STI - Tetto apribile elettrico su SR e STI. 
Peugeot: 200 Concessionari, 400 offi- 
cine autorizzate a pronto servizio quali- 
tativo: indirizz. sulle “pagine gialle" vo- 
ce Automobili. 12 mesi di garanzia tota- 
le. 505 Peugeot 
10.455.000 (I.V.A. inclusa). Finanzia- 
menti diretti nuovo/usato: PSA Finan- 
ziaria Italia S.p.A. con rateizzazioni 
42/24 mesi senza cambiali. 


a partire da L. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 


lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALGONE - Via Duca 


d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso Italia 99 


Tel. 87466 


UDINE - Piazza Marconi 9 


Tel. 203924 


FORD Escort 1300 perfetta effi- 


cienza vendo occasione San- 
francesco 58 Ford. 13848Q 

FORD Taunus 1.6 GL ’78, Golf 
GTI mod. ’79 perfette vende 
permuta con rateazioni. Au- 
toccazioni, via Romagna 6 tel. 
61126. 4610Q 

LANCIA berlina 2000 da amato- 
re affare vendo. Telefonare 
0481/30567. 

MOTORE Fiat 128 intatto com- 
pleto vendesi 800.000 telef. 
163846. 13853 Q 

REGALATI subito un ciclomo- 
tore Piaggio o Gilera e lo pa- 
gherai a dicembre a prezzo 
bloccato. Concessionaria 
Ròotl, S. Francesco 46 telefono 
764116. 050375 Q 

RENAULT 18GT TS e Fiat 1500 
ottimo stato telefonare prefe- 
ribilimente ore 17-20 al727317. 

13854 Q 

VENDO Mini Cooper 1300 unico 

proprietario ufficio tel. ‘725261. 
T.A. 1274 Q 


i CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. BAR analcolico cedesi 
prezzo conveniente ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 4636R 

A.G. CENTRALISSIMO nego- 
zio abbigliamento moda gio- 
vane eccezionale avviamento 
cedesi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 4636R 

'A.G. FRUTTA verdura rionale 
cedesi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 4636R 

A.G. LATTERIA valido avvia- 
mento cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 4636R 

A.G. LOCALE mq 45 vetrine 
d'angolo cedesi affitto, Com- 
penso spese ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 4636R 

A.G. SALONE barbiere moder- 
no zona sviluppo cedesi 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 


ACIT. Tel. 68810 vendesi autori- 
‘messa 680 mq zona centralissi- 
ma. 4619R 

ACQUISTASI drogheria. Trat- 
tasì solo con privati. Telefona- 
re ore pasti 829559. 13663 R 

AFFITTO edicola giornali bene 
avviata causa malattia. Tel. 
572423, 13842R 

CAUSA malattia cedo al miglio- 
re offerente bottega con licen- 
za rigattiere centro città. Tele- 
fonare 68648-812277. 13788R 

CEDESI attrezzatissima pizze- 
ria bar causa seri motivi fami- 
glia zona Padova. Tel. 049/ 
654950, n 326R 

CEDESI causa malattia negozio 
avviatissimo mobili con va- 
stissima licenza, tel. 68677. 

4619 R 

GIOVANI coniugi dinamici vo- 
lonterosi capaci cercano bar 
in gestione. Referenze. Tel. 
65716 ore pasti. 13851R 

SOLARIO Immobiliare piazza 
San Giovanni 3, orario 16-19, 
vende lavanderia-pulitura at- 
trezzatissima, zona buona; al- 
tro, latteria-caffè, zona San 
Giovanni, ottima posizione la- 
voro, prezzi interessanti. 

13838 R 


= Trieste 


- Tel. 69349. 


NEGOZIO generi alimantari via 
Giulia cedesi tel. 766676. 

19/11.R 

TRATTORIA con vasta licenza 

zona Ponziana vendesi (muri e 

attività) tel. 766676. 1911R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 400 per parola 


A.A.A. ACQUISTO contanti ap- 
partamento libero anche am- 
mobiliato o da ristrutturare 
minimo 70 mq. Telefonare 
569322 dalle 21 alle 22. 12/11S 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona Montfort 
in casa signorile appartamen- 
to mq 320 salone, sei stanze, 
ripostigli, tre servizi, antica- 
mera, poggiolo. Ambienti am- 
pi. Ascensore, riscaldamento. 

13800 S 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende TORREBIAN- 
CA appartamento luminoso 
su due piani con doppio in- 
gresso, tre stanze, saloncino, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, terrazze. Stabile recente, 
tutti comfort. Tel. 69349. 

13800 S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende SAN LAZZARO 
zona pedonale, primo piano 
Gunni mq 220 da re- 
staurare. Tel. 69349. “138005 

'A.A,A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende paraggi STA- 
ZIONE stabile da ristruttura- 
re, mq 550, cubatura 7500 cir- 
ca. Tel. 69349. 138005 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende via PIRANO se- 
condo piano, ascensore, ap- 
‘partamento restaurato perfet- 
tamente, due stanze, soggior- 
no con cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, terrazze. Riscaldamen- 
to. Possibilità mutuo, facilita- 
Zioni. Tel. 69349. 13800.S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende COSTIERA 
MARE ma 5300 terreno, fronte 
mare circa 90 metri, con possì- 
bilità insediamenti turistici, 
alberghieri, sportivi. Tel. 
69349. 13800 S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende occupati via 
UDINE, CAPODISTRIA, 


SONCINI, varie grandezze, ‘ 


prezzi da 9.500.000 trattabili. 
‘Affarone! Tel. 69349. 138005 
A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona FIERA 
magazzino due fori con passo 
carrabile, mq 60 più 67 scoper- 
ti. Stabile recente. Tel. 69349. 
13800 S 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende VILLETTE uni- 
familiari zona panoramica, 
mq 250 coperti. Consegna 
giungo 81. Prezzi convenienti 
con possibilità mutuo. Tel. 
69349. 13800 S 
A.I. GIARDINO PUBBLICO ca- 
‘mera, cucina, doccia. LIBERO 
FEBBRAIO 19.000.000 tratta- 
bile. ESPERIA Battisti, 4 tel 
150777. 46378 


Continua in 18.a pagina 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RECUPERO DETRAZIONI FISCALI, CONGIUNTURA E ASSEGNI FAMILIARI 


Lavoro dipendente: più ricca 
la retribuzione di novembre 


ROMA — Stipendi più ric- 
chi a fine mese per i lavorato- 
ri dipendenti. Sulla busta pa- 
ga di novembre, sarà conteg- 
giato il conguaglio relativo 
alle maggiori detrazioni fi- 
scali entrate in vigore dal 1.0 
‘gennaio con la legge finanzia- 
ria e non corrisposte per. i 
primi quattro mesi dell’anno 
a causa del ritardo con cui la 
legge stessa fu approvata. Si 
tratta del raddoppio delle de- 
trazioni per le spese per la 
produzione del reddito (pas- 
sate da 84 a 168 mila lire 
l’anno, dell'aumento per la 
moglie a carico (da 72 a 108 
mila lire) delle maggiorazio- 
ni per i figli. 


Di fatto il lavoratore che ha 
carichi di famiglia percepirà 
in più 28 mila lire, (7 mila lire 
al mese per i quattro mesi 
gennaio-aprile), se ha anche 
la moglie a carico 40 mila 
lire; con moglie più due figli 
46 mila lire. Si tratta di cifre 
che entrano al netto nella 
busta paga. Oltre a ciò sullo 
stipendio di novembre verrà 
conteggiato’ anche. il. nuovo 
scatto di contingenza (10 pun- 
ti pari a 23,890 lire) che al 
netto delle ritenute fiscali e 
previdenziali dovrebbero 
ammontare intorno alle 
17.000 lire. Chi ha carichi di 
famiglia, infine, a novembre 
beneficierà del raddoppio 
degli assegni familiari (da 
9.880 a 19.760 lire), entrato 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 609,98 (— 5,97) 
Hongkong 608,50 (— 6,00) 
Londra (611,75 (— 0,75) 
New York. 611,75 (— 0,75) 
Milano 616,78 (— 6,60) 
Parigi 625,12 (— 5,82) 
Zurigo 611,50 (— 1,00) 


però in vigore già dallo scor- 
so mese di ottobre. 

In sostanza cumulando le 
tre cose, maggiori detrazioni, 
contingenza e raddoppio as- 
segni familiari, la busta paga 
di novembre di un lavoratore 
con tre figli a carico conterrà 
circa 93,000 lire nette in più. 
La cifra è consistente, ma il 
beneficio è destinato a dura- 
re poco. A dicembre, infatti, 
verrà effettuata l’operazione 
contraria: il conguaglio fisca- 
le di fine anno, La decurtazio- 
ne quest’anno sarà certamen- 


te più pesante di quella ope- 
rata a fine ?79, 

Nel 1980, infatti, si sono 
avuti 38 scatti di scala mobi- 
le oltre ad aumenti di retri- 
buzione per l’entrata in vigo- 
re di nuovi contratti colletti- 
vi. Ciò ha portato a una note- 
vole rivalutazione monetaria 
degli stipendi e quindi a una 
maggiore pressione fiscale 
provocata dalla progressivi- 
tà dell'Irpef. Pressione che 
Verrà a scaricarsi per buona 
parte proprio in occasione 
del conguaglio di fine anno. 


Cee: triplo in sei mesi 
il deficit verso gli Usa 


BRUXELLES — Nei primi 
sei mesi di quest’anno il defi- 


cit commerciale dei «Nove». 


verso. gli Stati Uniti è quasi 
triplicato passando a 13,7 mi- 
liardi di dollari contro i 5,5 
dello stesso periodo del 1979, 
Lo ha ricordato un portavoce 
Cee, annunciando lo svolgi- 
mento a Washington della pe- 
riodica riunione semestrale 
tra funzionari comunitari .e 
statunitensi per fare il punto 
sull'andamento dell'inter: 
scambio e sugli altri problemi 
economici in discussione tra i 
due partner. 

All’ordine del giorno i punti 
caldi (acciaio, fibre, auto), ma 
essenzialmente l’incontro ver- 
te sull’anomalo sviluppo del 
deficit comunitario: L’export 
dei «Nove» è, infatti, aumen- 
tato nel periodo in esame del 
10%. In termini di dollari (da 
16,1 a 18,5 miliardi), 

Le importazioni Cee sono 
invece aumentate da 21,8 a 
32,2 miliardi. Per quanto ri- 
guarda l’Italia essa ha visto 
un aumento delle importazio- 
ni Usa del 35,6 per cento (da 
2,4 a 3,3 miliardi) e una dimi- 
nuzione delle vendite 


dell’8,5% (il peggior risultato 
tra i «Nove»): esse sono passa- 
te da 2,1 a 1,9 miliardi di 
dollari nei due semestri in 
esame, 


MH FORD-TOYOTA — La 
Ford e la Toyota inizieranno 
tra breve i colloqui tesi a met- 
tere a punto la «joint- 
venture» che dovrebbe colle- 
gare le due società produttrici 
di automobili nel settore delle 
macchine di piccola cilindra- 
ta. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI 
Capitalia doll. 
Fonditalia  » 
Interfund 
Multinvest 


PREZZI 
15.17 
22.10 
14,04 
16.67 


Int. Sec. Fun. 9.60 


Italfortune 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum. » 15.49, 
Europrogr. fsv. 174.07 
Fondo Tre R lire 10207.67 
Robeco fiorini 207.60. 
Rolinco » 206.80 


13.28 
11,47 
16.88 


Blocco delle 


Mercati della lira 


monete SME 


iena 
VALUTE COMMERC. L BANCONOTE 


MEDIE UIC 
Marco tedesco 474,25 0 474,25 
Franco francese 204,65 203,50 204,65 
Fiorino olandese 437,58 432, 437,44 
Franco belga 29,50 28,50 29,49, 
Corona danese 154,31 152— 154,33 
Sterlina irlandese 1768,50 1750,— 1'768,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese R184,75 
Corona norvegese 181,81 
Corona svedese 211,90 
Dollaro USA 914,20 
Dollaro canadese 768,80 
Peseta spagnola 11,90 
Escudo portoghese 17,45 
Scellino austriaco 66,90 
Franco svizzero, 528,31 


Yen nipponico 4,30 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) . _ 
» (Roma) Cenni 
» (Trieste) —,° 


nei confronti della Cee 52,67 ped. ( 
ORO E MONETE — Sterlina ve 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 36,45 p.c. (35,63); nei confronti di tutte le valute 48,10 p.c. (47,87); 


215000; marengo italiano 150000-160000; marengo svizzero 130000- 
140000; marengo francese 150000-160000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 700000-750000; 50 pesos messicani 780000820000; 100 
pesos cileni 390000-415000; krugerrand 615000-660000; oro fino'17700- 
17900; argento 543-554; platino 18470. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


2180— |. 218452 
176, 181,78 
204- 211,91 
912, 914,25 
763— 768,77 

lo 11,90 
15,50 17,42 
66,50 66,88 
523, 528,30 
3,90 4,30 
I° mm 
26 La 
R6,— Cern 
26,50-27 Li 


52,69). 
173000-183000; sterlina nc 208000: 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE. Via Roma, 3- Tel. 69086 


Usa: tasso di sconto 
sale al 12 per cento 


WASHINGTON — La Federal Reserve ha aumentato il 
tasso di sconto statunitense al 12% dall’11% precedente con 
decorrenza da ieri. Inoltre ha fissato una sovrattassa del 2% 
per chi ricorra di frequente all’apertura di sconti da grossi 
mutuatari. La Federal Reserve ha reso noto in un comunicato 
che l’azione è stata intrapresa in vista degli attuali livelli dei 
tassi di interesse a breve termine sul mercato e nella recente 
rapida crescita della massa monetaria e dei crediti bancari, 

La sovrattassa sarà applicata per prestiti con depositi di 
500 milioni di dollari o più, quando i prestiti capitino in due 0 
più settimane consecutive o in più di quattro settimane in un 
trimestre. L'iniziativa è stata approvata dai direttori di tutte 
le 12 banche della Riserva federale, 


L'ATTUALE BOOM DELLA MONET A INGLESE 


Sterlina stor 


speculativa interessò il franco 
svizzero e il marco. Nel caso 
della sterlina però questa 
spiegazione non convince, So- 
litamente l’effetto speculativo 
ha dle. caratteristiche della 
transitorietà e nell'attuale 
congiuntura non c'è un anda- 
mento negativo nella quota- 
zione del dollaro. Per gonfiare 
a questi livelli il valore della 
sterlina sarebbero necessari 


La sterlina, dopo aver cono- 
sciuto periodi di grande pre- 
stigio ed essere stata con l’oro 
una importante regolatrice 
del commercio mondiale; ha 
esperimentato i duri tempi 
della decadenza. Mal sostenu- 
ta da un sistema economico 
che gradualmente perdeva di 
competitività internazionale, 
la moneta inglese pareva do- 
vesse svolgere il ruolo del no- 
bile ricco di tradizioni e di 


Leggero indebolimento dell'oro 


Sostanzialmente stabile la lira 
MILANO — La lira ha perso | 


terreno rispetto al dollaro, al 
franco svizzero e alla sterlina, 
mentre rispetto alle valute 
dello «Sme» ha recuperato 
poche frazioni solo nei con- 
fronti del marco. L'ampio ap- 
prezzamento del dollaro, che 
ha fatto seguito all'aumento 
del tasso di sconto negli Stati 
Uniti, ha accentuato le incer- 
tezze degli operatori soprat- 
tutto sul mercato interno do- 
Ve l’attività è risultata meno 
vivace anche se nel complesso 
si è sviluppata in modo equili- 
brato con domanda e offerta 
che si sono agevolmente com- 
pensate pur con modesti in- 


Ampio apprezzamento del dollaro 


spostamenti di capitali e di- 
sinvestimenti notevoli. 

Ciò non toglie che non ci sia 
chi specula né tantomeno che 
la moneta possa oscillare nel- 
le quotazioni giornaliere, Il 
movente speculativo può aiu- 
tare a capire ma non fornisce 
wi spiegazione esauriente. 

viene piuttosto riflettere 
sulla politica economica dei 
grandi paesi industrializzati. 
Preoccupati come lo sono di 
combattere l'inflazione, ridu- 


onori accumulati in tempi 
passati, ma ormai privo di 
potere decisionale. Tra la sor- 
presa generale arriva la smen- 
tita. La sterlina riprende quo- 
ta. Supera livelli ritenuti im- 
possibili. ; 

Il fenomeno è. tanto più 
strano in quanto apparente- 
mente manca ogni garanzia 
alla forte quotazione della di- 
visa anglosassone, Non si av- 
vale. dell'aiuto dell'oro, non 
trae giovamento da sensibili , 
perdite di altre importanti va- 
lute, all’interno non può con- 
tare su di una imminente ri- 
presa economica; pur consi- 
derando i benefici che l’In- 
ghilterra. ricava dal petrolio 
del Mare del Nord, il paese ha 
notevoli difficoltà da risolve- 
re. Inflazione e disoccupazio- 
ne non mancano nella terra 
della sterlina, 


Il nostro tempo sembra fat- 
to apposta per mettere in crisì 
le certezze delle costruzioni 
economiche tradizionali. Non 


terventi da parte della Banca 
d’Italia. 

Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il dollaro è terminato a 
914,20 (902,45 venerdì scorso), 
il marco a 474,25 (474,75), il 
fiorino 437,58 (invariato), il 
franco francese a 204,65 
(204,64), la sterlina a 2184,75 
(2178,10) e il franco svizzero a 
528,31 (526,05), 

Al rafforzamento del dollaro 
ha fatto riscontro un leggero 
indebolimento dell’oro che è 
stato quotato (al fixing di 
Londra) 611,75 dollari per on- 
cia (pari a circa 18.000 lire al 
grammo) contro 612,50 dollari 
di venerdì scorso. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 19/11 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


Doll. Usa bei 16-3/16 16-1/8 
Sterl. br. 16-3/16 16-3/16 15-5/8 
Franco sv. 41/16 5-5/16 5-9/16 
Marco ger. 8-9/8 9-3/16 9-18 


cono impietosamente i capi- 
toli della spesa pubblica e 
mirano all'obiettivo della pa- 
rità del bilancio statale, Il 


UN'INTERESSANTE E VALIDA PROPOSTA LANCIATA DAI FONDI EUROPRO@RAMME 
lc eSB N di VESSOA TRUFUS:A LANVIZIA DAI FONDI EUROPROGRAMME 


Solide mura attorno al risparmio 


Il problema del risparmio, 
della sua conservazione e del- 
la sua, eventuale, redditività 
è stato da sempre uno dei 
temi di maggior discussione e 
di maggior preoccupazione. 
Oggi, poi, in clima di congiun- 
tura non certo favorevole, se 
non, per certi versi e per certe 
situazioni, del tutto negativa, 
esso ha assunto e sta assu- 


mendo toni di reale dramma- 
ticità. I tradizionali metodi e 
sistemi, dal deposito bancario 
fino ai cosiddetti beni rifugio, 
hanno perso, sotto il colpi in- 
ferti dall’inflazione e dalle 
tempeste speculative, il loro 
carattere di certezza anche 
relativa. 

Speranze deluse, soprattut- 
to negli ultimi anni, e preoc- 


TITOLI 


5300 
22000 
6999 
15200. 
14900 
5000 


Assicurative 


Alleanza Assieuraz. 31990 
57000 
2899 


ì 18500 
Comp. Ass. Milano 18700, 
Comp. Latina. 999 
Comp. Latina 871 

2880 
91990 
25200 
L'Abeille Italiana 38700 
Fondiaria Ince 14000 
La Fondiaria Vita. 49800 
‘Ras 229500. 
38200 
20995 
17100 
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‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm, Italiana | 37500 
Banco di Roma! 39000 
Banco Lariano 6640 
i 4970 
10500 
29860 


Cementi-Ceramiche 


3400 
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1300 
12180 
1785 
12200 
214 
1695 
1400 


Elettrotecniche ' 


Magneti Marelli 669 
315 
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N BANCO DI ROMA 


Finanzia 


90 82 

80 81 
1100 | 1065 
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4098 | 4050 
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1498 | 1440 
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16515 | 16499 
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Mercato 
in recupero 


MILANO — Mercato ‘in preva- 
lente recupero con scambi però in 
diminuzione, soprattutto nel fi- 
nale. 

Nella giornata che ha coinciso 
con la prima scadenza tecnica del 
mese borsistico di novembre, la 
risposta premi, il mercato ha pro- 
seguito nel movimento di recupero 
avviato venerdì scorso a seguito 
delle precedenti, consistenti, per- 
dite. Stimolate anche da alcuni 
interventi di operatori istituziona- 
li, le iniziative del denaro si sono 
ripresentate su numerosi valori: 
l'indice Mib registra verso le ulti- 
me battute un rialzo dell’1,3% 
Circa. 

Occorre però segnalare che non 
sono mancati alcuni contrasti così 
come il fatto che svariati titoli 
sono terminati al di sotto dei mas- 
simì, accusando poi ulteriori fles- 
sioni nel dopoborsa. In denaro so- 
no apparsi i bancari (Interbanca 
+10,1%, Comit +6,5%, Credit 
+4;4%, Mediobanca +3,7%, Bco 
Roma +2,6%) e gli assicurativi 
(Latina ord. +14,6%, Sai +4,6%, 
Toro ord. e priv. +3,6%, Comp. 
Milano priv. +2,6%, Latina priv. 
+2,4%, Abeille e Fond Vita +2,1% 
e Alleanza +1,5%) con le eccezioni 
delle Fond. Incendio (—3,4%) e 
delle Ras e Generali in lieve ribas- 
so. Fra i valori di primo piano da 
segnalare i progressi delle Snia 
(+6% le ord. e. +5,8% le priv.), 
Invest. (+4,9%), Rinascente ord. 
(+4%), plusvalenze inferiori al 2% 
per le Fiat, Ifi priv., le Pirelli, le 
Olivetti e Ciga. 

Assai richieste Sarom (+10,5%), 
Acque Pot. Torino (+10,2), Sermi- 
de risp. (+10%), Finmare (+9,7%), 
Nord Milano (+9,2%), Falk priv. 
(+9,1%), Acqua Marcia (+7,9%), 
Aedes (+7,1%), Falk ord. (+6,9%), 
Pacchetti e Pertusola (+6,5%), 
Anic (+5,8%), Cantoni (+5,3%), Ce- 
mentir (+5,2%) Olcese (+5,1%), 
Magneti Marelli risp. (+4,5%) e 
Silos Genova (+4,4%). Offerte, in- 
vece, Erc. Marelli (9,3%), Breda 
(8%), Cascami (6,3%), Trafile- 
tie (--5,5%), Italcem. risp. (3,4%), 
‘Rotondi (—-2,8%), Italcem ord. 
(+2,7%), 

Oscillazioni contenute sul mer- 
cato obbligazionario, selettivi re- 
cuperi fra le convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
521.000.000; obbligazioni 
2.328.500.000; azioni 27.652.700. 

DOPOBORSA — Senza attività. 


TRIESTE. SE 


Assicuratrice Italiana 57.500, 


Generali 92.000, Ras 232.000, Anie 
8, Montedison 187,50, La Rina- 
scente 260,25, La Rinascente priv. 
212, Gerolimich 570, Premuda 
2750, Sip 1400, ‘Tripeovich 82.100, 
Bastogi 691, Finmare 82, Finsider 
81, Pirelli 1420, Sme 2750, Stet 
1495, Gen. Imm. Sogene 2053, Fiat 
3323, Fiat priv. 2319, Dalmine 130, 
Italsider 310, Lane Marzotto priv. 
2000, Snia Viscosa 1350, Snia Vi- 
scosa priv. 1020, Patriarca 3500. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
933/948, Marco tedesco 490/495, 
Franco svizzero 545/550, Franco 


‘francese 209/214, 


Trieste: ‘Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


‘Rendita 
Edil, Scol. '67 
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15.82 
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LONDRA — Il mercato azionario 
ha avuto un andamento relativa- 
mente calmo con molti contrasti e 
Una certa tendenza al ribasso, che 

«Sì è tradotta in una perdita di 2,1 
punti, a 494,5 punti per l’indice del 
Financial Times. Fra gli industria-' 
li ci sono stati per lo più sposta- 
‘menti di. uno o due pence nei due 
sensi, mentre i minerari finanziari 
‘hanno ceduto in qualche caso fino 
a 20.pence. Canadesi fermi e valori 
americani irregolari. Titoli di stato 
in ribasso di mezzo punto per l’au- 
‘mento del tasso di sconto e del 
prime rate negli Usa, che suscita-' 
no molte preoccupazioni. 

x i 


——____ 

PARIGI — Attività discreta- 
mente animata nell’imminenza 
della chiusura del riporto mensile, 
con corsi però un po’ deboli, dal 
momento che ci si attende un 
indebolimento all’apertura della 
borsa di New York, dopo l’aumen- 
to del tasso di sconto Usa. Mecca- 
nici, elettrotecnici, chimici, grandi 
magazzini e metalli sono tutti ri- 
bassati, mentre bancari, edili e 


petroliferi sono apparsi irregolari. 


Enel 1965 I 
* 1965 II 
» 19661 
» 196611 
1967 
19681 
1968 II 
19691 
1989 Il 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
1974/81 Ind. 
1974/94 
1975/82. 1 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind, I 
1977/84 Ind, Il 
1978/85 I 
1978/85 IL 
1979/86 
i 1966 
1972 
1973 
1976/86 I 
Sud 61, 
» V 
» VI 
Tri 61/86 
» 63/83 
» Giulia 64/82 
» 65/83 
» Alfa R. 
» Stet 
» 75 
Autostr. C.c. 63/88 


FRANCOFORTE — I valori di 
primo piano hanno recuperato la 
maggior parte delle perdite inizia-. 
li, chiudendo comunque ancora 
‘sotto i livelli di venerdì: le perdite 

| odierne, che sono state attribuite 


alla notizia dell'aumento del tasso 
di sconto Usa, hanno fatto scende- 
re l'indice Commerzbank di 1,10 
punti, a 693,90 punti. Bancari de- 
boli, chimici contrastati, automo- 
bilistici deboli, grandi magazzini 
pure riflessivi, irregolari meccanici 
e siderurgici. Nel settore del reddi- 
to fisso le obbligazioni nazionali 
hanno perso fino a 0,50 punti, 


ZURIGO — Tono «fermo» alla 
Borsa di Zurigo con chiusura al 
rialzo. Scambi moderati ma setto- 
riali: Stabili bancari e assicurativi, 
industriali sotto pressione e finan- 
ziari lievemente più deboli di 
venerdì. 47 titoli hanno chiuso al 


Talzo, 42 al ribasso e 31 sono .|' 


restati invariati. Il comparto dei 
titoli Usa ha mostrato un lieve 
cedimento rispetto ai livelli prece- 
denti fatti registrare a Wall Street, 


{ 


cupazioni crescenti, soprat- 
tutto per il piccolo e medio 
risparmiatore. Un panorama 
non certo attraente, senza in- 
dizì di rasserenamenti a bre- 
ve termine, ma che non elimi- 
na la duplice necessità del 
risparmio, come indispensa- 
bile base per l'economia pri- 
vata e per quella a livello 
nazionale. Ma allora, dove ea 
chi rivolgersi, vista l’escala- 
tion del processo inflattivo e 
l’inesistenza di opere di difesa 
e di adeguamento dei mezzi 
tradizionale ai quali si accen- 
nava alla rapidità dell’evolu- 
zione economica? 

Un'angqlisi razionale e pon- 
derata potrebbe dimostrare 
alla fine, che il risparmio può 
trovare, ancora oggi, la mi- 
gliore soddisfazione nell’inve- 
stimento immobiliare, nelle 
solide mura‘ di un edificio. 
Anche în questo settore, tutta- 
via, l’arrivo destabilizzante 
dell’equo canone costringe a 
una precisa distinzione: l’in- 
vestimento è redditizio e pro- 
mettente se è rivolto non tan- 
to aî cosiddetti edifici di civile 
abitazione, quanto agli immò- 
bili destinati ad attività indu- 
striali, commerciali e anche 
pubbliche. 

L'ostacolo dell’ingente, ne- 
cessaria disponibilità di capi- 
tali per investire conveniente 
mente in questo settore può 
essere aggirata, da parte del 
piccolo risparmiatore, ricor- 
rendo a un particolare stru- 
mento: il fondo d’investimen- 
to. Attraverso questa via è 
possibile partecipare, in for- 
ma più o meno consistente, a 
investimenti immobiliari di 
importanti dimensioni. Un 
esempio positivo della sua 


, convenienza può essere forni- 


to dall’Europrogramme Inter- 
national serie 1969, un fondo 
di diritto svizzero (il capitale, 
oggi valutabile sui 400 miliar- 
di, è depositato nella banca 
della Svizzera italiana a Lu- 
gano), autorizzato a operare 
în Italia, ‘dove attualmente 
svolge il 65% della. propria 
attività. 

Il meccanismo con il quale 
l’Europrogramme ‘offre al ri- 


contenimento del deficit pub- 
blico, a ben guardare, riduce 
la liquidità nel mercato inter- 
nazionale. 

La relativa scarsità nei mez- 
zi di pagamento spinge verso 
l’alto la quotazione delle valu- 
te pregiate. L'inflazione com- 
battuta in casa, con la politi- 
ca del pareggio del bilancio 
statale, rientra dall'estero con 
l'acquisto di merci aumentate 
di prezzo. Assistiamo così a° 
Un insolito effetto di ritorno: 
ciò che abbiamo tentato di 
scacciare dalla porta, ci rien- 
tra dalla finestra. 

Cesare Calzolari 


siamo riusciti a trovare il ban- 
dolo della matassa per sbro- 
gliare l’inquietante fenomeno 
dell'inflazione e inizia Ja sor- 
presa della sterlina. I com- 
mentatori economici si sono 
sforzati di spiegare il mecca- 
Nismo della lievitazione ricor- 
rendo alla teoria economica 
del «movente speculativo»; 
questa teoria infatti sostiene 
che lo spostamento di masse 
‘ monetarie origina una spinta 
verso l'alto sulla divisa forte- 
«mente richiesta. 
A domanda crescente ri- 
spondono quotazioni più alte. 
In tempi recenti la manovra 


sparmiatore la possibilità di 
partecipare all’investimento 
è semplice: con i capitali 
acquisiti attraverso la vendi- 
ta di quote parti del fondo (la 
gestione in Italia è affidata 
alla Ge.De.Co., mentre la 
Banca d'America e d'Italia ha 
il compito di certificare l’ac- 
quisto con la consegna dei 
fissati bollati) l’Europrogram- 
me compera terreni e costrui- 
sce immobili destinati, come 
detto, a uso industriale, com- 
merciale e pubblico. 
* Questi immobili vengono 
concessi in affitto con la for- 
mula del leasing, per un pe- 
riodo di 20-25 anni: ìl canone 
d'affitto relativo è indicizzato, 
cioè aumenta parallelamente 
all’incremento del costo della 
vita calcolato in base agli in- 
dici: Istat. Allo stesso ‘modo 
viene stabilito l'incremento di 
valore dell'immobile stesso. 
Di riflesso cresce il valore di 
ogni quota parte: la stima 
viene effettuata in franchi 
svizzeri, ulteriore fattore di 
sicurezza. Chi, per esempio, 
avesse investito 14.626 lire nel 
1970, per acquistare una quo- 
ta, oggi avrebbe accumulato 
90.552 lire, con un incremento 
annuo valutabile attorno al 
42% ‘(dieci milioni circa del 
gennaio 70 sarebbero oggi 57 
milioni e mezzo). Una prova 
della consistenza del fondo 
viene anche dalla constata- 
zione che dall'1 luglio del 1979 
al 1 ottobre dell’80 il fondo ha 
segnato un progresso del 
26,31%, nettamente superiore 
altasso d’inflazione ufficiale), 
Ultima nota positiva: il ri- 
sparmiatore, in qualsiasi mo- 
mento, può scegliere tra la 
liquidazione della propria 
partecipazione, rivendendo i 
fondi rivalutati alla stessa 
Europrogramme (l’operazio- 
ne richiede solo 15 giorni dal 
momento della richiesta) op- 
pure investire il tutto nell’ac- 
quisto di altre quote parti. Il 
fatto che sia questa seconda 
via quella prescelta è dimo- 
strazione della bontà di que- 
sta forma di risparmio- 
investimento. 


USTRATO DAL PRESIDENTE CAPANNA 


Il futuro Finsider 


ROMA — «La Finsider non 
ha in programma né lo smem- 
bramento, né la liquidazione 
dell’Italsider». Lo afferma in 
un’intervista all’Ansa il presi- 
dente della Finsider, Alberto 
Capanna, il quale ha tenuto a 
precisare che il progetto di 
ristrutturazione del gruppo è 
all'esame del competente mi- 
nistero delle partecipazioni 
statali per essere poi confron- 
tato con i rappresentanti del- 
le forze sociali. 

Il piano prevede «il poten- 
ziamento e il rilancio della 
siderurgia a partecipazione 
statale, reso indilazionabile 
dalla crisi di settore ulterior- 
mente aggravatasi in questi 
ultimi mesi. In questa ottica 
— prosegue Capanna — l’Ital- 
sider specializzerà le sue atti- 
vità nel settore dei prodotti 
piatti, sui quali, com'è noto, 
essa è concentrata e ciò le 
consentirà di. migliorare la 
sua struttura patrimoniale e 
organizzativa». 


Per realizzare tali obiettivi 
— dice Capanna — il piano 


prevede le seguenti operazio- 
Ni: «I sei stabilimenti per la 
produzione di laminati piatti 
(Taranto, Bagnoli, Corniglia- 
no, Novi Ligure, Campi e Sa- 
vona), le attività di trasporto 
marittimo, le unità centrali di 
‘Genova e gli uffici di vendita 
sono inquadrati nell’Italsider, 
che conserva la quasi totalità 
della sua capacità produttiva 
nel comparto. 

«Il comparto dei prodotti 
lunghi in ‘acciaio comunque 
avrà come capofila le acciaie- 
rie di Piombino e in esso con- 
fluiranno gli stabilimenti di 
San Giovanni Valdarno e 
Marghera, riorganizzati in 
un'apposita società. 

«Creazione del comparto di 
produzione per materiale fer- 
roviario e ferroleghe compor- 
terà la riorganizzazione dello 
stabilimento di Lovere e della 
sezione di Darfo che conflui- 
ranno in un’apposita società. 

«Il comparto autonomo per 
la produzione di ghisa da fon- 
deria si impernierà su. una 
nuova società cui farà capo lo 
stabilimento di Trieste», 


AUSTRALIA NEW ZEALAND 
EUROPE CONTAINER SERVICE 


10° Anniversario del Servizio 
«563 volte attorno all’Equatore» 


Quest'anno decorre il 10° anniversario dell’organiz- 
zazione che ha iniziato il servizio fra l'Europa e 
l'Australia. ù 


A. C. 


Intensi i 


Iri-America Latina 


ROMA — Le aziende del © 


gruppo Iri hanno fatturato, lo 
scorso anno, 800 milioni di 
dollari, pari ad oltre 660 mi- 
liardi di lire (il 18 per cento 
dell’intero fatturato estero del 
gruppo), ai paesi dell'America ‘ 
Latina con.i quali i rapporti 
«sono particolarmente inten- 
si, fecondi e caratterizzati da 
un ’’trend’’ in sensibile asce- 
sa», Con queste parole, il pre- 
sidente! dell’Iri, avv. Pietro 
Sette, ha sottolineato l’impe- 
gno del gruppo «per lo svilup- 
po delle iniziative con i paesi 
latino-americani» intervenen- 
do. alla cermonia di apertura 
del seminario organizzato dal- 
l'istituto per la ricostruzione 
industriale in collaborazione 
conl’Osa (l’organizzazione de- 
gli stati americani) e con il 
patrocinio del ministero degli 
esteri. 

Secondo quanto ha riferito 
Sette, il saldo dell’interscam- 


< bio tra il gruppo Iri e i paesi 


dell’America Latina è stato 
nel 1979 positivo per 466.482 
Miliardi di lire, con un export 
di 660.492 miliardi ed un im- 


port di 193.651 miliardi. Le 


«Ulteriori possibilità di svilup- 
po dell’interscambio tra le 
aziende Iri e i paesi dell’Ame- 


: Fino al 1977 essa era nota come Australia Europe 
Container Service (AECS). Nel giugno 1977, in 
seguito alla containerizzazione del traffico con la 
Nuova Zelanda, il nome fu cambiato in Australia 
New Zealand Europe Container Service (ANZECS); 
allora la Shipping Corporation of New Zealand 
cominciò a fare parte dell'organizzazione. 
| membri sono la francese Compagnie*Generale 
Maritime, la tedesca Hapag Lloyd, l'italiana Lloyd 
Triestino, l'olandese Nedlloyd, l'inglese Overseas 
Containers Limited e la neozelandese Shipping 
Corporation e la flotta è costituita da 14 navi full 
containers che comprende quattro fra le maggiori 
unità ‘con capacità frigorifera del mondo. 

In dieci anni di collaborazione multinazionale que- 
ste navi hanno percorso. oltre 13.800.000 miglia in 
più di 500 viaggi circolari (ciò è pari a circa 563 
volte il giro del mondo) trasportando un numero di — 
containers superiore a 800.000 slots (che rapprè- . 
senta una fila di containers lunga quattro volte la 
distanza fra le Alpi e la Sicilia). : 2 
Alta qualità del servizio, regolarità ed efficienza 
offerta ad importatori ed esportatori separati fra' 
lbro da 12.000 miglia di ‘oceano, sono le note 
caratterizzanti la validità di un consorzio fra arma- 
tori che tradizionalmente gestivano servizi indipen- 
denti, na 
L'itinerario ANZECS che prevede. in media quattro 
partenze al mese Offre, distribuita suscala europea, 
una frequenza che non è seconda a ‘quella di simili 
servizi esistenti in altre parti del mondo; esso è un 
valido esempio di collaborazione internazionale 
messa al servizio della clientela. (uri 


rapporti 


rica Latina sono favorite «dal- 
le capacità polisettoriali 
espresse dal gruppo, che spa- 
ziano dal settore meccanico a 
quello elettronico e delle co- 
municazioni, 


AVVISO 
AI SIGG. CARICATORI 


Bunker Surcharge 
(BAF) 


Con riferimento al Comuni- 
cato Stampa dello scorso 
settembre, si informano i 
Siggiri Caricatori che il 
Bunker Surcharge, attual- 
mente del 5.28%, è stato 
ricalcolato e portato .al 
6.76% a, partire dalla M/n 
«SA LANGEBERG» Vg. 
442, in partenza da Trieste 
il 19/12, da Livorno il 5/12, 
da Genova l'11/12/80. 

La stessa variazione verrà 
pure applicata dal 1° di- 
cembre 1980 alle partenze 
dal Sud Africa - Mozambi- 
co verso l'Europa. 


I 
i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


UN CAMPIONATO DA «UOMINI» PIÙ CHE DA -«DIVETTI» 


II calcio dei «cadetti» 
merita considerazione 


Sospeso il massimo campio- 
nato perla sosta dettata dagli 
impegni azzurri, l’attenzione: 
degli appassionati si è indiriz- 
zata domenica, una volta tan- 
to, sulla serie cadetta, resa 
quest’anno più nobile in 
quanto a lignaggio (e di con- 
seguenza più seguita) dalla 
presenza di due grossì «club» 
metropolitani. quali Milan e 
Lazio, relegate in purgatorio 
dalle vicende del calcio scom- 
messe. 

Rossoneri e biancocelesti 
sembrano ben avviati sulla 
strada dell’immediato ritorno 
in una serie più consona alle 
loro tradizioni (il Milan non 
aveva mai conosciuto sino a 
quest'estate l'amarezza di 
una retrocessione nella sua 
più che ottantennale storia) e 
alla ‘passione delle rispettive 
tifoserie. Quando sono state 
giocate dieci delle 38 partite 
in calendario per il più lungo 
dei campionati nazionali, Mi- 


lan e Lazio hanno già quattro 
punti di vantaggio sulle più 
immediate inseguitrici (Cese- 
na, Foggia, Genoa e Pisa) e 
tutto lascia supporre che la 
loro marcia. lasci spazio sol- 
tanto per una terza promuo- 
venda. 

Le compagini di Giacomini 
e di Castagner stanno tenen- 
do fede alle previsioni della 
vigilia, che le volevano ‘indi- 
scusse protagoniste, anche se 
gli.ostacoli incontrati dome- 
nicalmente si dimostrano non 
facili da superare (ne sa qual- 
cosa il Milan, che contro la 
sorprendente Spal è riuscito a 
far suo l’incontro a Sari Siro 
solo grazie ad una prodezza di 
Carotti negli ultimi minuti di 
gioco). 


AI di là degli aspetti tecnici, 
comunque da non sottovalu- 
tare (sono sempre più nume- 
rosi ad esempio gli under 21 
nazionali che provengono da 
società della «B»), la serie 


AL TORNEO JUNIORES DI MONTECARLO 


Gioco più 


dinamico 


con le nuove regole 


MONTECARLO — «Le in- 
novazioni tecniche adottate 
nel. torneo europeo di calcio 
juniores di Montecarlo non 
possono risolvere .da sole, la 
crisi di spettacolo che sta at- 
traversando il calcio italiano, 
ma sicuramente sono apprez- 
zabili perché fanno diventare 
le partite più dinamiche». 

Lo hanno detto ieri l’allena- 
tore degli «azzurrini». Italo 
Acconcia e il suo «vice» Giu- 
seppe Lupi che, al termine 
delle eliminatorie, hanno 
«piazzato» la loro squadra in 
finale per il primo posto. 

Il torneo di Montecarlo, 
giunto alla decima edizione, è 
stato attentamente seguito 
da numerosi tecnici calcistici 
sia per le innovazioni sulle 
regole del gioco (rimessa late- 
rale con i piedi e giocatore 
ammonito espulso per sei mi- 
nuti), sia peri giocatori che ha 
sempre messo in, vetrina. An- 
ni fa fu sperimentata l’aboli- 
zione del fuorigioco e il «mini 
corner» che però non forniro- 
no i risultati sperati. «Se la 
rimessa laterale con i piedi 
sveltisce il gioco — dice Ac- 
concia — la minaccia di espul- 
sione temporanea frena gli... 
ardori inutili». 

L'espulsione temporanea è 

utile anche nei calci di puni- 
zione. 
. «Per la formazione della 
barriera alla giusta distanza 
— dicono i tecnici —il pubbli- 
co deve sempre sopportare la 
manfrina della disposizione 
regolare con una perdita di 
tempo che spazientisce gli 
spettatori. Qui a Montecarlo, 
se i calciatori non si mettono 
alla svelta in ordine, il primo 
giocatore della barriera viene 
espulso ‘per sei minuti. Con 
questo sistema non si sono 
più visti gli esasperanti 
ritardi». 

I due tecnici azzurri hanno 


CONTRO LA SVIZZERA 


Senza Keegan 


l'Inghilterra 


LONDRA — La nazionale 
inglese non ‘potrà schierare 
Kevin Keegan, Phil Thomp- 
son e Eric Gates nel prossimo 
incontro con la Svizzera, in 
programma a Wembley mer- 
coledì, per le qualificazioni 
alla Coppa del mondo. 

Keegan è uscito dal campo 
zoppicando vistosamente, al 
776’ della partita di campiona- 
to che ha visto soccombere la 
sua squadra, il Southampton 
per 3-0 sul terreno del Man- 
chester City. A quanto pare si 
tratta del riacutizzarsi del 
vecchio malanno a un ginoc- 
chio, 


TAZZA 


Quote Totocalcio 


Il Servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso numero 13: 

Ai 12.378 vincenti con punti 13 
spettano lire 197.600. Ai 176.434 
vincenti con punti 12 spettano 
lire 13.800. 

Il montepremi è di lire 
4.892.622.644. Nella zona del Vene- 
to Orientale sono stati realizzati 
"29 tredici, 10.866 dodici. A Trie- 
ste 102 tredici, a Udine 66 tredici, 
Pordenone 61 tredici, Gorizia 48 
tredici. 


poi parlato dei loro giocatori: 
«Abbiamo molte speranze di 
riuscire a portare via la coppa 
— dicono — anche se nel ’79, 
arrivati in finale, la coppa 
venne vinta dalla Francia. Ma 
quest'anno — ‘prosegue Ac- 
concia — gli azzurri hanno più 
esperienza e l'hanno dimo- 
strara durante le eliminatorie. 
Anche se per esigenze del 
campionato di «B» ci sono 
mancate due pedine fonda- 
mentali come Pellegrini 
(Samp) e Monelli (Monza), i 
loro sostituti Di Marzio (Fio- 
rentina) e Bolis (Milan) sono 
stati delle vere sorprese». Il 
milanista, secondo gli osser- 
vatori, potrebbe addirittura 
essere riconosciuto. miglior 
giocatore del torneo. 

Ierì gli azzurrini si sono ri. 
posati; oggi ultimo allena- 
mento in vista della finale di 
domani. La loro, avversaria 
verrà decisa dagli incontri 
Francia:Scozia e Svizzera-, 
Germania. 


cadetta sembra davvero un 
campionato di «uomini», di 
giocatori che lottano ogni do- 
menica, (se non addirittura 
ogni giorno, negli allenamenti 
per guadagnarsi il pane, a dif- 
ferenza dei «divetti» strapa- 
gati della massima serie, che 
si sentono arrivati basta che 
l'allenatore li porti in pan- 
china. 

Giocatori ed allenatori di 
«B» (edin ciò la nuova rubrica 
televisiva del lunedì è stata in 
un certo, senso rivelatoria), 
conservano una patina di 
umanità, che traspare sui loro 
stessi ‘volti del lunedì, frutto 
forse dell’aleatorietà, della 
loro professione, per la quale 
sono costretti a sentirsi sem- 
pre in bilico; li può far vivere 
bene nel momento del succes- 
so anche se.la serie non è la 
maggiore, ma spesso non ba- 
sta ad assicurare loro un ay- 
venire, 

L’affluenza registrata intan- 
to domenica sugli spalti della 
serie cadetta sembra voler 
smentire gli uccelli del malau- 
gurio che da cifre e confronti 
di dubbio valore statistico 
avevano tratto forse affrettate 
considerazioni sulla fuga del 
pubblico dagli stadi. 

‘Per la retrocessione di Mi- 
lan e Lazio il calcio vive una 
stagione distorta. Sarà bene 
comunque che le grandi del 
calcio o presunte tali, che si 
contendono lo scudetto trico- 
lore, gettassero uno sguardo a 


quanto sta avvenendo nelle 
serie minori (e addirittura non 
solo in B). 

Un dato è, significativo: 
domenica scorsa i paganti re- 
gistrati ai botteghini della se- 
tie B sono stati più di quelli 
registrati una settimana pri- 
ma negli stadi della massima 
serie, 

L'italiano non ha perso il 
gusto per il calcio; anzi. E lo 
conferma il numero di spetta- 
tori che.sì registra sui campi 
della terza serie... 

Soltanto che vuole un foot- 
ball più «pulito» da un lato e 
più ricco di gol ed emozioni 
dall’altro. Un giocò, più uma- 
no, insomma. Non l’asfittico 
gioco a rimpiattino di cui la 
«A» è troppo spesso ribalta. 

Di Ezio Lipott 
CON «H.H.x ST VINCE 

Il Barcellona di Helenio Herre- 
ra ha ottenuto la seconda vittoria 
consecutiva (dopo VAtletico Ma- 
drid ha battuto il Salamanca) da 
quando «H.H» ne ha ‘assunto la 
guida. 


‘assist a Coletta che, non inquadrato, siglerà di testa.il 2-0 


sie 


na 


[al # 5 5 - x 


brato 
(Italfoto) 


. Spiccioli della domenica . 


Di Marzio: dalle parole ai fatti - Scade il gioco, salgono i 
prezzi - Alpini come majorettes - Annunciatore intempestivo - 
Le panchine corte - Assessore Sblattero, ci pensa o no? - 
Quadrelli rimesso a nuovo - Hurlingham: profumo di vittoria 


Sarà un bell'essere fazioso, 
ma mai come domenica ho 
tifato Sampdoria. Perché? 
Perché giocava contro il Lec- 
ce, squadra di fondo classifi- 
ca della serie B, che ha appe- 
na assunto quale nuovo alle- 
natore Di Marzio, il profeta 
del calcio. Ma perché averce- 
la con lui? Ecco, solo perché è 
un saccentone. Non si sa bene 
di chi sia amico, ma sta, di 
fatto che non c'è programma 
sportivo calcistico radiotele- 
visivo in cui egli, almeno fino 
alla scorsa settimana, non fi- 
gurasse. Naturalmente per 
pontificare sui suoiî colleghi. 
Lo stratega da tavolino è faci- 
le farlo. Nella sua carriera, 
Catanzaro a parte, Di Marzio 
è sempre stato un tifoso di 
Bach: toccata e fuga, dopo 
poche giornate, a Genova, a 
Napoli. Messia è diventato 
solo davanti ai microfoni. Ma 
domenica, con il suo Lecce ha 
vinto, della Sampdoria non 


SOTTO LA SPINTA DELLE BATTISTRADA SI SGRANA LA VETTA DELLA CLASSIFICA 


Viaggiano a ritmo sostenuto 
Cremonese, Fano e Triestina 


Che si tratti della fuga buona è 
difficile dirlo, certo che — da 
«come Cremonese, Fano e Triesti. 
na pigiano sui pedali — ha tutta 
l'impressione di esserlo. Le tre di 
testa viaggiano a ritmo sostenu- 
tissimo (il Fano è alla sua quinta 
vittoria consecutiva!) e sotto la 
loro spinta il gruppo si va frazio- 
nando. Solo la Triestina ha sapu- 
to tenere il passo. delle attuali 
leaders; Forlì ed Empoli, costret- 
te alla resa, hanno perso contatto 
dagli alabardati, rimasti soli al- 
l'inseguimento della battistrada, 
e sono state scavalcate da San- 
t'Angelo Lodigiano, Treviso e 
Mantova, Indietro è rimasto inve- 
ce il Parma, che accusa un ritardo 
di tre lunghezze. 

Dopo otto giornate, quindi, la 
classifica comincia finalmente ad' 
allungarsi, tanto în testa quanto 
in coda, e acquista così una fisio- 
nomia più chiara. 

RE, 

La Cremonese si riconferma 
sempre più squadra di rango. Sul 
terreno délla «cenerentola» Spe- 
zia, che era riuscita a portarsi in 
vantaggio con il primo gol della 
stagione su azione manovrata, 
l’undici di Vincenzi è riuscito in 3" 


a rovesciare le sorti sfiorando il 
gol in altre due occasioni. Sono 
così tre Je vittorie esterne dei 
cremonesi, che in media inglese 
sono a più uno, 
* ua 

Dieci punti nelle ultime cinque 
partite per questo Fano che non 
può più venir considerato come 
una piacevole sorpresa. La squa- 
dra di Mascalaito, grazie anche ad 
una doppietta di Rabitti, ha espu- 
gnato il terreno del Casale (i nero- 
stellati sono a digiuno di punti da 
tre domeniche) nelle cui file ser- 
peggia sempre -più il malumore. 
Ai piemontesi stanno insomma 
saltando i nervi e potrebbe an- 
che... saltare la panchina di Ta- 
gliavini. 

x 

ll Sant'Angelo Lodigiano non 
perde una sola battuta fra le mura 
‘amiche, Vittima di turno è stata 
la Sanremese. Mulinacci continua 
a segnare gol a grappoli: è infatti 
alla sua terza doppietta della sta- 
gione, anche se in due occasioni è 
stato facilitato da altrettanti cal- 
ci di rigore. 


L'ottava giornata ha fatto regi- 
strare il più alto numero di segna. 


INCONTRO A COVERCIANO CON VALCAREGGI, SELEZIONATORE DELLA NAZIONALE B 


Un «vecchio saggio» sulla breccia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — Discotrere di 
calcio con «zio Uccio» Valca- 
reggi, grande intenditore, 
grande triestino, grande ga- 
lantuomo, è sempre un piace- 
re. Non solo per la chiarezza 
con cui Valcareggi espone le 
sue idee, per la passione e la 
competenza che si ritrovano 
dentro le sue parole, ma an- 
che per la piacevolezza, la pa- 
cata tranquillità del modo di 
parlare. Insomma, con «Uc- 
cio» si sente che si può parlare 
di Svevo o della sua Nazionale 
B (che, per inciso, sarebbe un 
errore sottovalutare) o del suo 
‘primo amore, la Triestina, in- 
differentemente: è garantito 
un giudizio articolato; sereno. 
e sicuramente centrato’ nella 
sostanza. 

Gli chiediamo conferma di 
una: notizia: Valcareggi ha 
proposto, per la sua Naziona- 
le, un incontro con una rap- 
presentativa di «C», prima de- 
gli impegni ufficiali che. gli 
azzurri dei quali è direttore 
tecnico dovranno affrontare. 

«Seguo molto ‘la serie C 2, 
meno e-soprattutto sui gior- 
nali la.C 1», si schernisce subi: 
to (ma poi, came vedremo si 
scoprirà anche, misteriosa- 
mente, sa moltissmmo della 
Triestina: affetto o interesse 
per la squadra giuliana?) 

Allora, perché Valcareggi 
vorrebbe questo incontro? 

«E un'ipotesi fatta qualche 
mese fa da alcuni giornalisti, 
che, a quanto mi risulta, pia- 
ceva anche al presidente ”se- 
mipro” Cestani. Il problema 
era, anzi è, quello delle date, 
perché i campionati di B e di 
C non collimano. Comunque è 
ancora tutto allo studio delle 
Federazioni e delle leghe». 

— Ma lei crede davvero che 
‘un incontro fra le due rappre- 
sentative potrebbe essere 
utile? 

«Utilissimo, in quanto po- 


Ferruccio Valcareggi 


trebbe essere una. passarella 
peri migliori talenti, della «C» 
quelli che hanno un futuro. 
Per di più, sotto i.21 anni (la 
Nazionale di. B_ quest'anno 
avrà. questa caratteristica) il 
livello dei migliori fra chi gio- 
cain serie B e in serie C è 
abbastanza vicino. Per me, un 
incontro come questo, se si 
prescinde dall’incasso, non 
sarebbe assolutamente male. 
Sicuramente verrebbero. an- 
che osservatori e allenatori da 
tutta Italia». 

— Veniamo alla Triestina, 
che sta andando piuttosto 
bene... 

«La Triestina è già da anni 


che è lì, che fa trenta e non 
riesce a fare trentuno, Un po’ 
la. sfortuna, ‘e un po', forse, 
dirigenti e amministratori co- 
Imunali non sono stati nel pas- 
sato all’altezza della situazio- 
ne: Una volta la nostra era la 
società dalla quale tutti. gli 
anni saltavano fuori uno 6 
due giocatori di valore che 
consentivano anche di tirare 
avanti e quando eravamo in 
serie A eravamo rispettati e ci 
sifaceva rispettare. Da.diver- 
si anni siamo invece in una 
situazione non adeguata alla 
città di Trieste. Comunque io 
sono fiducioso e penso che se 
si riesce ad arrivare finalmen- 
te in B, poi potremmo anche 
farcela a tornare in serie A». 

— Chi conosce della Triesti- 
na di oggi? 

«Il libero, Mascheroni, se- 
condo me è molto buono. Gli 
altri, putroppo, li conosco po- 
co. C'è Bartolini, il portiere, 
che è fiorentino, che mi infor- 
ma un po'». 

— Lei è sempre stato molto 
attento ai giovani calciatori. 
Qual è oggi il loro livello? 

«Io seguo sempre a Cover- 
ciano gli allenamenti della 
Nazionale juniores e vedo che 
ci sono molti ragazzini di ta- 
lento, che però devono' molto 
‘migliorare nella tecnica indi- 
viduale, nei cosiddetti "’fonda- 
mentali”. Ragazzini che pos- 
sono fare carriera; ma ci vo- 
gliono anche’ allenatori che 
curino gli aspetti che dicevo. 
Ho paura invece che nelle so- 
cietà non ci sia tanta cura per 
il vivaio, soprattutto negli 
aspetti della tecnica indivi. 
duale», 

È una considerazione che si 
intuisce essere un po’ dolente; 
le preoccupazioni di Valcareg- 
gi è probabile siano tra le 
ragioni per cui il'calcio adesso 
allontana tanti spettatori. 


— Ormai la casa di Valca, 


reggi è, da anni, Coverciano, 


dove lei passa giornata a ve- 
dere se nei nuovi interpreti si 
ritrova quella scienza calcisti- 
ca di cui lei è maestro. Ma il 
cuore no, è sempre a Trieste e 
alla squadra della città. 


«La prima cosa che faccio 
quando prendo il giornale è di 
vedere se ci sono notizie della 
Triestina, confessa. E spera 
che sia cominciato il nuovo 
ciclo, quello che riporterà la 
«sua» società ai livelli nazio- 
nali. Gli si possono leggere 
negli occhi i versi di Umberto 
Saba: «Anch'io tra i molti vi 
saluto, rossoalabardati, spu- 
tati dalla terra natia, da tutto 
un popolo amati». 

Andrea Mugnai 


ture della stagione. Sono stati Zli 
gol messi a segno (il tetto prece- 
dente era costituito dalle 19 reti 
della sesta giornata). Il Fano è la 
squadra che con 14 gol possiede 
l'attacco più prolifico. Le difese 
più ermetiche sono quelle della 
Triestina e della Cremonese che 
hanno dovuto capitolare tre sole 
volte. 
sr 

A Parma, dove la ‘Reggiana è 
riuseita a strappare un meritato 
pareggio al termine di un derby 
abbastanza infuocato (8. ammoniti 
in una sola partita sono quasi un 
record), l’unico a gioire è il cassie- 
re. L'incontro di campanile, al 
quale hanno. assistito quasi 15 
mila spettatori, ha fruttato alle 
casse sociali 65 milioni ( a Val- 
maura sono stati incassati 32 mi- 
lioni). I 

L'allenatore dei biancoerociati 
Rosati, al quale interessavano i 
due punti, non può ovviamente 
essere soddisfatto anche perché a 
3’ dalla fine la sua squadra aveva 
a portata di,., piede l’occasionissi- 
ma per cogliere l’intera posta con 
Cesati, il quale dagli undici metri 
si è visto però parare il rigore. 

«a 

Buio pesto per il Novara allena- 
to da Bui che continua a precipi- 
tare. I piemontesi, largamente in- 
completi, hanno dovuto cedere 


via libera sul proprio campo al | 


Treviso, che con questo successo 
esterno si è riportato nella zona 
d'alta classifica. 

Il Novara, che con due reti al- 
l'attivo possiede l’attacco più ste- 
rile, è assieme allo Spezia la squa- 
dra che non.ha ancora mai vinto. 
Spezzini e novaresi saranno nel- 
l'ordine i prossimi avversari della 
Triestina. 

x 

Il Modena, dopo sei pareggi e 
una sconfitta, è riuscito invece a 
cogliere la prima vittoria stagio- 
nale contro il Prato che ha spiana- 
to la via ai gialloblù con una 
autorete, l’unica della giornata. 

ss 


Fra i cannonieri si è inserito 
prepotentemente da domenica an- 
che l'alabardato Coletta che ha 
raggiunto a quota quattro il par- 
mense Cesati. I goleador sono Ra- 
bitti del Fano e Mulinacci del 
Sant'Angelo Lodigiano con 6 reti 

,giascuno. 

Fra gli alabardati, oltre a Colet- 
ta, Mitri ha ‘due reti, Amato e 
Magnocavallo una ciascuno. 

Claudio Nordio 


Monza: Giorgis. 
subentra a Carpanesi 
MONZA — Sergio Carpane- 
si è stato esonerato dall’inca- 
rico di allenatore del Monza. 
Sarà sostituito da Lamberto 
Giorgis. La decisione è stata 
presa dal consiglio di ammini- 
strazione della società brian- 
zola nel corso di una seduta 
straordinaria dopo la sconfit- 
ta di ieri a Cesena (la quinta 
in dieci partite), che ha porta- 
to la squadra al terz'ultimo 
posto in classifica con cinque 
punti, (altrettanti pareggi, 
nessuna vittoria). 


mi interessa proprio nulla, mi 
bastava che îl Lecce perdesse. 
Invece ha vinto, e bene. Pa- 
zienza. Il cambio dell'allena- 
tore produce spesso questi ef- 
fetti. Aspettiamo domenica 
prossima. 
+ * 

E bravo Sanson: ha pro- 
messo di abbassare î prezzi 
allo stadio, per rispondere de- 
gnamente alla campagna del- 
la «rosea». Tanto slancio è 
ammirevole, specie guardan- 
do la classifica dei friulani e i 
prossimi impegni casalinghi 
cui sono attesi. Le svendite si 
fanno quarido la merce non 
va più. Ma îl'discorso di fon- 
do, su questo gran chiacchie- 
rare che sî è fatto attorno al 
pubblico che diserta gli stadi, 
riguarda proprio il tipo di 
gioco, del quale il pubblico 
incomincia a stufarsi. Più sca- 
de di tono, più salgono i prez- 
zi.. Nonostante gli. stranieri, 
che a sentire certi dirigenti di 
club avrebbero dovuto essere 
i salvatori del campionato. 
Dimenticando che l’Italia az- 
zurra le sue figure peggiori le 
ha fatte quando il campiona- 
to era imbottito di stranieri 
(negli anni 50) ed ha collezio- 
nato i risultati di miglior pre- 
stigio quando gli stranieri 
erano stati lasciati nelle loro 
‘patrie. Adesso le società pian- 
gono per i magri incassi; ma 
perché versano stipendi così 
alti ai giocatori e soprattutto 
li acquistano a prezzi assolu- 
tamente sproporzionati al lo- 


To valore? 
rr 


Facciamo un passo indie- 
tro, fino a Torino. Uno spetta- 
colo di folla, uno spettacolo la 
partita, ma uno. spettacolo 
anche le evoluzioni della ban- 
da degli alpini, bravi con gli 
strumenti, bravissimi. nelle 
evoluzioni. Hanno suonato 
motivi allegri anche, non solo 
militari; e quanto a program- 
ma, peccato proprio che il 
collegamento televisivo non 
abbia fatto intempo adinqua- 
drare îl reparto, così preciso, 
disinvolto, così brillante. 
Anche per l’esercito cambia- 


C-2: PER IL PARI CON LA CAPOLISTA 


Amaro a Pordenone 


Il Civitanova trema ma non cade al «Bottecchia» e il Pordenone, 
che per mole di gioco e per pericolosità avrebbe senza dubbio meritato 
di più, deve accontentarsi della spartizione della posta. È 

Il punto lasciato sul campo dei neroverdì è costato ai marchigiani 
l'esclusività del primato. La Mestrina, nettamente vittoriosa sul Cone- 
gliano, ha agguantato il Civitanova e ora la coppia di testa ha due punti 
di vantaggio sul quartetto composto da Anconitana, Mira, Maceratese e 


Teramo. 


PORDENONE — La notte non ha portato ad Enrico 
Burlando, allenatore del Pordenone, consigli differenti da 


quelli già espressi subito dopo 


la partita con la Civitanovese. 


Brucia ancora infatti quel punto lasciato, forse un po’ troppo 
magnanimamente, nelle mani della capolista marchigiana. 
Confermo — attacca il tecnico — tutto quanto ho detto negli 


spogliatoi: contro i rossoblù 
dovevamo: vincere». 


di Di Giacomo potevamo e 


Quando ciò non avviene si chiama in causa l'attacco... 
«Tomei e Fantinato — ci interrompe — hanno fatto quello che 
hanno potuto. Non me la sento di dar loro la croce addosso. 
Sarebbe bastato forse una maggiore calma al momento di 
concludere e un pizzico di .scaltrezza in più». nel 

In compenso sono stati i centrocampisti a mettersi partico- 
larmente in luce. «Questo lo sottoscrivo senz'altro. Gli addetti 
‘al reparto di mezzo hanno svolto una grandissima mole di 
lavoro. Anche tatticamente tutti hanno rispettato le consegne 
che, lo. ricordo, riguardavano un pressing continuo e lo sfrutta- 
mento delle fasce vedevano via via l'inserimento dei. vari 
Dreolini, Geissa, Andrian. Su questo tema sono stati esem- 


Dplari». 


Oggi il Pordenone riprenderà la preparazione: Mosolo, uscito 
malconcio dal campo, dovrebbe essere recuperato. 


noitempi. Una volta sarebbe- 
ro state impensabili le penne 
nere trasformate in «majoret- 
tes» di lusso. 


+ * 

Qualcuno lo ha già rilevato, 
ma due parole in più non 
fanno male. Gli inni nazionali 
jugoslavo e italiano sono spa- 
riti a Torino, sommersi dagli 
applausi con cui veniva salu- 
tato ogni calciatore azzurro 
nominato  dall’annunciatore, 
quando le squadre erano già 
schierate. (La simultaneità 
delle due azioni — annuncio e 
suono degli innì nazionali — 
ha recato danno solo a questi 
ultimi. Basta differenziare i 
tempi, in fondo, per non com- 
promettere il protocollo di ri- 
to prima delle partite interna- 
zionali. Sin 

Con le panchine lunghe, a 
rimetterci, per quello che si è 
visto, è stato l’accompagnato- 
re ufficiale rag. De Vito, che 
domenica è stato a cielo sco- 
perto, per mancanza di posti 
a sedere. Già, non pioveva; 
ma quando pioverà? Comun- 
que ci sarà qualche giocatore 
esposto. Perché è impensabile 
che si provveda a realizzare 
nuove panchine, formato «16 


giocatori 16». Anzi, Scarel- 


contro il Forlì aveva sulla 
schiena addirittura il n. 18. 
Come siamo spreconi... 

* A 


Assessore Sblattero, stavol- 
ta ce l’ho proprio con lei. E 
non mi dica che non c’entra, 
perché deve assumersi le sue 
responsabilità oppure tirare 
le orecchie a chi fa il sordo (0 
il furbo). Mi irrita dover par- 
lare ancora ‘di quella sala 
stampa che a tirarla în ballo 
provoca la nausea. Mi rispon- 
da semplicemente, o mi faccia 
rispondere: perché ostinata’ 
mente non la si completa e 
non la si mette a disposizione 
di coloro aì quali è destinata? 
Diversamente, perché ci sì è 
dati da fare per portarla vici- 
no al completamento, lascian- 
dola senza telefoni, senza mo- 
bili, con i vetri trasparenti 
anche là dove non dovrebbe- 
ro esserlo? Già, ma siamo în 
una città di sottosviluppati, 
certe strutture sono super- 


pila i 


Guido Quadrellì, rimesso a 
nuovo a Forlì. A Trieste lo 
scorso anno non girava, ha 
fatto poco, dopo un campio- 
nato brillante. Ha voluto an- 
darsene, sistemarsi più vicino 
a casa sua. Del Sabato e Ja- 
nich lo hanno accontentato. A 
Trieste, con'il Forlì, è apparso 
trasformato. Non gigante, ma 
un’ buon giocatore, il vero 
Quadrelli. All’inizio della par- 
tita contro di lui si è scatenato 
un coro di giovani, di quelli 
che non vengono educati 
(purtroppo) né in casa né nei 
club rosso-alabardati. Ma 
quando verso la fine della 
partita Quadrelli è stato rim- 
piazzato ed ha lasciato il 
campo, dalla tribuna è parti- 
to al suo indirizzo un caloroso 
applauso. Lo sport dovrebbe 
vivere di episodi come que- 
st’ultimo, fatti di simpatia, di 
benevolenza, di educazione, 


di sportività insomma. 
x 


L’Hurlingham non gira, 
speriamo recuperi al più pre- 
sto. È nella bufera, con Bar- 
nes e il resto. Vediamo di non 
perdere la testa, di riprendere 
quota. Prima che sia troppo 
tardi, s'intende. Il pubblico, 
sempre meravigliosamente 
compatto, lo chiede e lo aspet- 
ta, il profumo della vittoria. 

Dante di Ragogna 


«D : euforia a Tolmezzo, ambizioni intatte a Gorizia 


Nuovo cambio della guardia al 
vertice della serie D. La Caratese, 
battendo nello,scontro diretto la 
Romanese, ha effettuato il sorpas- 
so e conduce la graduatoria inse- 
guita a una lunghezza dalla stessa 
Romanese che a sua volta è stata 
agganciata dal Montebelluna. 

La ‘Pro Tolmezzo è riuscita 
finalmenté a vincere sul proprio 
campo e con i due punti ottenuti 
nel. derby con la Sacilese è ritor- 
nata a essere la squadra guida fra 
le regionali mentre l’undici di 
Brusadin.è precipitato in fondo al 
gruppo assieme all’Aurora Desio. 

Giornata amara anche per la 
Pro Gorizia, condannata a Bolza- 
no da due indecisioni della pro- 
pria difesa. x 


at, 
TOLMEZZO — A Tolmezzo ha 
vinto la volontà e il cuore, La F.M. 
Goi Pro Tolmezzo, vincendo il der- 
by con la Sacilese, ha ritrovato 
anche il proprio pubblico. Da mol- 
to tempo i dirigenti chiedevano ai 
fedelissimi di sostenere la squa- 
dra, questi però chiedevano a loro 
volta ‘un impegno maggiore alla 
squadra, ovvero, i tifosi volevano i 
risultati. 4 


Anche domenica, infatti, nel pri- 
mo tempo, seppur non riuscendo a 
segnare, la squadra veniva inco- 
raggiata notevolmente dai propri 
sostenitori. Nella ripresa poi, 
quando la squadra ha segnato la 
prima rete, la presenza del dodice- 
simo, giocatore in campo, tanto 
atteso, ha fatto il resto propizian- 
do la seconda rete. 

L’euforia dei tifosi non confonde 
Nardin; l'allenatore, infatti, pur 
contento della bella prova offerta 
dalla sua squadra, chiede ai suoi 


uomini la conferma alla prossima ‘ 


occasione. «Ormai — dice Nardin 
— abbiamo cancellato gli ultimi 
due zerì della classifica». 

«Forse la Sacilese non ci ha 
saputo contrastare validamente — 
dice ancora Nardin — resta il fatto 
che, nel modo in cui sì sono espres- 
sì i miei giocatori, sarebbe stato 
difficile per chiunque controllarli 
validamente. Ora magari si parla 
di una Sacilese debole e non.all’al- 
tezza della mia squadra; io sono 
convinto che la bravura dei miei 
uomini ha cancellato. gli avver- 
sari». 

«Domenica prossima andremo a 
Valdagno: mi rendo conto che tro- 


veremo una squadra di rango e 
molto temibile nella sua tana, ma 
anche noi sappiamo farci rispetta- 
re in trasferta. Una nostra vittoria, 
rilancerebbe la squadra verso la 
zona ‘alta della classifica, quella 
cuì noi giustamente SERE 


La Pro Gorizia è uscita sconfitta 
dalla trasferta di Bolzano, ma è un 
risultato che lascia molto a deside- 
rare. Innanzittutto iragazzi di Me- 
deot hanno dominato per quasi 
tutto l’incontro, specialmente a 
centrocampo, dove l'innesto. di 
Sartori ha potenziato il reparto 
dandogli nel contempo un mag- 
gior equilibrio, Ma purtroppo l’a- 
zione di spinta di Bortolini si. in- 
frangeva all'altezza dell'area ay- 
versaria, dove gli attaccanti gori- 
ziani si sono lasciati impigliare 
nella ragnatela della difesa bolza- 
nina. 

In poche parole l'attacco gorizia- 
no è stato piuttosto disarticolato e 
poco incisivo. La rete della bandie- 
ra infatti è stata segnata su un 
calcio di punizione battuto da Co- 
lombo, che si conferma come spe- 


‘cialista (due punizioni e duereti), € | 


non dopo un'azione di gioco. In 
complesso quindi la prova della 
squadra goriziana è stata più che 
positiva. 


Si sono messi in evidenza, oltre 
al già nominato Sartori, il terzino 
Ranocchi, che ha ben marcato il 
suo avversario e in più di un'occa- 
sione si è fatto notare per le sue 
proiezioni offensive. Bene anche 
Bertoia e Zanetti, molto più preci- 
so del solito in fase d’appoggio. 


Incolpevole nelle occasioni delle 
due reti, Calligaris ha del resto 
sfoggiato una prestazione maiu- 
‘scola che fa pensare che il giocato- 
re sia definitivamente uscito dal 
periodo nero che lo aveva condi- 
zionato nelle ultime partite. 


. Dopo questa sconfitta, la terza 
în trasferta consecutiva, le chan- 
ces della squadra rimangono inal- 
terate; anche le squadre che prece- 
dono la Pro Gorizia infatti non 
girano a pieno regime e Lazzara e 
‘compagni hanno tutte le possibili- 
tà intatte per recuperare la svan- 
taggio che li separa dalla squadra 
battistrada che è di soli 6 punti. 


Antonio Gaier 


Si allena domani 
la rappr. allievi 


Sul campo di Aquilinia la rap- 
presentativa triestina di calcio per 
allievi proseguirà domani la pre- 
parazione in vista della partecipa- 
zione al torneo regionale per sele- 
zioni di categoria. Diciotto i gioca- 
tori convocati dal commissario 
tecnico Ellero: Cutrara e Krizsan 
(C.G.S.); Nordio, Lapajne e Pacor 
(Triestina); Zotta, Bencich e Raco- 
velli (Portuale); Pagnoni (Fortitu- 
do); Martin (Inter Trieste); Gregori 
(Primorec); Plesnik (Ponziana); 
Razem (Zarja); Stigliani (San Gio- 
vanni), Macoratti (Libertas);  Pi- 
tacco e Rizzo (Supercaffé), Zagaria 
(Giarizzole). 

pere SO TERRE 


TRENTO: PRATI 

Un grave infortunio riportato 
nella partita con la Sanremese, 
costringerà il Trento a privarsi 
per alcuni mesi di Prati, una delle 
sue migliori pedine. In uno scon- 
tro fortuito con il compagno di 
squadra Telch; Prati ha riportato 
la frattura del perone. 
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AD UN MOMENTO CRUCIALE I NEROVERDÌ DOPO LA QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA 


È svanita l'Hurlingham 


Atmosfera rarefatta all'Hur- 
lingham. Manca ossigeno vi- 
tale cioè alla classifica dei 
neroverdì che alla vigilia delle 
tre ultime gare del girone 
d’andata sono relegati alla pe- 
nultima posizione, sotto sola- 
mente i cugini goriziani ed al 
fianco Recoaro e Bancoroma, 
squadre attualmente di valo- 
re nettamente superiore all’ 
Hurlingham. E domenica la 
squadra di Lombardi va a 
Cantù, da quella Squibb che 
ieri l’altro ha liquidato il Billy 
addirittura, ed il martedì suc- 
cessivo a Roma, dal Banco, 
prima di concludere la fase 
ascendente in casa, contro la 
Scavolini miliardaria. Un ca- 
lendario da far spavento, sèn- 
za dubbio, 

Come si appresterà l’Hur- 
lingham ad affrontarlo, dopo 
aver archiviato la quarta 
sconfitta consecutiva, accusa- 
ta contro una diretta rivale 
nella lotta per la salvezza, al 
termine di una gara — da 
parte sua — incolore e delu- 
dente? 


«Il primo problema è quello 
del recupero della serenità — 
dice Lombardi —. Da oltre un 
mese la squadra vive in un 
clima’ di polemiche (il riferi- 
mento è' per le sconcertanti 
prestazioni di Barnes, ed i 
problemi relativi al suo licen- 
ziamento, n.d.r.) che hanno 
‘inficiato la capacità di con- 
centrazione dei ragazzi, parti- 
colarmente negli impegni ca- 
salinghi, di fronte al proprio 
pubblico. Da troppo tempo, 
per troppi motivi, tutti noti 
ormai, l’ambiente non ha go- 
duto della necessaria tran- 
quillità per affrontare il suo 
esordio in Al. Abbiamo perso 
la nostra ‘caratteristica pri 
mordiale, quella specie cioè di 
umiltà alquanto spavalda che 
ora —in un'atmosfera tesa — 
si è trasformata in paura». 

«La vicenda Barnes ci ha 
inquinato quel volto di squa- 
dra simpatica e sbarazzina, 
che. è sempre stato nostra 
caratteristica, per incollarci 
un'etichetta impalpabile di 
antipatia (il riferimento pale- 
se è alle ultime prestazioni 
arbitrali che hanno senz'altro 
infierito sui neroverdì, a Mila- 
no e con la Recoaro n.d.r.).». 

«E mai possibile — conti- 
nua Lombardi ehe, come 
ieri l’altro, ci fischino a favore 
solo.9'tiri liberi contro i 30 
degli avversari? Le ultime vi- 
cende, indubbiamente, ci 
hanno alienato simpatia. Ora 
‘a me preme parlare solamen- 
te di basket, dobbiamo gioca- 
re al basket. Certo per questo 
ci vuole un recupero di capa- 
cità di concentrazione da 
maturare scordando i mo- 
menti bui e creando i presup- 
posti per rigenerare un am- 
biente solidale, omogeneo e 
determinato a lottare su unità 


Basket minore 
Le classifiche 


La sconfitta interna subita ad 
opera dell'Emiltex Vicenza non 
ha peggiorato più di tanto la clas- 
sifica della Servolana, che man- 
tiene la seconda posizione con 4 
punti di vantaggio sulla quinta, 
margine ancora accettabile, an- 
che se i ragazzi di Cavazzon do- 
vranno fare i conti ora con un 
calendario terribile. 

In C2 importante il successo 
esterno dello Jadran che si raffac- 
cia_così nelle prime posizioni; la 
sconfitta subita a Mestre toglie 
invece molte speranze all'Ala- 
barda, 

Vittoriose entrambe le triestine 
in serie D, fra le ragazze va segna» 
lato l'en plein delle squadre loca- 
li, vincenti sia in casa che in 
trasferta. 

SERIE Cl: Canella S.Donà 12; 
Seryolana, Gico Treviso 8; Lido 
Venezia 6; Autopiù Padova, Elmi- 
tex Vicenza, Elerom Monfalcone 
4; Mobile Codroipo 2; 

SERIE C2: Spilimbergo 10; Ja- 
dran, S.Bonifacio 8; Favaro Me- 
stre, Gabrielli Cittadella 6; Ala- 
barda, 3 Garofani Padova 4; Pa- 
gnossin Treviso 2. 

SERIE D: Sagrado, Ford Palma- 
nova, Eurocar Udine 10; Mobilca- 
sa Cormons 6; Rifle, Inter 1904 4; 
Jesolo, Tolloî Cervignano 2. 

SERIE B FEMM.: S.G.T. 10; Bot- 
tegone della pelliccia, Hespria. 
Treviso 8; S.Bonifacio 6; Bolzano 
4; Transmare, Brescia 2; Zolu Bre- 
ganze 0, 


Mondiali hockey: 
Italia-Usa 2-1 


CONCEPCION — Nella se- 
conda giornata del campio- 
nato mondiale di hockey a 
rotelle, in corso di svolgi- 
mento al palasport di Talca- 
huano l’Italia ha battuto la 
formazione degli Stati Uniti 
2-1 è guida così la classifica. 
Le reti azzurre, ùna per tem- 
po; da Frasca e Marzella; 

Oggi, incontro clou fra Ita- 
lia e Portogallo che può esse- 
re; decisivo per l’assegnazio- 
ne del titolo, ù 


CICLISMO S 


PISTA 


Morelon europeo 


Stato battuto dal giapponese Su- 
Sano. 


d'intenti fino all’ultimo atto 
di questa battaglia che coin- 
volge attualmente sei squa- 
dre nell'arco di due punti ei 
goriziani un po’ più sotto». 
E parliamo di basket. Pas- 
sabile la prestazione dell’at- 
tacco (soprattutto per merito 
di Laurel) è venuta quasi com- 
pletamente a mancare, l’Hur- 
lingham, in quella difesa che è 
stata una delle sue armi mi- 
gliori di sempre. «Certo — di- 
ce Lombardi — giocare con un 
solo americano è impossibile. 
Lawrence deve ancora impa- 
rare parecchio ed avrà biso- 
gno di tempo per farlo. Deve 
conoscere i compagni, vedere 
come.giocano, comé si muo- 
vono, capire quale è la posi- 
zione ottimale per lui sotto 
canestro; poi vedremo di cor- 
relare le sue disponibilità tec- 


niche ottimali con le nostre 
esigenze, operare gli opportu- 
ni adattamenti. Questo lavo- 
ro è stato fatto con Boston, 
con Bradley. Certo, farlo pri- 
ma del campionato è una 
cosa, farla a metà strada è un 
po’ diverso...». 

Lawrence. Quattro su sette 
al tiro (due su due da sotto) 
tre rimbalzi, una stoppata. 
Tutti i riflettori erano puntati 
su di lui e David, perla verità, 
per quel poco che la sua inge- 
nuità ha consentito a Lom- 
bardi di utilizzarlo (quattro 
falli nel primo tempo) non è 
dispiaciuto, pur confermando 
le sue caratteristiche che cer- 
to non sono del difensore, del 
rimbaizista. Speriamo che 


Lawrence, gravato subito di falli} si è visto poco 


Lombardi, come ha già fatto 
con altri, riesca a compiere il 
miracolo dell'adattamento al 


(Italfoto) 


tutta grinta e simpatia? 


gioco sotto canestro del buon 
David. Soprattutto, speriamo 
che cì riesca presto. 

«Importante è avere la pos- 
sibilità di lavorare in pace, in 
serenità — ribadisce Lombar- 
di — per ritrovare la nostra 
identità, psicologica e di gio- 
co. Questo è l’obiettivo primo. 
Ora finalmente, a metà cam- 
pionato, abbiamo tutto l’or- 
ganico a disposizione (Scolini 
ha avuto l'avvicinamento mi- 
litare da Roma a Ronchi) e 
potremo impostare il lavoro 
in maniera programmatica, 
senza farci travolgere dagli 
eventi. Tutte le squadre che 
lottano per la salvezza sono 
grosse squadre, dobbiamo ri- 
cordarlo, con certo maggiore 
esperienza da Al di noi. Quin- 
di, rendendoci conto di que- 
sto, non dobbiamo fare dram- 
mi o creare allarmismi se le 
cose non funzionano. In altre 
squadre le cose non hanno 
funzionato prima, da noi il 
meccanismo si è inceppato 
ora. Senza perdere la calma, 
vediamo di rimetterlo in 
moto». 

E' soprattutto un problema 
di collettivo dunque, di inseri- 
mento di Lawrence negli 
schemi di gioco, di un recupe- 
ro dell’animus pugnandi sulla 
base di una più collaudata 
funzionalità, di recupero a 
livelli più consoni alle loro 
capacità dei play-maker (è il 
loro il reparto finora più defi- 
citario), dell’assunzione di 
maggiori responsabilità da 
parte di Carlos Mina, spesso 
troppo refrattario a gestire le 
sue buone doti di tiratore e 
ancora troppo disposto a sciu- 
pare palloni in pretenziosi as- 
sist. 

Le note confortanti, perché 
anche ce ne sono, dal «settore 
giovanile», dove Tonut, dopo 
Milano, ha sfoderato un’altra 
buona prestazione, pur «spor- 
cata» da qualche ovvia inge- 
nuità: comunque 13 punti da 
lui, con un ottimo 6 su 8 e 5 
rimbalzi. E bene anche Ritos- 
sa:4su 7inuna partita in cui 
bisognava far posto ai «Jun- 
ghi», per cui ha giocato poco. 
Sui giovani, al momento, e 
sull’intramontabile Rich Lau- 
rel; attorno a questo nucleo 
Lombardi deve attualmente 
lavorare per ricostruire la sua 
Hurlingham dal leone ram: 
pante. 

Piero Trebiciani 


IL DESTINO DELLA SQUADRA GORIZIANA SEMBRA ORMAI SEGNATO 


Tai Ginseng alla deriva 


GORIZIA — Collezionando 
la sua nona sconfitta consecu- 
tiva su dieci partite, Jim 
McGregor ha eguagliato lo 
storico record negativo conse- 
guito da Gianfranco Benve- 
nuti nella stagione 1977/78 e si 
è messo nella condizione di 
avere addirittura a portata di 
mano la possibilità di... bat- 
terlo. È difficile, infatti, preve- 
dere, dopo quanto si è visto a 
Rieti, che il Tai Ginseng, sa- 
bato prossimo possa andare 
ad interrompere la serie nera 
proprio sul campo di un’av- 
Vversaria diretta come il Ban- 
coroma, per di più in netta 
ripresa come mostrano i suoi 
più recenti risultati. 

L'insuccesso contro la Fer- 
rarelle ha ulteriormente peg- 
Biorato la situazione di classi- 
fica della formazione isontina, 
che ora è distaccata di quat- 
tro punti dal terzetto formato 
da Hurlingham, Recoaro e 
Bancoroma, ed è a ben sei 
lunghezze dall’altro terzetto 
composto da Ferrarelle, I & B 
e Antonini. Sono distacchi or- 
mai incolmabili, anche a voler 
essere (ma onestamente come 


si può?), ottimisti al massimo 
grado. 

Stagione virtualmente «se- 
gnata», dunque, per i gorizia- 
ni, che anche nella trasferta- 
spareggio di Rieti hanno mo- 
strato una desolante inconsi- 
stenza. La consueta sbandata 
iniziale (un solo canestro in 
cinque minuti) ha condanna- 
to già in partenza il disastrato 
quintetto di MeGrégor, co- 
stringendolo a rincorrere, sen- 
za speranza, una Ferrarelle 
dal canto suo rivelatasi poco 
più che mediocre, È bastato 
un Brunamonti con la buona 
compagnia di Sanesi a fare 
affondare gli ospiti. 

Ai grossi difetti in difesa, il 
Tai Ginseng ha unito anche 
quelli in attacco, dovela man- 
canza di soluzioni collettive 
ha pesato in modo determi- 
nante sull'esito delle mano- 
vre, nonostante l'impegno 
sempre generoso dei singoli. E 
così il Tai Ginseng è andato 
ancora una volta a picco, toc- 
cando forse il fondo. Non ave- 
va del tutto torto chi non 
vedeva risolutivo il fatto del 
ricambio dell'americano, per 


questo senza nulla togliere a 
Hayes, che poco da solo, del 
resto, può fare. Manca la 
squadra, mancano gli italiani, 
anche se, Premier cresce di 
partita in partita e Turel ac- 
cenna a voler rientrare in 
gioco. 


Ha ragione l’allenatore del- 
la Squibb, Bianchini, quando 
dice che ci vorrebbe un mer- 
cato di novembre anche per 
gli italiani. Per il Tai Ginseng 
sorgerebbero però difficoltà 
di... numero. Meglio, allora, 
sin da adesso, pensare al futu- 
ro, senza fare tragedia, Ma il 
serpentello del dubbio si insi- 
nua sempre: perché mai non 
ci potrebbe essere un miraco- 
lo? Cercasi però mago, perché 
McGregor ha dimostrato di 
non esserlo più, 


G. B. 
IE 
UGBY «FIRA» 


In un incontro valevole per la 
coppa europea Fira, la Polonia ha 
battuto la Spagna 25-20. L'Italia 
dovrà incontrare la Spagna a 
Madrid nel prossimo turno della 
competizione, 


Borg a Bologna 


BOLOGNA — Bjorn Borg è 
giunto in Italia, dove è inizia- 
to ieri il torneo di Bologna 
che lo vede nelle vesti di 
grande favorito. Prima di 
aprire le ostilità nel turno 
d’avvio contro lo statuniten- 
se Van’t Hof, Borg è stato ieri 
il «padrino» della premiazio- 
ne dell’«Atleta d’oro», Ber- 
nard Hinault, svoltasi ad 
Asolo. 

Al torneo di Bologna Borg 
è ovviamente la testa di serie 
‘numero 1, ma il so cammi- 
no, pur non difficile, potreb- 
be presentare alcuni proble- 
mi; nel secondo turno lo sve- 
dese si dovrebbe trovare di 
fronte il cecoslovacco Kodes, 
anziano ma capace sempre, 
se in giornata, di tirar fuori 
l’acuto, per arrivare ai quar- 
ti, dove troverebbe presumi- 
bilmente l’altro ceco, Smid. 

In semifinale arriverebbe il 
vincitore del quarto MeNa- 
mee-Barazzutti, mentre in fi- 
nale, nei voti degli organizza- 
tori emiliani, dovrebbe gio- 
care contro Panatta, sempre 
che il romano passi due osta- 
coli come Taroczy e Scanlon, 


ASOLO — Al teatro Duse di 
Asolo, sotto gli auspici della 
Diadora sono stati consegna- 
ti i premi per l’anno 1980, 
Atleta d'oro- internazionale 
1980 è stato proclamato Ber- 
nard Hinault, campione del 
mondo professionisti su stra- 
da sul circuito di Sallanches, 
il 31 agosto scorso, arrivando 
al traguardo da solo. Atleta 
d’oro italiano 1980 è Patrizio 
Oliva ultimo asso della boxe 
nazionale campione olimpico 
di pugilato a Mosca, catego- 
ria superleggeri. Giovane 
speranza 1980 è stato indica- 
to il nuotatore padovano Fa- 
brizio Rampazzo, 17 anni, fi- 
nalista olimpico néi 200 stile 
libero e nella 4x200 stile libe- 
ro. Migliore dirigente sporti- 
vo è risultato Primo Nebiolo 
presidente della Fidal-e vice- 
presidente del Coni. Miglior 


PALLAMANO: SI RIVELERÀ DECISIVO L 


O SCONTRO CON I BIRRAI 


La Cividin non prende una stecca 
ma anche la Forst marcia sicura 


Ancora un «blitz» della Ci- 
Vidin che si è portata via i due 
punti anche dal campo del 
Rubiera. In terra emiliana i 


.triestini hanno disputato 


un’altra partita superlativa 
raccogliendo numerosi con- 
sensi dal pubblico locale Pi- 
schianz e Bozzola continuano 
ad essere le prime voci del 
coro verdeblù che finora non è 
mai incappato in una «stec- 
ca», ma in questo momento 
nessun giocatore della Civi- 
din è fuori condizione. 

Per limitare i danni, (perde- 
re attualmente perootto reti di 
scarto con la squadra di Lo 
Duca non è proprio umiliante) 
il Rubiera che finora ha fatto 
tremare tutte le «grandi», ha 
dovuto far appello a tutte le 
sue risorse. A questo punto, 
frenare l'entusiasmo dei so- 
stenitori della Cividin è diven- 
tata impresa pressoché dispe- 
rata: i 

Tutti gli allenatori che in 
questo scorcio del campiona- 
to hanno dovuto fronteggiare 
i vice campioni d’Italia indi- 
cano la Cividin come la squa- 
dra schiacciasassi del torneo, 
che non dovrebbe avere pro- 
blema alcuno a ricucire sulle 
proprie maglie l’agognato 
scudetto. Effettivamente i 
triestini di questi tempi non 
conoscono rivali, ma per arri- 
vare all'ambito traguardo Lo 
Duca ha bisogno anche del- 
l'apporto della dea bendata 
per evitare infortuni e squali- 
fiche. Basterebbe infatti l’as- 
senza d’un solo titolare per 
mettere in crisi la Cividin, 

I verdeblù non possono, tra 
l’altro, permettersi di sottova- 
lutare la Forst che continua a 
tener loro compagnia in vetta. 
L'ora della verità scoccherà 
con ogni probabilità nel pri- 
mo incontro del 1981, quando 
Pischianz e soci andranno a 
bussare alla porta dei «bir- 
rai». Di mezzo, inoltre, c'è 
pure il Tacca che continua a 
mantenersi a un tiro di 
schioppo delle due battistra- 
da, pronto a sfruttare un loro 
passo falso, I motivi, dunque, 
per continuare A predicare 
prudenza e umiltà ci sono. 

<A Rubiera - ha detto Lo 
Duca - abbiamo avuto a che 
fare con una squadra molto 
coriacea che non ci ha dato 
tregua nemmeno quando ern- 
vamo avanti di otto-nove reti. 
Sul piano individuale siamo 
andati molto bene mentre il 
collettivo ha forse risentito un 
po’ troppo delle imperfette 


FRIULANI E PORDENONESI NON RIESCONO A RISOLVERE LE CARENZE TECNICHE 
"VV O A INUUVIEIE LE VARENZE TECNICHE 


Teppismo a Udine 


UDINE — Contro la Liberti 
hanno perso Tropic e anche 
Udine, o meglio l'educazione e 
il senso di civismo di una città 
che fino a qualche domenica 
fa veniva additata a esempio: 
nel dopo partita il pullman 
della società trevigiana è sta- 
to scortato dalla polizia fino 
all'imbocco dell’autostrada e, 
£ tarda sera, il pullman di un 
gruppo di tifosi ospiti è stato 
preso di mira da una sassaiola 
che ha causato la rottura dei 
cristalli. s 


Chi si è reso responsabile di 
simili atti, probabilmente le 
stesse persone che operarono 
‘l'assalto al mezzo della Carre- 
ta basket quindici giorni fa, 
sappia che lo sport non è un 
passatempo per violenti e ma- 
leducati. Già ieri, in sede di 
commento alla partita, spie- 
gavamo la freddezza del' pub- 
blico friulano e la volgarità 
del tifo di una minoranza nel- 
l'assistere alle partite casalin- 
ghe, ma questo è certamente 
nulla confronto alla meschini- 
tà di un vero.e proprio assalto 
a giocatori e tifosi avversari. 


Per quanto riguarda il lato 
| tecnico del derby e le carenze 
della Tropic, bisogna dire pur- 
troppo che queste sembrano 
essere di carattere sostanzia- 
le: come accennava giorni fa 
lo stesso Walter, una squadra 
«leggera» di peso come la Tro- 
pic ha scampo soltanto se si 
affida all’agilità e se gioca a 
ritmo molto sostenuto: dome- 
nica il novanta per cento delle 
azioni si sono invece concluse 
non prima dei ventiquattro 
secondi, in tutta lentezza, 
dando modo così all’arcigna 
difesa dei trevigiani di piaz- 
zarsi e rendere così sterile 
ogni tentativo dei friulani. 


Flavio Pressacco' a fine par- 
tita non riusciva a proferire 
parola perché senza voce, 
eppure a nulla sono valsi i 
suoi incitamenti, i suoi tenta- 
tivi di correzione, i richiami 
severi che hanno toccato qua- 
SÌ tutti i suoi uomini (forse ha 
risparmiato solo Savio e Wal- 
ter, anche se entrambi hanno 
Teso solo per un tempo). 


AC. 


Stern: e nove! 


PORDENONE — E novel A 
‘un così alto numero sono sali- 
te su dieci partite disputate, 
le sconfitte della Stern in 
campionato. Insuccessi dei 
quali ormai si fatica a tenere il 
conto. L'ultimo in ordine di 
tempo è stato subito domeni- 
ca a Livorno ed è di quelli che 
non prestano il fianco a giusti- 
ficazioni, 


Lo stesso Della Valentina 
non ha difficoltà ad ammette- 
Tre che «la formazione è incap- 
pata in una giornata total- 
‘mente negativa: cose che ca- 
pitano». Un po’ troppo spesso, 
ci si consenta di aggiungere, 
se è vero che fino a questo 
momento la Stern ha quasi 
sempre perso con l’unica ec- 
cezione rappresentata dalla 
vittoria sull’Acqua Fabia, - 

La Stern ha chiuso l’incon- 
tro con un passivo di venti 
punti: uno scarto così pesante 
la squadra non l’aveva mai 
registrato. La sconfitta in ter- 
ra toscana è tanto più grave 
perché maturata in un con- 
fronto diretto nella lotta per 


Strada che deve condurre alla 
salvezza ‘di fa ancor più in 
salita in quanto Rodrigo e 
Magnadyne hanno portato il 
loro margine di vantaggio a 
quattro punti. 


Nel clan giallonero non ci sì 
dispera. Non si è disposti a 
riconoscere che la compagine 
è già con un piede nella serie 
inferiore. «La serie cadetta 
può attendere. Ancora non è 
detta l’ultima parola. Da di- 
sputare restano ancora 22 
partite e tempo per risalire la 
china c’è». Chi parla così è 
Maset, vice allenatore, il qua- 
le aggiunge: «Basta non con- 
tinuare di questo passo, ma 
soprattutto non incappare in 
giornate nere come quella di 
domenica», 2 

C.C. 


VIREN LASCIA 

Il 22 novembre. il finlandese 
Lasse Viren darà l’addio interna- 
zionale all’atletica leggera parte- 
cipando ad una corsa campestre 
di otto chilometri a Gateshead 


la permanenza in A 1. Ora la. ! (Newcastle), 


condizioni fisiche di Sivini. 
Una nota di merito se l’è gua- 
dagnata senza dubbio Pu- 
span che ha parato quattro 
rigori», 

Nel prossimo turno la Civi- 
din sarà nuovamente impe- 
gnata in trasferta. I triestini, 
infatti, nell'anticipo di sabato 
giocheranno a Bologna con la 
Mercury, 

M, C. 


In serie B 
La Conavi ha ottenuto un 
sonante successo nella parti- 
ta d'esordio al palasport di 
Chiarbola davanti al proprio 
pubblico. Sarà però opportu- 


“no vedere impegnata la for- 


mazione biancazzurra contro 


, Squadre più quotate per espri- 


mere un giudizio più attendi- 
bile sulla sua reale consì- 
stenza. 

Anche la seconda giornata 
del campionato cadetto ha se- 


gnato l'egemonia delle com- 
pagini altoatesine e toscane 

RISULTATI: Conavi-Imola 
24-14; Pescara-Merano 17-19; 
Torello-Sport-Eval 10-25: Bo- 
nollo-Prato 13-22; Milland- 
Foschi 24-18. 

CLASSIFICA: Milland, Me- 
rano, Prato ed Eval punti 4, 
Conavi e Foschi 2, Torello 
Sport, Imola, Pescara e Bo- 
nollo 0. 


PALLAMANO FEMMINILE 
Quarte le azzurre 


al torneo. di Madrid 


MADRID — L'Italia si è 
piazzata al quarto posto nel 
torneo internazionale di pal- 
lamano femminile vinto dal- 
l’Urss davanti alla Francia e 
alla Spagna. 

Questi i risultati dell’ulti- 
ma giornata di gare: Urss- 
Italia 28-8; Francia-Spagna 
15-13. ; 


| Sci: a Cortina 
nuovo trampolino 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Cortina verrà dotata di un 
nuovo trampolino per il salto 
con sci. Ad integrazione del- 
l'impianto realizzato in occa- 
sione delle Olimpiadi inverna- 
li del 1956, lo «Sci club Corti- 
na», con il contributo della 
Comunità montana e del 
Comune, realizzarà nel giro di 
pochi mesi un altro trampoli- 
no della portata di 60 metri, 
destinato alle competizioni di 
salto per la combinata. 

Il nuovo impianto, utilizze- 
rà la stessa pista di atterrag- 
gio di quello esistente, mentre 
la pista di lancio sarà ricavata 
con il solo movimento di ter- 
rà, sfruttando l'andamento 
naturale del terreno. Il tram- 
polino consentirà l’effettua- 
zione di gara di combinata 
nordica’ fondo-salto 


SI È SVOLTA L'ASSEMBLEA DELLE SOCIETÀ DEL 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Nuoto regionale in progresso 


Fitz Vitali 


nuovo presidente 


Si è tenuta l'assemblea 
regionale della Federazione 
italiana nuoto. Alla presenza 
dei rappresentanti delle so- 
cietà sportive affiliate della 
nostra regione, Triestina, 
Edera, Cus, Vigili del Fuoco 
di Trieste, Unione nuoto Friu- 


“li, Goriziana e Gymnasium 


Pordenone e del delegato re- 


‘gionale del Conî, dott. Civelli, 


il presidente uscente Artemio 
Pozar ha letto la relazione 
tecnico-morale e finanziaria. 

L'analisi accurata sull’atti- 
vità natatoria svolta nel Friu- 
li-Venezia Giulia ha messo in 
luce la crescita, dal punto di 
vista qualitativo e quantitati- 
vo, delle varie discipline, dal 
nuoto alla pallanuoto, dal 
salvamento al nuoto sincro- 
nizzato. Se nel nuoto. buoni 
sono stati ì risultati, con re- 
cord regionali abbassati ed 
ottimi piazzamenti a livello 
nazionale e con convocazioni 
per le varie rappresentative 
azzurre giovanili, la palla- 
nuoto ha denunciato un re- 
gresso a livello di prima squa- 
dra, con le due massime espo- 
nenti triestine retrocesse nei 
rispettivi campionati, ma con 
confortanti risultati delle 
nuove leve, Ù 


Buoni sono stati invece i 
piazzamenti dell'unica socie- 


‘tà regionale che pratica il 


salvamento ai campionati 
open indoor svoltisi in prima- 
vera a Trieste. Un’ultima nota 
sui tecnici ed istruttori e poi si 
è passati al resoconto finan- 
ziario. Approvata all’unani- 
mità la relazione, è stato trat- 
tato il punto senz’altro più 
importante all’ordine del 
giorno, e cioè l'elezione del 
nuovo presidente del Comita- 
to regionale. 5 

Al candidato di Trieste Ar- 
temio Pozar, al quale prima 
della votazione Triestina, Cus 
e Vuff hanno dichiarato di 
dare il loro voto, si contrap- 
poneva Antonio Fit Vitali, 
già presidente del Gruppo 
ufficiali gara, caldeggiato 
dalle altre società regionali 
‘presenti: il risultato della vo- 
tazione ha promosso quest’ul- 
timo, al quale sono andati i 
migliori auguri di progredire 
îl lavoro iniziato già da vari 
anni, sia dal presidente 
uscente che dal delegato del 
Coni, dott. Civelli. 

Fitz Vitali ha comunque 
confermato che la sede del 
comitato regionale, almeno 
per il prossimo quadriennio, 
resterà a Trieste. 

Alessandro Bourlot 


Giannella confermato 
presidente della Sttv 


Franco Giannella è stato 
riconfermato anche per il 
prossimo quadriennio alla 
presidenza della Società trie- 
stina tiro a volo. Nel corso 
dell'assemblea, alla quale ha 
presenziato un folto numero 
di soci, è stato fatto il punto 
su questo sodalizio che racco- 
glie sempre nuove adesioni 
sia per quanto riguarda la 
specialità del piattello che 
dello skeet. La relazione mo- 
rale di Giannella è stata 
approvata all'unanimità per 
cui era già scontata la sua 
riconferma alla presidenza. 
Vice presidente è stato eletto 
Romeo Scordino, segretario 
Ferruccio Baccara mentre i 
consiglieri sono Guelfo De 
Mori, Carmine Rizzuto, Lucia- 
no Zonta e Angelo Venturi. 

Si è parlato, naturalmente, 
anche del futuro, demandan- 
do però al neoeletto direttivo 
la stesura del programma, 


Sterpin presidente 
del Marathon club 


I soci del Marathon club 
Alabarda-Uoei di Trieste si 
sono riuniti in assemblea or- 
dinaria. Ai lavori hanno pre- 
senziato oltre cento fra soci ed 
invitati fra i quali il delegato 
regionale del coni Civelli, il 
brof. Fragiacomo e il presi- 
dente della sezione triestina 
deli'Unione operaia escursio- 
nisti italiani Rendina. 

Nel corso dell'assemblea so- 
no stati premiati gli atleti più 
meritevoli durante l’ultima 
stagione. Sono seguite le vo- 
tazioni per il rinnovo del con- 
‘siglio direttivo. Alla presiden- 
za è stato eletto Claudio Ster- 
pin che si avvarrà della colla- 
borazione di Armando Ger- 
mani vicepresidente, Sergio 
Smolars segretario, Rodolfo 
Geic tesoriere, I consiglieri so- 
no: Massimiliano Asselti, Tul- 
lic Buttiglioni, Gianni Limon- 
cino, Ramiro Montina e Giu- 
seppe Nicolazzi. 


PREMIATI IERI SERA AD ASOLO 


Oliva e Hinault. 
atleti d’oro ’ 


tecnico sportivo 1980 è Euge- 
nio Bersellini allenatore del- 
l’Inter campione d’Italia. 
Una segnalazione speciale è 
andata alla nazionale di ba- 
sket medaglia: d’argento a 
Mosca, un riconoscimento 
speciale a Pietro Mennea, già 
consacrato atleta d’oro lo 
scorso anno, 

La presentazione della ma- 
nifestazione è stata fatta dal 
collega Gianfranco De. Lau- 
rentis, della Tv. Presenti fra 
gli altri e molto festeggiati 
Moser, Bjorn Borg, Dan Pe- 
terson, Morse, Maffei, Pasina- 
to, ssimo Giacomini, Ve- 
nani Ortis, Gabriella Do- 
rio, Dalipagic e il presidente 
della Roma Viola. 

D.d.R. 


‘Pietro Mennea. 


premiato a Udine 


UDINE — L’azzurro Pietro 
Mennea, campione del mondo 
dei 200 metri, più volte olim- 
pionico e campione europeo, è 
stato festeggiato a Udine nel 
corso di una cerimonia svolta- 
si nella sala consiliare della 
provincia. All’atleta di Barlet- 
ta è stata consegnata una 
medaglia d'oro da parte del 
presidente del comitato pro- 
Vinciale della Libertas Lino 
Cogolo. 

Attestati di riconoscimento 
sono stati consegnati a Men- 
nea anche da parte del presi- 
dente dell’amministrazione 
provinciale, Englaro, dal pre- 
sidente provinciale del Coni, 
Deganutti, dal presidente del- 
la Libertas udinese, Battilana 
e dal presidente del Panath- 
lon, Pezzotti. 

Pietro Mennea ha detto alle 
numerose autorità presenti, 
fra le quali-i sottosegretari 
Santuz e Scovacricchi, i sena- 
tori Tonutti e Toros, l’assesso- 
re regionale allo sport, Bom- 
ben, che sarà nuovamente in 
Friuli a metà giugno per par- 
tecipare ai campionati assolu- 
ti italiani che si svolgeranno 
nello stadio «Friuli», 

Il sottosegretario Santuz ha 
rilevato tra l’altro il sacrificio 
di Mennea e i risultati da lui 
ottenuti che hanno inorgogli- 
to tutti gli italiani. 


TENNIS 
McEnroe 


vince a Wembley 


LONDRA — Terza vittoria 
consecutiva del statunitense 
John McEnroe nel torneo di 
Wembley. Nella finale di que- 
sta edizione McEnroe ha su- 
perato il suo connazionale 
Gene Mayer per 6-4 6-3 6-3. 
Affiancato dall’altro statuni- 
tense Peter Fleming, McEn- 
roe ha anche vinto il titolo del 
doppio, battendo la coppia 
Scanlon-Teltscher (Usa) per 7- 
5 6-3. 


SCI 
Wenzel infortunata 


SOELDEN — Hanni Wen- 
zel, la sciatrice del Lienchten- 
stein detentrice della Coppa 
del mondo, ha subito una di- 
storsione ai legamenti: della 
caviglia sinistra, per una brut- 
ta caduta subita. mentre si 
allenava sul-ghiacciaio del 
Rettenfach Ferner. 

La guarigione richiederà 
diverse settimane, e sicura- 
mente Hanni Wenzel non po- 
trà partecipare alla gara di 
apertura della Coppa del 
mondo in Val d’Isere. 


SSR ROSSO 
Nordio a Livigno 

Druso Nordio, il giovane e 
valido sciatore della XXX Ot- 
tobre, si trova a Livigno dove 
è stato convocato dalla Fede- 
sci per un allenamento pro- 
grammato nel quadro dell’at- 


tività delle nazionali giovanili 
di prove alpine, . 


Pano To 
oil 


A-1 MASCHILE 

All’insegna del 3-0 la massima 
espressione del volley nazionale; 
fa sensazione la netta vittoria del 
Toseroni Roma, rinforzato dall’a- 
mericano di colore Willie Wilson, 
contro l’Amaro Più che nella gior- 
nata inaugurale del torneo aveva 
sconfitto il Santal Parma. Sta in- 
vece deludendo l’Asti Riccadonna 
che nonostante i vari Valchev, 
Sardi e Gobbi, non riesce a vince- 
re neppure un set. Al comando del 
torneo un quartetto composto da 
Robedikappa, Polenghi, Edilcuo- 
ghi e Panini. |» 


A-2 MASCHILE 
Seppure affannosamente lo Ste- 
ton Carpi tiene il passo a Marco. 
lin Belluno e Petrarca Padova; il 
Venturato Treviso, forte dell’ita- 
lo-canadese Campagnolo e di Ric- 
ci, è ancora al palo mentre Ingro- 
market, Thermomec ed Italwan- 
son si stanno rivelando le forma- 
zioni più deboli del campionato. 
Frattanto sì continua a giocare 
con un torneo ad undici squadre 
poiché la Fipav ancora non si è 
pronunciata sul caso Nuova Pal- 
lavolo Trieste - Volley Ball Udine: 
presumibilmente oggi o domani 
la;commissione federale d'appello 
dovrebbe decidere il possibile re- 
cupero in A-2 della Npt. 
B MASCHILE 

Cinque squadre al comando 
mentre le compagini della nostra 
regione non sembrano aver trova- 
to ancora il passo giuto; il Solaris 
è stato sconfitto nettamente a 


Bergamo mentre VBU e Bor, sono 
‘andati al quinto set per aggiudi- 
carsì i primi due punti del torneo 
cadetto. Anche il Fiume Veneto 
non ingrana bene raccogliendo 
soltanto un parziale nei due in- 
contri disputati. Dopo la seconda 
giornata, comunque, riteniamo 
che la pallavolo regionale della 
serie cadetta dovrà darsi da fare 
per non trovarsi invischiata in 
zona retrocessione. 
RISULTATI: 3A Verona- 
Montecchio 3-0; Redentore: 
Legnago 2-3; Mantova-Pallavolo 
Isola 3-0; Bor Jik-Vbu 2-3; S.Gior- 


|| gio-Fiume Veneto 3-1; Olimpia. 


Solaris 3-0, 

CLASSIFICA: Legnago, Manto- 
va, S.Giorgio, 3A Verona, Olimpia 
4; VBU, Pallavolo Isola 2, Bor, 
Solaris, Fiume Veneto, Montec- 
chio, Redentore 0. 

C-1 MASCHILE 

Cus Trieste ed Inter 1904 racco]. 
gono i primi punti di questo cam- 
piohato ed affiancano il Volley 
Club a quota due; sfortunato il 
Volley Club che perde al quinto 
set, seppure. con un perentorio 
15-1, contro i friulani del 4S. L’In- 
ter invece sì aggiudica la vittoria, 
sempre al quinto parziale, con il 
punteggio di 15-3. Al comando 
della classifica i sestetti, sulla 
carta migliori: Rovigo, Castel- 
franco e Mogliano Veneto. 

RISULTATI: Cus Trieste-Volley 
Polesine 3-0; Carpinetum-Rovigo 

1 2-3; Daina Mira-Inter 1904 2-3; 4S 
i Udine-Volley Club 3-2; Scorzé- 


Castelfranco 1-3; Mogliano» 
Contin Pav 3-0, ‘ 

CLASSIFICA: Rovigo, Castel. 
franco, Mogliano 4; 4S Udine, Vol- 
ley Club, Contin Pav, Cus Trieste, 
Inter 1904, Carpinetum 2; Daina 
Mira, Scorzé, Volley Polesine 0, 

TORNEO INTERNAZIONALE 

UNIVERSITARIO 

Si è svolto nei giorni scorsi a 
Udine, organizzato dal locale Cus, 
la seconda edizione del torneo 
internazionale di pallavolo ma- 
schile al quale hanno aderito, ol- 
tre al Cus Udine e Cus Trieste, 
Lubiana e Klagenfurt. Gli univer- 
sitari locali, con una squadra po- 
co competitiva, hanno perso i loro 


due incontri per 3-0 con il Lubia- . 


na e 3-2 con il Klagenfurt; il tor- 
neo è stato vinto dalla formazione. 
slovena che ha battuto in finale 
gli udinesi per 3-0. 3 

R. M. 


RENI LIE 


Piroette d'oro 


a Zagabria 


BELGRADO .— Pattinatori 
e pattinatrici di quindici pae- 
Si europei (fra cui l’Italia) non- 
ché dell’Australia e degli Sta- 
ti Uniti parteciperanno a Za- 
gabria dal 20 al 23 novembre 
alla quattordicesima edizione 
della «piroetta d’oro» di patti- 
naggio artistico su ghiaccio. 


sa 
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NUORO: È DURATO PIÙ DI SEI MESI IL SEQUESTRO DEL GEOLOGO SVEDESE 


Versati solamente 129 milioni 


er il rilascio di Fritz Aber 


Si tratta di un acconto: per gli altri 171 milioni i banditi si fidano della «parola» 


NUORO -— E durato piu di 
sei mesi il traguardo del geo- 
logo svedese:Fritz Aberg di 65 
anni. Era stato, infatti, rapito 
il 9 maggio scorso, nelle cam- 
pagne di Orosei (Nuoro): 

L’anziano imprenditore, 
proprietario di alcune ville 
nella Marina di Orosei, l’altra 
notte, dopo la liberazione, è 
stato soccorso da una pattu- 
glia della polizia stradale lun- 
go la strada statale che da 
Nuoro conduce a Macomer. 
Era in precarie condizioni di 
salute. Oltre ad un sensibile 
deperimento organico provo- 
cato dagli oltre sei mesi di 
prigionia, Fritz Aberg aveva 
una. gamba fratturata. Gli 
agenti lo hanno trasportato 
all’ospedale civile «San Fran- 
cesco» di Nuoro dove è stato 
ricoverato. Per il suo rilascio è 
stato pagato un acconto di 
129 milioni sulla. cifra com: 
plessiva di 300 milioni pattui- 
ta dall'avv. Bruno Bagedda 
con i banditi. i 

Le condizioni del geologo 
svedese sono gravi. Oltre al 
forte deperimento organico 
provocato da una scarsissima 
alimentazione (cibi in scatola 
con prevalenza di sardine, pa- 
ne e formaggio) e dal freddo 
(ha affermato di essere stato 


, tenuto prigioniero in una ca- 


panna di cartone in aperta 
campagna), ha una frattura 
alla gamba destra, che risale a 
circa dieci giorni fa, ed è stata 
sommariamenfe medicata da- 


, Bli stessi, malviventi, i quali |: 


gli hanno applicato tre rudi- 
mentali stanghette di corbez- 
zolo, fissandole con strisce di 
stoffa. Sull’altra gamba pre- 
senta una contusione, provo- 
cata da una caduta durante la 
‘marcia di trasferimento verso 
la: strada statale «Orientale 
sarda» nr. 125 dove è stato 
abbandonato. 

I sanitari dell’ospedale 
«San Francesco», hanno ri- 
scontrato all’anziano impren- 
ditore svedese anche un 
preoccupante stato di amne- 
sia e di disorientamento, cau- 
sato dal fatto di essere stato a 
lungo bendato e di aver avuto 
le orecchie tappate per non 
‘udire i rumori, circostanza 
che avrebbe potuto mettere 
in qualche modo in pericolo i 
malviventi. 

L'agente della polstrada del 
distaccamento di Orosei, Au- 
gusto Medau, che ha prestato 
i primi soccorsi all'ex ostag- 
gio, ha detto che l’uomo era in 
pessime condizioni, affamato, 
con gli abiti laceri, la barba 
lunga. Lo conoscevo — ha ag- 
giunto Augusto Medau — e 
tuttavia ho fatto molta fatica 
a riconoscerlo. Insieme al bri. 
gadiere Antonio Spina e al 
collega Antonio Spiga lo ab- 
biamo sistemato sulla «pante- 
Ta» e lo abbiamo accompa- 
gnato a casa mia. Ha mangia- 
to un po’ di carne arrosto ed 
ha bevuto alcuni sorsi di vino 
oltre ad una tazza di latte 
caldo. Ha cercato di mezzersi 
in contatto telefonico con la 
moglie, a Stoccolma, ma le 
linee telefoniche non l'hanno 
consentito». 

Prima dell'arrivo. dell’am- 
bulanza che lo ha accompa- 
gnato all'ospedale «San Fran- 
cesco di Nuoro», Fritz Aberg 
ha detto poche cose in casa 
Medau. «Mi avevano rapito — 
ha precisato con un fil di voce 
— ma non ricordo quando. Ho 
vissuto dentro una capanna 
di cartone. Mi hanno trattato 
anche male», Ha poi aggiunto 
che lo hanno accompagnato 
per un tratto di strada in mac- 
china, lasciandolo poi sul ci- 
glio della «Orientafe sarda» a 
pochi chilometri dall’abitato 
di Dorgali, dove lo ha trovato 
la pattuglia della Polstrada.’ 

Massimo riserbo per quanto 
concerne le modalità di paga- 
mento del riscatto. Si è sol- 
tanto appreso che quasi con- 
testualmente al rilascio di 


Fritz Aberg stato versato un 
primo acconto di circa 129 
milioni di lire. La somma è 
stata messa insieme dall’av- 
vocato .svedese Richard 
Whietl e dall'avvocato Bruno 
Bagedda del Foro di Nuoro. 
Quest'ultimo, attraverso i mi- 
erofoni di «Radio Sardegna», 
l'emittente regionale della 
Rai, ha condotto le ultime 
trattative con i malviventi 
che tenevano prigioniero il 
geologo svedese. I soldi sono 
stati raccolti grazie alle indi- 
cazioni fornite dallo stesso 
ostaggio in alcune lettere 
scritte all'avvocato Bagedda. 
Il rilascio, per la parte restan- 
te del riscatto, è avvenuto 


sulla parola, in base a quanto 
concordato dall’avvocato Ba- 
gedda e dallo stesso geologo 
svedese con i banditi, che lo 
hanno tenuto prigioniero per 
195 giorni. 

Non appena Aberg avrà 
messo insieme un’altra som- 
ma di denaro — 171 milioni, li 
consegnerà ai fuorilegge, 
L’avvocato Bagedda ha 
espresso, soddisfazione per la 
felice conclusione della fac- 
cenda, ricordando che si era 
temuto per la vita dell’o- 
staggio. 

«Non mi aspettavo — ha det- 
to -- che il sequestro finisse 
così presto. Sono però felicis- 


simo per questa conclusione e 


per il fatto che, in qualche 
modo, i fuorilegge abbiano 
dato ascolto ai nostri appelli». 

I sanitari dell'ospedale han- 
no sciolto la prognosi, Il geo- 
logo svedese ha una frattura 
composta che interessa la ti- 
bia ed il perone della gamba 
destra, una forte contusione 
alla gamba sinistra che aveva 
fatto pensare in un primo mo- 
‘mento ad un'altra frattura, ed 
un forte deperimento organi- 
co. I sanitari devono ora deci- 
dere se sottoporre il paziente 
ad intervento chirurgico nei 
prossimi giorni non appena le 
condizioni generali saranno 
migliorate, oppure se ingessa- 
re immediatamente la gamba. 


IL PICCOLO 


LA PAROLA È AI DISTRIBUTORI DEL PRODOTTO 


L'altra campana 
per | «bastoncini» 


Sarebbero negative le controanalisi della Findus 


ROMA — All'Istituto supe- 
riore di sanità sono in corso le 
analisi sui «bastoncini» di pe- 
sce prelevati iù tutta Italia 
dal nucleo antisofisticazioni 
dei carabinieri: i risultati si 
conosceranno tra un paio di 
giorni. Anche alla «Findus» 
sono in corso ‘analoghe anali- 
si, ed il direttore marketing 
della Sages che distribuisce in 
Italia questi prodotti, ha di- 
chiarato ieri che gli accerta- 
‘menti finora compiuti per rile- 
vare la presenza di tetracicli- 
na e di altri antibiotici nei 
«bastoncini» di pesce hanno 
escluso la presenza di queste 
sostanze. Le analisi sono per 
ora complete al 90 per cento. 


PARIGI - Il filosofo marxi- 
sta francese Louis Althusser, 
di 62 anni, si è recato domeni- 
ca sera alla polizia afferman- 
do di avere ucciso la moglie 
Helene, 70 anni. La donna è 
stata effettivamente trovata 
morta nel suo appartamento 
nel complesso dell’«Ecole nor- 
male supérieure» di Parigi. 
Ieri l'autopsia sul suo cadave- 
re ha stabilito che è stata 
strangolata. 

Louis Althusser è attual- 
mente ricoverato all'ospedale 
psichiatrico «Sainte Anne». 


A LUGANO L’ULTRÀ ROMANISTA FIORILLO 


In un primo tempo infatti la 
polizia non ha creduto ‘alla 
confessione del segretario ge- 
nerale dell’«Ecole normale 
supérieure», una delle grandi 
scuole francesi di letteratura 
e filosofia. Si era creduto che 
il filosofo soffrisse di una for- 
ma di persecuzione che lo 
spingeva ad accusarsi, poi — 
giunta l'autopsia che ha con- 
statato la frattura della farin- 
ge di Helene Althusser; e una 
duplice rottura della tiroide. 

Il filosofo era già stato rico- 
verato in estate in una clinica 


Il «killer» dello stadio 


Fa 


è stufo di nascondersi 


MILANO — «Sono stufo di scappare e di nascondermi, di 
aver paura di tutto e di tutti. Proprio per questo ho deciso di 
farla finita. Tra 20 giorni, un mese al massimo mi costituirò. 
‘Tornerò in Italia e affronterò il processo. Non ce la faccio più a 
tirare avanti così». Lo ha detto, in un'intervista che il settima- 
nale «Oggi» pubblica sul prossimo numero, Giovanni Fiorillo, 
l’ultrà romanista che il 28 ottobre del 1979, allo stadio Olimpi- 
co, uccise con un razzo il tifoso laziale Vincenzo Paparelli. 
Fiorillo, che è latitante da un anno, è stato rintracciato a 
Lugano dall’inviato del settimanale Gian Paolo Rossetti. 


psichiatrica per una forma 
depressiva. Ne era uscito il 
primo ottobre ed aveva assi- 
curato l’apertura dei corsi 
della scuola per poi chiedere, 
îl 3 novembre, una nuova va- 
canza per malattia. 

Ora l’autoaccusa del pro- 
fessor Althusser comincia ad 
assumere una sinistra consi- 
stenza. Ieri il filosofo marzi- 
sta ha ripetuto la sua confes- 
sione agli agenti di polizia 
recatisi ad interrogarlo nel- 
l'ospedale psichiatrico. 

Membro del Partito comuni- 
sta dal 1948, Althusser, pro- 
fessore di filosofia, aveva pro- 
posto un nuovo tipo di letture 
delle opere di Karl Marx, 
esercitando una considerevo- 
le influenza su diverse gene- 
razioni di studenti. Nella sua 
ideologia, Althusser ha sem- 
pre ‘insistito sulla fondamen- 
tale importanza della lotta di 
classe. E nota la sua formula: 
«Per essere veramente uma- 
no, il marxismo deve liberarsi 
da ogni umanesimo», Rinno- 
vatore del pensiero comuni- 
sta francese, è stato spesso. 
scomodo per il partito, senza 
mai divenire un vero dissi- 
dente. 


Pio ca ERRORE LIAN TAN 


Hashish e marijuana: 


referendum bocciato? 


ROMA — Il comitato pro- 
motote del referendum sulla 
liberalizzazione dell’hashish e 
della marijuana ha reso noto 
— informa un comunicato — 
che le informazioni pubblica- 
te da alcuni giornali secondo 
cui non sarebbe stato rag- 
giunto — per questo referen- 
dum — il quorum delle 500 
mila firme valide sono prive di 
ogni fondamento. 

«L'ufficio centrale per i refe- 
rendum presso la Corte di cas- 
sazione — afferma il comuni- 
cato — non ha infatti ancora 
ultimato il computo delle fir- 
me (così come non ha conclu- 
so i controlli per i due referen- 
dum clericali sull'aborto)». 


SEIN 5157 DR LERNO) 


Muore sola in casa: 


i cani la sbranano 


TORINO —Ilcorpo strazia- 
to di un'anziana donna morta 
da alcuni giorni nella propria 
abitazione è stato scoperto 
ieri dalla polizia in un appar- 
tamento situato in una delle 
più eleganti zone di Torino, 
La vittima, Teresita Asselle, 
di 82 anni, viveva sola al pia- 
no rialzato di un alloggio in 


IL NUMERO DEI GIUDICANDI SCENDE PER LA MORTE DI 


Falsi danni di guerra alle industrie di aeroplani: 


rinviato a dicembre il processo contro 21 imputati 


MILANO — È stato rinviato 
al 16 dicembre prossimo alla 
settima sezione penale del tri- 


* bunale di Milano, il processo 


per i falsi danni di guerra 
richiesti nel 1971 dalle indu- 
strie aeroplani Caproni, Siai- 
Marchetti, Riva-Calzoni e 
Breda. 


Il motivo è dovuto al fatto 
che non erano stati citati co- 
me invece vuole l’articolo 410 
del codice penale, i difensori 
di due imputati, cioè di Gian- 
carlo Guasti (un commerciali- 
sta fiorentino considerato 
l’autore dell'affare) e di Nicola 
Marcucci. La proroga si è resa 
necessaria per consentire alla 
cancelleria del tribunale di 
rinnovare la citazione, una 
volta riscontrata l’impossibi- 
lità di procedere. All'udienza 
di ieri, durata brevissimo tem- 
po, erano presenti in aula 
Quasi tutti gli imputati, scesi 
da 22 a 21 in seguito alla 
morte di Ezio Fontana, ex- 
Vice intendente di finanza di 
Milano. 

Il processo riguarda la sto- 
ria di falsi danni di guerra, che 
talune persone riuscirono a 


farsi pagare dallo stato quale 
compenso di requisizioni o 
danneggiamenti mai avvenu- 
ti o già rimborsati. Tale truffa 
costò pertanto allo stato 
parecchi miliardi di lire. 


L'inchiesta, iniziata nel ! 


1975 dal sostituto procuratore 
della repubblica Guido Viola 
fu poi proseguita dal giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro- 
sio che, concludendola nel 
marzo di quest'anno, ha rin- 
viato a giudizio 22 persone, 
per lo più industriali, com- 
mercialisti, avvocati. I reati 
loro contestati vanno dalla 
truffa aggravata alla corruzio- 
ne attiva e passiva; dalla sop- 
pressione ed occultamento di 
documenti, al falso ideologi- 
co; dal favoreggiamento, al- 
l'appropriazione indebita. 


Questi gli imputati: Gian- 
carlo Guasti, Paolo Maria 
Vecchio, Nicola Marcucci, Fe- 
liciano Amitrano (intendente 
di finanza), Edmondo Pati, 
Ezio Fontana, Ferdinando 
Desiderio (tutti funzionari 
dell’intendenza di finanza); 
Nando Cucciniello' e Giorgio. 
Casadei (membri della com- 


‘ missione tecnico amministra- 


tiva per i danni di guerra); 
Emanuele Pizzolorusso (fun- 
zionario del ministero indu- 
stria e commercio); Dario Cro- 
cetta (collaboratore ministe- 
riale); Mario Brandimarte (ge- 
nerale); Angiolo Berti (giorna- 
lista parlamentare); Gilberto 
Bernabei (ex capo di gabinet- 
to del ministro Andreotti); 
Roberto Arrigoni, Roberto Di 
Mano, Giuseppe Casei, Gior- 
gio Belli, Pietro Pogliaghi e 
Carlo Lattuada (dirigenti in- 
dustriali), Lucio Mariano 
Brandi (segretario del presi- 
dente del consiglio tra il 1970 
e il 1972 e poi segretario parti- 
colare di Emilio Colombo. 


i 
Collisione tra navi 
italiana e greca 

ANKARA — Il mercantile 
italiano «Pezzata rossa» e una 
petroliera battente bandiera 
greca, la «Jeotae», sono entra- 
ti in collisione ieri nello stret- 
to dei Dardanelli. Lo si ap- 
prende da fonti della capita- 


neria turca, secondo le quali 
l'incidente è stato causato 


dalla nebbia: non vi sono sta- 
te vittime, ma nella «Pezzata 
rossa» si è aperta una falla a 
babordo, 

Il mercantile trasportava 
un carico di bestiame. La 
«Jeotae» era diretta verso il 
mar Egeo con un carico di 
greggio fatto nel porto rome- 
no di Costanza. 

La collisione è avvenuta al 
largo del faro di Cimenlik, 
punto più stretto dei Darda- 
Nelli. La «Pezzata rossa» ha 
gettato l’ancora nel vicino 
porto mentre la petroliera è 
stata trattenuta dalle autori- 
tà turche al largo di Gallipoli 
per un’inchiesta sull’inciden- 
te. Un'altra collisione era av- 
venuta nove giorni fa all'en- 
trata del Bosforo tra una pe- 
troliera greca e una britan- 
nica. 


SARE FORA SII SIMILE 


MI EROINA — Sei chilogram- 
Imi di eroina pura per un valo- 


‘Te di quasi sei miliardi di lire è 


stata sequestrata dagli agenti 
dell’antinarcotici turca. La 
droga era nascosta nella car- 
rozzeria di un'auto ed era de- 
stinata al mercato europeo. 


LA DONNA È STATA TROVATA STRANGOLATA NEL SUO APPARTAMENTO A PARIGI 


II filosofo marxista Althusser 
confessa: ho ucciso mia moglie 


Il professore, che soffriva di crisi depressive, è ora ricoverato in ospedale psichiatrico 


via Cassini 41, alla «Crocet- 
ta»: tre cagnette erano la sua 
unica compagnia. 

Da tempo molto malata e 
dedita all’alcol, la Asselle al- 
cuni giorni fa dev'essere stata 
colta da malore ed è morta 
cadendo a terra. Le bestiole, 
per qualche tempo le sono 
state accanto, poi, vinte dalla 
fame, hanno iniziato a divora- 
re il corpo della padrona. 


Il «Voyager 1» 

lascia Saturno 
‘ PASADENA — Voyager 
uno, la sonda spaziale che la 
settimana scorsa ha sfiorato il 
pianeta Saturno, si sta allon- 
tanando ora dalla zona satur- 
nina ad una velocità di 54.000 
chilometri orari. Prima di al- 
lontanarsi da Saturno la son: 
da ha inviato a Terra ancora 
molti fotogrammi che gli 
scienziati hanno definito mol- 
to interessanti e utili per stu- 
diare la formazione del siste- 
ma solare. 


Anche le due aziende fornitri- 
ci della «Findus» (una tedesca 
ed una norvegese) stanno ef- 
fettuando dal canto lore delle 
controanalisi, che hanno dato 
finora risultati negativi. 

«Le controanalisi in corso 
sono ben più complesse e pro- 
banti di quella di tipo croma- 
tico con la quale è stata affer- 
mata la presenza di tetracicli- 
na: la reazione rossa all’acido 
solforico può, infatti, derivare 
anche da elementi naturali 
del pesce, quali gli aminoaci- 
di. Le controanalisi in corso 
sono invece biologiche e ga- 
strocromatografiche», ha di- 
chiarato il direttore della 
«Sages». 

Per il momento, comunque, 
è stata sospesa la distribuzio- 
ne dei «bastoncini» in tutta 
Italia, dopo il provvedimento 
della magistratura e che ha 
provocato la protesta per 
danni da parte dei negozianti 
al minuto. La Fida - Commer- 
cio, in un comunicato, ribadi- 
sce «il suo fermo dissenso per 
un simile modo di procedere 
invitando le autorità compe- 
tenti ad evitare il ripetersi di 
tali situazioni attraverso con- 
trolli preventivi effettuati di- 
rettamente all'industria», 

Di tenore analogo una nota 
diffusa dall’Associazione na- 
zionale cooperative fra detta- 
glianti — Ancd — (aderente 
alla Lega nazionale delle coo- 
perative) in cui si chiedono 
«più concreti. controlli pre- 
ventivi che devono essere at- 
tuati da chi è predisposto al 
controllo della genuinità dei 
prodotti alimentari immessi 
sul mercato». L'Ancd rileva 
che esiste in merito una legge 
precisa (n. 283 del 1962) ed un 
regolamento «emanato di re- 
cente dal ministero compe- 
tente con ben 18 anni di ri. 
tardo». 

«L’aver tenuto inapplicata 
per 18 anni tale legge ed aver 
emanato solo di recente una 
delle cause del caos che da 
anni si sta determinando nel 
campo della genuinità dei 
prodotti per l'alimentazione». 
MI RESTI UMANI - I resti 
carbonizzati di un corpo uma- 
No sono stati trovati ieri mat- 
tinain un contenitore della 
spazzatura in un frazione di 
Monesi, un paesino nell’entro- 
terra di Chiavari, sulla riviera 
di. Levante. 


Martedì, 18 novembre 1980 


SCOPERTA A ROMA UNA GROSSA GANG INTERNAZIONALE 


La polizia sulle tracce 
dei ladri del «caveau» 


Recuperata parte del bottino dellé' banca dell’Alto Lazio 


ROMA - Gli autori del cla- 
moroso furto alla Banca po- 
polare dell'Alto Lazio in via 
Uffici del Vicario, nei pressi di 
piazza Montecitorio, sarebbe- 
ro già'nelle mani della polizia 
e parte dell’ingente bottino, 
valutato in una cifra superio- 
re ai dieci miliardi, sarebbe 
stata recuperata. 

Sull’operazione della squa- 
dra mobile romana, tuttora in 
corso, viene mantenuto il più 
rigoroso riserbo, ma si è 
‘appreso che éssa ha già porta- 
to all'arresto, di un cittadino 
sudamericano, e al recupero 
di ogggetti preziosi tra i quali 
figurerebbero, secondo le in- 
discrezioni trapelate, molti di 


| quelli che si trovano nel ca- 


veau della banca svaligiata. 
La mobile ha anche recupera- 
to. carteggi e documenti che 
clienti dell'istituto di credito 
conservano nelle cassette di 
sicurezza. 

Le imprese nelle quali le 
persone arrestate sono coin- 
volte non si limiterebbero pe- 
raltro a quella del colpo alla 
banca di via Uffici del Vicario, 
ma riguarderebbero anche 
grossi traffici e colpi ladreschi 
a livello internazionale. La 
squadra mobile avrebbe mes- 
so le mani su una grossissima 
e pericolosa gang internazio- 
nale implicata in furti, rici- 
claggio di denaro e di travel- 


GLI ATTI TRASMESSI ALL’INQUIRENTE 


Il caso Giannettini 
va in Parlamento 


Sotto accusa Rumor, Andreotti e Tanassi 


CATANZARO — Sarà la commissione parlamentare 
inquirente a decidere sul reato di favoreggiamento personale 
în favore di Guido Giannettini, ipotizzato dal pretore di 
Catanzaro Eminia Labruna a carico degli onorevoli Mariano 
Rumor e Giulio Andreotti e dell'ex ministro Mario Tanassi. 

Il p.m. Massimo Galli, al quale il caso era stato affidato 
dopo la trasmissione degli atti alla procura della Repubblica, 
ha deciso infatti ieri di inviare gli incartamenti alla presiden- 
za della Camera dei deputati perché provveda a trasmetterli 
alla commissione inquirente. Si tratta dei verbali relativi alle 
deposizioni rese nel corso del processo di primo grado per la 
strage di piazza Fontana dai tre uomini politici che furono 
oggetto di una denuncia presentata il 26 settembre 1978 
dall'avv. Vincenzo Azzariti-Bova. 

La denuncia è stata oggetto di una vasta istruttoria da 
parte del pretore Labruna il quale, dopo avere inviato 
comunicazione giudiziaria ad Andreotti, Rumor e Tanassi, 
con l’ipotesi di falsa testimonianza, aveva deciso successiva- 
mente, di trasmettere gli atti al p.m. ipotizzando un reato di 
superiore competenza qual è appunto quello di favoreggia- 


mento personale. 


Mentre era in corso questa istruttoria, i giudici della 
Corte di assise di Potenza il 30 luglio scorso, nell’assolvere il 
generale Saverio Malizia dall’accusa di falsa testimonianza (a 
Catanzaro era stato condannato ad un anno di reclusione), 
evidenziarono un comportamento di favoreggiamento a cari- 
co dei generali Maletti e Miceli e dell’ammiraglio Henke. 

L’avv. Azzariti-Bova ha presentato anche la copia di 
questa sentenza alla procura della Repubblica e il 5 novembre 
scorso ha chiesto l’unificazione dei due procedimenti e la 
trasmissione alla commissione inquirente. In tal senso ha 


deciso ieri il p.m. Galli. 


lers cheques, traffici di eroina 
e cocaina, commercio illegale 
di preziosi e gioielli. 

Alle spalle della gang, rami- 
ficata in vari paesi europei, ci 
sarebbe un’organizzazione di 
supporto e logistica di altissi- 
ma efficienza e funzionalità, 
come conferma l'esecuzione 
del colpo portato a termine 
nella banca dell’Alto Lazio 
letteralmente svaligiata nel 
corso di una notte nonostante 
i complessi e sofisticati’ siste- 
mi d'allarme, dotati di appa- 
rati elettronici e di telecamere 
a circuito interno, senza con- 
siderare la stretta vigilanza 
esterna delle forze dell'ordine 
per la vicinanza della banca 
agli uffici del parlamento. 

Alla squadra mobile, i fun- 
zionari della Criminalpol e 
dell'Interpol sono. impegnati 
nel lavoro di catalogazione e 
di classificazione dell’ingente 
quantitativo di gioielli, ogget- 
ti preziosi e pezzi d’oro e d'ar- 
gento (oltre trenta chili di ro- 
ba) recuperati nel corso dell’o- 
perazione che ha portato alla 
scoperta della banda, specia- 
lizzata nella ricettazione. di 
refurtiva pregiata e nel rici- 
claggio di assegni bancari e di 
danaro «sporco» e collegata 
anche, a quanto si è appreso, 
con bande di trafficanti di 
eroina e cocaina. 

Fra i gioielli figurano nume- 
rose pietre preziose sia grezze 
che lavorate. Il tutto era con- 
tenuto in alcuni capaci sacchi 
di plastica, di quelli usati per 
la raccolta dei rifiuti, trovati a 
bordo della «Range-Rover» di 
un componente della banda. 

Sulla base delle. denunce 
raccolte in occasione del furto 
alle cassette di sicurezza della 
banca popolare dell'Alto La- 
zio, i funzionari stanno cer- 
cando di stabilire quali e 
quanti siano fra quelli recupe- 
rati gli oggetti preziosi trafu- 
gati dal «caveau» dell'istituto 
di credito. 

Nonostante il riserbo sulle 
indagini e sul riscontro della 
refurtiva, sembra tuttavia ac- 
certato che la banda sgomina- 
ta si occupasse soltanto della 
ricettazione e del riciclaggio, 
senza partecipare ai furti che 
avvenivano talvolta su com- 
missione. Altre perquisizioni 
e arresti sono previsti per le 
prossime ore. Complessiva- 
mente ‘le persone implicate 
sarebbero una decina, 


Sempre più fitto il mistero che 
‘avvolge il furto degli orologi Ze- 
nith. Le indagini procedono ad 
un ritmo febbrile, e alle 9 e qua- 
rantacinque minuti e quarantun 
secondi - siamo tutti molto sensi- 
bili, ora, a registrare il tempo 
esatto - è giunta la notizia di un 
primo risultato. 

Sono'state infatti rilevate da- 
gli esperti della scientifica alcu- 
ne tracce, e propriamente si trat- 
ta di impronte che tuttavia sfug- 
gono alla comune nozione di im- 
pronte digitali. Giudicate un po' 


Le Locle, Svizzera. Da qui 
escono le collezioni di orologi 
Zenith che tanto fanno parlare 
di sé in questi giorni. 

A fare gli onori di casa sono 
i gli uomini della Zenith che, 
chiamati in ‘causa dalle crona- 
che, hanno rilasciato alcune di- 
chiarazioni, facendo tutte le pre- 
cisazioni del caso. 

A loro detta, sembra che la 
tecnica del furto di orologi Ze- 
nith, quanto a precisione, sia 
stata all’altezza della precisione 
dei modelli prodotti. “Nella 
geografia della proverbiale pre- 
cisione svizzera, gli Zenith occu- 
pano una posizione capitale. 
Così si dice di tutte le collezioni 
Zenith, che oggi sono all’avan- 
guardia con una tradizione di 
115 anni di storia. ; 


voi l’immagine che riportiamo 
nella foto di repertorio che ci è 
stata rilasciata dagli inquirenti, 
non senza una punta di visibile 
perplessità e di imbarazzo. 
“Non stiamo scherzando” ha 
tenuto a precisare uno di essi, 
incontrando il mormorio di 
commenti che si è levato istanta- 
neamente da parte di tutti gli an- 
siosi presenti in sala stampa. E' 
stato un fuoco incrociato di do- 
mande quello che è scoppiato 
nei minuti successivi. Uno dei 


Le tracce risultate dai primi rilevamenti 


punti che restano più oscuti, in 


La parola agli uomini della Zenith 


Ladri di una precisione svizzera 


Non sono mancati i riconosci 
menti, i primati nelle gare di mi 
surazione del tempo, in cui gli 


questa ingarbugliata vicenda, è 
il fatto che la cassaforte conte- 
nente gli orologi Zenith non ha 
subìto il minimo tentativo di 
scasso, E ciò sembrerebbe sfida- 
re le leggi della fisica dei corpi 
solidi, oltre che il comune buon 
senso. Si lavora sodo, comun- 
que, per sciogliere il bandolo 
della matassa, 

E’ stato richiesto.l’intervento 
di un nutrito gruppo di esperti in 
criminologia, alcuni dei quali so- 
no attesi dalle principali capitali 
del mondo, soprattutto dalle più 
attive capitali del crimine. Uno 
dei primi accorsi, esprimendosi 
in tono concitato, ha detto: 
“Parlare di furto, di semplice 
furto, sarebbe come minimizza- 
re i reali termini della vicenda... 
vicenda che per altro ha qualco- 
sa.di irreale.” 

Resta da riconoscere, allo sta- 
to attuale delle cose, the questa 
gente ha in tasca gli Zenith, ed 
al contempo non ha i minuti con- 
tati. Se ne è mostrato convinto 
anche un altro degli uomini che 
seguono con solerzia le indagini. 
Ha ribadito A. Vonkirche: “Per 
avere gli orologi, una cosa indi- 
spensabile è avere polso. Ma 


orologi Zenith hanno dimostrato 
le loro impeccabili prestazioni tra 
i più nobili “Signori della Preci- 
sidne’’ conosciuti nel mondo. 
Dalla Zenith ci hanno fatto 
sapere che “esistono delle ragio- 
ni fondate per ritenere che il fur- 
to degli orologi che portano il. 
nostro nome non sia da mettere 
in relazione con i comuni episodi 
di criminalità, ma che piuttosto 
riveli un movente avente per 
sfondo una sensibilità acuta per 
la tecnologia applicata alla misu- 
razione deltempo. Non è dato di, 
sapere molto, allo stato attuale 
delle indagini, ma si può affer- 
mare con certezza che il trascor- 
rere.del tempo ha sempre affa- 
scinato l'umanità, ed un simile 
fatto avrà delle conseguenze di 


importanza infinita.” 


IL «GIALLO» DEGLI OROLOGI ZENITH SPARITI 


Sconcertanti impronte digitali 


Gli inquirenti «è una pista che porta molto, molto lontano» 


devo ammettere - e vi prego di 
non fraintendermi - che stiamo 
seguendo una pista che porta 
molto, molto lontano”. Lonta- 
no dove? 

Possiamo supporre che gli in- 
quirenti stiano setacciando tutti 
i possibili angoli dove avrebbe 
potuto trovare una compiacente 
ospitalità l'ammontare - non tra- 
scurabile - della refurtiva. Nes- 
suna linea delle collezioni di 
orologi Zenith, infatti, è stata 
risparmiata dal piglio silenzioso 
e preciso di questi sconosciuti. A. 


A tu per tu con l'orologiaio 


Gli Zenith 


sempre andati a ruba 


‘rarlo. 


Uno delle migliaia di negozi che vendono gli orologi Zenith in 
Italia. Una via tranquilla, una bella giornata, un trillo di ‘campanello 
€ ci troviamo faccia a faccia con l’orologiaio. 

., Sagià il perché della nostra visita e viene subito al dunque: “Nonè 
il'caso di stupirsi. Non è un mistero che gli orologi Zenith sono 
sempre andati a ruba, Viene l'elegante, il preciso, il sofisticato, il 
puntuale, il generoso che non vuole sbagliare facendo un regalo, 
tutti clienti, insomma, che esigono molto quando devono scegliere 
quale orologio comprare. Tutti trovano il modello che fa perloro, ed 


INSERZIONE PUBBLICITARIA 


questo proposito registriamo 
anche il fatto che - cosa non nuo- 
va in analoghe circostanze - una 
fattiva collaborazione è stata of- 
ferta spontaneamente ai respon- 
sabili dell’indagine da parte di 
‘ambienti al di sotto, o proprio al 
centro, di qualsiasi sospetto. 

E’ comune la convinzione che 


in momenti tanto difficili l'ulti- | |» 


ma cosa da fare è dare tempo al 
tempo. Ma i ladri non la pensa- 
no così, a giudicare dagli stru- 
menti che si sono dati per misu- 


sono 


è chiaro che tutti hanno delle esigenze importanti che portano subito 
all’immagine che contraddistingue la Zenith, tra le marche più famo- 
se, La Zenith infatti ha una serie di collezioni pregiate, solo modelli 
concepiti e fabbricati all'insegna della massima.accuratezza. E il 
.Tisultato è elevatissimo in termini di precisione e affidabilità, estetica 


e design, inuna gamma a svariati 


ivelli di prezzo. E' chiaro, dunque, 


che la richiesta di orologi Zenith è un fatto su cui posso contare, e lo 


dico per lunga esperienza. E non mi stupisce che qualcuno sia venuto 
da molto lontano per questi Zenith.” 


Martedì, 18 novembre 1980 


LL’INTERNO E DALL’ESTERO 


nd A G 


Germania federale sono deci- 
se a lottare contro l’inflazio- 
ne ed il protezionismo, nono- 
stante i nuovi aumenti del 
prezzo del petrolio abbiano 
provocato una recessione su 
scala mondiale. E’ quanto 
hanno dichiarato ieri il pri- 
mo ministro britannico Mar- 
garet Thatcher ed il cancel- 
liere tedesco Helmut 
Schmidt (nella telefoto Dpa) 
a conclusione di due giornate 
di colloqui. 

Alle conversazioni, pro- 
trattisi per sette ore, hanno 
partecipato anche i ministri 
degli esteri Lord Carrington 
e Hans-Dietrich Genscher. 

Durante i colloqui, 
Schmidt e la signora That- 
cher, oltre che di problemi 
economici, hanno discusso 
dei rapporti tra Est ed Ovest, 
soffermandosi, in particola- 
re, sulle relazioni sovietico- 
americane; dall’Afghanistan, 
della situazione nel Golfo 
Persico, dell’Africa Australe, 
del Medio Oriente e della si- 
tuazione della Comunità 
europea, 

Parlando con i giornalisti 
nel palazzo della cancelleria 
la Thatcher ha ribadito l’im- 
pegno comunitario del suo 
governo e l’indissolubilità 
dei legami che uniscono l’In- 
ghilterra all'Europa. «L'In- 
ghilterra è così strettamente 
unita alla Cee che molti posti 


BONN — L’Inghilterra e la 


TE PI 


Colloqui anglo-tedeschi 


di lavoro inglesi dipendono 
da essa», ha esclamato il pre- 
mier. 

«Entrambi guardiamo con 
grande ottimismo ad una 
‘maggiore collaborazione tra 


noi e gli Stati Uniti», ha detto 
Schmidt. «La collaborazione 
tra l'Europa e gli Stati Uniti 
è il più grande fattore di sta- 
bilizzazione», gli ha fatto eco 
la Thatcher. 


Medaglia © 
europea 
a Colombo 


STRASBURGO — Il mini- 
stro degli esteri italiano Emi- 
lio Colombo ha ricevuto ieri a 
Strasburgo, dalle mani del 
presidente Simone Veil, la 
‘medaglia d’oro del Parlamen- 
to europeo in riconoscimento 
della lunga e intensa azione 
da lui svolta a favore dell’inte- 
grazione europea. 

Nel consegnare l’onorificen- 
za allo statista lucano, Simo- 
ne Veil ha ricordato come 
Emilio Colombo abbia presie- 
duto il Parlamento europeo 
nella fase più delicata e 
importante della sua storia: 
quella di preparazione alle 
prime elezioni dirette dell’as- 
semblea, 

Dopo avere sottolineato che 
il Parlamento europeo ha rin- 
novato per ben tre volte con- 
secutive il mandato presiden- 
ziale a Emilio Colombo, il 
quale ha visto alle elezioni del 
10 giugno 1979 coronare la sua 
opera di europeista con il re- 
cord assoluto di 865 mila voti 
di preferenza, Simone Veil ha 
osservato che quello odierno è 
solo l'ultimo di una serie di 
alti riconoscimenti che l’Eu- 
ropa ha tributato al ministro 
Colombo e tra cui va ricorda- 
to il premio «Carlomagno», 
assegnatogli lo scorso anno, 


ACCOLTE LE RI VENDICAZIONI DEGLI SCIOPERANTI 


Ancora un cedimento 
del regime a Danzica 


VARSAVIA — Ancora una 
volta, il regime ‘polacco ha 
ceduto ai lavoratori in sciope- 
ro ed ha accolto le loro riven- 
dicazioni per sventare una 
agitazione di più grandi e 
pericolose proporzioni. 

Terîì è stata annunciata la 
conclusione dell’accordo a 
Danzica con i rappresentanti 
dei lavoratori della Sanità, 
degli insegnanti, dei postele- 
grafonici e dei dipendenti lo: 
cali del ministero della cultu- 
ra (che. da 12 giorni occupa- 
vano la sede di Danzica) men- 
tre una delegazione governa- 
tiva, capeggiata dal vice pri- 
mo ministro Mieczyslav Ja- 
gielski, si è recata a Czesto- 


chowa per trattare con espo- 
nenti sindacali che pretendo- 
no la destituzione del gover- 
natore del voivodato, 

Gli accordì di Danzica sono 


stati firmati all'alba, dopo 


una seduta-fiume di trattative 
‘protrattasi per tutta la notte. 
Come richiesto dai lavoratori 
în agitazione, il governo ha 
concesso aumenti salariali 
con decorrenza immediata, e 
lo stanziamento di una mag- 
giore percentuale del prodot- 
to nazionale lordo per gli în- 
vestimenti in pubblica istru- 
zione, servizi sanitari ed atti- 
vità culturali. 

Le trattative a Danzica so- 
no durate oltre due giorni; il 


RESO NOTO IL CAPO D’IMPUTAZIONE CONTRO LIN PIAO 


Un assalto al treno di Mao 
nei piani golpisti in Cina 
oo perte YOwpPist in Tina 


PECHINO — Fornendo il 
primo resoconto dettagliato 
sul complotto di Lin Piao del 
1971 per assassinare Mao Tze 
‘Tung, il governo cinese ha 
reso noto ieri che l’allora mi- 
Nistro delle difesa e i suoi 
complici progettarono di ìm- 
piegare lanciafiamme, bazoo- 
ka, dinamite e bombe a mano 
per assaltare il treno che tra- 
sportava il presidente del Par- 
tito comunista cinese in visita 
nelle province della Cina me- 
ridionale. 

‘Con la morte del capo, Lin 
progettava. di avvalersi del- 
l'aiuto sovietico per attuare il 
colpo di stato. Quando il com- 
plotto fallì Lin, il 13 settembre 
1971 cercò di fuggire dal paese 
in aereo, ma l’apparecchio 
precipitò nei pressi di Undur 
Khan, nella Mongolia alleata 
di Mosca, ed egli morì, 

Il'eomplotto di Lin e la sua 
morte sono noti da anni, ma il 
resoconto fornito dal ministro 
degli esteri è il più dettagliato 
e fa parte di quella porzione di 
accuse tratte dal capo d’im- 
putazione contro i sei compo- 
nenti «la cricca di Lin Piao» e 
la «banda dei quattro», cioè i 
dirigenti estremisti guidati 
dalla vedova di Mao, Ciang 
Cing, che sono accusati di 
avere alimentato la rivoluzio- 
ne culturale e di aver cercato 
di' impadronirsi del potere do- 
po la morte di Mao, 

Il: ministero degli esteri ha 


» iniziato la settimana scorsa a 
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fornire alla stampa interna- 
zionale stralci dei capi d’im- 
butazione contro la «banda 
dei quattro». Una seconda 
parte, resa nota domenica, ac- 
cusa la banda di avere provo- 
cato la morte di 34.375 perso- 
ne con le persecuzioni politi- 
che durante la rivoluzione 
culturale del 1966-76. 


La data del processo ai due 
gruppi di imputati nonè stata 
ancora annunciata, ma vi so- 
no indicazioni che fanno pen- 
sare che possa iniziare addi- 
rittura oggi stesso. Comun- 
que, al dibattimento i giorna- 
listi stranieri — come noto — 
non potranno assistere. 

L'attentato al treno era pre- 
Visto sul ponte ferroviario di 
Shuofang nei pressi di Suz- 
hou, 88 chilometri ad Ovest di 
Shangai. Se l'attentato fosse 


fallito, l'alternativa doveva 
essere di far saltareun deposi- 
to di petrolio a Shangai, 
quando il treno fosse passato 
nelle Vicinanze, e uccidere 
Mao approfittando dell’emo- 
zione che l’esplosione avrebbe 
provocato. Un altro piano era 
di affidare al commissario po- 
litico militare Wang Weiguo il 
compito di uccidere Mao. 
L’11 settembre, Lin Piao e 
la moglie Ye Qun appresero 
che Mao aveva lasciato Shan- 
gai per Pechino e che il loro 
complotto era fallito, Allora 
decisero di fuggire a Canton 
per crearvi un comitato cen- 
trale separato per spezzare il 
bartito e la Nazione. «Tenta- 
Tono perfino di sferrare un 
attacco a tenaglia da Nord e 
da Sud in collaborazione con 
l’Unione Sovietica» x 


più rappresentativo dei sin- 
dacati indipendenti dal regi- 
me, «Solidarnosc», aveva mi- 
nacciato dî proclamare lo sta- 
to di agitazione nelle province 
baltiche, in mancanza dî Dpro- 
gressi verso un accordo. 

La commissione governati 
va, capeggiata dal ministro 
per l'industria pesante Andr- 
zej Jedynak, si è affrettata a 
concedere rilevanti aumenti 
per i lavoratori titolari dei 
salari più bassi, ed aumenti di 
vario genere per gli altri: in 
media 1.300 zloty al mese 
(40.000 lire) dì aumento per i 


redditi più bassi, e 400 zloty 


(11.000 lire) per i salari più 
alti. 

Inoltre, il governo ha pro- 
messo — come richiesto dai 
rappresentanti sindacali in- 
dipendenti — di stanziare il 
cinque per cento del prodotto 


nazionale lordo per aumenti. 


dei salari medici, e il due ‘per 
cento per investimenti nei ser- 
vizi sanitari. 

Un documento contenente 
le tesi per il congresso del 
prossimo aprile della confe- 
derazione generale romena 
dei sindacati è stato intanto 
pubblicato a Bucarest, secon- 
do quanto riferisce l'agenzia 
romena «Ager pres»: In esso 
si ammette che si dovrebbe 
fare di più per migliorare i 
rifornimenti di prodotti ai 
consumatori, il benessere dei 
lavoratori e le condizioni di 
lavoro, ma si ribadisce anche 
il riconoscimento del partito 
comunista quale forza politi 
ca dirigente del paese. 

Il documento afferma, in 
particolare, che i sindacati 
dovrebbero cooperare con il 
governo e le autorità locali 
per garantire una periodica 
ed equa distribuzione delle 
merci in tutto il paese: I sin- 
dacati dovrebbero avere voce 
nello stabilire le future norme 
di lavoro e i salari nelle fab- 
briche e attribuire speciale 
importanza al miglioramente 
della condizione di lavoro. 


| gravi incidenti di Atene 


altro studente di 20anni, gra- 
vemente ferito negli scontri 
avvenuti domenica sera nella 
capitale ellenica. Salgono co- 
sì a due le vittime dei gravi 
incidenti (nella Telefoto Ap). 
I feriti, ha confermato la ra- 
dio, sono circa 100, compresi 
otto agenti di polizia e un 


ATENE si E? morto ieri un 


‘magistrato. 

Gli incidenti erano comin- 
ciati nella serata di domeni- 
ca, quando la polizia, al ter- 
mine di un corteo indetto per 


commemorare gli studenti 
del Politecnico ateniese, mas- 
sacrati il 17 novembre 1973 
dalle truppe della dittatura 
militare, aveva impedito a 


circa 2.500 manifestanti di 
raggiungere l'ambasciata de- 
gli Stati Uniti, I dimostranti 
hanno allora attaccato la po- 
lizia, eretto barricate e deva- 
stato centinaia di negozi del 
centro di Atene. 

Sui fatti è in corso un'in- 
chiesta della magistratura. 
Non si sa ancora quando si 
svolgeranno i funerali della 
ragazza morta domenica, 
Stamatoula Kannellopolov, 
né quando le circa 200 perso- 
ne fermate dalla polizia com- 
pariranno davanti ai giudici. 

Il Politecnico è intanto 
occupato dagli studenti che 
hanno indetto ieri pomerig- 
gio un'ulteriore manifesta- 
zione di protesta, 

Giorgio Mavros, già vice 
primo ministro attuale cen- 
trista, ha dichiarato che le 
marce contro le ambasciate 
estere sono «atti barbari, 
contrari al diritto internazio- 
nale. Nel 1940, quando l’Italia 
invase la Grecia, nemmeno 
un cittadino ellenico si sognò 
di organizzare un corteo con- 
tro la sede diplomatica ita- 
liana ad Atene», è 

_————___——_—___m 


BI NEPOTISMO — Casi di 
nepotismo: verificatisi in 
un’accademia militare di 
Kharkov, in Ucraina, sono 
stati denunciati dall'organo 
delle forze armate sovietiche 
«Stella rossa», con un rilievo 
che fa pensare che si tratti di 
un fenomeno da cui non sono 
immuni altre accademie mili- 
tari sovietiche. 
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Improvvisamente è mancato 


Vittorio Magrin 


Angosciati lo piangono la mo- 
glie NIVES, la figlia MARINA 
con il marito NEREO FURLA- 
NI e gli adorati nipoti STEFA- 
NO e ANDREA. \ 

I funerali seguiranno oggi 18 
novembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Partecipa al lutto con immen- 
so dolore VITALINA con la fi- 
glia MARINA, 


‘Trieste, 18 novembre 1980 


L'amico 


Vittorio 
non è più. 
Lo piangono NIKI e ROSAN- 
NA DE CATA coni figli RAF- 
FAELLA e STEFANO. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Partecipano al lutto le fami: 
Ho FAROLFI, MURATTI, MA- 
ETTI, CLABOTTI, TAMOS. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Si associano al dolore della 
famiglia: , 
—TINI e LIDIA REBENI 
— LINDA ERBA e figlie 


Trieste, 18 novembre 1980 


All'improvvisa mancanza 
dello 


zio Vittorio 


partecipano ALDO, NILDE e 
GLORIA. 


‘Trieste, 18 novembre 1980 


Si associa al lutto la famiglia 
ALFREDO BONAZZA, 


Trieste, 18 novembre 1980 


I gerenti STELLA e SVARA e 
‘il personale tutto. Pani cipalio al 
lutto della famiglia MAGRIN. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Vittorio 


ì cognati GIOACCHINO, 
GUERRINO, FIRMINO e fami: 
glie, 

‘Trieste, 18 novembre 1980 


Partecipano adaolorati al lut- 
to per la perdita di 


Vittorio 
le famiglie CESANELLI e PRE- 
GELLIO. 


Trieste, 18 novembre 1980 


REMO e ANNAMARIA VIN: 
CIS partecipano commossi al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Sono vicini a MARINA e NI. 

VES gli amici: 

— MARIELLA e PINO DISTE- 
FANO _ con ENZO'èe RO- 
BERTO 

— ESTER'e LIVIO ROVis 

— ILDA e BRUNO APOL- 
LONIO 

— GIULIANA e SERGIO, PU- 
GLIESE 

— PIERINA e LUCIO DALLA 
TORRE 

— LEDA e FULVIO BEMBO 

— ETTA e GIORGIO GODINI 


"Trieste, 18 novernbre 1980 


Adaolorati per la perdita del 
caro 


Vittorio 
ci uniamo al dolore LOREDA- 
NA e LUCIANO SRICHIA, 
Trieste, 18 novembre 1980 


TIZI IRE 


t 


Prematuramente è mancata 
al nostro affetto 


Nerina Perossa 
nata Bulfon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FIORENTINO, i. figli 
MARCELLO, ROBERTÒ, 
GIANFRANCO, GIANNI e DA: 
NIELA, la mamma LUIGIA, la 
sorella LIBERA, le nuore ILDE, 
BRUNA, LOREDANA e CLA- 
RA; i nipotini MICHELA 'e MA- 
NUEL e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
Spedale Maggiore: 


Trieste, 18 novembre 1980 


ZINIO ETTI Deo 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Meli 


Ne danno il triste annuncio 
ANGELINA con il nipote GIAN- 
NI, i nipoti e parenti tutti. © 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 novembre 1980 
VADTARZI SRI IEZA TIZI ZIO ZITTI ETRE 
1978 — 1980 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Carla Valdemarin 


le sorelle, i fratelli, nipoti e pa- 
renti.La ricordano a tutti quelli 
che Le vollero bene. 


Trieste, 18 novembre 1980, 


fé 


'. I ANNIVERSARIO 


Nicolò Stradi 


La moglie e il figlio FABIO Lo 
ricordano sempre con profonda 
tristezza e rimpianto. 


Trieste, 18 novembre 1980 
lscersienea bisi a] 


lan] 


t 


È mancato il nostro caro 


Umberto Terinelli 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie MARIA, la sorella 
MAFALDA, il cognato BRUNO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 corr. alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Ricordano il caro 
Berto 
gli amici: 


— BRUNO 
— LINO 

— NINO 

— BRUNO 
— ROMANO 
— MARIO 
— SERGIO 
— WALTER 
— EGIDIO 
— GINO 

— NINO 

— ALDO 

— RENZO 
— BRUNETTO 
—MALI 


Trieste, 18 novembre 1980 


li__P—1—"@ 
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Il giorno 17 novembre si è 
spento, serenamente il nostro 
caro 


Costantino Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, il figlio ORFEO, la 
Nuora CORNELIA ed i cari ni- 
poti PAOLA, RENZO, SARA e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
19 novembre alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale: 
Maggiore. 


Trieste, 18 novembre 1980 


La direzione ed il personale 
tutto dell'impresa CONTI e FE- 
DRIGO partecipa al dolore del 
geom. ORFEO MICHELAZZI 
per la perdita del padre. 


Trieste, 18 novembre 1980 


t 


Il giorno 15 novembre è man- 
cata improvvisamente la nostra 
cara 5 


Angela Mahnic 
ved. Baic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BRUNA, la sorella PINA, 
VITTORIO, i nipoti; i pronipoti 
e i parenti tutti, G 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, i 

Trieste, 18 novembre 1980 


Il 16 corrente è deceduta la 
nostra amata 


Gisella Mattiussi 
nata Gasperini 


Danno il triste annuncio il 
marito BRUNO e il figlio ELI- 
GIO nonché il nipotino, la nuo- 
ra, la sorella, il fratello, il cogna- 
to SILVANO, i parenti tutti. 

i funerali partiranno dalla 
Cappella di via Pietà alle ore 
9.45 del 19 corrente. 


Trieste, 18 novembre 1980 © 


Si uniscono al dolore della 
famiglia per la perdita della 
cara 


Gisella 
la cugina NORMA, ONDINA, 
LUCIO. 


Trieste, 18 novembre 1980 
VEDAZZICIZITI ESA AZIII 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Subani 


(oste) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie BRIGITA, la sorel- 
la, il fratello, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

1 funerali avranno luogo oggi 
martedì 18 corrente alle ore 
13.30 nella chiesa parrocchiale 
di Sistiana, ove la cara salma 
giungerà da Monfalcone. 

Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico del repar- 
to di chirurgia dell'Ospedale di 
Monfalcone, per le amorevoli 
cure prestate. 


Sistiana, 18 novembre 1980 


nn 


T 


‘ All'età di 89 anni ci ha lasciato 
la nostra cara mamma 


Caterina Torre 
ved. Borsatti 


Lo annunciano a quanti la 
conobbero e le vollero bene i 
figli ROMANO, LUCIA e UGO, 
unitamente alla sorella, al fra- 
tello ed ai parenti tutti. 

funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Y 


ls 
ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Giuseppe Botteri 


E’ passato un anno da quando 
ci hai lasciati ma nel nostro 
cuore sei sempre vivo. 

Tua moglie LICIA, Tuo 
figlioletto GIANGI e 
parenti tutti. 


Trieste, 18 novembre 1980 
[re 

NelIX anniversario della mor- 
te di 


Ester Centini 


il marito e i figli La ricordano 
con immutato affetto; 


Trieste, 18 novembre 1980 
PALIO ZO TAM TI DA TI TRRIROG 


aj 


ll 16 corrente è improvvisa- 
‘mente spirata 


Licia Furlani 
nata Tramarin 


Nel suo dolcissimo ricordo e 
con il cuore gonfio di gratitudi- 
ne per tutto il bene che ci ha 
elargito, la piangono il marito 
BRUNO, la seconda mamma 
BEATRICE ZACCARIA, i pa- 
renti tuiti e la carissima amica 
TINA ved. CONTORNO. 

Un particolare grazie al Pri- 
mario, all’équipe medica ed al 
personale della Clinica Univer- 
Sitaria di Patologia medica. 

Si ringraziano inoltre i buoni 
che vorranno ricordare, 

I funerali avranno luogo oggi 
18 novembre alle ore 12,45 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 18 novembre 1980 


t 


Munito dei conforti religiosi è 
mancato all’affetto dei suoi cari 
il 


DOTT, 
Bruno Tiscelli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
OMBRETTA con il marito 
SERGIO DUSSI, la nipotina 
DIANA e la sorella BIANCA. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 19 ‘hovembre 
alle ore 11.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


Partecipano al dolore del caro 
amico BRUNO le famiglie DEL- 
L'ANTONIA, FACCANONI e 
MEUCCI. 


Trieste, 18 novembre 1980 


giore. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Partecipano commossi al do- 
lore del carissimo amico 
RUNO: 


— famiglie ROSSI - VEC- 
CHIET 


Partecipano al lutto: 
— ANITA e PAOLO BISSALDI 
— PIERLUIGI e PAOLA BIS- 
SALDI 
— GABRIELLA e GIANNI 
ERSI 


lai 
— MARGHERITA e MARIO 
PERSI 


Trieste, 18 novembré. 1980 


Trieste, 18 novembre 1980 


Partecipano le famiglie NERI 
e SIMONITI. 


Trieste, 18 novembre 1980 


Il Direttore regionale ed i col- Partecipano al lutto 


laboratori degli Uffici Regionale | GIANFRANCO e GRAZIEL- 
È Once GR OO pro: LA FORZATO ‘ 

‘ondamente colpiti per la scom- 

parsa della ex collega, sono vici- Trieste, 18 novembre 1980 

ni all'avv. BRUNO FURLANI 

per la perdita della sua | c- 


Licia 
‘Trieste, 18 novembre 1980 


L'Associazione donatori vo- 
lontari di sangue del manda- 
mento di Gorizia, i medici del 
Centro trasfusionale e le infer- 
miere dell'ospedale civile di Go- 
rizia si associano al dolore della 


Commosse partecipano al lut- 


Il 16 novembre è serenamente 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Ermanno Mattioli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTIGONE MORARO, 
i figli NINO, FULVIA e GIAN: 
FRANCO con le DEpaoe fami- 

Lie, la sorella ANTONIA BILU- 

‘AGLIA e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi, 
18 novembre alle\ore ii son 

artenza dall'abitazione di via 

asciac 16 per la chiesa di 8. 
Rocco. 


Gorizia, 18 novembre 1980 


PIERLUIGI, ANTONELLA e 
ALESSANDRO MATTIOLI: 
MASSIMILIANO e HELGA PA: 
NIZZUT; FRANCESCA, RO- 
BERTA e GIANLUCA MAT- 
ITIOLI ricordano sempre il loro 
tanto amato 


nonno Ermanno 


Gorizia, 18 novembre 1980 


Si associano al lutto le fami- 
glie ZUCALLI. 


Gorizia, 18 novembre 1980 


SERGIO GRANDI e famiglia 

pi ipano al dolore dell'amico 

GI RANCO e dei familiari. 
Trieste, 18 novembre 1980 


I dipendenti della FILOTEC- 
NICA GIULIANA e della AU- 
TOTECNICA GIULIANA pren- 
dono parte al lutto del dott. 
GIANFRANCO MATTIOLI e 
della famiglia, 


Trieste, 18 novembre 1980 


ln ni 


t 


Si è spento serenamente il 
nostro buon padre 


| scomparsa 


to le famiglie: famiglia per la scomparsa del È 
= bevescovi comm. Natale Coslovich 
— GUAI Alessandro Buoro di giano 

nai PITTONI presidente regionale della 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli IRMA, ALICE, 
ORESTE e FERDINANDO, le 
sorelle, il fratello, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti dott. BAIS e 


Trieste, 18 novembre 1980 FIDAS 


Prendono parte al lutto MA- | CEREA LO (NOVembreS1eRo 


NUELA, SABRINA, SILVANA 
e GALLIANO PRASELI. 


‘Trieste, 18 novembre ‘1980 


Per l'improvvisa scomparsa 
del loro Presidente l'A.D.V.S. di 
Monfalcone ed i donatori tutti si 
uniscono al grande dolore della 
Famiglia per l’incolmabile vuo- 
to lasciato dal 


Partecipano al lutto: 
— TRAMARIN IOLE e PA- 
TRIZIA 


_ figlia TRAMARIN RO- COMM. dott. VASCOTTO. 
— famiglia SIGNORETTO Alessandro Buoro I funerali seguiranno oggi 18 
— fomiglia MAURO SILVANO Monfalcone novembre alle ore 11 dalla Cap- 


Trieste, 18 novembre 1980 
TILL PIA TI 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Zora Fabbri 
ved. Abeatici 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella CARLA con il marito 
RULVIO BERTON ed i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al pri- 
mario dottoressa STEFANI, al 
dott. FANNA eda tutto il perso- 
nale della II Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 18 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

1 Trieste, 18 novembre 1980 


18 novembre 1980 pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 18 novembre 1980 


le = 


t 


Il 18 novembre si è spento 
serenamente 


Rodolfo Carniel 


Ne danno il triste annuncio la 
muoglle; i figli, nipoti e parenti 
‘utti. 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, le Direzioni 
Sanitaria ed Amministrativa, i 
dipendenti del Centro Trasfu- 
sionale dell'Ente Ospedaliero di 
Monfalcone partecipano al gra- 
velutto che ha colpito i familiari 
ed i donatori di sangue del Man- 
damento per l'improvvisa scom- 
parsa del 


COMM, 
Alessandro Buoro 


er lunghi anni Presidente del- 
'A.D.V.8. di Monfalcone. 


Monfalcone, 
18 novembre 1980 


I funerali seguiranno oggi 
martedì 18 corr. alle ore 12 par- 


dale Maggiore. 
Trieste, 18 novembre 1980 


Si associano al lutto famiglie: 
— BULESSI 
— OREL 


Trieste, 18 novembre 1980 


L'Associazione donatori san- 
gue di Trieste bartecipa al lutto 
della famiglia e dei donatori 
tutti del Mandamento monfal- 
conese per l'immatura scompar- 
sa del Presidente e amico 


COMM. 
Alessandro Buoro 


Trieste, 18 novembre 1980 
L''————@—_É—_____@@e 


t 


Il giorno 16 novembre è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Ermanno Barzelogna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LETIZIA, il figlio ENZO 
con la moglie BRUNA, la figlia 
LILIANA con il marito BRUNO 
e i nipotini MASSIMILIANO ca 
ROBERTA, il fratello, le sorelle, 
la suocera, i cognati, le cognate, 
ì nipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai medici e 
infermiere della Villa «B» Pine- 
at SA gua gi 18 

inerali seguiranno og; 
corr. alle ore 10.15 dalle porte 
del Cimitero S. Anna. 

Per espresso desiderio dell’e- 
THE la famiglia non prende il 

lutto. 


Trieste, 18 novembre 1980 


ECCITANTI 


La Cassa di Risparmio di Trie- 


Si associano al dolore le fami- 
lie: 


le; 
S CARLO GREGORIC 
— ERNESTA MINDER 
— AMBROSI e GOMEZEL 


Trieste, 18 novembre 1980 


LA MONTEBELLO S.p.A. si 
associa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Rodolfo Carniel 


Trieste, 18 novembre 1980 
NEVE SERA DE NOIA 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Sturm 


Prendono parte al lutto: 
— famiglie ZONCA e CROZ- 
ZOLI ; 


Trieste, 18 novembre 1980 


Si associano le famiglie: 
— DORSINI-GERMANI 


‘Trieste, 18 novembre 1980 
lee] 


I familiari di 


Angelo Cotterle 


ringraziano di tutto cuore quan- 
ti hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 

Un ringraziamento particola- 
Te vada ai medici e personale 
della ITT Medica. 


Trieste, 18 novembre 1980 


cio la figlia LUCILLA, il genero 
NEREO, il nipotino STEFANO, 
il nipote PAOLO, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 18 corrente alle ore 
15.15 nella chiesa parrocchiale, 


Monfalcone. 


SAI 18 novembre 1980. 


Nel secondo triste anniversa- 
rio della scomparsa di 


Virgilio Zanchi 


la moglie Lo ricorda con immen- 
so affetto e Gioia unita ai 
parenti e a tutti i collaboratori 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari per la perdita di 


Angelo Cotterle 


la sorella ANNA con ERNE- 


NI OLA Do DELIO] Neli de partecipa al tutto della fami- | della Ditta. 
i; la per l’immatura scomparsa K 
Trieste, 18 novembre 1980 | Sei Trieste, 18 novembre 1980 
SIOE TETI SZ I III 


DOTT. 3 
Lorenzo. Marcucci 


già suo apprezzato collabora- 
re, ; 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Dino Polacco 
Lo ricordano con rimpianto 
WALTER, TINA sa famiglie 
TAMBURINI © TOMASELLI. 
Trieste, 18 novembre 1980 
II ANNIVERSARIO 
Bruno Depetri 


I Tuoi carì Ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 18 novembre 1980 
[n 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass. di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


RETE al lutto per la 
morte della 


Wilfride Weiss 
de Welden 


ved. Kunz 


li inquilini e ditta CEPAR del- 
lo stabile di via Udine 36. 


Trieste, 18 novembre 1980 


‘Trieste, 18 novembre 1980 
VEIL ZIO ITA 
Nel primo anniversario della 
scomparsa ‘di 
Dino Cociancich 


la moglie, i figli, la mamma Lo 
ricordano con affetto e rimpian- 
to a quanti Lo conobbero e gli 
vollero bene. 


Trieste, 18 novembre 1980 


I familiari di 


Walter Musuruana 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore, Ù 


‘Trieste, 18 novembre 1980 
Nel II Raniverarzio della 


Beniamino Riboni 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 18 novembre 1980 


L'---—== = | 


tendo dalla Cappella dell'Ospe- - 


Ne danno il doloroso annun- © 


ove la cara salma giungerà da 


emer 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 novembre 1980 


Continuaz. dalla 12.a pagina: GABETTI vende zona piazza 


A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
*. VIA BATTISTI, 4 TEL. 750777 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VENDE: 
LOCALE D'AFFARI occupa: 
to (pressi CARDUCCI) mq 135 
2fori. 46378 
A.I. VASARI BELLISSIMO ri- 
‘messo nuovo 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento LI- 
BERO febbraio vendesi 
45.000.000. ESPERIA. Battisti 
4 46375 


A.I. PRESSI PIAZZA DALMA- 
ZIA. Signorile occupato 3 
stanze, stanzetta, servizi, 
ascensore, AUTORISCALDA- 
MENTO. Vendesi ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777. 46375 
«I. SERVOLA consegna prima- 
vera 81. Appartamento 2 stan- 
ze, saloncino cucinotto, doppi 
servizi, terrazze ogni comfort. 
Vendonsi MUTUI già accorda- 
ti 50%. VENTENNALE, 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
750777, 4637 S 
A.I. ORTO BOTANICO consée- 
gna gennaio 81. Appartamenti 
signorili, 2-3 stanze salone, 
doppi servizi, Farago, ogni 
comfort. ULTIMI PIANI CON 
MANSARDE, Mutui venten- 
nali. Vendonsi ESPERIA. Bat- 
tisti, 4 tel. 750777. 46375 


A.I. OPICINA VILLA seminuo- 
va, 2000 mq giardino 4 stanze, 
salone, 4 servizi, ogni comfort 
garage. LIBERA. ESPERIA. 
‘Battisti, 4 tel. 750777. 4637S 


A.I, CENTRALISSIMO rimesso 
nuovo 4 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento a metano, 
e soffitta. LIBERO, ESPERIA 
Battisti, 4, 4637S 


A.I. SALITA PROMONTORIO 
(pressi Marina) camera, came- 
retta, cucina, bagno. LIBERO 
FEBBRAIO. Vendesi 
25.000.000. ESPERIA Battisti, 
4tel. 750777. 46378 


ACIT Immobiliare aderente col- 
lege mediatori di Trieste, tel. 
68810, vende appartamenti 
corso costruzione varie gran- 
dezze, tutti comfort, mutui ap- 
provati al 70%. Finiture accu- 
rate zone: ROZZOL, ORTO 
BOTANICO, PICCARDI, 
GRETTA, SERVOLA, S. 
GIOVANNI, visione progetti 
Ds. uffici. 4618S 

ACIT TEL. 68810, prenotansi 
villini schiera OPICINA, 2-3 
stanze soggiorno doppi servi- 
zi, mansarda, giardinetti pro- 

‘pri garage, mutui approvati. 

4618 S 

ACIT tel. 68810, vende bellissi- 
mo attico IPPODROMO, sog- 
giorno due stanze servizi ampi 
‘poggioli, tutti comfort. 46185 

ACIT tel. 68810, S. GIACOMO 
nuovo primentrata Soggiomno 
due stanze doppi servizi tutti 
comfort. 46185 

ACIT tel, 68810, VENDE ROIA- 
NO, soggiorno stanza cucinino 
‘servizi, prontentrata. _ 4618S 

ACIT tel. 68810, VALMAURA, 
nuovo stanza soggiorno cuci- 
notto arredato, tutti comfort 
vendesi. 46185 

ACIT tel. 68810, progetto appro- 
vato per villa 2000 mq terreno 
vendesi altopiano. 46185 

ACIT tel. 68810 FABIOSEVE- 
RO alta, vendesi casa con cor- 
te730 ma daristrutturare. 

4618 S 

ACIT tel. 68810, vende locale 
affari zona OBERDAN, adatto 
attività commerciale. 46185 

ACIT tel. 68810, occupati varie 
So prezzi interessanti 
vendonsi: zone GINNASTI- 
CA, FABIOSEVERO, BAIA- 
MONTI, XX SETTEMBRE, 
VECELLIO, S. GIUSTO, 
HORTIS. 46195 

ACIT tel. 68810, vende occupato 
zona CORSO stanza stanzetta 
cucina doccia, 6.500.000, affit- 
tato 45.000. 46195 

ACQUISTO attico Barcola 3 ca- 
mere salone terrazza garage, 
Tel. 631793. 13850 S 

ACQUISTO stabile intero con- 
tanti. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 18/V- 34100 
Trieste, 13850 S 

APPARTAMENTO libero zona 
Valmaura soggiorno camera 
cucina e ascensore vende 
Gra Attim mattina tel. 
64216. 12758 

APPARTAMENTO Scaglioni 
camera cucina bagno ascenso- 
re riscaldamento centrale ven- 
desi. Tel. 631792 Bonzanini. 

ENO 13786 S 

APPARTAMENTO casa recente 
Diaz due camere salone cuci- 
na doppi servizi V piano 
ascensore riscaldamento cen- 
trale vendesi. Tel. 631792 Bon- 
zanini. 13786 S 

APPARTAMENTO S. Giacomo 
‘casa epoca camera cameretta 
cucina bagno V piano vendesi, 
Tel. 631792 Bonzanini. 13786 S 

APPARTAMENTO occupato 
Rozzol casa recente due came- 
re cameretta tinello cucinino 
riscaldamento autonomo 
29.000.000 vendesi. Tel. 631792 
Bonzanini. 137865 

APPARTAMENTO Rossetti 

juarto piano 4 camere cucina 
loppi servizi 26.000.000 occu- 

pato vendo. Tel. 631793. 
13850 S 

CERCO URGENTEMENTE 
qualsiasi zona villetta con va- 
sto terreno pianeggiante mini- 
‘mo 5000 mq non sassoso paga- 
mento contanti. Tel. 040/ 
942494 geom. Sbisà studio 
Ippodromo 16. 137268 

COMPERO appartamento occu- 

. pato, casa recente, 3 stanze 
cucina bagno, preferibilmente 
zona ROSSETTI. Telefonare 
7145415. 46408 

COMPRO privatamente appar- 
tamento casetta villa terreno 
costruibile, agricolo. Telefona- 
Te 228390. 45355 

GABETTI vende Sgonico terre- 
ni inedificabili in zona verde 
lotti da 2000 a 3000 mq. Tel. 
7164842. 050377 S 


> 


UNIVERSALTECNICA —- 


REPARTO HI-FI: VIA ZUDECCHE 1 (a 20 metri da piazza Goldoni, dietro il corso Saba) 


Garibaldi appartamento 6° 


piano con ascensore e riscal- - 


damento autonomo composto 
da soggiorno, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, servizi, soffitta 
Lire 42.000.000. Tel. 764842. 
050377 S 
GABETTI vende viale d’Annun- 
zio miniappartamento compo- 
sto da cucina, 1 stanza, servi- 
zio Lire 13.500.000. Tel. 764664. 
050377 S 
GABETTI vende viale d'Annun- 
zio appartamento 4° piano cu- 
cina, soggiorno, stanza stan- 
zetta, servizi, soffitta Lire 
33.500.000, Tel. 764664. 
050377 S 
GABETTI vende via Settefon- 
tane appartamento 2° piano 
composto da soggiorno, cuci 
na, 1 stanza, servizi, balcone, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore. Tel. 764664. 
050377 S 


GABETTI vende via Torricelli 
APBARGINZIO casa recente 4° 
piano con ascensore, riscalda- 
mento centrale composto da 
cucinino, sog: iorno, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio, 2. poggioli. 
Lire 32.000.000. Tel. 764664. 

050377 S 


GABETTI vende via Diaz in 
palazzo d'epoca appartamen- 
to libero composto da 5 stanze 
cucina servizi, riscaldamento 
autonomo in buono stato di 
manutenzione adatto anche 
uso ufficio (piano 2°). Tel. 
764842. 050377 5 

GABETTI vende viale d’Annun- 
zio SOPRERnO composto 
da cucina abitabile, 2 stanze, 
servizi Lire 19.000.000. Tel. 
‘7164664. 050377 S 

GEOM. SBISÀ CERCA per 
clientela VILLE VILLETTE 
immediata periferia o Carso. 
Assicurasi discrezione, serie- 
tà, competenza professionale. 
Tel. 942494. 13726 S 

GEOM. SBISAÀ Muggia MARE 
recente vista totale golfo, ap- 
partamento con mansarda 
abitabile 150 mq più box 
98.000.000. Tel. 942494. 13726 S 

GEOM. SBISÀ vende Besenghi 
villa prestigiosa salone tinello 
cucina tre camere tripli servizi 
mansarda. Tel, 942494. 13801 S 

GEOM. SBISA Opicina primo 
Igresea villa a schiera 190 mq 
salone tinello cucina tre came- 
Te ampia mansarda 4 terrazze 
due giardinetti 140.000.000. 
Tel. 942494. 137268 

GEOM. SBISÀ vende occasione 
Carso 3700 mq terreno panora- 
mico con progetto approvato 
semplice costruzione uso agri- 
colo 33.000.000. Tel. 942494. 

13726 S 

GEOM, SBISÀ Scorcola signori- 
le 146 mq, quattro camere ca- 
merino cucina doppi servizi, 
poggiolo cantina riscaldamen- 

o autonomo metano 
95.000.000, Tel. 942494. 13726 S 

GRIMALDI, 764952-3-4; 8.30- 
17.30 libero in palazzina recen- 
tissima salone 2 camere cuci- 
na doppi servizi poggiolo can- 
tina ripostiglio. 1000/11 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 Roiano luminoso sog- 
giorno camera cucina servizio 
cantina Lit. 12.500.000. 

1000/11 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 San Giovanni casetta li- 
bera da ristrutturare Lit. 
27.000.000. 1000/11 8 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 via Milano salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi sof- 
fitta Lit. 32.000.000, 1000/11.S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30 campo San Giacomo 

lorno camera cucina ser- 
o Lit. 13.000.000. 1000/11 5 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI appartamento 
nuovo con mansarda, soggior- 
no, 3 stanze, cucina, due ba- 
gni, terrazze, garage, ampio 
parco alberato, autoriscalda- 
mento, ascensore, rifiniture 
lussuosissime, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 640 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale adatto magazzino- 
negozio zona SANSOVINO li- 
bero, ufficio S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 46408 

IMMOBILIARE, civica vende 
CIAMICIAN soleggiato, salon- 
cino, 2 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, icio S. Lazzaro 10, tel. 

d 46408 

INIZIATE PRENOTAZIONI 
appartamenti in costruzione 
zona S. Giovanni vista mare 
Ficio, rifiniture. signorili 

10X, disponibilità ultimi piani 
con mansarda, visione proget 
ti studio Sbrizzi, S. IERI 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Staranzaho terreno 
edificabile 41807. 568 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Terzo di Aquileia 
‘appartamento cucina soggior- 
no camera bagno -cantina. 
41807. 588 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cormons apparta- 
menti 90-125 mq cantina gara- 

e. Palazzina VDR 


MONFALCONE immobiliare 
VITTORIA largo Anconetta 1° 
piano tel. 41569 vende perife- 
ria 3 letto garage. TETRA 6 

MONFALCONE immobiliare 
VITTORIA largo Anconetta 1° 
piano tel. 41569 veride nuovo 
signorile 85 mq, garage, canti- 
na, giardino 52.000.000. 508 

PRIVATO vende villa zona colli- 
nare periferia Udine. Telefona- 
te ore serali 0432/46499. 13810 S 

RUSTICO da restaurare con 
progetto approvato e giardino 
zona Aurisina con vista mare 
vendesi 50.000.000. Tel, Ue 

SOCIETA acquista uso uwficio 
appattamento centrale anche 


0 S 


occupato. Telef. 631793. 
% 1385! 


I Concessionari Lanciati. 


con una proposta in 
Viaggiare in 


cia.l. 


farti 


non potranno MaI pi 


OPERAZIONE 
'SALTO DI CLASSE” 


“dolci advertising 


ettano . 


e,perfarti 


roposta che 


E UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 


SALITA DI ZUGNANO N, 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI COMFORT 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI- 
RETTAMENTE. VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 
750777. ESPERIA IMMOBI. 
LIARE, 4637 S 

SOLARIO Immobiliare, piazza 
San Giovanni 3, orario 16-19, 
vende zona Bazzoni apparta- 
menti fase ultimazione, 2 stan- 
ze, salone, servizi, poggiolo, 

osto macchina. 13838 S 

SBLARIO, tel. 61061, orario 16- 
19, vende oppure affitta zona 
AO 
adatto attività co! ‘ciale. 

1600 L gior Ù 

TERRENO mq L. 3.800 ma 

Padriciano vendo, Tel. 631793. 
13850 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villino in costruzione Sistiana 
panoramico unifamiliare 3 
Stanze salone cucina doppi 
servizi taverna garage riscal- 
damento giardino. Gallina 4, 
telefono 730344, 4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona alta 

versità su due piani pano- 
ramico mq 200 2 stanze salone 
salotto: cucina doppi servizi 
terrazza poggiolo riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
telefono 730344. 4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero viale Ip- 
podromo piano alto panora- 
mico 2 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
telefono 730344. +4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
ARDREAIeNIO libero zona 
Stazione ultimo piano vista 
mare 3 stanze cucina doppi 
servizi poggioli riscaldameni 
ascensore. Gallina 4, telefono 
730344. 4622 S 


VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE, TELE- 
FONO 730344, VIA GALLINA 
4, VENDE APPARTAMENTI 
DI UNA DUE TRE STANZE 
SERVIZI OGNI COMFORT 
IN CORSO DI COSTRUZIO- 
NE A S. VITO DI CORTINA 
CONSEGNA OTTOBRE 1981. 
VISIONE PROGETTI NEL 
NOSTRO UFFICIO. 4622 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
QUri ole nuovo pronto 
strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone cucina doppi servizi 
ripostiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore. gallina 4, te- 
lefono 730344. 4622 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio; altro 2 stanze 
stanzetta cucina bagno. Galli- 
na4, telefono 730344. 4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze stanzino cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento. Gallina 4, telefono 
1731 5 4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamentino libero San 
Giovanni adatto studenti 
stanza stanzino cucina servizi 
orto. Gallina 4, telefono 
"730344. 4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d’affari liberi Marina Ju- 
lia (Monfalcone) di varie È 
dezze adatti qualsiasi attività. 
Gallina 4, telefono 730344. 

4622 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero attico 
panoramico Marina Julia 
(Monfalcone) 2 stanze salone 

cucina doppi servizi terrazza 
riscaldamento ascensore; al- 
tro stanza soggiorno cucinino 
bagno poggiolo. Gallina 4, te- 
lefono'730344. 4622 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano Servola San Gio- 
vanni 1-2-3 stanze cucina ser- 
vizi poggiolo. Per visione pro- 

etti Gallina 4, telefono 
‘30344, 4622 S 


[i 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili Sistiana 
da ma 600 a mq 1.100, Borgo 
Grotta Gigante mq 3.400, Sgo- 
nico.mq 80.000. Gallina 4, tele- 
fono 730344. 4622 S 


VIA Fabio Severo in casa signo- 
rile recente vendesi apparta- 
mento libero salone due stan- 
ze doppi servizi. Tel. 766676. 

19/11 S 

VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) magazzino occu- 
pato mq 65 vendesi. MINIMO 
CONTANTI 6.000.000. VISI. 
TARE FERIALI 15.30-16.30. 
Informazioni tel. 750777. 

È 4637 S 


VIA PALLADIO 2 (pressi 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze, cuci- 
na, camerino per bagno, canti- 
na (adatti anche ad ambulato- 
ri o attività artigianali) VEN- 
DONSI. MINIMO CONTANTI 
10.000.000. RIMANENZA MU- 
TUO. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ore 15.30-16.30. 
Informazioni tel. 750777. 

4637 S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende Muggia alloggi 
affittati in casa di recentiss 
ma costruzione con tutti i mo- 
derni comforts. Varie grandez- 
ze: dal monovano alle quattro. 
stanze e servizi. AGEVOLA- 
ZIONI DI PAGAMENTO, Tel. 
69210/61763. V11 S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende in costruzione 
VELIA vista mare di quat- 

‘o appartamenti con taverna 
o mansarda a scelta, tutti i 
moderni comforts, ampia au- 
torimessa, superfici coperte a 
partire da 179 metri quadri 
calpestabili. Autoriscalda- 
mento, rifiniture a scelta. Tel. 
69210/61763. 1/11 S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende ultimo piano 
prossima consegna: camera, 
Soggiorno con cucinino, ba- 
gno, riscaldamento autonomo 
a metano, ascensore. PRIMO 
INGRESSO. Tel. SEMI 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende appartamenti 
in costruzione in zona semi- 
centrale: varie grandezze, di- 
sponibilità piani alti, rifiniture 
a scelta, cucine completamen- 
te arredate su misura, moder- 
ni comforts, soffitte e posti 
macchina in garage a scelta. 
PREZZI BLOCCATI SENZA 
REVISIONI, MUTUI APPRO- 
VATI. PROSSIMA CONSE- 
GNA. Tel. 69210/61763, 1/11 S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende a SCORCOLA 
in stabile completamente ri- 
strutturato: soggiorno, due 
stanze, cucina, ripostiglio, 
doppi servizi, poggiolo, riscal- 
damento autonomo a metano, 
ascensore. PROSSIMA CON- 
SEGNA. Tel. 69210/61763. 18 

1 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende monovano uso 
ufficio in zona STAZIONE. 
PROSSIMA CONSEGNA. 
Tel. 69210/61763. 111 S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende bellissima vil- 
la di tipo abbinato bifamiliare 
nuova costruzione con vista 
completa sulla città e golfo: 
salone, quattro stanze, cucina, 
tripli servizi, grande cantina 
con lavanderia; grandi terraz- 
ze vista mare, riscaldamento a 
metano, giardinetto, partico- 
lari rifiniture signorili. PRON- 
TA ENTRATA. Tel. 69210/ 
61763. V/11 8 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende Rossetti 
Scaglioni appartamento in 
complesso residenziale con 
parco alberato vista libera pa- 
noramica: salone, due stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, ripostiglio, terrazza, posto 
macchina, particolari i tu 
re, perfette condizioni. Tel. 
69210/61763, 111 S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS vende via Pietà 
recente: due stanze, soggior- 
no, cucina, servizi separati, 
due poggioli, moderni com- 
forts. PRONTA ENTRATA. 
Tel. 69210/61763. 11 $ 


Settimana HI-FI dal 18 al 22 novembre: 


LI Lire 500 per parola 


ZONA Viale vendesi libero ap- 
artamento I piano adatto ut- 
ici/ambulatori, 3 vani servizi. 

‘Tel. 766676. 19/11 S 
17.000.000 Carlo Alberto vendesi 
occupato camera camerino 
cucina bagno ampio terrazzo 
sul cortile. Minimo contanti 
‘7.000.000. Tel. 766676. 19/11 S 
12.500.000 piazza Puecher ven- 
desi appartamento occupato 
ottime condizioni soleggiato 2 
stanze cucina bagno. Minimo 
contanti 6.000.000. Tel. 766676. 
19/11 S 

18.000.000 zona via dell’istria 4 
stanze cucina servizi panora- 
mico vendesi affittato. Tel. 
766676. 19/11 S 


23.000.000 zona Ippodromo in 
palazzina vendesi apparta- 
mento occupato luminosissi- 
mo PR 2 stanze ve- 
randa cucina bagno. Tel. 
7166676. 1911 S 


24.000.000 vendesi libero 2 stan- 
Ze servizi giardinetto zona Ip- 
‘podromo. Tel. 766676. 19/11 S 


30.000.000 via Giulia vendesi ap- 
partamento occupato 4 stanze 
cucina servizi luminoso 130 
mq. Tel. 766676. 19/11 S 

36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzina 3 
Stanze servizi cucina abitabile 
veranda ampie terrazze pano- 
ramiche posto macchina zona 
Ippodromo. Minimo contanti 
18.000.000. Tel. 766676. 19/11 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 


CADORE S. Pietro, Pensione 
Stella Alpina, Natale 18.000, 
Capodanno 20.000, camera 


con servizi, tutto compreso, ‘| 


ottimo trattamento. Tel. 0422) 
63013. 


302 T 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


TABBERT roulottes da sempre 
esclusive e raffinate. Importa- 
tore Nauticaravan, Rio Ospo, 
Muggia. 13589 Z 


AKAI, MARANTZ, CIZEK 


Tre grandissimi nomi: AKAI, una conferma di 
supremazia mondiale, MARANTZ, continua innovazione, 
CIZEK, la scelta del Teatro ‘alla Scala. 


Techici specializzati delle Case, come al solito, a colloquio con 
voi per rispondere ad ogni quesito. E condizioni di pagamento 
hotissime: fino a 40 mesi, senza acconti, cambiali, scadenze. 


‘Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

Venezia Sil. 

Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


4.25 D 
R 

6,00 R Venezia - Bologna - Firenze 
R 
D 


5.50 


(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
PG.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cì, Varsavi' - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
8.50. R Venezia S.L. - Roma (*) 
8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 
10.14 L_ Portogruaro 
12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna €. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 


6.22 
6.42 


Siracusa - Palermo - Reggio 
€: (cuccette | e Il'cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S,L. 

18.05 L Portogruaro. — 

19.08 Ex Simpion Express = Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rìgi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D ;Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L.- Milano - Torî- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
{WLA e cuccette | e Il cl, 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 

Venezia S.L. 

Portogruaro (2) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (cuccette Il cl. e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette | e Il ci. Torino - 

Trieste) 

7.48. Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
{cuccette le II cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 


14.27 D Milano €. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L: (cuccette | e Il cl, Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 


2.17 
6.12 
7.10 
7.26 


orro 


17.52 D Torino - Milano - Venezia 
Sil. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
Sn 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5,6- 
28.9 cuccette Il'cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5,6-28.9) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) ‘(*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma. 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Nonccircola nei giorni di vener- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


mini - Napoli C.F. - Catania -/ 


di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e. Venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 28.9) — 


TRIESTE C.te-=VALLA-OPICINA- 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA. 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
10.21 Ex Simplon. Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 


- Belgrado) 
13.48 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 


15.02. DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
{cuccette Il cl, Trieste - Su- 
botica cuccette | ci. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25 026.12; 25.46 
1.5) 

16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 D_V. Opicina - Lubiana {2) (3) 

18.30 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 

19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express. Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul):cuccette Il cl, 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

20,20 L V. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia.solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 


Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo .il sa 
bato 7.8-27.9) 

ARRIVI 


5.01 D Budapest - Zagabria:- Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dî -6.6-28,9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

5.30 D Novi Sad- Subotica- Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il ci. Subotica - 
Trieste e cuccatte | ci. Novi 
Sad. - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì; venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11.25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 
9.12 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10,17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14,35 L Lubiana -V, Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana -V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express » Belgra- 
do - Zagabria + Lubian: 
Opicina (cuccette Il. cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27,9 

(3) Soppresso neì giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di man 
mercoledì, giovedì, Venerdì e sabato, 
Soppresso i-giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12, 1,1, 25.4:1.5, 

(5) Non circola nei giorni disabato 
(1,6-25:9), giovedi e sabato dal 26.9. 

(8) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L. Udine 
6.70 D Udine - Tarvisio 
6:16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo. 1,6-27,9) 
9.52 L. Udine 
12.22 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L. Udine - Carnia 
14.00 D. Udine 
14.35 L. Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17,43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L_ Udine 
19,18 D Udine 
20.02 L Udine 
20.42 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco fcuccette | e Il cl, 
Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine 
ARRIVI 
0,56 L_ Udine 
6.35 L Udine (1) 
7:18 L Udine 
..7:57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | a Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
10.10 D Udine »* 
11.44 L Udine 
11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 
14,20 D. Udine 
15,15 L_ Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L. Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Monaco - (solo 1.6-27:9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


